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HAW IH iOHA DI CI/iRKA Sale a mille la tensione politica alla vigilia del dibattito alla Camera 

Manifestazioni di protesta in tutte le città, il Pei dà battaglia 


Psi: «Nel Golfo a ogni costo» 

Vod dal Quirinale: chi ha il potere militare? 


Qualcuno 
ha perso la testa 


MNIO FOA 


D omenico Rosati? Uno «specialista In funerali», 
un «presenzialista assoluto», un «Grande Fre* 
qucntalore d) Botteghe Oscure». 1) Farlamcn' 
lo? «Non si esita ad abusare delle sue regole, a 
svilirne le prerogative, a piegarlo senza alcun 
rispetto a mere esigenze di propaganda; una 
propaganda sovente e solo piazzalola». Il di* 
battito alla Camera dopo il voto al Senato? 
•Un rituale Inutile, un torneo oratorio sconta¬ 
lo. un volo che già tulli conoscono». E solo 
una piccola antologia, tratta da due corsivi 
che il Psi ha affidato aW'AuanUtàì oggi, antici¬ 
pandoli ieri attraverso le agenzie di stampa 
con l’ansia e la fretta di chi pensa che basta 
una telefonata, quella ormai famosa di Craxl a 
Qoria, per far salpare una flotta. Questa anto¬ 
logia serve bene a far capire dove si può arri¬ 
vare quando ci si calca un elmetto sulla testa. 

Gli Insulti a Domenico Rosati sono firmati 
nientemeno che da Chino di Tacco Oo pseu¬ 
donimo di Bettino Crajci), i cui nervi sono sal¬ 
tati per la stretta di mano con cui Ugo Pec- 
chioU ha salutato l'ex presidente delle Adi 
dopo il discorso in cui questi ha posto nell'au¬ 
la del Senato la questione dett'«oblezlone» 
cattolica alla spedizione nel Golfo. 
Un'«obie 2 ione« larga e profonda - va ricorda¬ 
to - che ieri si è ancora allargata e approfondi¬ 
ta fino a lambire settori cattolici assai lontani 
dalla tradiiionale sinistra cristiana; come Co¬ 
munione e liberazione, t Rosati stesso, in 
un'altra p^lna del giornale, a rispondere a 
Ghino di iKCO. A noi resta da aggiungere 
soltanto che se questo è lo stile con cui II Psi 
(ratta chi si oppone e chi dissente • giungendo 
a vedere nella stretta di mano fra Rosati e 
Pecchici «una politica che se mai risorgesse 
sarebbe destinata a lare poca strada e molti 
danni» - siamo a un brutto punto. In quel 
modo di scrivere i più anziani potranno ricor¬ 
dare qualcosa di uno stile i cui esiti tragici 
questo paese ha già conosciuto. Lo stile cioè 
dogli insulti a tutti coloro che non sono d'ac¬ 
cordo, deinnsollerenza non solo verso gli ar- 
gomenll degli altri, ma verso i dubbi, gli allar¬ 
mi per Kelie che alla fine potrebbero anche 
rivelarsi drammatiche. 


P erché tanta furia? Perché tanta frotta? Quale 
calcolo c'è dietro? Bisogna chiederselo quan¬ 
do al superano certi limiti che rendono Impos¬ 
sibile ogni discussione. E forse è anche II caso 
<11 chiedersi quanto valga questo voto di fidu¬ 
cia se ii quotidiano della De, partilo alleato di 
governo del Psi. giunge a scrivere che Ghino 
di Tacco si è unito ai nostalgici di «IVipoli bel 
suol d'amor». È in questo modo che si voglio¬ 
no far partire le navi per ii Golfo? Mentre il 
Quirinale • cosi sembra - torna a chiedere a 
chi spetta il comando delle Forze armate, 
mentre il Giappone, seconda potenza dell'Oc¬ 
cidente, decide di non mandare la sua (lotta 
perché sarebbe «un atto di combattimento», 
dopo che due ministri particolarmente com¬ 
petenti in questa crisi hanno uno (Andreolli) 
minimizzato e l'altro (Prandini) proposto altre 
soluzioni, mentre mezza Italia è in subbuglio, 
doveva bastare una telefonata? Allora sì, allo¬ 
ra sarebbero state cronache di altri tempi. 


C8 agosto di un anno fa, Francesco Cossiga prese 
carta e penna e scrisse una lettera all'allora presi¬ 
dente del Consiglio, Bettino Craxi. Ciì pose un 
delicatissimo problema, imposto all'attenzione dai 
drammatici sviluppi del sequestro dell'«Achitle 
Lauro»: a chi spetta effettivamente il comando del¬ 
le Forze armate in caso di emergenza o di guerra? 
Non ha mai avuto risposta. 


QIOVANM PASANELLA 


■■ ROMA. Non si era ancora 
spenta l'eco del fatti di Sigo- 
nella ed era ancora viva l'e¬ 
mozione per i missili lanciati 
dai libici contro Lampedusa, 
quando Cossiga pose la do¬ 
manda: chi comanda in caso 
dì guerra? Adesso, dopo la 
decisione del governo di in¬ 
viare navi militari nel Golfo 
Persico, con le roventi pole¬ 
miche che ne sono consegui¬ 
te. rinierrogativo toma di at¬ 
tualità. Riaffiora In una nota 
dell'agenzia «Italia», la quale, 
riprendendo indiscrezioni (ii- 
Iraie dal Quirinale, scrive che 
•Il capo dello Stato non ha 
avuto ancora la risposta che 
aveva sollecitato». Al Quirina¬ 
le confermano. Altre indiscre¬ 
zioni riferlKono che il presi¬ 
dente della Repubblica segue 
ovviamente con «grande ap¬ 


prensione» il dibattito sulla 
missione militare Italiana net 
Golfo e che, «con altrettanta 
apprensione», attende una ri¬ 
sposta al quesito posto ormai 
più di un anno fa. 

Ma intanto, dopo il via libe¬ 
ra del Senato all'invio delle 
navi (ottenuto soltanto ricor¬ 
rendo alla fiducia) e a poche 
ore dal dibattito alla Camera, 
la polemica nella maggioran¬ 
za fa registrare una nuova Im¬ 
pennata. È Craxl, sotto i panni 
di Ghino di Tacco, a darr fuo¬ 
co alle polveri. Suir«AvanlllR 
di stamani, se la prende con il 
senatore de Domenico Rosati, 
reo di non aver applaudito al¬ 
la spedizione decisa dal go¬ 
verno, e con il comunista Uao 
Pecchloll, colpevole dello 
stesso reato. Scrive Chino; «Le 
cronache del Senato parlano 


dell'abbraccio tra il de Rosati, 
ex presidente delle Adi, ed it 
comunista Pecchiolì». E anco¬ 
ra: «Una scena struggente, un 
incontro di commilitoni, un 
sogno che non muore. Il nuo¬ 
vo senatore della De resta fe¬ 
dele al suo passato di Grande 
Marciatore, di Grande Firma* 
(ore. di Grande Frequentatore 
di Botteghe Oscure, Presen¬ 
zialista assoluto, specialista in 
funerali. Quanto al sen. Pec- 
chioti non sapremmo che di¬ 
re. L'abbraccio al vecchio 
"compagnon de route" sem¬ 
brerebbe satire dalle viscere 
dove bolle e ribolle il deside¬ 
rio insoddisfatto di sempre». 
Ed ecco il gran finale: «Un 
quadretta di famiglia da dedi¬ 
care ad una politica sconfìtta 
e non doma. Una politica che 
semmai risorges^ sarebbe 
destinata a lare poca strada e 
molti danni». Ma non è finita 
qui. 

L'«Avantil» pubblica anche 
un fondo, e se la prende co) 
dibattito fissato alla Camera, 
ritenuto una «ripetizione pura 
e semplice di ciò che è già 
avvenuto al Senato». Insom- 
ma, «un rituale inutile». E per»* 
sare che in qualsiasi ^(ro arr¬ 
uolo del globo, - dice «l'Avan* 
tit» • per decidere di inviare 
navi militari in un teatro di 
guerra, non si sarebbe «impe¬ 


gnato pnù di un giorno». Ma da 
noi «mentre da un lato giusta¬ 
mente si esalta la sovranità, la 
centralità dei Parlamento, 
dall'altro non ^ esita ad abu¬ 
sare delle sue regole, a svilir¬ 
ne le prerogative». All'attacco 
di Chino a Rosati ha immedia¬ 
tamente replicato it «Popolo», 
con un corsivo di Yorik, diffu¬ 
so in antici)>o dalle agenzie. 
Scrive stamani Yorik che. net 
suo intervento al Senato. Ro¬ 
sati » è fatto «portavoce del- 
l'inquietudine manifestata da 
associazioni e movimenti cat¬ 
tolici», si è mosso «in perfetta 
Antonia con la politica di pa¬ 
ce del governo e con l iniziati- 
va delt'Onu» e che la conclu¬ 
sione a cui e giunto (sospen¬ 
sione detta decisione del go¬ 
verno). anche se «non è con¬ 
divisa» merita rispetto e consi¬ 
derazione. L’attacco «farneti¬ 
cante» a Rosati è perciò «un 
modello di cattivo gusto e tut¬ 
ta la sostanza deH’ingiuria si 
traduce nella trita accusa che 
te vecchie zie reazionarie 
muovono ad alcune posizioni 
di frontiera nella De e nel mo¬ 
vimento cattolico: siete catto- 
comunisti, late il gioco del 


Pel». "Che tristezza - rincara 
la dose Yorik - vedere i) gior¬ 
nale erede di una tradizione 
non violenta, l'organo de) par¬ 
tito che ha marciato (magari 
insieme a Rosati) per invocare 
pace nei Vietnam, unirsi al co¬ 
ro dei nostalgici di Tripoli bel 
suol d'amor». 

Dato il clima, più di un in¬ 
terrogativo pesa sull'esito del 
dibattilo alla Camera. Con una 
lettera del capogruppo Rena¬ 
to Zangheri alla lotti, il Pei ha 
chiesto (ed ottenuto) che si 
riunisca nuovamente la confe¬ 
renza dei capigruppo per una 
nuova regolamentazione dei 
lavori. 

La lotti, intanto, parlando 
nel corso dì un dibattilo alla- 
fesla deirUnìtà di Milano, a 
proposito della missione nel 
Golfo ha detto che «andarci 
così mi sembra precipitoso, 
c’è un'impressione di legge¬ 
rezza». Quanto alla fiducia, la 
lotti ha aggiunto; «Il governo 
ha dovuto porla perché altri¬ 
menti non sì sa come sarebbe 
finita. Certo, formalmente il 
governo ha il diritto di porre la 
fiducia. Ma nella sostanza 
questo imbavaglia e la scelta 
contrasta con la necessaria 
espressione del Parlamento». 


A PAGINA 3 


Indagini sul ruolo dei servizi segreti, si parla di altre aziende coinvolte 

Traffico d’anni, la mafia ha tentato 
di sequestrare h mt^e éà giudice? 


Ancora una giornata carica di tensione a Massa: la 
mafia avrebbe tentato di rapire la moglie del giudi¬ 
ce Augusto Lama che indaga sull'lrangate italiano. 
Intanto si è costituito anche il presunto mafioso 
Cuido Codurì, del clan Minore, che misteriosa¬ 
mente fu già dato per arrestato nel corso dì una 
conferenza stampa di sabato nella procura di Mas¬ 
sa. Perché? Continuano ì misteri. 

_ DAI NOSTRI INVIATI _ 

MARCO FERRARI • OIORGIO «QHERRI 


Mi MASSA. Stato di allarme a 
Massa. La paura che la maxi 
inchiesta sulle armi potesse 
provocare reazioni e rltorsior\l 
si è mostrata precisa. La mafia 
avrebbe organizzato il rapi¬ 
mento delia moglie del giudi¬ 
ce Augusto Lama, il magistra¬ 
to che ha portato alta scoper¬ 
ta di quello che si sta sempre 
più delineando come l'Iranga- 
te italiano. 

Una donna con accento si¬ 
ciliano nel primo pomerìggio 
di ieri ha telefonato alle reda¬ 
zioni locati di due quotidiani 
per avvertire dell'agguato che 
elementi mafiosi avrebbero 
teso alia consorte dì Lama. I 


carabinieri e (a polizia erano 
già stati allertati tanto è vero 
che l'abitazione del magistra¬ 
to é stata trasformata m un 
fortilizio. Le forze dell'ordine 
soivegliano non solo il palaz¬ 
zo ma anche l'intera zona con 
posti di blocco e pattuglia¬ 
menti. Lama non ha voluto fa¬ 
re precisazioni sull’accaduto, 
si è limitato lapidariamente a 
dire; «Non vedo l'óra di torna¬ 
re a fare il giudice di provin¬ 
cia». La situazione si la incan¬ 
descente anche perché a ma¬ 
no a mano che l'inchiesta pro¬ 
cede emergono sempre più 
fitti collegamenti fra servizi se¬ 
greti, maliosi, terroristi e ven¬ 


ditori di armi. Un Intrigo sul 
quale un altro personaggio 
avrà molto da dire: Guido Co¬ 
duri, 31 anni, dì Bosì»o Parini, 
sì è costituito insieme ad An- 
ghessa martedì mattina aiie 
11.30 al carabinieri di U ^- 
zia. Colpito da mandato di 
cattura sia a Massa che a Bari, 
l'uomo del clan trapanese do¬ 
veva garantire per conto delia 
mafia il finanziamento alle 
operazioni delle armi per i ter¬ 
roristi. 

Lo stesso Coduri, però, fu 
già dato per arrestato nella 
conferenza stampa tenuta sa¬ 
bato scorso alla procura dì 
Massa, li suo nome compare 
al numero 10 nella lista degli 
arrestati consegnata ufficial¬ 
mente ai giornalisti. Perché 
questa contraddizione? Chi è 
davvero Guido Coduri? Dì si¬ 
curo, dicono i pudici, sta rac¬ 
contando cose «molto, molto 
interessanti». La difficile ricer¬ 
ca detta verità verte adesso sul 
ruolo svolto dai servizi spreti. 
Attualmente tra gli inquirenti 
non vi è unanimità di giudizio. 
C'è chi propende per una par¬ 


tecipazione attiva dei servizi 
nelì'indivìduazione dei traffici 
clandestini di armi, c'è invece 
chi sostiene che gii agenti dei 
servìzi di sicurezza avrebbero 
collaborato con i trafficanti. 
Sul moto dei servizi segreti ita¬ 
liani sono comunque in corso 
accertamenti. Così hanno det¬ 
to ì magistrati di Bari impe¬ 
gnati anche loro in prima fila 
in questa inchiesta. Ma anche 
ìi capìtolo Valseiia appare an¬ 
cora lutto da scrivere: la «Bou- 
stany I» doveva giungere a La 
^>ezia il 28 agosto, scaricare 
bazooka, mine antiuomo, an- 
(ìcaiTO e antinave e, successi¬ 
vamente, caricare una spedi¬ 
zione f^oveniente dalla fab¬ 
brica bresciana. 

Invece un componente 
dell'omanizzazione, via radio 
dalla Grecia, ordinò al «Bou- 
^any I» di cambiare rolla per¬ 
ché erano stali avvertili del 
biilz preparalo dai carabinieri 
nella città ligure. Il mercantile 
si diresse quindi verso Bari 


dove si è fermato ad un chilo¬ 
metro al largo di Mola. Venne 
avvertito Anghessa che giunse 
nel capoluogo pugliese nel 
tardo ^meriggio di venerdì 
31 agosto, trenta ore prima 
del sequestro del mercantile. 
Prese alloggio aH'hotel Win¬ 
dsor e il mattino successivo 
passò al Majeslie. Con una ri¬ 
cetrasmittente si mise in con¬ 
tatto con il comandante della 
nave. Quando ii 2 settembre 
scattò it sequestro, Anghessa, 
accompagnato da Coduri, salì 
a bordo e fece scoprire le ar¬ 
mi. Rientralo nella camera 19 
dell hotel barese trovò la sor¬ 
prendente valigia che proba¬ 
bilmente era già nelle mani 
degli 007 da molto tempo. Un 
dispetto tra ì servizi segreti? Ai 
giudici di Massa è stato anche 
chiesto se la Valseiia è l'unica 
azienda coinvolta in questo 
scandalo. «Non è detto che 
prossimamente non se ne ag¬ 
giungano altre» è stata ia n- 
sposta. 
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«Rosati insiste: 
«Un dovere per 
il governo 
fermare le navi» 



Ghino di Tacco lo insulta. Ma Domenico Rosali risponde 
con grande tranquillità; «Sulla strada della pace incontrerei 
anche un predone come il Ghino da Radicofani, purtroppo 
trovo sempre meno socialisti». L'ex presidente delie Adi « 
ora senatore de dirà solo al suo confessore se si sente in 
peccato per aver votato la fiducia. Tuttavia, non si rassegna 
e nlancia la proposta di sospendere la decisione di far 
partire le navi militari net Golfo Persico: «Per it governo è 
un dovere politico e morale». ^ PAGINA 3 


Il segretario 
Onu tenta 
una mediazione 
Oggi a Teheran 


Il segretario generale delle 
Nazioni Unite Perez de 
Cuellar ha lasciato New 
York per la sua missione di 
mediazione nel Golfo. Oggi 
sarà a Teheran, prima tappa 
del viaggio. U compilo di 
Perez si preannuncia diffici¬ 


le, anche se alla partenza egli ha manifestato ottimismo. La 
guerra ha avuto negli ultimi giorni una improvvisa recrude¬ 
scenza e sarà arduo ottenere una cessazione delle ostilità 
anche solo per la durata della missione. ^ pagina 4 


«No» di Tokio 
alla scorta 
militare 
dei mercantiii 


Il Giappone non intende in¬ 
viare unità militari a scorta¬ 
re le sue petroliere nel Gol¬ 
fo. Non vuole essere coin¬ 
volto nella guerra Iran-lrak 
e anche se la Costituzione 
gli permette di spedire i 
propri dragamine fuori del¬ 


le acque territoriali, non vuole farlo perché l'opinione pub¬ 
blica non approverebbe la missione. TUtt'al più Tokio si 
dice disposta a contribuire al costo della spedizione milita¬ 
re Usa nel Golfo. Per questo ha creato una commissione 
ad hoc che è già al lavoro. ^ PAGINA 4 


Petroliera 

cipriota 

attaccata 

dall’Iran 


La superpetroliera cipriota 
«Haven» è stala cannoneg¬ 
giata ieri da una motove¬ 
detta quasi certamente Ira¬ 
niana. 1 danni non sono In¬ 
genti, ma l’episodio deDa 
•Haven» sta a slgnllicare 
^he dopo giomi di tregU» 
l'Iran ha ripreso «la guerra delle petroliere» in contempora¬ 
nea all’ordine di riaprire il fuoco anche netta «guerra delle 
città». Mentre l’aviazione Irachena proseguiva ieri nei suol 
raid sulle città iraniane, l'anigtieiìa di Teheran bombarda- 
va Baghdad. A PAGINA 4 



Accuse a Gaspari 
«Fu avvertito 
del pericolo» 


Una veduta dei bacino venutosi a creare dopo (a caduta della frana 
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Il Papa in Usa risponde al giornalisti e richiama Reagan ai doveri della pace 

Santità, avrdUbe mandato la flotta? 
«Grazie a Dio non ho eserdti» 


Il colloquio centralo sull'attuale momento interna¬ 
zionale svoltosi ieri alle 18 (mezzanotte in Italia) 
tra Giovanni Paolo II ed il presidente Reagan nel 
museo «VIzeaya», un edificio di stile veneziano sul¬ 
le rive dell'Oceano, è stato il fatto saliente della 
prima giornata di questo secondo viaggio papale in 
terra americana. Il pontefice era giunto a Miami 
qualche ora prima. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ÀLCESTE SANTINI 


mi MIAMI Oli sull'aereo pa- 
pa Wojtyla, conversando con I 
giornalisti, a chi gli aveva chie¬ 
sto se il Vaticano, disponendo 
di navi, le avrebbe Inviate nel 
Golfo Persico come alcuni 
paesi hanno fatto fra cui l'ita- 
iia, ha risposto molto signifi¬ 
cativamente; «Grazie a Dio i) 
Vaticano non le ha» Ha inteso 
cosi esprìmere la stessa 
preoccupazione manifestata 
in questi giorni da tanti settori 
dell'opinione pubblica, a co¬ 


minciare dal mondo cattolico, 
e di essa si è (alto interprete 
parlando con Reagan in un 
cordiale colloquio toccando 
molli temi e prima di tutto il 
ruolo di una grande nazione 
come gli Stati Uniti rispetto al¬ 
la pace. Papa Wojtyla ha toc¬ 
cato questo tema molto attua¬ 
le rendendo omaggio alla Co¬ 
stituzione americana di cui si 
celebra il centenario, rilevan¬ 
do. mentre si rivolgeva a Rea¬ 
gan con un importante discor¬ 


so, che i valori di libertà a cui 
essa si ispira sono autentici 
solo se chi se ne fa portatore, 
come gli Stati Uniti, li mette 
•al servizio della comunità 
mondiale nell'interesse delta 
pace e dei diritti dei popoli». 

Il fatto è - ha sottolineato il 
Papa - che «più una nazione è 
potente, maggiore diventa la 
sua responsabilità» ed it suo 
«contributo alla pace è con¬ 
vincente se orientato ad in¬ 
staurare un ordine mondiale 
che creerà le necessarie con¬ 
dizioni economiche e com¬ 
merciali per relazioni giuste 
tra tutte le nazioni del mon¬ 
do». 

E, alludendo alta recente vi¬ 
cenda deirirangate da cui 
Reagan non è uscito del tutto 
indenne, Giovanni Paolo 11 ha 
detto, citando San Pietro («La 
libertà non deve essere un ve¬ 
lo per coprire la malizia»), che 
«qualunque alterazione della 
ventà o divulgazione di una 


non-verìtà è una offesa alla li¬ 
bertà». Offendono egualmen¬ 
te la libertà «l'abuso di potere 
o di autorità come la semplice 
omissione della vigilanza». 

in tal modo il Papa, facen¬ 
do propri i valori morali della 
cultura illuminista che furono 
alla base della rivoluzione 
francese e, fondendosi con la 
tradizione protestante purita¬ 
na, ispirarono la Costituzione 
americana, si è messo in An¬ 
tonia con quella larga parte 
del popolo americano scosso 
e deluso dal fondamentalismo 
reaganiano che aveva pro¬ 
messo ben altro che l'iranga- 
te. 

Salutato atl'acroporto dallo 
stesso Reagan, dai presidente 
della Conferenza episcopale 
americana, monsignor John 
L. May, daH'arcivescovo di 
Miami, monsignor Edward 


MeCarthy. il Papa è stalo ac¬ 
colto, oltre che dagli onori mi¬ 
litari. da sventolìi dì bandicrì- 
rte di una folla acclamante, 
prima dì recarsi nella catte¬ 
drale dt S. Maiy per l’incontro 
con i sacerdoti ed i religiosi. 

L'esame del Papa da parte 
dei cattolici americani è. così, 
cominciato. Ma papa Wojtyla 
ha già fatto ca{»re dì non te¬ 
mere (e contestazioni degli 
omosessuali e di quanti non 
condividono l’attuale dottrina 
della Chiesa di Roma sulla vita 
matrimoniale, sul divorzio, 
sutl'aborto. «La Chiesa ameri¬ 
cana - ha dello suH’aereo - 
non è solo questa». Vedremo 
og^ come reagiranno gli 
ebrei tenuto conto che ieri il 
Papa ha nuovamente difeso 
l'udienza accordala o Kurt 
Waldheim nei giugno scorso. 
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Sta morendo con i (àoccolatini 


«Quella dei cioccolatini e delle caramelle». Elsa So- 
tgia, 47 anni, detenuta nel braccio femminile del 
carcere Buoncammino di Cagliari, da diciotto mesi 
non mangia altro. Ora pesa 35 chili. Di ricovero in 
ospedale per ora non se ne parla, nonostante le tre 
richieste ufficiali presentate al Comune dal direttore 
del carcere. La sua vicenda giudiziaria coincide con 
una delle pagine cruciali del banditismo sardo. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


H CAGLIARI. Nel gennaio 
dcli'82 la Sotgia è alla sbarra, 
con ^tri 92 imputati, nel me¬ 
gaprocesso contro la cosid¬ 
detta «superanonima seque¬ 
stri». È la prima volta che gli 
inquirenii riescono a portare 
tutti assieme tanti imputati di 
(atti dì banditismo in una stes¬ 
sa aula (per l'occasione una 
megapaieslra cagliaritana) di 
tribunale. Merito del lungo e 
paziente lavoro di un magi¬ 
strato • il giudice istruttore di 
Cagliari, con supplenze a 
Tempio c Oristano, Luigi Lom- 
bardini esperto di banditi¬ 
smo, ma soprattutto delle rive¬ 
lazioni di linciano Gregoriani, 
l'organizzatore d) tanti clamo¬ 
rosi sequestri, che dopo l'ar¬ 
resto è diventato it primo pen¬ 
tito nella storia del banditismo 
sardo. 

Fra le m> iM-rose chiamale 
di correo di Gregonanì ce ne 
è una anche per Elsa Sotgia. 
All'epoca di alcuni clamorosi 
sequestri alla fine degli anni 
Settanta, era la donna dì Anto¬ 
nio Fellme, dottore in giuri¬ 
sprudenza nonché cassiere 


della banda Gregoriani. Nel 
corso del processo - e poi an¬ 
cora nel giudizio d'appello, 
conclusosi alta fine dell'SS - 
Elsa Sotgia cerca di convince¬ 
re i giudici di non aver parteci¬ 
pato a nessuno dei sequestri 
di cui è accusata (quello del 
commerciante sassarese Pup- 
po Troffa. più un altro non an¬ 
dato in porto), ma di avere so¬ 
lo assistito da spettatrice pas¬ 
siva ad una serie di incontri e 
riunioni tra banditi accanto al 
suo uomo. In nessuno dei tre 
gradi del giudizio però i giudi¬ 
ci le prestano fede, e la Cassa¬ 
zione conferma così la con¬ 
danna definitiva a vent'anni di 


reclusione (intanto il suo ac¬ 
cusatore, Gregoriani, condan¬ 
nato a nove anni, è già stato 
rimesso in libertà dopo il pri¬ 
mo processo «per molivi di sa¬ 
lute» e con un passaporto in 
perfetta regola ha lasciato i‘i- 
talia, sembra diretto in Austra¬ 
lia). 

Inizia a questo punto l'odis¬ 
sea carceraria di lady supera¬ 
nonima, tra i bracci femminili 
di Sassari, Perugia, Pisa e Vo¬ 
ghera. fino al ritorno a Caglia¬ 
ri. Ma di rassegnarsi alla con¬ 
danna, Elsa Sotgia non ne 
vuole sapere. Attraverso la 
Procura generale di Perugia 
presenta una prima istanza di 


revisione della sentenza, rite¬ 
nuta però «improponibile» 
dalla Cassazione. Una secon¬ 
da richiesta è affidata alla Pro¬ 
cura generale di Pisa. Con 
quali motivazioni? «Dice di 
avere le prove della sua inno¬ 
cenza, ma non le ha volute 
svelare neanche a noi», hanno 
detto i deputati radicai, dopo 
il colloquio in carcere. 

De) suo caso giudiziario 
adesso Elsa Sotgia è comun¬ 
que riuscita a far parlare dopo 
diciotto mesi di questo singo¬ 
lare sciopero delta fame. Ma 
intanto t rischi per la sua salu¬ 
te sono diventau gravi Lo di¬ 
ce il direttore del carcere. 
Granala, lo confermano i sani¬ 
tari del Centro clinico di 
Buoncammino. «La struttura è 
moderna e abbastanza attrez¬ 
zata, ma se si presentasse, co¬ 
me è probabile, una necessità 
di rianimazione, sarebbe assai 
meglio un ospedale». E allora 
perché il no del vicesìftdaco? 
«Non lo so - ha det*o U dottor 
Granata -, ma è chiaro che si 
sta assumendo una gravissima 
responsabilità*. 
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da Antonio Gramsci nel 1924 


n protettorato sul Golfo 


CLAUDIO PETRUCCIOLI 


E A tutto un pullulare di spiegazioni 
' spesso abborracciate e (antaslo 
se comunque le piu varie e con 
traddlttorie fra di loro che pre 
■■■■■■■ilendono di accreditare la bontà 
delta decisione di inviare una 
squadra italiana nel Golfo Ciò 
sta a dire che nessuno crede alla 
pretesa che peri Italia per la sua 
politica estera per la sua politica 
militare esserci o non esserci 
laggiù sia la stessa cosa questa è 
una ipocrisia un inganno una 
inammissibile superficialità 
L Invio della squadra navale 
nel Golfo è un evento di grande 
rilievo di evidente novità con 
ripercussioni e sviluppi - sicuri 
probabili possibili • di enorme 
portata Un evento del genere 
deve essere accompagnalo dalle 
netssarie motivazioni dagli ob 
biigatori chiarimenti sullo prò 
spettive in cui si Iscrive sugli 
obiettivi essenziali che si propo 
ne I) governo italiano non ha lai 
lo e non la nulla di ciò Qui è una 
delle piu forti ragioni della nostra 
opposizione 

Adesso Scalfari fornisce una 
nuova interpretazione di ciò che 
il governo ha deciso "Nei Golfo 
I Europa dovrebbe poter speri 
montare per la prima volta un al 
Icggiamcnto comune sla nel 
campo ditti poi i ra estera che 
in quello delli difesi 
So tale sperirnenia? one do 
vesse esplicarsi nella divisione 
de) Collo m settori presidiali ri 
spettivamente da Trancia Inghi) 
terra Olanda e Italia (I ipotesi 
vigorosamente smentita da cui 
parte Scalfari) si deve conclude 
re che > «atteggiamento comu 
no» dell Europa prenderebbe la 
forma del pralettorato» svilup 
paiosi nelle relazioni Internazio 
naii Ira 1 paesi europei e quelli 
extraeuropei alla line dell 800 e 
ai primi del 900 una forma in 
somma di sovranità limitata so 
stenuta dallo spiegamento o dal 
I uso della forza Scalfari non di 
CQ se credo davvero che oggi si 
possano riesumare rapporti di 
questo tipo non solo sotto I a 
spetto «morale» che ha pure un 
suo valore, ma soprattutto della 
efficacia della fattibilità in qua 
lunque area del mondo e tanto 
più nella regione del Golfo E 
poi quali sarebbero quali pO‘ 
irebbero e dovrebbero diventare 
le relazioni internazionali com 
plessive (Est Ovest Nord Sud) e 
gli assetti che regolano la pace e 
la sicurezza globali in presenza 
di slmile «strappo»? Quale sareb 
be I Immagine con cui I Europa 
si presenta al mondo la coscien 
za stessa che 1 Europa si forme 
rebbe di sé? 

Sono Interrogativi «neutralisti 
ci» questi? Non mi pare 


M a al dirà mettiamo da parte il 
progetto di lottizzazione armata 
del Qollo e andiamo alla aostan 
za una sostanza sulla quale insl 
mmmmm i'h questi giorni anche 
l«Avanlil» L Europa deve elabo 
rare e attuare una sua politica 
verso II Mediterraneo e 11 vicino 
Medio Oriente il Golfo Persico 
Il problema esiste Fissiamo allo 
ra alcuni punti per allronlarlo 
correttamente 

1 li senatore ex generale 
Cappuzzo ha fatto una afferma 
zlone che mi sembra ineccepibi 
le e sulla quale ci si deve in ogni 
caso pronunciare preliminar 
mente «Il guaio vero è che tutto 
viene visto nel quadro del con 
fronte Est Ovest» («Il Popolo» 9 
settembre) 

La crisi del Golfo come quella 
del Ubano e del Vicino Oriente 
divengono Irresolubili e si aggra 
vano se affrontate all interno del 
contenzioso Est Ovest 


Una politica europea dovreb 
be innanzitutto svincolarsi da 
questo condizionamento (ecco 
perché il riferimento all Onu e < 
e noi lo consideriamo - cosi im 
portante) Svincolarsi da questo 
condizionamento porta inevita 
burnente a lare i conti con la po 
litica statunitense che dal Uba 
no al Golfo è ancora oggi Im 
prontata dalla dominante preoc 
cupazione del confronto Est 
Ovest e proprio per questo risul 
ta tante volte inefficace spiazza 
ta 0 avventurosa 

2 Net Golfo e rispetto at con 
flitto Iran trak (come di fronte ad 
altri conflitti dell «arco di crisi» 
che parte dal Mediterraneo) 
I Europa non può sviluppare nes 
suna politica utile e positiva 
prendendo le parli di uno dei 
contendenti contro I altro oltre 
a non essercene i termini obietti 
vi se commettesse un errore si 
mile I Europa si troverebbe coin 
volta nel conflitti senza alcuna 
possibilità di risolverli quindi II 
estenderebbe e li aggraverebbe 

3 Quali sono le risorse prò 
prie che I Europa può mettere in 
campo? La maggiore è certa 
mente una risorsa politica agen 
do nelle «aree grigie» senza farsi 
bloccare dalla logica del con 
Ironlo Est Ovest 1 Europa può 
lare quell opera di mediazione e 
di pacificazione che le due su 
perpotenze non possono svolge 
re se non in accordo fra di loro 

In situazioni nelle quali le due 
superpotenze vogliono evitare il 
confronto e tuttavia non riesco- 
no a concertare una iniziativa 
comune questo ruolo dell Euro¬ 
pa può trovare grande spazio 
può essere non solo tolleralo ma 
gradito dal due grandi 

Non è questa la situazione nel 
Golfo e con qualche variabile In 
tutto il vicino Medio Oriente? 


M a allora se si ha la coscienza di 
questo ruolo di questa responsa 
bllità di queste possibilità ci si 
muove in luti altro modo da 
mmmmmm quello seguilo dal governo Italia 
no Soprattutto non si corre a na 
scondersi tutte le volte che una 
tale logica europea non coincide 
automaticamente con I azione e 
I punti di vista dell alleato mag 
glore statunitense 
Non st può appellarsi a una lo 
gica a una presenza europea 
senza affrontare apertamente e 
serenamente una discussione 
con gli Usa sulle diverse condì 
zioni oggettive e sulle diverse va 
lutazioni politiche 
La seconda risorsa sulla quale 
I Europa (che ira I altro esiste 
Istituzionalmente come Comuni 
tè economica) può far leva é ap> 
punto quella economica Cosa 
si aspetta per mettere a punto un 
grande piano di cooperazione e 
scambio con paesi devastati dis 
sanguati ansiosi di sviluppo rie 
chi di petrolio e per proporre 
tale plano come una possibile al 
ternativa alla guerra^ Ma per 
questo si dovrebbe prima di 
ogni altra cosa strapparsi di dos 
so gli abiti indecenti di mercanti 
di armi 

Conclusione Le risorse vere - 
politiche ed economiche -1 Eu 
ropa non le usa e pour cause 
Ricorrere Invece alla risorsa n ili 
tare soprattutto In assenza d Ile 
altre é scelta la più velfeitana la 

R iu equivoca la piu pericolosa 
on sara forse che sempre a 
quella si torna perche le altre 
comportano una vera assunzio 
ne di autonomia e di responsabi 
lila di CUI chi governa oggi m Eu 
ropa (e m Italia) non è capace? 

Se SI vuol discutere sul seno 
delle cose sene cominciamo da 
qui 


-1 girotondi defla «g^de» stampa 

Prima è kermesse scacciapensieri, del letargo, 
poi del disincanto o dell’identità perduta... 

Ma che succede 
alla festa dì Bologna? 



Una gran folla assiste ad uno del dibattiti alla festa di Bologna 


La «grande» stampa si dà il cambio a Bologna, alia 
festa dell Unita Uno, due giorni e hanno capito 
tutto e se ne vanno Così la festa diventa o la 
kermesse scacciapensien, o quella del letargo, o 
del disincanto C è un appassionato confronto tra 
Biagi e Ingrao? Si cambia registro e si accusa il Pci 
di non mobilitarsi sul Golfo C è la manifestazione 
con Lama^ Poco importa, basta non pariame 


ROCCO DI BLA8I 


■1 BOLOGNA Ma chc bella 
la stafletla tra la «grande» 
stampa che si sta dando il 
cambio qui a Bologna alta fe 
sta de «I Unità» del Parco 
Nord Montare e smontare ti 
toll e pezzi per chi conosce 
un po dal di dentro questo 
mestiere di giornalista da una 
vera soddisfazione II primo a 
scattare dai blocchi di parten 
za è stato Paolo Mieli su «La 
Stampa» La Festa é comincia 
ta 11 29 agosto e lui due giorni 
dopo il T di settembre aveva 
già capito lutto «Una festa 
scacciapensieri rimuove la 
sconfitta del Pei» (titolo) «Pa 
rola d ordine far finta che non 
sla successo niente Come se 
la disfatta elettorale del giu 
gno scorso non fosse mai av 
venuta» Così attacca Mieli e 
poi continua «Già a metà lu 
glio si cominciò ad avvertire 
che il Pel stava entrando In 
letargo Asoslo per ciò che 
concerne u dibattilo interno 
è stalo poi un mese di sonno 
profondo E adesso qui a Bo 
Fogna alla Festa nazionale 
dei) Unità si può assistere ad 
uno dei piu placidi dormive 
glia della stona di un partito 
politico incredibile» 

Tanto incredibile che Mieli 
il giorno dopo la i bagagli e se 
ne va «La stampa» evidente 
mente convinta che è mutile 
mandare un inviato per assi 


stere ad un placido dormive 
gita > elimina ta Festa dt Bolo 
gna dai notiziano quotidiano 
Ma se Paolo Mieli parte c è 
Giuliano Ferrara chc - per 
conto del «Corriere della se 
ra» - arriva La staffetta col 
secondo frazionista non cam 
bia ritmo Velocissimo anche 
Giuliano Ferrara 


Quei due giorni 
nel Parco 


Due giorni nel Parco e una »ia 
idea se la (a «Pei la lenta mar 
eia del disincanto A Bologna 
una festa svagata ironica lon 
lana dalla politica (Imbeni 
«Siamo in ferie») Quello che 
avete Ietto fin qui e solo il Utó 
Io del «Comere della sera» 
Che a dire il vero nonvioien 
ta m alcun modo il testo «Alla 
Festa dell Unita - esordisce 
Ferrara - qualcuno ha pensa 
to di organizzare una gara di 
lentezza TUtta la festa viaggia 
con questo passo ormai da 
sette giorni Perfino questa 
storia delle navi da guerra ita 
liane in partenza per il Golfo si 
e nveiala un disturbo dell ulti 
ma ora ma digenbile ( ) Ci 


voleva Bologna con la sua so 
lidarieià e la sua ironia per 
consentire al Pci di trasforma 
re il più importante appunta 
mento della npresa politica m 
una incredibile kermesse de) 
disincanto» Tutti disincantati, 
dunque al Parco Nord àU 
Ctiuliano Ferrara almeno In 
questa occasione nonhalor 
luna H suo articolo Intatti 
scotto di sabato esce sul 
«Correre» di domenica Ma 
nella serata di sabato I intervi 
sta di En.o Biagi a Pietro In 
grao SI trasforma in un evento 
vero una (olla nella Saia di 
battiti tantissimi anche m pie 
di per ore n seguire il filo di 
un discorso appassionato 
Giuliano I errara buon gir 
naiisla si rende conto che 
non può insistere sulla festa 
scacciapens en e del dism 
canto E allora che fa^ Da - 
metafoncarrente si intente - 
un bel po di pacche sulle 
spalle ai vecchio Pietro e poi 
COSI etichetta la serata «Està 
lo un bagno nell identità per 
duta ne) pni sfrenato bertin 
uensmo» Ora si può senvere 
1 tutto nella vita Ma dare del 
■lardo berlirguenano» a In 
grao sembra davvero troppo 
Non c è tempo - però - per 
discuterne ron Ferrara per 
ché è riparli o Ma non dispe 
rate perche c è Mino Fuccillo 
della «Repubblica» a prende 
re a sua volta il testimone Da 
•sinistra» questa volta Ma co 
me? S indigna FucciDo con 
tutto quello che sta accaden 
do per il Golfo Persico il Pci 
che fa^ Non si mobilita'^ 
«C^ando rranilesteranno ci 
saranno volute quarantott ore 
> scrive su la Repubblica di 
domenica - per mettere assie 
me un comizio ne) cuore di 
Bo)ogna tn que))o che una 
vo)ta era ) appuntamento na 
zionate di que»o che veniva 


chiamato i) popolo comuni 
sta» Alcune ore dopo dome 
nica sera con Luciano Lama 
SI tiene una significativa mani 
festazione in cui si parla di pa 
ce e di solidarietà tra i popoli 
Il vicepresidente del Senato 
abbraccia con commozione 
Vera il rappresentante delrA 
frican National Congre&s che 
ha parlato prima di lui e rende 
chiara a lutti i presenti I awer 
Sione della Direzione del Pci 
ali avventura proposta da Co 
ria Ma «la Repubblica» il lune 
dì non esce e non si potrà irò 
vare una riga sul) iniziativa «Il 
Cornere» parla di Lama m Ire 
righe nel pastone politico «La 
Stampa» ha deciso che c è il 
dormiveglia e poi è tutta alfan 
nata a nascondere che il si 
gnor Fiat è in società col si 
gnor Borlelli m galera per 
traffico d armi 


Una visita 
alla Pravda 


Che dire’ Che ormai dieci 
anni la mi trovai a visitare la 
■Pravda» e li - come grande 
dimostrazione di efficienza - 
accesero un pannello lumino 
so e mostrarono una sene di 
prime paghine «Quella > spie 
arono > e la prima pagina di 
omani quell altra di dopo 
domani quel) altra de) giorno 
dopo ancora» 

Ecco forse possiamo prò 
vare a indovinare i titoli de) 21 
settembre sulla conclusione 
della Festa dell Unita «Natta 
CI prova ma non convince»/ 
«Natta cerca d> far coraggio ai 
SUOI dopo la sconfitta»/ «Il so 
Ilio comizio oceanico per un 
Pci senza politica» Vogliamo 
scommettere? 


Intervento 

Quante risorse sprecate 
e intanto cresce 
il divario tra Nord e Sud 


aiACOMO SCHETTINI 


M entre i) presi 
dente (k>na og 
gl inaugura la 
Fiera de) Le 
vante nel porto 
di Bari a bordo di una na 
ve continuano le ricerche 
di nascondigli e doppi fon 
di destinati ai traffico di ar 
mi e di droga e nei porto di 
Taranto fervono i prepara 
tivi intorno alle navi militari 
per una spedizione che ci 
auguriamo il Parlamento 
non consenta Queste cir 
costanze cariche di simbo¬ 
li rappresentano il conte 
sto inquietante in cui il 
Mezzogiorno piu che ogni 
altra area del paese e col 
locato La guerra di mafia 
incrudelisce da Cittanova a 
Niscemi non risparmia 
neppure i bambini e reciu 
ta ia sua manovalanza tra i 
disoccupati che nel Mez 
zogiorno m un anno sono 
aumentati de) 18% 

Non lamentiamo > co 
me in modo noioso npete 
•la Repubblica» - che ogni 
giorno e peggiore del pre 
cedente ma non ci senlia 
mo di adagiarci nel «mi 
gliore dei modi possibile» 
né di abbracciare i indivi 
dualismo possessivo come 
aspetto della modernità A 
ben vedere sono due 
espressioni della medesi 
ma vicenda storico politi¬ 
ca la incapacità anzi le di 
missioni della classe din 
gente dalla funzione di re 
gelare i processi economi 
CI e sociali anche nell inte 
resse dei luoghi della so 
cieia e del terntono piu de 
boli 

Goria e uno dei più eoe 
renti rappresentanti di 
quella classe dirigente Egli 
arnva a Bari preceduto da 
atti che rendono inallendi 
bile I immancabile la pro¬ 
clamazione della prionta 
mendionaie I asserita con 
linuità delle «traiettorie» 
de) pentapartito, che co 
me na dimostrato Sarace¬ 
no hanno aggravalo la 
frattura tra Nord e Sud, ta 
«siangatina», che insieme 
alia benzina e ali Iva au 
menta il lasso di sconto 
che significa meno investi 
menti e piu disoccupazio¬ 
ne il documento schema 
per la Tinanziaria 88 che 
SI ispira a una linea non di 
nqualificazione ma di tagli 
della spesa pubblica indi 
scnminati anzi discnmina 
ti a favore degli interessi di 
grandi possessori di rie 
chezze e percettori di ren 
dite (si propongono tagli 
nella sanità nei trasferì 
menti alle Regioni e alle 
Autonomie negli investi 
menti in conto capitale che 
hanno quote sul prodotto 
lordo stazionane da anni e 
SI salvaguardano le quote 
per gli interessi i acquisto 
di beni e servizi - soprat 
tutto mililan - che sono 
cresciute enormemente 
negli ultimi anni) 

Come è nolo i problemi 
del Mezzogiorno essen 
zialmente si chiamano la 
voro e sua valonzzazione, 
sviluppo delle funzioni dei 
sistemi urbani e del lernto 
no servizi alla produzione 
alla popolazione e per la 
formazione difesa del 
I ambiente allargamento e 
qualificazione de)) appara 
to produttivo difesa ed 
espansione della democra 
zia affermazione pratica 
dei dintli di cittadinanza 


Tra la manovra di politica 
finanziaria e questi reali bi 
sogni de) Mezzogiorno vi è 
un abisso 

A Bari i) presidente Go 
ria s) trova di fronte a do 
mande pesanti Come mai 
e cresciuto i) divano tra 
Nord e Sud mentre si accu 
mulavano colossali nc 
chezze e mentre la quota 
zione tira/dollaro passava 
da una media di 1910 lire 
dell 85 a una di 1484 
nell 86 e le materie prime 
registravano una flessione 
del 30% (del 43% i soli 
combustibili)’ Cosa ne 
avete fatto di questi enormi 
margini di risorse’ Vi sono 
serviti per fare un bei capo 
lavoro avete accresciuto 
le disuguaglianze le fru 
strazioni > disagi sociali di 
molti e I consumi di lusso 
il dominio i) potere di dif 
fondere idee e forme di vi 
ta subalterne da parte dt 
pochi 

a può I Italia 
avere un ruolo 
di rilievo sul 
teatro interna 
zionalc in pre 
senza di tante 
profonde debolezze strul 
turali soprattutto nei Me? 
zogiorno? Sarebbe velini 
tarlo e sbaglialo pensarlo 
Ecco dove si trova la moti 
vazione oggettiva di una 
battaglia per rovesciare la 
linea le «traiettorie» del 
pentapartito Ecco dove 
trova una forte ragione la 
proposta di una seria nfor 
ma del fisco di un risana 
mento della finanza pub 
biica legali a un piano di 
investimenti e per il lavoro 
che comprenda non sol 
tanto opere pubbliche ma 
politiche attive per i) lavoro 
e politiche di sviluppo 
programmi degli enti dello 
Stalo e nuove regole nel 
rapporto tra pubblico e pri 
vaio 

Lonentamento di desti 
nare a) Mezzogiorno quasi 
esclusivamente linlerven 
to straordinario e ancora 
una volta diciamo il termi 
ne giusto un vero e prò 
pno imbroglio Linterven 
lo siraordinano serve se e 
ancorato ed è parte di una 
politica nazionale ordina 
ria d) segno meridionalisti 
co Dove sono i program 
mi delie Partecipazioni sta 
tali dell Anas della Stp 
degli enti di ricerca che 
portino questo segno’ C e 
di piu I intervento straordi 
narlo allo stato delle cose 
e privo degli strumenti per 
essere attuato seconde la 
nuova legge Le spinte per 
ripetere vecchi modelli da 
parte del partito della Gas 
sa sono forti e potenti II 
Dipartimento sede del 
coordinamento tra inter 
vento ordinano e straordi 
nano non e neppure sulla 
carta cosi pure eh enti 
romozionaii Intanto 
000 nuovi progetti pre 
sentati per il piano annuale 
87 88 giacciono m attesa 
di esame perché manca il 
nucleo di valutazione Cor 
re voce che qualcuno già 
pensa di sostituire questo 
ultimo con una tecno strul 
tura privata attraverso una 
convenzione Sarebbe ve 
ramente I inizio della iiqui 
dazione del Dipartimento 
e di quegli elementi di no 
viià introdotti nel)a nuova 
legge Altro che priorità 
meridionale' 
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TERRA DI NESSUNO 


PIETRO POLENA 


Ma in che anno 
siamo? Nel 1914? 


■1 Nel corso del mese di 
agoslo noi ascondo che mi 
ero spaventato leggendo i 
pr ncipali g ornai italame in 
particolare lo fiepubblica a 
propos lo delie vicende del 
Golfo Non solo per una posi 
zione polli ca netta e risoluta 
e s ngolarmenie convergente 
a favore di un intervento Italia 
no nel Golfo Ma anche per 
ché come dire sentivo un 
odore cattivo di cultura della 
(orza di razzismo anliarabo e 
anzi ant med or entale di lo 
gica delle cannoniere Quasi 
che SI volesse lavorare sull e 
motività della gente scossala 
uesti anni dal terrorismo me 
or entale dai iralfici illegali 
dal khon e r sn o e in tempi 
piu rteen dall attacco alle 
petroliere non per dare nspo 
ste eq ! brate e razionali ma 
awcniur sie e muscolari» 
"And amo II e facciamoci va 
lerc CI d reva quella cam 
pagna d stampa e non si 
dava I un ca vera razionale ri 
sposta smutcrla di foraggiare 
con lo armi questa terribile 
g lorra 

P 11 le V conde della Valtelll 


na e quelle di Porto Azzurro 
hanno distolto i opinione 
pubblica e la campagna inter 
venusta si è temporaneamen 
te attutita Quando i rivoltosi si 
sono arresi e quando i avvio 
della tracimazione pilotata del 
lago Fola è avvenuto ecco n 
battere ia grancassa «Inier 
vento intervento inlervcn 
to!» E stato quasi con maicc 
lata soddisfazione che tanti di 
questi mezzi d informazione 
hanno accolto la notizia del 
1 attacco alla «Jolly Rubino» 
«L avevamo detto» si e senti 
to Questa volta anche le 
sventagliate di mitra dei pa 
sdaran creano un emozione 
diffusa E allora Intervento 
nel Golfo» Ecco che giunge 
I inaudita decisione dei gover 
no Ed ecco che nasce la n 
sposta e la protesta in decine 
e decine di manifestazioni e 
iniziative di cui Rai e quotidia 
ni si guardano bene dai parla 
ro 

E si giunge a questi giorni 
Sfogliamo i giornali La setti 
mana scorsa lo fìepubblica 
con orgoglio titola a tutta pa 
gina «la flotta parte Mino 


FucciIIo - nei suoi servizi dalla 
testa di Bologna - sembra go 
dere della presunta mancanza 
di mobilitazione contro I invio 
della flotta (giudizio un po 
prematuro e ora smentito dal 
crescere delie iniziative) Poi 
quando 1 opposizione cresce 
e SI coslnnóe il governo a pre 
scntarsi in Parlamento si mu 
gugna «Perdiamo tempo arn 
viamo tardi» La Repubblica 
di mercoledì titola «E ia flotta 
attende » e si capisce per 
colpa del Pci e dei pacifisti 
len il titolo era «Fiducia alla 
flotta» Ma in che anno siamo? 
Nel 1914’ Scalfan - con la 
spalla di Forattmi che rappre 
senta la presunta impotenza 
dei comunisti nspeito alle vi 


cende del Golfo - spiega le 
sue ragioni e non spetta a me 
nspondergii penso che altn 
componi io faranno E tutta 
via - non voglio appunto na 
scenderlo - questa polemica 
con una Italietta pantofolaia e 
impotente puzza di marcio 
Ha dietro et se una cultura 
dell atto di forza e non esita a 
usare le emozioni della gente 
per spinte d ordine Lavorare 
su questi sentimenti bisogna 
saperlo è pericoloso Si crea 
un ideologia che vede non piu 
nella polii ca ma ne) ricorren 
te uso de «zzi mililan la n 
soluzioni, d* i problemi 
La pos z one de la Repub 
blica amareggia per Questo 
c è meno da stupirsi dell inter 



ventismo de! Corriere o della 
Stampa giornali di Agnelli e 
di una Fiat interessata - come 
la vicenda Borletti dimostra - 
a una crescita del mercato 
delle armi Ma la Repubblica 
SI è collocata nel passato su 
un ironie più progressista 
rsmo all epoca di Coniso 
scelta di ora invece fa 
paura Ce chi lavora per 
un involuzione nella cultura 
della gente dei valori di pace 
di antirazzismo di rispetto per 
Il altri Ora fioccano i son 
aggi tesi a dimostrare che i 
cittadini o i giovani sarebbero 
favorevoli all intervento nel 
Golfo Sono sondaggi fatti a 
bella posta p>er creare opimo 
ni favorevoli all Intervento Si 


guardi quello dell Europeo 
una delle domande è «Sareb 
be disposto ad accettare un 
forte aumento della benzina e 
dei riscaldamento pur di non 
far correre nschi alle nostre 
navi’» Sembrano i ncatti se 
non fosse in gioco la vita di 
centinaia di mannai > che nel 
dibattito su) nucleare ci veni 
vano proposti Ma la gente 
per fortuna nella sua maggio 
ranza è sana e nsponde al 
52% SI e al 13% non so 
Dove SI vuole arrivare’ E - 
non essendo Andreotti Ca 
vour e su questo concordo 
pienamente con Scalfan - so 
no forse I astuto Gona o il 
prode Zanone che la flotta ce 
(a mandano nei Golfo ia rem 
carnazione del Camillo Benso 
Conte Nazionale’ Che sagra 
di ipocrisie e di menzogne 
Andreotii - che è control m 
tervento - e Spadolini che è 
a favore sono tra i massimi 
responsabili della crescita del 
commercio e dei traffici di ar 
mi in questi anni E Scalfan 
forse poteva prendere più no 
bilmente ta penna sulla vicen 
da della «connection» armi 


droga mafia servizi terrori 
smo che già tirò fuon anni fa il 
giudice Palermo 

Perche non si dice che il 
blocco totale della vendita 
delle armi italiane e occiden 
tali frenerebbe le spinte di 
guerra’ Quando si massacra 
no migliaia di giovani iraniani 
e irakeni gli affari per i paesi 
ricchi sono d oro Qui - a fian 
co della lotta per il controllo 
delle risorse energetiche - so 
no le vere ragioni del confiit 
to 

«Lazzarunismo»’ E quello 
di chi manda le flotte in que 
sto modo avventurista dopo 
che una nave mercantile ila 
liana c stata colpita Di chi 
non dice la venta alla gente 
Di chi traffica in armi o prò 
legge 1 traffici d armi Di Zano 
ne e di Andreotti Dt Craxi e 
ahimè di Scalfan 

A meno che non siamo 
•lazzaroni» noi perché ancora 
crediamo nella pace nella vi 
la nel rispetto fra persone 
popoli nozioni Se cosi fosse 
evviva I lazzaroni' 
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POLITICA Internazionale 


Lettavi 
nd Golfo 


L’iniziativa del Pei 

Ottenuta la conferenza 
dei capigruppo 
per riunire i lavori 



Cossiga attende 
risposta: a chi 
il comando? 


■i ROMA Sollevata ufficiai- 
mento dal presidente della 
Repubblica e capo supremo 
dello Forze armate nell'ago- 
alo dello sconu) anno con una 
lettera all'allora presidente 
del Consiglio Bellino Craxi, la 
questione su chi comandi et- 
feillvamente le Forze armate 
Italiane in caso di emergenza 
0 di guerra torna d'attualità 
per la crisi del Golfo Persico, 
dove II governo ha deciso di 
inviare una task-lorce a prote¬ 
zione dello nostre navi mer¬ 
cantili, ed è una questione 
aperta perché Cossiga - a 
quanto risulta all'agenzia «Ita¬ 
lia* - aspetta ancora una ri¬ 
sposta. 

Allora, poco più di un anno 
fa C'8 agosto), Cossiga pose 
la spinosa e delicata questio¬ 
no al governo per chiarire i 
rapporti tra i diversi poteri co- ^ 
stUuilonall sull'onda delle Ic- 
giitlme preoccupazioni solle¬ 
vate dagli sviluppi del seque¬ 
stro della «Acnllle lauro* 
(compresa la crisi di Sigonel- 
la) ma soprattutto dal due 
missili «Scud» lanciali da 
OheddafI contro l'isola di 
Lampedusa dopo il rald ame¬ 
ricano su Tripoli. 

Il dibattito immediatamen¬ 
te apertosi tra i costituzionali¬ 
sti dopo l'iniziativa di Cossiga 
confermò che vi era effettiva¬ 
mente l'esigenza di Interpreta¬ 
re chiaramente l'ambigua le¬ 
gislazione in materia e rimuo¬ 
vere ) margini di Incertezza 
che la stessa Costituzione pre- 
Mnta con l'art. 78 che deman¬ 
da alle Camere la deliberazio¬ 
ne dello stato di guerra e l'al- 
tribuzlone al governo, In que¬ 
sto caso, dei «poteri necessa¬ 
ri» e Tari. 87 secondo cui è II 
presidente della Repubblica, 
capo supremo delle Forze ar¬ 
mate, a dichiarare lo stato di 
guerra deliberalo dalie Came¬ 
re, procedimenti comunque 
lenti, lentissimi in epoca di 
conflitti missilistici rispetto al¬ 
la necessità di prendere deci¬ 
sioni in tempi estremamente 
brevi, 

Cossiga colse un anno la 


l’occasione per «stringere t 
tempi», e 1 primi passi del go¬ 
verno - Craxl rispose al capo 
delio Stalo il 3 settembre - fu¬ 
rono ben accolti dal Quirina¬ 
le. Craxi assicurò Cossiga, 
d'Intesa con il ministro della 
Difesa d'ailora, Spadolini, di 
voler sottoporre alle Camere 
«1 quesiti sollevati dal capo 
dello Stato per avere su temi 
riguardanti l'inteipretazlone 
della Costituzione, che Inve¬ 
stono quindi la responsabilità 
del Parlamento, all orienta¬ 
menti dello stesso Parlamento 
prima di fornire la risposta del 
governo* alla cui elaborazio¬ 
ne avrebbero dovuto parteci¬ 
pare, Insieme alla presidenza 
de) Consiglio, i ministeri più 
direttamente interessali: Dife¬ 
sa, Esteri, Interni. 

l'argomento fu al centro 
successivamente del Consi¬ 
glio supremo di Difesa convq? 
calo dà Cossiga a) Quirinale il 
15 ottobre. Venne e^denziaio 
che jl primo punto aH'ordlne 
de) giórno era stato proprio il 
quesito sollevato dal capo det¬ 
to Stato «sul problemi istitu¬ 
zionali relativi alle Forze ar¬ 
mate e alla difesa nazionale». 
Cossiga. sempre in quell'oc¬ 
casione, dette atto a Craxi 
«delle azioni e del provvedi¬ 
menti» che il governo intende¬ 
va porre in atto; si trattava di 
alcuni indinzzl preliminari che 
vennero interpretati da Cossi¬ 
ga come «l'inizio di un proces¬ 
so ben definito nei tempi, nei 
modi e nel criteri» e che ri¬ 
guardavano la definizione di 
una «disciplina dei poteri di 
comando e di impiego delle 
Forze armale nonché del ver¬ 
tici politico-costituzionali e 
tecnico-militari in materia di 
difesa e dì sicurezza naziona- 

È stata quella l'ultima occa¬ 
sione in cui del problema sol¬ 
levato da Cossfga se ne sla 
parlato ufficialmente, il Quiri¬ 
nale mantiene suU'argomento 
uno stretto riserbo; l'unica in¬ 
discrezione > sempre secon¬ 
do l'agenzia «Italia» - confer¬ 
ma che il capo dello Stalo non 
ha avuto ancora la risposta 
che aveva sollecitato. 


n governo per la fiducia 

Si vuole solo un timbro 
ma si imporrà anche 
un voto di sospensiva 


La parola ora alla Camera 
La partita si riapre 


Il governo alfronta da slamane alla Camera un'an- 
cor più perigliosa navigazione per strappare il via 
libera alla spedizione militare nel Collo Persico. La 
vigilia del dibattito - dagli sviluppi ancora incerti - 
è stata caratterizzata da un'iniziativa Pei che ha 
portato alla convocazione per stamane di una nuo¬ 
va riunione dei capigruppo per rìdefinite tempi e 
sviluppi della discussione. 


GIOROIO FRASCA POLARA 


H ROMA l'iniziativa è stala 
presa dal presidente dei depu¬ 
tati comunisti. Renaio Zan- 
gheri, che ha scritto al presi¬ 
dente della Camera, Nilde lot¬ 
ti, osservando che «la decisio¬ 
ne del governo di porre ia 

S ueslione di fiducia sull'invio 
I navi militari nel Golfo Persi¬ 
co (il comunicato del Consi¬ 
glio dei ministri di mercoledì 
dava già per scontata la fidu¬ 
cia non solo al Senato ma an¬ 
che alla Camera, ndr) costitui¬ 
sce una novità di tale rilevan¬ 
za da modificare oggettiva¬ 
mente Il carattere dfella di¬ 
scussione in corso e quindi 
anche la sostanza e l'insieme 
delle motivazioni della pro¬ 


grammazione del lavori deci¬ 
sa nel corso della conferenza 
dei capigruppo» di martedì 
scorso. 

Ecco allora Zangheri porre 
l'esigenza di «un riesame della 
situazione parlamentare che 
si delinca» e ciò mediante una 
nuova convocazione della 
conferenza. Poche ore dopo, 
nel corso di una breve seduta 
della Camera convocata per 
prendere alio di una nuova 
pioggia di decreti-legge, Nilde 
lotti riconosceva tutta la va¬ 
lenza politica della nuova si- 
(uasdone ed annunciava la 
convocazione di una nuova 
riunione del presidenti di 
gruppo per la tarda mattinata 


di oggi, dopo le c<»nunicazio- 
ni del governo. Il primo round 
si concludeva dunque con la 
riapertura di margini notev<gi 
airinlziativa parlamentare, ed 
in particolare per la prositi- 
va indicata nella morene Pd- 
Sinistra indipendente (identi¬ 
ca nel lesto a quella presenta¬ 
ta in Senato) di annullare la 
decisione della spedizione e 
comunque di rinviare ogni de¬ 
cisione intensificando le ini¬ 
ziative politiche e diplomati¬ 
che a sostegno dell'C^. 

Ma l'eco del successo del¬ 
l'Iniziativa pei non si era anco¬ 
ra spento ed ecco una nuova 
zeppa (stavolta del radicali) 
all'ollimistico ruolino di mar¬ 
cia degli interventisti che ave¬ 
vano già dato per scontato en¬ 
tro la serata di sabato il secon¬ 
do e definitivo «si» de) Parla¬ 
mento. Il Pr decideva Infatti di 
formulare una «questione so¬ 
spensiva» del dibattito moti¬ 
vandola con l'imminente viag¬ 
gio del segretario generi 
delle Nazioni Unite. Perez de 
Cuellar, e di proporre quindi 
un rinvio delie decisioni «non 


oltre il 15 settembre». Anche 
questa iniziativa creava molle 
{wcoccupazioni nel governo e 
nella maggioranza (già liberati 
e socialdemocratici non ave¬ 
vano perso l’occasione per 
manifestare perplessità circa 
la decisione della lotti di con- 
weare una nuova riunione dei 
prcsidenli dei gruppi parta- 
mentan). 

CH solito una sospensiva si 
liquida rapidamente: due bre¬ 
vi interventi a favore, due con¬ 
tro. e poi si vola. Ma in questo 
caso le cose possono compli¬ 
car^. e molto. Non si può 
escludere (né impedire) che 
sulla sospensiva venga richie¬ 
sto io scrutinio segreto, e già 
s'è visto che per impedirne 
uno sulla decisione di merito 
a) Senato il governo non ha 
esitalo a ricorrere alla fiducia, 
cioè all'appello nominale con 
voto palese. Co) pretesto di 
evitare «un imbarazzante ab¬ 
braccio» con i missini che sa¬ 
rebbero felici di fare da forza 
dì rincalzo atte evidenti per¬ 
plessità e agli aperti dissensi 
nella maggioranza O’Immagi- 


ne dell'abbraccio è di un mi¬ 
nistro in canea dello schiera¬ 
mento laico), il governo ricor¬ 
rerebbe al voto di fiducia già 
sin dalla sospensiva, rilevando 
così ancor più clamorosa¬ 
mente tutta la fragilità dell'al¬ 
leanza. Ma oltre al fatto politi¬ 
co c’è un fatto tecnico; a dif¬ 
ferenza del regolamento del 
Senato, quello della Camera 
prevede che per volare la que¬ 
stione di fiducia trascorrano 
comunque 24 ore, salvo inte¬ 
sa unanime per un anticipo. 

Ce n'è quanto basta e avan¬ 
za per prevedere dunque che 
le cose non filino lisce e che 
per il governo (e soprattutto 
per la sua ala interventista) si 
preparino ore e forse giorni 
difficili. Un primo elemento 
indicativo verrà comunque 
domattina non tanto dal rap¬ 
porti ministeriali (le anticipa¬ 
zioni fomite dalla Marina mer¬ 
cantile fanno ritenere che si 
ascolterà la copia delle di¬ 
chiarazioni rese in Senato) 
quanto dalla conferenza dei 
capigruppo, che si dà per 
scontato sia lunga, e dal suo 
esito. 


Rosati insìste: «Fermate quelle navi» 


«Sulla strada della pace 
incontrerei anche 
un predone come Ghino, 
ma non trovo socialisti...» 

PASCWÀUCAtCCUA 


n ROMA. Ghino di Tacco lo 
ricopre d'insulti per la stretta 
di mano al comunista Pec- 
chioll dopo che aveva dato 
voce airoblezione cattolica 
nett’aula del Senato. Ma lui, 
Domenico Rosali, non si ras¬ 
segna al voto di fiducia e rilan¬ 
cia la proposta di una sospen¬ 
sione della operatività della 
missione della Marina militare 
nel Golfo Persico. E dice: «Sul¬ 
la strada della pace mi auguro 
di incontrare anche il predone 
Ghino dì Tacco». 

Ma perché hai detto «al» al 
governo In coi! etrldcnie 
contrasto con la tesllnKh 
nianu politica e morale 
da le resa poco prima al 
Seoaio? 

Perché la fiducia è come l'ato¬ 
mica: ognuno è costretto a 
chiudersi nel bunker della 
lealtà di gruppo. Con quell’at¬ 
to il governo ha messo in di¬ 
scussione se stesso: era tal¬ 
mente millimetrico l'equili¬ 
brio raggiunto al suo interno 
su quella decisione che ogni 


minimo cambiamento avreb¬ 
be compromesso rapporti di 
per sé travagliati, lo avrei do¬ 
vuto avere, per volare contro, 
una proposta di governo alter¬ 
nativa. Ma non ce l'ho. Per il 
Golfo, invece, la proposta 
di una «clausola dì dissolven¬ 
za» è ancora sul tavolo, come 
una vite accanto a) dado. 

Ma II voto di fMncla pro¬ 
prio questo ha Impeolto: 
di awllare una aoludone 
alternativa all'awcntwn 
aiutale nel Golfo, 
Certamente, H voto di fiducia 
dà torto alla mia iniziativa, ma 
ho ancora la speranza che 
qualcosa possa cambiare nel 
passaggio dui Senato alla Ca¬ 
mera. E comunque non voglio 
escludere che il governo, 
quanto meno nei fatti, possa o 
debba comportarsi proprio 
nei termini da me auspicati. 
Credi davvero che le navi 


attraccato al porti di An¬ 
gusta c Taranto? 


Perché non dovrei? 11 docu¬ 
mento su cui pure è stala pch 
sta la fiducia giudica la spedi¬ 
zione militare opportuna, ma 
non dice quando diventerà 
esecutiva. E ia mia (iMxiposta 
non é di annullare tuUo, come 
chiede II Pel, e nemmeno di 
sospendere là decisione presa 
dal governo, come sostengo¬ 
no verdi e radicali, io dico: 
sospendiamone l'attuaziom, 
spettiamo I tempi applicativi 
della decisione operativa ai 
momento delle conclusioni 
del Consiglio di sicurezza del- 
rOnu sulla missione di De 
Cuellar in Iran e Irak. Nemme¬ 
no mi Interessa che il governo 
lo ammetta uffici^mente. Q 
possono essere - e mi pare ci 
siano - anche ragioni logisti¬ 
che a suggerire un rinvìo delia 
partenza. 

Dkhlwtto espUcltamente 
o Dwno, una aospeatlooe 
della dieclaloiM equWar- 
rebha etmunque aU'an- 
■laaloae di un errore da 
parto del governo. Può 
perotottenelo? 
Sicuramente, se ia vive come 
espressione del legame, di¬ 
chiarato neil'auia di palazzo 
Madama, tra la fiducia nd me¬ 
todo del negoziato intemazio¬ 
nale e la assoluta eccezionali¬ 
tà della misura dì scorta arma¬ 
ta alle nostre navi mercantili 
nei Golfo. Ben più ipocrito è 
dire: «Partiom, ^iam. poi se 

3 udcosa cambia torniamo tn- 
ìetro». No, c’è una beila dif¬ 
ferenza tra il socialista Fabbri 
che fa il «banzai» e U de Man¬ 


cino che cerca di tamponare 
la falla. Il governo non può 
non coglierla. Se poi si ag- 

S quella invocazione di 
)tti nella replica al Se¬ 
nato («E prego Iddio che l'O- 
nu riesca a far prevalere la pa¬ 
ce nella giustizia»), il prevedi¬ 
bile atteggiamento di respon¬ 
sabilità del Pei. la sensibile at¬ 
tenzione de) mondo cattolico 
e non solo dei cattolici, Il go¬ 
verno avrebbe la misura di un 
dovere politico e morale. 

Hai appena rlddamato 11 
fermento del mimdo catto¬ 
lico. in Senato hai detto: 
•oUciioDr cattolica». Fina 
a che punto è condllabUe 
con reaerdilo della politi¬ 
ca? 

io sto per andare a un incon- 
Uo di preghiera per la pace. E 
vero, non ha rilievo politico, 
non è un voto di fiducia, ma 
qualcosa significa: che la co¬ 
scienza cattolica per la pace si 
è (atta più solida, diventa opl- 
nicme. Come può il politico 
cattolico separarsene? Altro 
che «fondamentalismo catto¬ 
lico»! In fin dei conti, io ho 
mediato rispetto a una posi¬ 
zione esclusiva, quel «no» del 
mondo cattolico, più radicale 
dello stesso Pcì. E credo di 
aver reso, co^, un servizio an¬ 
che alla De. 

ScalforI, però, ironizza tu 
«Repubblica»; «Cavour 
quando decise di mandare 
un corpo di spedlzfone In 
Crimea non ebbe certo da 


conlrontanl eoa l'oUezIi^ 
ne cattolica di RomU nel* 
l’aula del Pariameato au* 
balplno. Con tatto dò che 
ne segui trn U 1857 e 11 
1858». iwfAMMa, n quel 
tempi avresti ostacolato 11 
RlsorgtiaentoT 

a dire?-Nel Parlamento su- 
lino per i^ont di censo 
non c’era spazio per Rosali. E 
poi. Cavourche k> ricordi - 
operava in un contesto in cui i 
cattolici ^ ritenevano sudditi 
e non cittadini, per giunta ves¬ 
sali da una dura politica anti¬ 
clericale. Comunque, siamo 
nel 1987, con il patrimonio 
de) Concilio ecumenico Vati¬ 
cano Il e nelle coscienze la 
lezione di Paolo VI all’Onu 
nella temperie del Vietnam: 
■Mai più la guerra, la pace è 
possibile». 

E a Ghino di Ihcco che 11 
rimprovera iuU’aAvantlt» 
Tabbracclo con 11 comuni* 
sto Pccchioll («lina scena 
struggente, un Incontro di 
commiUtonl, un sogno che 
non mnore...»), cosa ri* 
spondlT 

lo ho sempre presente le pa¬ 
role di papa Giovanni XXIll: 
«Se incontri chi parla di pace, 
non domandare da dove vie¬ 
ne ma dove si può andare in¬ 
sieme». Sulla strada della pa¬ 
ce, incontrerei anche il predo¬ 
ne Ghino di Tacco da Radico- 
fani. Intanto, debbo notare 
con rammarico che si incon¬ 
trano sempre meno socialisti. 


Sconcertanti ipotesi militari 


L’assistenza lo^stica 
^ffiriafa all’Alitalia? 


■i ROMA. Le procedure 
d'impiego del greppo navale 
Italiano che dovrebbe essere 
inviato nelle acque dei Golfo 
Persico sono state esaminate 
- secondo l'agenzia Adn Kro- 
nos - In una serie di riunioni 
de) comitato dei capi di stato 
maggiore, presente i) ministro 
della Difesa. 

I tre cacciamine, insieme 
con la nave-soccorso «An¬ 
teo», opererebbero net Golfo 
di Oman, Le tre fregate e la 
nave-soccorso «Vesuvio», In 
posizione «defilata», assume¬ 
rebbero la scorta dei mercan¬ 
tili italiani in arrivo e In parten¬ 
za, operando In acque inter¬ 
nazionali. 

Come progetto orientativo, 
1) calendario degli arrivi e del¬ 
le partenze regolerà l'impiego 
delle unità militari. Le navi 
delle società «Merzano* e 
•Messina» dovrebbero atte¬ 
nersi alle norme stabilite dalia 
marina militare quanto a rotta 
e velocità, il che farebbe sor¬ 
gere dei problemi, in quanto I 


mercantiti hanno, a loro volta, 
esigenze commerciali legate 
ai tempi di consegna delle 
merci. 

Il problema della copertura 
aerea è stato disinvoltamente 
archiviato perché Insolubile. 
Nessuno darebbe le basi. E al¬ 
lora. per nascondere la super¬ 
ficialità con la quale è stata 
concepita l'operazione, ades¬ 
so si dice che l'impiego di ae¬ 
rei militari non è previsto per¬ 
chè rappresenterebbe una 
■escalation» nella configura¬ 
zione delia missione navale 
italiana che deve nmanere 
una «missione di pace» 

Anche l’ipotesi di impiego 
di aerei da trasporto militari 
indispensabile per l'assistenza 
logistica è caduta perché non 
c'è paese disposto ad aprire i 
SUOI aeroporti Si ammeite 
che, con oltre 700 marmai im¬ 
barcati sul greppo navale, 
eventuali limpalrl di persona¬ 
le per i più diversi molivi, sono 
possibili e anzi probabili, co¬ 
me è prevedibile la necessità 
di rifornire le navi di materiali. 


pezzi di ricambio ecc. 

Ma pare che si voglia ricor¬ 
rere agli aerei di linea della 
compagnia di bandiera nazio¬ 
nale o a qualche cargo della 
stessa Alitalia. 

Si fa di necessità virtù. Ma ci 
si conforta scoprendo solo 
ora che nessun altra manna 
occidentale ha nienuto di im¬ 
piegare navi con ponte di volo 
«nel» Golfo Persico, tanto è 
vero che pnma la «Constella- 
lion», poi la «Ranger» della Us 
Nav 7 incrociano Ira il Mare 
Arabico e il Golfo di Oman, al 
pari della portaerei francese 
•Poch». E SI aggiunge che in 
caso d) «atteggiamento ostile» 
di aerei, le tre fregate italiane 
sono dotate di armamento 
convenzionale e missilistico 
sufficiente per la «difesa di 
punto». E infine si dice che l'a¬ 
viazione irachena non ha al¬ 
cuna intenzione di disturbare 
le flotte alleate, nonostante 
l'incidente del maggio scorso 
quando aerei iracheni attac¬ 
carono la fregata americana 
«Stark» provocando 38 morti 
•per errore».. 


Un editoriale del «Sabato» critica il governo 


«Si disarma la ragione 
e d armano le navi», dice CI 


H ROMA. «Il sabato», setti¬ 
manale cattolico portavoce 
di «Comunione e liberazio¬ 
ne», crìtica aspramente la 
decisione del governo di in¬ 
viare ne) Golfo Persico navi 
militali, tra l'altro «senza co¬ 
pertura aerea e senza basi 
d'appoggio». «Questa volta - 
si legge neH'edilorìale - sa¬ 
remo soli, in mezzo a tanta 
folla di navi, petroliere, mi¬ 
ne, pasdaran iraniani e missi¬ 
li iracheni. Infatti non solo 
come occidentali, ma nem¬ 
meno come europei si è rag¬ 
giunta una posizione comu¬ 
ne. In realtà nel Golfo ognu¬ 
no difende i suoi interessi, in 
ordine spareo, perché risulta 
anche difficile sostenere che 
quelli degli uni coincidano 
con quelli degli altri». 

«Disinformazione, confu¬ 
sione, interessi contrapposti 
e non dichiarati, conti da re¬ 
golare, follia; in quest'ultimo 


perìodo il golfo - dice l'edi¬ 
toriale - ripropone lo scena¬ 
rio già visto in quel Libano 
(dove tra l'altro Israele sia 
giocando (a sua partita pres¬ 
soché indisturbato) che ha 
messo a durissima prova i 
nervi del mondo. Al punto 
tale che americani ed euro¬ 
pei oggi preferiscono dele¬ 
gittimare ulteriormente l'O- 
nu. ignorando ia sorpren¬ 
dente risoluzione de! Consi¬ 
glio di sicurezza e svuotando 
di significalo il tanto atteso 
viaggio di Peres de Cuellar a 
Teheran e Baghdad, piutto¬ 
sto che rafforzarne le pur de¬ 
boli chance. Si disarma la ra¬ 
gione e si armano le navi». 

«Anche la decisione italia¬ 
na - afferma ancora "Il saba¬ 
to" -* sembra preda della 
stessa logica ed è stata presa 
proprio nel momento In cui 
l'opinione pubblica amenca- 


na di questa logica denuncia 
ì limiti, pericolosissimi O’am- 
ministrazione Reagan si tro¬ 
va ancora una volta nel miri¬ 
no proprio per r''esibizione'' 
nel Golfo). Ma il dubbio è 
che su essa abbiano influito 
anche ragioni di stretta poli¬ 
tica. nella quale la linea del- 
l'ognuno-per-sé è, come per 
gli ''alleali" occidentali, or¬ 
mai abituale. Per non men¬ 
zionare poi il. fatto che an¬ 
dremo a proteggere le navi 
italiane dagli ordigni italiani 
trafficati da aziende italiane 
(in questo non siamo soli: 
Francia e Usa » trovano nel¬ 
lo stesso cortocircuito). In 
orìgine a tutta questa vicen¬ 
da c'è infatti ì) nostro "Iran- 
gale", che ha attizzato per 
l'ennesima volta ì fuochi fa¬ 
tui del morali>mo. anche cat¬ 
tolico, che chiede alle leggi 
CIÒ che soltanto l'uomo può 
fare; fermare la guerra» 


Napoleone 

Colajanni: 

«Il Psi più 
realista del re» 



•Non si può passare da Sigonelia alle cannoniere». Cosi 
dice Napoleone Colajanni. definendo «grave» la decisione 
del Psi per l'invio di unità militari nel Golfo Persico. «Mi 
rifiuto di credere - ha dichiaralo Colajanni - che sia una 
scelta dettata da ragioni di principio, perché se fosse cod 
non capirei più quale collocazione sta cercando Craxi. 
Non si può ignorare che la politica di Reagan sul Golfo è 
criticata negli stessi Stati Uniti, ìnsomma non si può essere 
più realisti del re. La posizione del Psi nasce quindi da 
ragioni tattiche interne, dall'esigenza di differenziarsi dalla 
De, ma la differenziazione non può essere fine a se stessa, 
pertanto questa è una scelta grave e pericolosa». 


Da Pax Christi 
al Pei a Trieste 
Napoli, Vicenza 
Pordenone 
e Mestre 


A Trieste in piazza Goldoni 
alle 18.30 si tiene oggi una 
manifestazione per la revo¬ 
ca della decisione di inviare 
unità della marina militare 
nel Golfo Persico. E stata 
promossa da Pei, Adi, Ver¬ 
di, cattolici del Movimento 
intemazionale di riconcilia* 
zione, Dp, Fgd. Coordinamento obiettori di coscienu, 
Arci. Un ampio schieramento anche a Napoli oggi. Doma¬ 
ni a Pordenone si terrà una manifestazione, con un corteo, 
promossa dalle Adi, Comitato per la pace. Anpi, cattolici 
della Pastorale del lavoro, Pax Christi, Arci, Federazione 
giovanile evangelica, alla quale hanno aderito Pd, Fgd e 
Dp. Sempre domani, a Mestre, si svolgerà una manifesta¬ 
zione alia quale partecipano Pei, Adi, Pax Christi, Arci, 
Lega Ambiente e la CgiI sulla base dì un proprio documen¬ 
to. Ancora domani, manifestazione a Vicenza alle 17 in 
piazza Signori. Un documento unitario è stalo sottoscritto 
da Pd. Dp. Cgil, Cisl, Verdi, «Beati i costruttori di pace», 
Pgci, Comitali per la pace, Adi, Associazione degli studen¬ 
ti, Cooperative del volontariato. 


«Forte 

preoccupazione» 
del giovani de 


«Forte preoccupazione per 
l'invio di naNi Italiane nel 
Golfo Persico». La esprìme 
il movimento giovanile de. 
«Pur comprendendo le esi¬ 
genze di difesa della libertà 
di navigazione e la tutela 
delle presenze commerciai 
italiane nel Golfo, i giovani democristiani - afferma un 
comunicato - ritengono che un ruolo insostituibile di pri¬ 
mo piano debba essere svolto datl’Onu e dalle diplomazie 
intemazionali». 


Spadolini: 
COSI faccio 
politica 
estera 


•Seguo con grande atten¬ 
zione quel che avviene al 
Palazzo di vetro dell'Onu», 
dice Giovanni Spadolini. 
Per il presidente del Senato 
«tutto, comunque, dipende¬ 
rà dalla volontà deli’Onione 
Sovietica di assecondare la 
distensione con gli Usa». Una convinzione ricavata da un 
incontro con l'ambasciatore americano a Roma, Rabb. 
■Mi ha confermato - riferisce Spadolini > la netta volonià 
deirammlnsirazione Reagan di arrivare a un'intesa molto 
avanzata sugli armamenti nucleari». Per Spadolini «c'è un 
collegamento oggettivo fra le trattative Usa-Urss e la que¬ 
stione del Golfo Persico». Conclusione di Spadolini (che, 
tra l’altro, ha giudicato «importante la mossa di Arafal a 
Ginevra»): «E chiaro che tutto è in movimento. Come vede¬ 
te faccio la politica estera che mi è consentita». 


Il generale 
AngionI: «Pronti 
a pagar 
dei prezzi» 


«Le Similitudini tra le mia- 
siopJ nel Golfo e a Beirut 
Sono certamente di più che 
le differenze». Lo afferma il 
generale Franco Angioini, 
che comandò I militari ito- 
lianl chiamati a partecipare 
alla Forza multinazionale di 
pace nel Libano. AngionI non ha dubbi; «Qualora si doves¬ 
se pagare un prezzo, è sempre un prezzo che deve essere 
dato per scontalo». Anche la morte di un militare? «Non si 
deve drammatizzare, come non si drammatizza quando 
perde la vita un vigile de) fuoco o un poliziotto che compie 
Il suo dovere». Infine il generale Angioni afferma: «L'italià 
non deve più essere l’anello debole della catena». 


Natta Incontra 
Il segretario 
delPc 
irakeno 


Il segretario generale del 
Pei, Alessandro Natta, si è 
incontrato ieri con il Nmo 
segretario del Pc irakeno. 
Aziz Muhmed. Nel corso 
del ■cordiale» colloquio, al 
quale ha partecipato Anto- 
nio Rubbì, responsabile dei 
rapporti intemazionali del Pei, sono stati presi in esame 1 
problemi causati dal conflitto Irak-lran e la àtua^one dì 
tensione determinata^ nella regione del Golfo arabo. «En¬ 
trambi i partiti - afferma una nota - ti sono pronunciati per 
lo sviluppo di ogni possibile iniziativa politica e diplomati¬ 
ca che |Mrtl alta cessazione del conflitto e che asticuri la 
lìbera navigazione nelle acque del Golfo». 


GIUSEPPE VITTORI 



Smentita del ministro 

«Non sono io a propone 
mitraglie sui mercantili», 
taglia corto Prandini 


Roberto Formigoni 


■■ ROMA Per la seconda 
volta ne) giro di quarantott'o- 
re il ministro democristiano 
della Marina mercantile Gian¬ 
ni Prandini ha confermato, ie¬ 
ri in commissione alla Came¬ 
ra. che «sino a tutto il mese di 
novembre» di quest'anno - 
cioè per i prossimi tre mesi - 
solo due navi battenti bandie¬ 
ra italiana sono e saranno nel 
Golfo Persico, e solo per due 
viaggi. E tutto il resto del navi¬ 
glio italiano in giro in quell'a- 
rea che cosa trasporta? Te¬ 
stuale; «Bestiame vìvo» e 
■merci varie», cioè cianfrusa¬ 
glie, materiale ferroso, mar¬ 
mo. Tutto ii resto del petrolio 
occorrente all’Italia viene tra¬ 
sportalo da navi battenti ban¬ 
diere straniere. 

In questa secca ed illumi¬ 
nante informativa Prandini ha 
tradotto, pur con accenti fo^ 
malmente prudenti, tutte le 
sue riserve circa l'impresa che 
sta tanto a cuore al suo colle¬ 
ga della Difesa Valerio Zano- 


ne e alla pattuglia degli in)e^ 
ventisti. Di più e di peggio, 
sempre con aria tra l'oggettl- 
vo e io svagato: sulle duecen¬ 
to navi che ogni mese attra¬ 
versano il Golfo, quante sono 
quelle con scorta armata? 
•Non più del 3-4%. media¬ 
mente 4 o 5 navi al mese». E, a 
proposito deU'idea del surro¬ 
gato della scorta (dotare il na¬ 
viglio mercantile italiano di a^ 
mamento leggero e di un ade¬ 
guato numero dì mìlitarO, 
Prandini ha smentito secca¬ 
mente e duramente chi gliela 
aveva attribuita. «È un equivo¬ 
co giornalistico: quest'idea 
era venuta alia Società di navi¬ 
gazione Messina a seguito 
dell'attacco subito dtila pro¬ 
pria nave "Jolly Rubino"». E 
proprio ia durezza degli ac¬ 
centi adoperati per smentire 
la paternità dell'escamotage è 
apparso a tulli ì commi^ri 
come un ulteriore indiretto 
elemento rivelatore della con¬ 
trarietà di Prandini alla tmedi- 
zione militare. □ à.F.R 
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Politica Internmqnm^ 


Le navi 
nd Golfo 



«No» deciso del Giappone 

Tokio: le scorte militari 
sono come 

un atto di combattimento 


Hi TOKIO «U scorta di mer 
cantili da parte di navi militari 
equivale nel Oollo Persico ad 
un allo di combattimenio li 
Giappone non ricorrerà mai a 
messi militari per dllendore le 
sue petroliere» Con questa di 
chlaraslono del portavoce del 
minialoro dogli Esteri Yoshifu 
mi Malsuda II Giappone ha 
escluso sensa margini di dub 
bio di voler inviare nel Gotto 
lo unità della propria manna 
per evitare «Il coinvolgimento 
in una aituasione di guerra» 
Matsuda non ha voluto fare 
commenti sulla decisione di 
alili paesi dell alleansa occi 
dentale tra cui I Italia di lare 
Kortare I propri mercantili da 
navi da guerra «Il nostro giu 
dillo > ha spiegato - è che nel 
Golfo è In corso un conflitto 
Ira Iran e Irak e vi incrociano 
altre unità navali II nschio di 
un coinvolgimenio è troppo 
alto» Il portavoce del ministe 
ro degli Esteri ha poi tenuto a 

g recisare che «in teoria» il 
lappone è autorissaio dalla 
Costttuiione pacifista dei do 
poguerra ad inviare cacciami 
ne fuori del proprio territorio 


•ma - ha aggiunto - un'even 
luaie missione nel Golfo Persi 
co lonismo dal Giappone 
non potrebbe avere alcun ap 
poggio dall opinione pubbli 
ca Non abbiamo mai preso in 
considerazione questa possi 
bllilà» 

Matsuda tuttavia ha reso 
noto che Tokio ha cominciato 
ad esaminare seriamente 11 
potesi di finanziare parte del 
coati deli Intervento militare 
degli Stati Uniti nei Golfo È 
stata costituita In merito una 
commissione di studio Sicco 
me un eventuale cofinanzia' 
mento della missione ameri 
cana «richiederà tempo» pos 
sibili interventi immediati del 
Giappone potrebbero essere 
I aumento degli aiuti econo 
mici ai paesi oeiie zone ad al 
to rischio o una maggior assi 
stenza finanziaria per le basi 
amencane in Giappone 

Sul piano diplomatico II 
portavoce del ministero degli 
Esteri ha affermato infine che 
il ministro Tadashl Kuranarl 
effettuerà ira una settimana 
una visita a Baghdad per coi 
loqui coi dirigenti iracheni 


Fuoco su tutti i fronti 

I mercantili stranieri 
nel mirino 

dei due paesi in guerra 


Decine di vittime nelle città 

Razzi su Baghdad 
Infuriano i bombardamenti 
sui centri abitati 


Llraii contrattacca 


Colpita petroliera cipriota 



Cona e Andreotti ripresi col ministro degli Esteri olandti* Vm dee 
Broek 


La superpetroliera cipnota «Havens len e stata at¬ 
taccala al largo degli Emirati da una motovedetta 
che SI presume iraniana I danni non sono stati 
ingenti, ma I attaccco conferma la ripresa della 
guerra delle petroliere Nel Golfo sono presenti 
due mercantili italiani la «Andrea Merzano» e la 
«Merzano Italia» che ora navigano tranquilli Sul 
fronte di terra infuna la «guerra delle citta» 


Gorìa aU’Aja 
e Madrid: «Navi 
in pericolo 

«Cittadini e navi italiane sono minacciati Non pos¬ 
siamo abbandonarli La missione nel Golfo che è 
militare non e diretta, però, contro nessuno dei 
contendenti E le navi verrebbero subito nchiaiiM- 
te se SI arrivasse ad un cessate il fuoco» Questo è 
Il Goria pensiero espresso len nelle due visite lam¬ 
po in Olanda e in Spagna II presidente del Consi¬ 
glio era accompagnato da Andreotti 


■I KUWAIT La guerra infuria 
su tulli i fronti alla partenza 
verso il Golfo del segretario 
generate dell Gnu Perez de 
Cuellar Era con tutta probabi 
iita una motovedetta Iraniana 
quella che Ieri ha aggredito la 
superpetroliera «Haven» bai 
lente bandiera cipriota con 
granate e colpi di mitragliatri 
ce La «Haven» è stata attacca 
la a Ì6 miglia dall isola degli 
Emirati di Sir Abu Nwayr 
proveniva da Ras Tanurah 
nell Arabia Saudita I colpi 
hanno crivellato la ciminiera e 
danneggiato il ponte Un in 
cendio scoppialo a bordo è 
stalo domato con facilità dai 
membri dell equipaggio tra i 
quali non ci sono stati (enti A 


« NGW YORK Perez de 
Cuellar partilo ieri dovrebbe 
giungere dopo aver fallo lap¬ 
pa a Parigi oggi a Teheran Gli 
inconln nella capitale iraniana 
sono in programma per saba 
to e domenica L orientamen 
lo è di porre lermìn) di tempo 
precisi alla missione e non pa 
re cl sla disponibiiilà a trasfor 
maria In un andinvieni diplo 
malico tra Teheran e Ba 
ghdad Ma persone vicine a 
De Cuellar sostengono che 
egli è pronto a trattenersi nel 
la regione anche parecchi 
giorni piu del previsto se fosse 
necessario e le prospettive n 
sultassero promettenti 
Non è una missione ne faci 


mezzogiorno di len la «Ha 
ven» aveva raggiunto Dubai 
Era dalla scorsa settimana 
che non venivano attribuiti al 
le motovedette iraniane aitac 
chi nel Golfo É scattato inve 
ce alle 22 di mercoledì Oc 
20 30 in Ital a) I ordine di Te 
heran di aprire il fuoco contro 
•cento militari economici ed 
industnali» nell Ir^ meridio 
naie come «misura di rappre 
saglia per i rinnovati attacchi 
iracheni contro aree industria 
Il c abitale» dell Iran Mercole 
di Baghdad aveva npreso in 
fatti su grande scala anche la 
•guerra delle città* cotpenjdo 
con 1 aviazione 13 località ira 
mane 1 bombardamenti ira 
cheni stando all agenzia di 


cora alla vig lia della partenza 
del segretario generale dell O 
nu da New York sia Irak che 
Iran hanno risposto negativa 
mente su due punti cui Perez 
de Cuellar teneva in modo 
particolare anche se non era 
no stati posti ufficialmente co¬ 
me condizioni prefiminari al 
I iniziativa diplomatica una 
tregua limitata ^meno al pe¬ 
riodo In CUI si svolge la missio 
ne e la possibilità dì incontra 
re congiuntamente i maggiori 
dirigenti iraniani Tuttavia alla 
partenza do New York De 
Cuellar ha ottimisticamente 
dichiaralo «Per quei che ne 
so CI potrebbe esere una tre- 


stampa ufficiate di Teheran 
I «Ima» hanno colpito aitche 
ieri «due unità industnali» a 
Islamabad Gharb e un «centro 
economico» vicino a Bakhta 
ran ferendo «parecchi lavora 
tori» La conferma irachena è 
arrivala nel tardo pomenggto 
quando t agenzia di Baghdad 

I «ina» ha annunciato che I a 
viazione aveva compiuto selle 
raidIrale940ele 16 ISIoca 

II Stando invece agii abitanti 
di Baghdad I artigliena trzmia 
na avrebbe comincialo a 
bombardare la capitate fin da 
mercoiedt sera e attorno a 
mezzogiorno di len il bombar 
damento era ancora m corso 
Tra I civili et sarebbero una 
trentina di temi Altre fonti ira 
chene partano di bombarda 
menti iraniani anche sulla cit 
la di Sulatymanieh nell Irak 
settentrionale 

Su questo sfondo sembra 
no molto limitate le p<MSit^ttlà 
di mediazione Ira i due con 
tendenti che U segretario ge 
nerale deli Gnu sta per tenta 
re Perez de Cuellar è partito 
ieri da New York ed è atteso a 


gua mentre io mi trovo nella 
zona» 

Parad<»«dmente 1 irrm, 
che mantiene nserve sul ces* 
sale il fuoco complessivo in 
condizltmalo e permanente 
preteso dtila risoluzione 598 
dell Gnu si era detta pronta 
ad un cessate il fuoco tempo 
ranco Ma ( Irak che invece ^ 
dice pronto ad accogliere 
senza riserve la risoluzione 
COSI com è di un cessate il 
fuoco HI questo mc^enro non 
ne vuole propno sapere e anzi 
ha lancialo un escalation de 
gli attacchi alle navi e alle in 
stallazioni petrolifere iraniane 
proprio alla vigilia della mis 
sione di Perez de Cuellar II 
presidente iracheno Saddam 
Hussein si è limitato a promet 
(ere soltanto che t aviazione 
irachena non bombarderà Te 
heran nei giorni in cui vi si tro 
verà il segret^o dell Gnu 

De Cuellar aveva cN»to di 
incontrare congiuntamente le 
tre più importanti personalità 
della vita politica iraniana 
(Khomeini a parte) il pre^ 
dente delia Repubbiica isiami 
ca All Khamenei il presidente 


Teheran per questa sera Do 
vrebbe trattenersi nella capita 
ie iraniana due giorni e avrà 
colloqui coi gotha del regime 
degii ayatollah il presidente 
della Repubblica Ali Khame 
nei li ministro degli Esten Alt 
Akbar Velayatl e II presidente 
del Parlamento il machiavelli 
co Hashemeni Rafsaniani 
Non e previsto almeno nell a 
genda ufficiale un suo meon 
tro con Khomeint Dopo 11 
ran il segretario dell Gnu rag 
giungerà Baghdad ma il suo 
programma di colloqui non e 
ancora stato reso noto 
Da Mosca anche ieri e arri 
vato un appello alla pace tra 
Iran e Irak e la richiesta ai due 
contendenti di appoggiare in 
pieno gli sforzi di mediazione 
di Perez de Cuellar Questa 
waila è toc'^ato al ministro de 
gii Esteri Eduard Scevardna 
dze che mercoledì aveva rice 
^to la delegazione della Lega 
Araba di cui faceva parte an 
che il ministro degli Esteri ira 
cheno Tarek Aziz Si parlerà 
delia situazione nel Golfo an 
che tra amencani e sovietici a 


de) Maplis (Parlamento) Ha 
shemi Rafsanjani II ministro 
degli Esteri Alt Akbar Velayati 
E invece pare che vi saranno 
solo incontri separati La ri 
chiesta, a giudizio degli osscr 
vaion era motivata dal tenta 
tivo di ottenere una posizione 
comune da parte di queste Ire 
personalità che hanno sinora 
mostrato posizioni non univo¬ 
che sulla risoluzione deli Gnu 
E nel) opinione di alcuni Ira i 
piu stretti coffaboraton di Pe¬ 
rez de Cuellar il fallo che non 
CI sarà un incontro congiunto 
potrebbe significare che la di 
ngenza iraniana non ha anco¬ 
ra raggiunto un consc oso tra 
le diverse posizioni e potreb 
be tentare di allungare ì tempi 
del negozialo insistendo su 
questo o quell aspetto della ri 
soluzione 598 ed evitando un 
impegno preciso a porre ter 
mine al conflitto 
L iniziativa di Perez de 
Cuellar è in sostanza presa tra 
Ire fuochi Teheran che cerca 
di prendere tempo Baghdad 
ctw non nnuncia all escala 
don militare pur sostenendo 
che è volta ad accelerare I al 


Ginevra f colloqui sono co 
minciaii ieri c devono prepa 
rare it prossimo incontro tra 
Shuitz e Scevardnadze n 
Dal Pentagono arriva inve 
ce ia notizia che è partilo alla 
volta del Bahrein il ministro 
della Manna americana James 
Webbs per una visita alle forze 
navali Usa nei Golfo Sarà se 
guilo a breve dai ministro del 
la Difesa Weinberger e dal suo 
vice Armitage 
Sul fronte delle attivila di 
plomaiiche va scgnolato infi 
ne li comunicato congiunto 
diramato tcn Bagfidad dai go 
verno iracheno o dalla Libia a 
conclusione della visita dei 
ministro degli Esteri di Tripoli 
Aziz AITahli II comunicato 
definisce il proseguimento 
della guerra «uno spreco di 
energie arabe e islamiche» si 
pronuncia per la pece ma so 
prallullo annuncia che fra Tri 
poli c Baghdad sono state 
concordate «fraterne relazio 
ni» Il colonnello Gheddafi 
dunque ha deciso di cambiar 
campo e abbandonare 1 allea 
lo Iran 


tuazione del cessate il fuoco 
Washington che dopo avergli 
concesso obioiio cpllo, il 
tempo necessario a questa 
missione è decisa a chiedere 
in sede di Nazioni Unite un 
embargo delle armi all Iran 
Mentre difficilmente lem 
bargo darebbe risultali pratici 
(c è già un emabrgo ufficiale 
alla vendila d) armi ai due bel 
ligeranti da parte della mag 
gior parie dei paesi gli stessi 
che pero hanno continuato e 
continuano a nfomire gli arse 
naii di Iran e Irak per le vie 
tortuose dei mercati sotterra 
nei e illegali) I insistenza di 
Washington rischia di incnna 
re il fronte unitario (dagli Usa 
all Urss e alia Cina) che si era 
riusciti a creare sul tema 
La relazione annuale sull al 
livila dell Gnu diffusa dalla 
segreteria generale alia vigilia 
del viaggio esprime un giudi 
ZIO ottimistico sulla possibilità 
di una mediazione del confili 
lo Iran Irak Fondato anche 
sull emergere di quello che 
viene definito «nuovo pragma 
tismo» da parte dei paesi in 
guerra 


■i ROMA «Viva soddisfazio 
ne» per 1 andamento dei col 
loqui nel castello di Binner 
hot nei pressi della capitale è 
stato espresso da un portavo 
ce de) ministero degii Esteri 
olandese «Sulle grandi linee 
siamo d accordo» ha dichiara 
lo precisando poi che «per 
quanto riguarda i) Golfo le po 
Sizioni collimano sui punti 
pnncipali libera navigazione 
e sostegno all azione del Con 
Sigilo di sicurezza deli Gnu» 

In precedenza il presidente 
del Consiglio aveva scambiato 
sull aereo che io portava a 
Rotterdam una serie di battute 
COI giornalisti al seguito 11 go¬ 
verno dopo il volo al Senato 
gli è stalo chiesto si è raffor 
zaio? «In verità - ecco la n 
sposta - ho sempre incontralo 
solidarietà di governo su tutte 
le cose che abbiamo (atto 
Cerio, questo è vtaip un pas- 
saggib i^lto Importante e si¬ 
gnificativo», Che c^à di vero 
suiiaj|ijid4l^n« dqlGoiro in 
quattro zone di competenza 
tra Gran Bretagna Francia 
Olanda e Italia? «È una storia 
che evoca una fase preceden 
le all atteggiamento del go 
verno llallano che non è atti 
Dente al problema di oggi Noi 
andiamo a difendere il navi 
glio italiano non andiamo a 
(are la guerra Su questo ia 
chiarezza deve essere totale» 
Ma gli armaton non sono del 
lutto soddisfatti 
Ed ecco la ri^sta di Do¬ 
na in verità confusa e mac 
chinosa «Fin dall inizio di 
questa sofferta fase noi abbia¬ 
mo sempre tenuto a sotloh 
neare ia necessaria concerta 
zione tra Difesa Esten e Mari 
na mercantile Noi andiamo a 
difendere le navi ed e ovvio 
che la pnma cosa da fare è 
concordare con gli armaton 
tempi e modi Non c è nessu 
na disattenzione nè prevarica 
zione nspetio ai ruoli Io non 
posso andare a) di là di un ri 


chiamo alta concertazione 
Per ia ventà gii armaton han 
no (ormaiizzalo una posizione 
uguale e contraria hanno 
chiesto cioè una protezione 
anche prima che le nostre na 
vi arrivino cosa che onesta¬ 
mente presenta delle dldieol- 
là (Quindi non è nel dibattito 
pubblico ma in un lavoro serio 
e approfondito che si devono 
trovare ri^>oste a questi pro¬ 
blemi con grande rispetto per 
tutte le posizioni» mII oppo¬ 
sizione de) Pel (Sorta hi latto 
questo commento «MIèsem 
Prato che i comunisti non 
hanno colto appieno le inten¬ 
zioni e la posUione del love^ 
no Non c è stata sinlomk Ho 
avuto I impressione che il fo- 
vemo parlasse in onde hmipè 
e il Pel ricevesse in onde cor¬ 
te Lopinione pubblica d ha 
invece capiti» 

Poi nel laido pomeriHlo U 
trasfenmento • Madrid moA* 
data da un sole caMlialffio 
mentre in Olanda ptovs^ 
Corta e Andreotti hanno avii» 
dappnma un lungo colloquio 
con il premier (joniaiez e poi 
sono stali ncevuli nel palazzo 
della Zarzuela da re Juan (Sar- 
los che ii ha trattenuti a pran¬ 
zo La Spagna come al aa. ha 
fallo la scelta opposta all lidia 
decidendo di non mandare 
navi da guerra nel Coito «Ma 
tutto questo • ha commentalo 
Goria - non ha causato ditA 
coltà Comprendiamo die la 
questione è opinabile ma tra 
paesi amici la cosa più impor¬ 
tante è parlare chiaramenia 
scambiando^ le <^niQni e 
anche tarsi carico ddle preoc¬ 
cupazioni dell altro» 
Comunque sia Oorta che 
Andreotti hanno insistito mol¬ 
to sul latto che «le navi verreb¬ 
bero richiamale senza un mi¬ 
nuto di ritardo qualora si arrivi 
al cessate il tuoco tra Iran e 
Irak o anche ad assicurezioni 
concrete del segretario gene¬ 
rate dell Gnu» 


Irakeni airattacco, iraniani divisi, Usa impazienti 

In questo clima il segretario Gnu è partito per Teheran e Baghdad 

Perez de Cudlar «fra tre fuochi» 

Il segretario generale dell'Onu Perez de Cuellar 
amva oggi a Teheran Per una missione presa tra 
tre fuocnl l'Irak che riliuta anche la tregua limitata 
alla durata del viaggio, e si limita a promettere che 
non bombarderà la capitale In questi giorni, l'Iran 
il CUI gruppo dirigente è diviso, gli Stati Uniti che 
tanno sapere di non essere disposti e pazientate 
oltre un breve limite 

DAL NOSTBO CORrnsPONDSHTE _ 

SKOMUND QINZURO 

le né dall esito scontato An 


Corteo a Taranto contro la decisione del governo 

«Non mandiamo i nostri 
a morire in guerra» 


Cattolici delle Adi e di Pax Chrìsti militanti comu¬ 
nisti e di Da sindacalisti e operai, verdi di Lega 
ambiente e wwf e anche «gente comune» preoc 
cupata per la sorte dei propri figli, militan dt leva 
Ieri pomeriggio poco meno di un migliaio di perso 
ne hanno partecipato a Taranto al corteo organiz¬ 
zato contro 1 invìo di navi militari nel Golfo Persi 
co E domani nuova manifestazione 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIANCARLO 8UMMA 


MI TARANTO Una manife 
stazione colorata con tanti 
strlaclonl Ma se gli slogan 
opportunamente modificati 
sono stali quelli «classici» del 
movimento pacifista Ieri a Ta 
ramo si è avvertita una rabbia 
cuna paura nuovi Questa cit 
tà che vive di Italsider e di 
Marina militare ha tanti suoi 
ragazzi imbarcati sulle navi 
che potrebbero partire per la 
folle avventura nel Golfo so 
no marinai di leva o sottuffi 
clalt che nella vita militare 
hanno trovato un lavoro 
•Vendiamo le armi vendiamo 
le mine e I nostri ragazzi li 
mandiamo a morire» slnieliz 


zava un cartello preparato da 
una sezione del Pei 
•È andata bene - commen 
ta Ludovico Vico segretario 
della egli di Taranto del co 
mliato promotore della mani 
(estazione • abbiamo organiz 
zato tutto In meno di venti 
quattro ore e c è stata una 
buona risposta anche politi 
camente signiricatlva» Lap 
pello alla mobilitazione è sta 
IO infatti accettalo da un am 
pio ventaglio di forze e asso 
dazioni PaxChnsii laCgil la 
Cantas diocesana il Pei la 
Fgci le Adi li Wwf la Lega 
ambiente Italia nostra Dp la 


Lcr il coordinamento obietto 
n di coscienza Ci sono stali 
poi cento docenti della scuola 
«Giovanni XXIII» di Palagtano 
(Taranto) che hanno inviato 
un appello ai governo tramite 
li prefetto per chiedere di so 
prassedere all invio delle navi 
Ed è la stessa nchiesta conte 
nula in un ordine dei giorno 
firmato dai delegati di dieci 
ditte degli appalti Italsider 
che auspicano che «il dibattilo 
parlamentare modifichi le 
scelte assunte dal Consiglio 
del ministri» Ma i opposizio 
ne alla spedizione milllare 
sembra crescere proprio tra 
gli operai che lavorano sulle 
navi militari len mattina un 
centinaio di operai dell Arse 
naie militare ha scioperato 
spontaneamente per un quar 
todora mentre un documen 
lo di condanna alla spediz o 
ne è stato firmalo da gran par 
te dei 280 addetti delia Man 
munì» I azienda pubblica che 
cura il munizionamento delle 
navi militari e che quindi ha 
già cancato sulle unità all an 


cora nella base di Taranto i 
proietiili e j missili «necessan» 
alla missione 

E ieri pomeriggio tanta gen 
te della Taranto «operatrice di 
pace» (così recitava una deli 
bera comunale approvala me 
SI fa) SI è ritrovata alla manife 
stazione in attesa di quella 
piu grossa già programmala 
per sabato (I corteo è sfilalo 
per le vie del centro cittadino 
a poca distanza dalla base na 
vale ha attraversato il ponte 
girevole (che solo poche ore 
prima si era aperto per per 
mettere I ingresso alla base di 
altre due navi UOrsa» e la 
«Vesuvio») e SI è concluso sol 
to la Prefettura Una delega 
zione delle oi^anizzazioni 
promotrici della manifestazio 
ne accompagnata dai depu 
lati comunisti Benedillo San 
nella e Bianca Celli è stata ri 
ccvuia dal prefetto cui è stalo 
consegnato un appello da 
trasmettere al governo per 
impedire la spedizione milita 
re e sosterere diplomatica 
mente le iisnlu<£loni deli Gnu 



Cli occupanti dell ambasciata iraniana si arrendono alta polizia 


Ad Oslo 

Occupata 

rambasciata 

iraniana 


■i OSLO L Organizzazione 
dei guerriglieri fedavin del po 
polo iraniano (Ogip) un grup 
po iraniano di opposizione al 
regime degli ayatollah e di 
ispirazione marxista icn ha 
manifestato la sua protesta 
contro gli arresti arbitrari in 
Iran occupando I ambasciata 
iraniana di Oslo c le sedi della 
«Iran Air» a Parigi e a Franco 
forte 

Ad Oslo nove membri del 
) organizzazione hanno fatto 
irruzione nella sede diploma 
tica alle 9 di mattina e per tre 
ore hanno tenuto in ostaggio 
le dieci persone che vi lavora 
vano Non avevano armi da 
fuoco ma hanno ferilo con 
collelJj tre addelti deli amba 
sciata Alle finestre pnma di 
arrendersi hanno appeso sin 
scioni inneggianti all Ogip A 
Francofone un altro comman 
do di 9 fcdayin ha occupato 
per un ora gli uffici della com 
pagnia di bandiera di Teheran 
all aeroporto legando uno 
degli addetti e sfasciando tut 
lo rarredamenlo Stessa sorte 
alla sede dell Iran Air di Parigi 
sugli Champs Elisées Le vetri 
ne sono state prese a martella 
lo 


n Pentagono 

Cambierà 
nome 
al Golfo? 

Wm WASHINGTON Uno dei 
problemi che affliggono gh 
strateghi del Pentagono è di 
natura squisitamente linguisti 
ca Dall allo del tipico spinto 
democratico che connota IA 
menca i suddetti strateghi n 
tengono ingiusto chiamare 
«Persian GulF» Golfo Persico 
li Golfo in questione Non è 
solo Persico cioè persiano 
cioè iraniano dicono è ara 
bo appartiene cioè a tutti i 
paesi che si affacciano sulle 
sue acque e che guarda caso 
sono anche fedeli alleati degli 
Usa A togliere d impaccio I 
tormentati filologi del Penta 
gono è stato George Michano 
wsky un professore studioso 
di geografia antica che ha 
proposto di ridare a) Golfo il 
suo nome più antico «A Ab 
Ba» che è quello che 5 000 an 
ni fa gli diedero per la pnma 
volta I sumeri li nome che 
significa «Grande acqua» nsu) 
terebbe inciso in caratten cu 
neiformi nelle tavolette d ar 
gilla utilizzate appunto dai su 
meri 

Non SI hanno notizie sull o 
rientamento del Pentagono 
ad accettare o meno la dotta e 
salomonica proposta di Mi 
chanowslQ' 


APàri^ 

Esplosione 
in banca 
del Kuwait 

■■PARIGI Alle330di^w^ 
coiedi none una bombi è 
esplosa davanti alla Kuwait- 
French bank in rue Caumartln 
nei pressi dell Opera a Parigi, 
devastando I ingresso detta 
banca Sono finiti in frantumi i 
vetri di tutti gii edìfìd del qua^ 
nere Nella notte tra lunedi e 
martedì un altra banca àrtàtè, 
la Banca saudita ed europea 
in Avenue Hoche aveva aubi 
to un attentato che aveva (HO* 
vocato lievi danni Nessuna 
delle due e^losioni (ino ad 
ora è stata rivendicata, ma gii 
inquirenti le associano a quan 
to sta succedendo nei (joIIo. 
Potrebbe trattarsi di gngipi 
iraniani filo-khomeintstt ma 
non SI esclude ia pista irania¬ 
no libanese All indomani dei 
gravi incidenti della Mecca tri 
sauditi e pellegrini sciiti irania¬ 
ni all inizio di agosto ia«Jihad 
Islamica» che na rivendicato 
ia maggior parte del nqttmenti 
di occidentali a Beirut, avewi 
proiferìto minacr» contro i 
paesi europei e i) Kuwait, esi¬ 
gendo la liberaztone di Ì7 
estremisti saiti detenuti In Ifri- 
watt 
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IN ITALIA 


Un primo carico era diretto in Italia all’epoca del vertice 
intemazionale di Venezia, ma un missile colpì il cargo 
mandando a monte l’operazione. Già allora un ruolo di primo piano 
fu svolto da Anghessa, personaggio ancora misterioso 

C’era un’altra nave, fu silurata 


Lo scandalo 
delle anni 


proseguono a ritmo serrato gli interrogatori sul 
traffico di armi che vede coinvolti servizi segreti, 
truffatori, spie e mercanti d'armi Ieri i titolari delle 
ditte di export e import che coprivano i traffici si 
sono dichiarati innocenti ed hanno chiesto ia iiber- 
tà provvisoria Ecco la ricostruzione del caso se¬ 
condo gli elementi in possesso dei magistrati e le 
Indiscrezioni raccolte a Massa 

_PM NOSTRI INVIWI_ 


MARCO FERRARI I 

MB MASSA Comincia a chia* 
ririsi II giallo internazionale 
cJi'llf unii Con lo deposizioni 
di Aldo Anghessa il collabo* 
ratori? dei servizi segreti e di 
Ido Coduri 1 Infiltrato nella 
malia che si è costituito si 
diradano lo nebbie che avvol¬ 
gono questo sorprendente 
«affaire» 

Secondo le indi'tcrezioni 
raccolte a Massa e gli elemen¬ 
ti in possesso dei magistrati, 

\ operazione «Bousiany l» do¬ 
veva scattare all alba dei 28 
agosto dentro le acque calme 
del Colto di La Spezia Con i 
radar e ( cannocchiali tesi ver¬ 
so il mor Tirreno i carabinieri 
erano pronti a un vero e pro¬ 
prio assalto a bordo della na¬ 
ve libanese li faccendiere Al¬ 
do Anghessa con una mossa 
di vago sapore cinematografi¬ 
co aveva persino preparato 
una ripresa televisiva per alcu¬ 
ne emittenti contattando un 
giornalista svizzero 


QIORGtO SGHERRI 

Appena varcata la diga che 
guarda a) Golfo dei Poeti (ri 
battezzala per 1 occasione 
Golfo delle Armi) Il mercanti¬ 
le che custodiva le armi per 
uno dei tre depositi della ma¬ 
fia, dislocati tra la Sicilia la 
Lombardia e II nord Europa, 
sarebbe stato assalito dal cie¬ 
lo e dal mare dalle forze del¬ 
l'ordine mentre a terra altri 
militari dovevano bloccare gli 
uomini che aspettavano il car¬ 
go partito dai Ubano una set¬ 
timana prima 

Ad attendere la «Boustany 
1» c'era un altro carico specia¬ 
le da inviare in Medio Oriente 
attraverso il porto spagnolo di 
Barcellona, una delle tappe 
della triangolazione illegale 
Sta qui il legame tra I import 
delle armi in Italia e l'esporta¬ 
zione delle mine della Valsel- 
la materiale bellico di prima 
mano in cambio di scarti recu¬ 
perati in uno dei tanti campi 
militari libanesi, da riciclare 



poi In Europa 
Doveva essere questo il n- 
sultato di un anno e due mesi 
di Indagini, di intercettazioni 
telefoniche, di controlli delle 
agenzie Eurogross di Marina 
di Carrara e Pagani di La Spe¬ 
zia che coprivano ufficialmen¬ 
te il traffico clandestino Aldo 
Anghessa. con un passato di 
trafficante di armi e truffatore 
divenuto collaboratore dei 
servizi di sicurezza italiani e 
svizzeri, stipendiato per ope 
rare net mercato illegale delle 
armi, doveva tenere I (ili del¬ 
l'operazione, magan svolgen¬ 
do contemporaneamente di¬ 
versi ruoli 11 nome di Anghes¬ 
sa compare per ia prima volta 


nell agenda degli inquirenti 
quattro mesi fa quando si sco 
prono attraverso alcune in¬ 
tercettazioni telefoniche, i 
suoi ripetuti contatti con I a- 
zienda bresciana 
Il pnmo canco di armi fa¬ 
cente parte di un convoglio 
sarebbe dovuto arnvare a 
maggio dal Ubano in conco¬ 
mitanza con il vertice dei sette 
grandi a Venezia Ma un siluro 
ha colpito questo pnmo cargo 
mandando a monte l'invio di 
armi Intanto le indagini avvia¬ 
te dai carabinieri di La Spezia 
e dalla magistratura massese 
ruotano sempre più attorno al 
nome di Anghessa Ma è in 
questo contesto che si vie le a 


scopnre che il faccendiere re 
Bidente a Lenci e in qualche 
modo in crmiallo con gli 007 
Italiani I dubbi che percorro¬ 
no gli inquirenti restano senza 
nsposta Anghessa fa il dop¬ 
pio e il Inpio gtoco^ Lavora 
per conto di quali servizi, ita¬ 
liani o svizzeri^ Che tipo di re¬ 
lazioni ha con fa Valsella? 

L attesa del nuovo canco. 
dopo il fallimento della pnma 
operazione, mobilita lutti gli 
uomini che indagano sui traffi¬ 
co di armi Cosi si seguono 
subito le rotte della nave liba¬ 
nese diretta a La Spezia ma. in 
pieno Mediterraneo, accade 
qualcosa Dalla Grecia avvisa¬ 


no il comandante del mercan 
tile che nel porto ligure sareb 
be pronto un blitz Meglio al 
k>ra cambiare direzione ma 
gan fermarsi in mare aperto e 
fare ntorno verso i luoghi di 
partenza La iBousiony l> 
prende la rotta di Ban e si or 
meggia ad un chilometri da) 
porto di Moia In quel mo¬ 
mento gli inquirenti decidono 
di intervenire per sequestrare 
la nave Da Massa il giudice 
Lama e il colonnello Lepore 
partono precipitosamente 
verso la Puglia ma a Fano un 
incidente non del lutto chiaro 
(sembrerebbe lo scoppio di 
una gomma nuova di zecca 
deir Alletta ufficiale) h blocca 
Ne) lardo pomenggio del 31 
agosto trenta ore prima del 
sequestro della nave, Anghes¬ 
sa c già nella città pugliese, 
accompagnato da Coduri do¬ 
ve cambia albergo, usa diversi 
nomi e si mette in contatto ra¬ 
diofonico con il comandante 
della «Bouslony U 
Il 2 settembre, scattata I o 
perazione di sequestro, An- 
ghessa e il Codun sono a bor¬ 
do dei mercantile e fanno 
scopnre il luogo esatto del na¬ 
scondiglio delle armi e della 
droga Da quel momento le 
loro tracce si perdono Si e 
l»rlaio nei giorni scorsi di una 
loro fuga a Corfu che adesso 
appare del tutto improbabile 


Infatti soltanto cinque giorni 
dopo I due SI costituiscono in 
sieme alla caserma dei carabi¬ 
nieri de La Spezia E probabile 
che siano stati sempre sotto 
controllo, tenuti opportuna 
mente in disparte mentre si 
procedeva ai clamorosi arresti 
dei dingenti della Valsella, 
fabbnea del gruppo Piai 

La molla che ha fallo scai 
lare la fuga e il nascondiglio di 
Anghessa c Codun è la fatidi¬ 
ca valigetta rinvenuta nell ho 
lei Maiestic di Ban contenen¬ 
te il dossier Valsella Il faccen¬ 
diere di Lenci si rese eviden¬ 
temente conto di essere stato 
•brucialo» e «incastrato» da al 
In 007 forse italiani o svizzeri 
stanchi di copnrlo oppure di 
agenti francesi intenzionati a 
contrastare il fiorente merca 
lo clandestino delle armi ma- 
de in Italy che occupa gran 
parte dei mercato medionen 
tale 

Anghessa si nasconde a 
due passi da Como a Molina, 
(razione di Pagelo Lano da 
dove telefona alla tv svizzera 
per concordare lo scoop della 
sua costituzione davanti alle 
telecamere Ma i carabinieri 
arrivano pnma dei giornalisti 
svizzeri e accompagnano An¬ 
ghessa e Codun a La Spezia 
dove saranno tenuti per ore 
sotto torchio dagli investiga- 
ton 



Intervista a Ugo Pecchioli sui traffici illegali degli armamenti 

«Così i mercanti di cannoni 
influenzano ^ equflìbrì mondiali» 


Il traffico internazionale delle armi ha dimensioni 
colossali: inlluenza pesantemente gli equilibn in- 
témazìonali e rappresenta una delle principali fonti 
di corruzione della vita pubblica. Servono divieti 
veri e forme di controllo eflicaci, e soprattutto va 
sottratto un potere decisionale ai servizi segreti. Lo 
afferma Ugo Pecchioli, presidente dei senaton co¬ 
munisti, In questa intervista a IVmià. 


M ROMA «È una siorla vec 
chia, si può risalire persino ai 
tempi della pnma guerra mon¬ 
diale, quando a Basilea i mer¬ 
canti di cannoni francesi e te¬ 
deschi si nunivano per strin¬ 
gere affari mentre 1 loro popo¬ 
li si scannavano Oggi II feno¬ 
meno ò soltanto piu esteso e 
complesso li traffico delle ar¬ 
mi rappresenta un settore 
economico di grandissimo 
peso, capace di influenzare tn 
vari modi gli equilibn politici 
ed economici nei mondo» 

SI ha uaUdea del «hltura- 
to> amiuo di quello lelto* 
rc7 

Si, un calcolo approssimativo 
cl porta a concludere che I e- 
spoliazione di materiale belli¬ 


co comporta un volume di a(- 
fan pan a ventimila miliardi di 
lire, l'Italia è al sesto posto, 
con un «giro» di 2 500 miliar¬ 
di Questo settore ha determi¬ 
nato una crescita su vasta sca¬ 
la di potenti imprese cnmlnali 
(spesso in conflitto Ira loro), 
di lobby e società segrete che. 
per la grande forza economi¬ 
ca di cui dispongono condi¬ 
zionano direttamente 1 poten 
pubblici dei vari paesi 
TI riferisci « veri c propri 
fenomeni di corruzione? 
Certo li traffico delle armi 
rappresenta una delle princi¬ 
pali fonti di corruzione della 
vita pubblica mondiale Basta 
pensare che per ogni opera¬ 
zione sono previste tangenti 


del venti e anche dei trenta 
per cento li calcolo e sempli¬ 
ce su mille miliardi ci sono 
due 0 trecento miliardi desi¬ 
nati aita corruzione, aita com¬ 
pravendita delle coscienze E 
questo e anche tm fattore di 
destabilizzazione di equilibn 
interni e intemazionali 
Dunque questi affari si 
muovono lo no regime tfh 
•tante di UlegaUtà. 
L’illegalilà regna soinrana an¬ 
che perchè quasi tutti i paesi 
m stalo di guerra (come I Iran 
e I Irak), o di occupazione 
straniera, o a regime razzisti¬ 
co. o in fase nvoiuzionariB. 
non sono produlton di armi e 
sono oggetto di direttive di 
embargo La clandestinità del¬ 
le esportazioni consente di 
superare i divieti e anche di 
sfuggire a problemi politici 
nessuno vuole apparire cmne 
fornitore di armi a paesi in 
conflitto Perciò SI incrociano 
e colludono interessi di Stato 
e di pnvati, legali e cnmmali. 
civili e militan, d< potere e di 
lucro, strategici e affanstici E 
spesso la cattura di una com 


messa da luogo a forme cnmi- 
nah di concorrenza un killer e 
ia cosa più facile da trovare 
Qualche eMmploT 
Ce ne sono molti Nell indagi¬ 
ne sull'oscuro assassinio di 
Olof Palme è emerso che la 
Bofors Nobel esportava armi a 
paesi vietali dalla legge svede¬ 
se facendole comprare da 
paesi terzi che erano finti ac¬ 
quirenti in questo passaggio il 
ministro delia difesa indiano 
ha dovuto dimettersi per cor¬ 
ruzione L'esportazione di ar¬ 
mi italiane destinate a forag¬ 
giare la guerra del Golfo è cro¬ 
naca di questi giorni E anco¬ 
ra lo Stalo maggiore della 
manna ilaliana ha parlalo di 
minacce libiche nei Mediter¬ 
raneo ad opera di corvette ar¬ 
mate di missili, ma quelle cor- 
velie sono state fomite pro¬ 
prio dall Itaiia e quei missili 
sono dell Cho-Melara. Anni 
Italiane sono arrivate anche al 
Sudafrica, nonostante l'em¬ 
bargo deciso dairOnu net '77 
tra I altro sono stati venduti 
elicotlen spacciati come mez¬ 
zi da impiegare per spargere 


antiparassiian sulle conliva- 
zioni E si potrebbe continua 
re 

Ma è coll dimcUe stringe¬ 
re le maglie attore» • que¬ 
sti mfllcl? 

È difficile soprattutto perche 
cl sono forze che non voglio¬ 
no ia distensione intemazio¬ 
nale E poi c'è il problema dei 
controlli Servono nuove nor¬ 
me, e SI può cominciare in Ita¬ 
lia Ad esempio un embargo 
vero verso I paesi in confiiiio 
o con regimi razzisti o tiranni¬ 
ci, il nfiuto di lasciare usare il 
nostro temtono per lì passag¬ 
gio di commesse intemazio¬ 
nali di anni, la revisione della 
legge SUI servizi segreti e sul 
segreto politico-militare va 
esteso H controllo del Parla¬ 
mento Insomma, bisogna an¬ 
che stabilire qual è i'autonta 
politica che decide sul com¬ 
mercio di malenale bellico i 
servizi segreti devono conti¬ 
nuare ad avere un ruolo di in¬ 
formazione, non possono 
avere un potere di scelta, che 
esercitano nell ombra 
□ SeC 



Il Pd chiede 
una commissione 
bicamerale 
sui traffici 


I gruppi parlamentari comunisti di Senato e Camera hanno 
presentalo una proposta di legge per istituire una Commis¬ 
sione bicamerale d inchiesta sul traffico d armi, sut traffico 
di droga e i legami con il terrorismo interno ed intemazio¬ 
nale Al Senato pnmi (irmalan del disegno di legge sono 
Ferdinando imposimato (nella foto) e Ugo Pecchioii Alla 
Camera Luciano Violante e Renato Zangheri il Pci presen¬ 
terà ufficialmente la prop>osta la settimana prossima in una 
conferenza stampa 


Il proprietario 
della Boustany 
«Non sono 
implicato» 


L’on. Palmieri 
interroga 
sui prodotti bellki 
nel Triveneto 


Il proprietario del cargo li¬ 
banese «Boustany one» ha 
smentito di essere implica¬ 
to nel traffico internaziona¬ 
le darmi e droga Laltro 
giorno Joseph Boustany, un 
libanese cristiano, ha con- 
segnalo alle autorità giud. 
ziane e manttime del suo paese una nota in cui esclude 
ogni sua partecipazione ai traffico e si dichiara disposto a 
deporrc davanti a un tnbunalc libanese o italiano Incanca- 
lo di far luce sulla vicenda Boustany ha precisalo che la 
nave ha lasciato Beirut il 21 agosto scorso diretta a La 
Spezia con un canco di 5M tonnellate di rottami di (erro 
trasportali per conto della società «Ryan Trading Touring 
and Shipping» che appartiene ad un altro libanese Walid 
Ghezzaoui Ghezzaoui avrebbe supcrvisionato personal¬ 
mente l'operazione di canco della nave, che aveva affitta¬ 
to per li viaggio d andata e ntorno Secondo Boustany, i( 
cargo non era piu stato in Italia dal 1982 

il deputato comunista Pal¬ 
mieri ha nvolto al ministro 
delia Difesa un interroga¬ 
zione a nsposta scritta per 
sapere «se nsulia vero che 
lo stabilimento ' Remie" di 
Rosa, in provincia di Vicen- 
za coninbuiva e contribui¬ 
sce alla fabbncazione delie mine della Valsella lavorando 
parti» degli ordigni Palmien chiede anche «Quale altro 
malenale bellico lavora, produce e/o commercia la ditta 
Remie, I elenco delle aziende di produzione, di import- 
export, di malenale bellico esistenti nel Veneto e nel ’T^ivc- 
neto, specificando ia qualità del prodotto e la destinazione 
di tale materiale bellico» L interrogazione si conclude 
chieaendo «se nei depositi militari dei Veneto e trivcncto 
esiste malenale bellico custodito per conto di aziende 
private e pubbliche» 

Entro brevissimo tempo 
verrà ncostituito il Comita¬ 
to parlamentare di control¬ 
lo sull'attività dei servizi se¬ 
greti Lo ha lasciato inten¬ 
dere il presidente dei Sena¬ 
to Giovanni Spadolini, la* 

_sciando nella tarda mattina 

ta di len palazzo Montecito- 
no dove aveva avuto un lungo incontro con il presidente 
deila Camera Nilde lotti («con il presidente lotti i raparti 
sono eccellenti» ha tenuto a sottolineare i) leader repubbli¬ 
cano) dedicalo all'esame delle piu urgenti scadenze co¬ 
muni alla npresa dell'attività parlamentare, in pratica al- 
l'awio della decima legislatura Alt incontro hanno preso 
parte anche i segretan generali di Camera Vincenzo Lon- 
gl. e Senato. Gaetano Gifuni Con i tempi di formazione di 
questo comitato, di cui tanto si è tornato a parlare in questi 
gtomi, I due presidenti hanno esaminato le altre scadenze 
piu urgenti m tema di ncostituziom di commissioni bica¬ 
merali previste dalla Costituzione o da specifiche leggi 

I gruppi parlamcntan della 
Sinistra indipendente e dei 
Verdi alla Camera hanno 
chiesto ieri ia dichiarazione 
d'urgenza per la proposta 
Bassanini Mattioli sulla isti¬ 
tuzione di una Commissio¬ 
ne parlamentare d inchie¬ 
sta sull'export di armi, siste¬ 
mi d'arma e malenale bellico di produzione italiana verso 
paesi in conflitto, e sul transito illegale di armamenti sul 
temtono italiano Sinistra indipendente e Verdi hanno al¬ 
tresì deciso di chiedere a parlamentan di alln gnjppi di 
sottosenvere la proposta 


Di nuovo 
un Comitato 
pariamentare 
di controllo 
sui servizi 


Verdi e Sinistra 

indipendente 

«Una 

commissione 

monocamerale» 


Bari 

Si ricomincia 
a scaricare 
il cargo 


Saranno nprese oggi, con 
maggion cautele e sempre 
sotto il controllo di artificie- 
n della polizia di Stalo, le 
operazioni di scanco della 
«Boustany one», interrotte 
l'altra sera per il ntrova- 
mento nella stiva, Ira i rotta¬ 
mi di ferro - canco ufficiale del mercantile - di un residua¬ 
to bellico inesploso L'ordigno è stato fatto bntlare oggi 
dagli artificien Le operazioni di scanco della nave, affida¬ 
te a operai del consorzio del porto, dureranno ancora 
alcuni giorni 


GIUSEPPE BIANCHI 


Assemblea alla Valsella 

Un nuovo direttore tecnico 
integra lo staff 
decimato dagli arresti 


Valsella, Misar, Breda, utili altissimi per le aziende che hanno scelto il settore bellico 
Si riaccende, dopo lo scandalo, il dibattito sulla riconversione produttiva / 2 


Biresda, «capitale» italiana delle mine 


GB BRESCIA Della Valsella s\ 
è ampiamente parlalo ieri 
mattina nel corso di una con 
fcrenza stampa indetta dalla 
Flom bresciana dei tre com 
prenaon di Brescia Garda e 
Val Camonica 

La conferenza è stata pre¬ 
ceduta dall assemblea dei la¬ 
voratori Valsella all interno 
dello stabilimento di Castane- 
dolo, per fare il punto sulla 
situazione Si continuerà a la¬ 
vorare per soddisfare le com- 
rnesse civili per la Fiat La so¬ 
cietà ha inviato intatti un nuo 
vo direttore tecnico. I inge¬ 
gner bomiliana per integrare 
lo s/flff decimato dalla Procu¬ 
ra di MdJtóa con i suoi ordini di 
cattura 

Per II (muro si parla ancora 
di armi sarebbe una vera e 
propria utopia sperare In una 
riconversione odore Ai lavo¬ 
ratori ha lanciato un appello 
Bcnny Nato rappresentante 
In Italia deli Anc sudafneana, 
presente con Sabatini e Bar¬ 
bieri (CgiI c riom nazionali) 


«Noi slamo le vittime delle ai 
mi esportate dal vostro come 
da altri paesi il mio è un ap 
pello a voi perché facciale 
qualcosa per risparmiare le 
nostre vite» Ma i dati a nostra 
disposizione hanno sottoli¬ 
neato Cremaschi e Melgan 
della Fiom bresciana indica¬ 
no un calo della produzione 
di armi da caccia, che libera 
un enorme sovrappiù di capa¬ 
cità produttive e spinge ad 
esportare ad ogni costo mate¬ 
riale bellico II settore interes¬ 
sa og gl come oggi una decina 
di migliaia di lavoratori 11 sin 
dacato non ha mai accettato ti 
ricatto padronale della con 
Irapposizione tra produzione 
di armi ed occupazione Maio 
attesa di impegni concreti sul 
la nconversione non può an 
che di fronte all appello di 
Benny Nato, che chiedere 
oggi come oggi, una rigorosa 
legislazione ed una maggiore 
trasparenza sugli intrecci azio¬ 
nari (una specie di archivio 
pubblico) sulle ditte che pro¬ 
ducono armi DCd 


Net (iloni pitJ redditizi della produzione armiera 
bresciana sono entrati uomini e capitali esterni, a 
cominciare dalia Fiat che controlla la produzione 
delle mine Ora tutti temono restrizioni nel com¬ 
mercio delle armi Sindacato e forze di sinistra 
parlano di riconversione tra mille difficoltà perché, 
in una città che vive la cnsi siderurgica, il settore 
bellico garantisce altissimi profitti 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

STEFANO RIGHI RIVA 


■G BRESCIA Milanesi come i 
Borletti, ora in galera per le 
mine della Valsella oppure 
svizzero milanesi come i pa 
droni della Socimi, che cerca 
no di trapiantare nella mori¬ 
bonda Franchi le loro tecno 
logie avanzaiissime nel cam 
po delle mitragliette In terra 
bresciana si stanno insedian 
do uomini e capiiali esterni 
per sfruttare i filoni piu ricchi 
dell industria delle armi, an¬ 
che fuori dall area tradiziona¬ 
le delie armi individuali della 
produzione meccanica E co 
me in lutti i settori avanzati e 
molto redditizi ecco la pre 
senza della Fiat o meglio in 


questo caso del suo braccio 
mililare, la Gilardmi E anche 
se alla Fiat hanno dichiarato 
che la Valsella ha una totale 
autonomia operativa resta 
pur sempre il fatto che in con¬ 
siglio di amministrazione ste 
de un suo uomo di un certo 
peso Carlo Callieri lo stesso 
Callien che rappresenta la Gi 
lardlni anche nella labbnca 
gemella di mine la Misar E 
con queste due (abbncheile 
(duecento operai in tutto) na 
te una accanto all altra nella 
Bassa bresciana aCastonedo- 
lo e Montichiari Brescia si è 
ritrovata capitale italiana delle 


mine Ora al centro dell atten 
zione c è la Valsella c è la sua 
irresistibile e non piu tanto in 
comprensibile ascesa da 10 
miliardi di fatturato nell 81, a 
80 neir82 a 106 nell 83 per 
poi precipitare dopo la fine 
delia commessa mediorienta¬ 
le nella cassa Integrazione e 
nei debili C è la sua rete di 
collegamenti intemazionali a 
cominciare dalla misteriosa e 
incontrollabile filiale di Singa¬ 
pore 

Ma anche ta Misar potrebbe 
nservare considerazioni inte 
lessanti imanto non è tutta fo 
restiera perché il 49% che 
non appartiene a Gilardini è 
diviso tra alcune importanti 
famiglie della finanza cattoli¬ 
ca bresciana come Dora 
Spada Franzini e Pisa Poi 
perché tra i suoi stnmmziti 
115 dipendenti annovera ben 
40 ingegneri elettronici Un e 
norme testa pensante su un 
piccolo corpo, che permette 
al relatore di bilancio 86 di 
dire con orgoglio «Abbiamo 
la leadership mondiale per i 
prodotti di difesa manna» 


Che al di la della frase per 
meta ipocnta, come la cattiva 
coscienza di chi vende armi, 
vuol dira che alla Misar si prò 
ducono e si smerciano per il 
mondo le più micidiali mine 
elettroniche dell ultima gene¬ 
razione le cosiddette mine in¬ 
telligenti 

Ecco quindi anche gli otti¬ 
mi nsultati economici quel 
miliardo e ducenlo milioni di 
utili che alla Beretta si ncava 
su piu di cento di fatturato, al¬ 
la Misar Si raccogli e su un fat¬ 
turato di quindici miliardi Un 
utile paragonabile solo a quel¬ 
lo de) vicini della Sei i (rance 
^ della Società Anonyme 
Explosifs che con 150 dipen- 
demi di Ghedi ncavano pro¬ 
ducendo esplosivi un miliar¬ 
do e mezzo i anno su un fat 
turalo di ventitré miliardi Af¬ 
fari d oro dunque per chi nel 
I industna arn tera ha scelto >1 
■bellico» c Si specializza nei 
settori ad alto valore aggiunto 
A cominciare dal colosso 
pubblico deile armi ta Breda 
Meccanica Bresciana quel ra¬ 
mo delia breda che sotto 


l ombrello dell Efim e in ge 
mellaggio ormai totale con 
I oto Melara delta Spezia, prò 
duce I grandi sistemi d arma 
765 dipendenti nell 86, 186 
miliardi di fatturato piu di die 
ci di utile netto, una gamma 
luccicante nello spento pano 
rama delle partecipazioni sta¬ 
tali )n stretto collegamento 
tecnologico e commerciale 
con gli attivissimi e avanzatis 
simi svedesi della Bofors alla 
Brada producono cannoni na¬ 
vali e terrestn, antiaerei e anti¬ 
carro, cannoncini per aerei 
torrette per cam armati Una 
produzione di alta qualità dal 
punto di vista meccanico con 
qualche arretratezza negli ap¬ 
parati elettronici, che ha 
escluso la Breda dai Brada dai 
mercati occidentali piu sofisti 
cati spingendola verso quelli 
poven, mo famelici darmi, 
del terzo mondo Ma si è già 
pensato al nmedio insieme 
con Oto Melara e Galileo ia 
Breda ha assunto il controllo 
di una piccola quanto sofisti 
cala azienda bresciana di ap¬ 
parecchiature elettroniche, la 


Microconlrol per nportarsi a) 
passo 

Ora su tutto it complesso 
dell mdustna militare, non so 
io bresciana grava I ombra 
dello scandalo si teme che i) 
polverone sollevato dalla Val 
sella non si posi tanto presto 
che arnvi un giro di vite por 
lutti Breda mette le mani 
avanti con un comunicato che 
nafferma la correttezza dei 
suo operato diffidando la 
stampa dal fare insinuazioni 
In Beretta ci dicono «E ora 
che la commedia finisca È 
evidente che le decisioni sul 
1 esportazione di armi sono 
sempre politiche dunque la 
smettano di nascondersi die 
Irò le procedure e si prendano 
le loro responsabilità Paesi 
come Francia e Gran Breta 
gna la promozione della loro 
mdustna bellica la (anno (are 
ai loro addetti militan d amba 
sciala Invece i politici italiani 
SI defilano sempre e lasciano 
le aziende scoperte» E in el 
feti! par difficile credere che 
nessuno nei van mmisten si 
sia accorto per anni delle cre¬ 


scite vertiginose dei bilanci 
delta Valsella che sono pub¬ 
bliche da sempre 
Ma che ne pensa la città? 
Lo scandalo la lascia pierples- 
sa e senza voce si teme che le 
denunce anche le più giuste, 
finiscano per compromettere 
1 posti di lavoro in un area 
che già sta pagando duramen¬ 
te ia crisi della siderurgia Chi 
ha piu coraggio sono i gruppi 
dmgenti la parte piu politiciz¬ 
zata del sindacato, che ha 
portato in piazza ia protesta 
con le forze della sinistra, ma 
Cl sono spaccatura e silenzi 
Da anni nella Fiom e nel Pci 
bresciani si parla nei conve¬ 
gni (nelle fabbriche con più 
fatica) di parziale, progressi¬ 
va riconversione delle armi cl 
vili e nulilan ad altri settori 
della meccanica fine Ma non 
e certo facile, quando il setto¬ 
re bellico, come abbiamo vi¬ 
sto nei momenti buoni garan¬ 
tisce profitti COSI alti Una c'o¬ 
sa è certa costi e res^nsabi- 
lita di una riconversione non 
(Kissono essere lasciati solo 
sulle spalle degli operai bre¬ 
sciani 
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IN ITALIA 


Sesto grado 

Terremoto 
nel mare 
delle Marche 


■i ANCONA Uosservatorio 
geofisico di Macerata ha regi 
strato ieri due scosse di terre 
moto con epkontro in mare al 
largo di Porto San Giorgio 
(Ascoli Piceno) La prima re 
gistrata alle 15 24 ha avuto 
una magnitudo 4 1 pan al 
quinto sesto grado della scala 
Mercalll Alle 15 36 c è stata 
una seconda scossa di magni 
ludo 3 l pari ai terso quarto 
grado Non ci sono stati feriti 
né danni di rilievo II terremo 
to è stato avvertito in tutte le 
Marche naturalmente con 
maggiore intensità a Porto 
San Giorgio dove alcuni vetri 
di finestre sono andati in fran 
turni e molte persone sono 
scese In strada Paura fra la 
gente anche a Pedaso un al 
(ro comune dell Ascolano 
Il sisma è stato sentito In 
tutta la provincia di Macerata 
in particolare a Civiianova 
Marche Porto Sant Elpldlo e 
Camerino A Civitanova > do 
ve staziona la colonna regio 
naie di soccorso mobile che 
la capo alla proiezione civile 
• i vigili del fuoco hanno rice 
vuto alcune telefonate da cil 
ladini che chiedevano infor 
mazioni sull intensità delle 
scosse La stessa cosa è acca 
duia a Porto Sant Elpidio ma 
non cl sono al momento ri 
schlesie di sopralluoghi 
Ad Ancona è stata avvertila 
una delie scosse e noi Pesare 
se solo gli strumenti di rileva 
zlone hanno registrato io scia 
me sismico il quattro settem 
bre scorso nella zona com 

E resa fra Porto San Giorgio 
ido di Termo e Marina Pai 
mense et fu una scossa del 
settimo ottavo grado della 
Rcaia Morcalli che provocò le 
stoni al vecchi edifici già dan 
noggiati dal terremoto di setti 
mo grado registrato il (re lu 
gito precedente 


Denuncia 

Pericolosi 
i phon 
in omaggio 


■■ ROMA L Unione naziona 
le consumatori ha diffidato la 
■HenKcN dal mettere in vendi 
la confezioni del detersivo 
•Nuovo Dixan» contenenti un 
asciugacapelli In omaggio «In 
quanto I uso dell apparecchio 
» sostiene I Unione In un co 
municBio ' comporla rischi di 
folgorazione e di incendio* 
L azienda ò stala anche invita 
(n a ritirare gii asciugacapelli 
inseriti nelle confezioni già In 
commercio «essendo risultati 
inaffidabili e largamente fuori 
norma rispetto al principi ge 
norail di sicurezza slabliiti 
dal) art 2 della legge IS otto 
bre 1977 n 791» «Linaffida 
billtà - si legge nella nota - è 
stata accertata e documentata 
dopo una serie di prove ed 
esami tecnici affidati all Imq 
I istituto delegato per legge a 
verificare la sicurezza di male 
ridi elettrici II rischio più gra 
ve ò quello di Incendio e di 
folgorazione in caso di (unzio 
namento anomalo 


Su carta della Prefettura 
nei giorni dopo la prima frana 
la previsione di 8 esperti 
di quello che poi è avvenuto 


La tragedia di Aquilone 
e deirintera Valtellina 
poteva essere evitata 
Denuncia del Pei della Lombardia 


Una lettem dei tecnici accusa Gasparì 
Eira stato avvertito 


C è una lettera che conferma i colpevoli ntardi In 
Valtellina del ministro Gaspan e del governo È 
stata scritta subito dopo il disastro del 28 luglio e 
conteneva suggerimenti e consigli di tecnici qua¬ 
lificati perché la tragedia non diventasse ancora 
piu grande Lo ha reso noto ieri Natale Contini, 
consigliere regionale comunista La lettera dei tec¬ 
nici, è finita nel dimenticatolo 


MICHELE URBANO 


■i MILANO In Vanillina I 
(cenici avevano previs(o pran 
camenle tuUo già pochi giorni 
dopo la frana del 28 luglio 
•Suggerimenti e consigli 
compreso quello di mettere in 
allarme la popolazione > fini 
reno però nel dimentica 
toloN La denuncia è stata fai 
ta len mattina all assemblea 
regionale lombarda dal consi 
gliere comunista valtelllnese 
Natale Contini che ha accom 
pagnato le accuse ad una rive 
lazTone che conferma ulterlor 
mente le responsabilità del 
governo e dei ministro alia 
Protezione civile Remo Ga 
spari Contini infatti ha mo 
strato una lettera scritta subì 
to dopo II disastro su carta In 
testata alla prelettura di Son 
drlo firmata da otto tecnici 
tra cui 1 Ing Leonardo Corbo 
capo dei vigili del fuoco di Mi 
lano - poi allontanato - e il 
prof Ugo Malone attuale pre 
sidente della commissione 
Valtellina della Protezione ci 


Vile 

Nel documento le previsio 
ni erano Inequivocabili preci 
se «Tenuto conto che i im 
missione di acqua è stata valu 
tata in circa sci metri cubi al 
secondo si ritiene che il baci 
no artificiale formatosi do 
vrebbe riempirsi in circa 20 
giorni in assenza di pioggia 
detto bacino della capacita di 
15 milioni di metri cubi si 
estenderà dalla testa della fra 
na fino all abitato di Aquilone 
che si trova a quota 1094 me 
tri* Nella «lettera dimentica 
ta* si aggiunge che «al fine di 
abbassare la portata a sei me 
tn cubi al secondo è stato or 
dinato all Azienda energetica 
municipale di bypassare la 
portata attraverso un canale 
scolmatore che da Bormio 
Premadio porta al bacino 
Idroelettrico di Orosio* 

I consigli dei tecnici nono¬ 
stante fossero stali messi nero 
su bianco vennero però del 


tutto Ignorati «Si persero co<ii 
giorni preziosi per mettere a 
punto un ve o plano di prole 
zione civile* commenta Nata 
le Contini Nel documento 
elaborato a fine luglio si pre 
vedeva esattamente anche il 
•destino* del lago artificiale 
•L acqua - v era scritto • potrà 
defluire sole e soltanto quan 
do li livello avrà superato la 
cresta piu bassa delta frana* E 
SI avvertiva «Il deflusso delle 
acque per t altezza del salto 
potrà avere anche carattere 
tumultuoso e trascinerà note 
voli quantitativi di detriti con 
conseguente possibilità di 
ostruzione a valle dell alveo¬ 
lo A quel m amento non sono 
da escludere eventuali eson 
dazioni peranio sarà oppor 
luno allertare la popolazione 
a valle della frana secondo 
modalità che saranno detta 
gliatamenle definite in segui 
to* 

La realta fu purtroppo mol 
to diversa *K)tto la regia del 
nuovo minhtro alla Protezio 
ne civile Remo Gaspari si sta 
va preparando infatti quello 
che Contini ha definito «un ve 
ro c proprio spettacolo nazio 
naie di incapacità disorganiz 
zazione insipienza con il n 
suttato di Accumulare enormi 
ntardi nel fronteggiare I emer 
genza fino ad arrivare ad 
un operazione di sfollamento 
in un clima di totale conusio 
ne e colpevole approssima 
zione* 



Il lago Pota, fonatosi dopo la frana che ha sepolto Aquilone 


Allarme-farsa in Valtellina 


■■ SONDRIO «Per frmirna 
non è stata vera eme^nza 
alinmenti ora contereste 1 ca 
daveri» Il fiasco delle «rene 
era t argomento de) ^omo le 
n m Valtellina L allarme «mu 
lato della sera precedente è 
stato infatti un fiasco clamoro¬ 
so Piu di 170 apparecchi acu 
stici avrebbero dovuto entrare 
m (unzione contemporanea 
mente nelle zone dell alta vai 
le tra Tirano e Sondalo dove 
è stata revocata I ordinanza di 
sgombero Una prova genera 
le del sistema di ^larme tesa a 
tranquillizzare la gente nen 
(rate nelle case Ira domenica 
e lunedi Ma se le «rene han 
no suonato (non tutte) quasi 


nessuno le ha sentite «L anti 
furto della mia Panda suona 
più forte delle trombe della 
Proiezione civile» commenta 
un pen«onato nella piazza di 
Tirano «Noi abbiamo garanti 
to 420 chilometn di circuito 
ma non abbiano installato gli 
apparecchi» si difende la Sip 
Anche 1 Am respinge ogni ac 
cusa «Le trombe ce te ha (or 
nite una ditta di Sesto San Gio 
vanni la Phoebus noi ci sla 
mo limitati a erogare la poten 
za» E la Phoebus *11 nostro 
materiale e di prìm ordine Ci 
nfomiamo da un azienda Ica 
der mondiale nel campo del 
I audio» «Inoltre - dice anco¬ 


ra il direttore della Sip di Son 
dno questo sistema d aliar 
me era stato destinalo in un 
primo tempo a paesi parzial 
mente evacuati quindi in ben 
altre condizioni di nimore 
intanto si conlinua a lavorare 
ai piedi della frana Ieri il terzo 
corpo d armata ha prelevato a 
Solbiatc Olona un ponte mo 
bile e I ha portato a Vcrveto in 
sella a un Lcopard La masto 
dontica «passerella» che può 
sopportare un peso di 55 lon 
nellaie consentirà alle ruspe 
che lavorano nella zona della 
tracimazione di muoversi da 
una sponda all altra del nuovo 
Adda senza dover tentare altri 
guadi proibitivi 


Il nubifragio di fine agosto ha fatto disastri nell’Alta valle del Serchio 
ma nessuno se n’è accorto, denunciano gli ammministratori 

«La GairÉgnana? H governo non sa dov’è> 


«La Oarfagnana? Ma se probabilmente, da quando 
hanno cacciato Zamberletii, non ce n è uno nel 
governo che sappia cosè, e comunque dove 
sia » E rassegnato più che incazzato uno dei sin- 
dacl de di quell angolo dell alta Toscana, chiuso 
tra i contrafforti della Liguna e I Appennino emilia¬ 
no dove la violenza e i danni del nubifragio di fine 
agosto sono passati praticamente sotto silenzio 

OAL WOSTIIO INVIATO _ 

QIOROIO FRASCA POLARA 


M OARFAONANA Lui II sin 
daco dcfiolalQ é a colloquio 
con I asse&5ore regionale co 
munista all Ambiente Marco 
Marcucci che sale dall ellcot 
tero con cui constala a volo 
d uccello le dimensioni del di 
sastro li i! pilone centrale in 
cemento armato d un grosso 
ponte 8 è staccato ed e stalo 
trascinato trecento metn a vai 
le dalla luna delle acoue là 
tutta la viabilità forestale non 
è che un ammasso di pietre e 
legname in cut ogni cosa si 
confonde più su i danni non 
hanno compromesso soltanto 
(«chiamalo soltanto •) le 
opere pubbliche compresi i 


tanti acquedotti inquinati a 
piazza al Serchio a Giuncu 

f ;nano Cramoiazzo a Stilano 
e frane hanno investito e di 
strutto abitazioni stalle e de 
positi e pendono ancora co 
me una spada di Damocle su 
villaggi e frazioni rendendo 
precana la vita e il lavoro di 
migliaia di gartagnim 
Marcuccf assai preoccupa 
lo trae subito una pnma con 
siderazione che non è affatto 
ipotetica «Non voglio nem 
meno pensare ma e necessa 
no farlo e subito che cosa sa 
rebbe successo se nubifragio 
e valanga d acqua non si fos 
sero fermati qui nell Alta Oar 


(agnana ma fossero scesi piu 
a valle I effetto sarebbe stato 
drammatico disastroso sino 
a Eìorgo a Mozzano e a Lucca 
E Lucca sanno bene dev è vi 
vaddìo» Perché nulla è ipote 
tico in queite terre? Perche 
due fenomeni si intrecciano 
strettamente e si saldano ne) 
produrre il massimo pericolo 
questa è zona ad altissimo n 
schio sismico un rischio che 
contribuisce ogni giorno con 
scosse e Kossette a devasta 
re ulteriormente un territono 
già assai compromesso dalla 
mancata regolamentazione 
delle acque dall incerto nm 
boschimenio dal naturale 
dissesto geologico 
Ecco allora che basta un 
nonnulla • ma ti nubifragio 
del 25 agosto non e stato non 
nulla • a trasformare anche 
solo un fortissimo temporale 
in un emergenza tutta partico¬ 
lare Il conto dei danni? All in 
domani si calcolarono In una 
trentina di miliardi già una 
settimana dopo un calcolo piu 
realistico (ma soprattutto più 
informato) portò il conto a 


quaranta ora siamo a dn 
quanta Ma 1 inventario non è 
ancora finito e proprio a Mar 
cucci il presidente della Co¬ 
munità montana della Ckrfa 
gnana Lons Blagioni fa su un 
foglietto di carta il solo conto 
riguardante la viabilità foresta 
le Ai momento de) totale 
sbotta «Con 135 chilometri di 
percorsi ndotti a fossi e (or 
tenti se fossi io il titolare dd 
I impresa incaricata di fare un 
lavoro a modino quindici mi 
bardi non mi basterebberot* 

E a d<5po«aone ai mo¬ 
mento quanto cè? C^e 
stiamo a soldi per fronteggia 
re questo dramma oscuralo 
da quello > se non altro assai 
più vasto - delia Valtellina^ 
L unica a farsi viva è stala la 
Regione Toscana pnma se) 
cento milioni per te mi«ire di 
pronto Intervento ora altn 
duecento ed è probabite che 
altn stanziamenti pc^no es 
sere repenti Ma «amo sem 
pre nell ordine di finanzia 
menti aggiuntivi che parados¬ 
salmente ancora oggi sono 
sostitutivi di quelli dello Sta 


to 

Sentiamo infatti ancora 
Marcucci «Il punto-chiave è 
I inclusone della Garfagnana 
nel decreto di calamità che n 
guarda la Valtellina E questo 
non solo per I effetto diretto 
degli stanziamenti poi tulli da 
contrattare In sede parlamen 
tare Ma anche per ) elleno di 
retto degli stanziamenti poi 
tulli da contrattare in sede 
parlamentare Ma anche per 
I effetto indotto la dichiara 
zione di stato di caiamliB che 
non può sussistere senza il de 
creto-madre Ripeto t guasti 
sono mollo sen sopralluiio 
nella parte piu alta della Gar 
(agnana. Mi rendo conto ludi 
noi qui a rendiamo conto 
della priorità oggettiva della 
Valtellina Ma questo non può 
«gnificare quel che sta acca 
dendo che letteralmente si 
gnon la situazione in Garfa 
gnana» 

E incalza Andrea Tagliasac 
dii sino a len responsabile 
del partito comunista in Garfa 
gnana ed oggi dingente della 
Federazione di Lucca «Inlen 


diamoci nemmeno il piu mas 
siccio finanziamento di emer 
gonza da parie dello Stato può 
cancellare il debito > storico 
direi - che lo Stalo ha nei con 
fronti di un lemtono che va 
difeso organicamente nel suo 
complesso dato I altissimo n 
schio sismico E ne sa gualco 
sa Zambcrletti che in vista di 
quei che può accadere in ogni 
momento dis pose proprio 
qui la prova generale degli in 
terventi in caso di un disastro 
so terremoto» 

L elicottero continua la sua 
esplorazione minuziosa co 
me può esserlo un mezzo che 
con la sua agilità e le sue re 
peniine virale consente di co 
gtiere da ogni i angolazione 
dalla prospettiva piu generale 
come da raso terra il dissesto 
vecchio e nuovo dell Alla vai 
le di quei Serchio che dalla 
Lumgiana a metà Garfagnana 
di guai stavolta ne ha combi 
nati più che in qualche decen 
nio E COSI SI torna al dunque 
Remo Gaspan almeno lui lo 
sa che cos è e dove sta la Gar 
fagnana'^ 


Puglia 

«Non è fenolo 
il killer 
dei delfini» 


M L inquinamento del ma 
re non sarebbe la causa all o 
ngine della mona di delfini e 
di tartarughe manne venfi 
calasi tra la pnmavera e I mi 
ZIO dell estate di quest anno 
nei basso Adnaiico al largo 
della Puglia Questo il nsullato 
di una indagine condotta su 
incarico della Regione puglie 
se dalla studiosa francese An 
ne Colle! del Museo oceano 
grafico e Centro nazionale di 
studio dei mammiferi marmi 
di La Rochelle «Dopo aver 
esaminato tutti gli elementi 
dello spiaggiamento multi 
pio 0 arenarsi sulle spiagge 
dei corpi degli ammali manni 
morti o morenti) - afferma la 
dottoressa Collet - abbiamo 
messo in evidenza I assenza di 
numerose informazioni ne 
cessane alla comprensione 
del fenomeno A lutt oggi non 
possediamo quindi ^cuna 
prova che permetta di confer 
mire t ipotesi che diverse atti 
vità umane e specifi 
catamente quelle che com 
portano un inquinamento 
dell ambiente siano implicale 
nelle cause di morte di quegli 
animai » La studiosa francese 
rileva la superficialità dei rap¬ 
porti sullo «spiaggiamento» 
dei 39 delfini e delle circa 200 
tartarughe sulle coste pugliesi, 
rapporli privi di una sene di 
rilevazioni scientifiche dalie 
condizioni dei mare alle anali 
SI chimiche dalla temperatura 
dell acqua al traffico delle na 
VI Circa I eventualità che al 
1 origine della mona potesse 
ro essere sostanze chimiche 
quali I fenoli la Collet after 
ma «Sembra plausibile esclu 
dere una intossicazione vio 
tenta da fenolo nei delfini 
perché un tale aévclenamento 
avrebbe indubbiamente pro¬ 
vocato delle gravi bruciature a 
differenti livelli del tubo dige 
rente e una patologia evidente 
a livello del legato degli ani 
mah» 


Assisi 

A Giotto 
troppi turisti 
fanno male 


■■ ASSISI «Numero chiuso* 
c biglietto d ingresso nella ba¬ 
silica di San Francesco ad As¬ 
sisi per limitare I accesso del 
pubblico e salvaguardare il ci 
do degli affre-scni di Giotto c 
gli altn capolavon che vi sono 
custoditi’ «Non t nello stile 
francescano - ha osservato 
padre Nicola Giandomenico 
vicano dei sacro convento - 
mentre invece si può pensare 
ad una regolamentazione de 
gli accessi pur mettere i visita- 
ton nelle condizioni di poter 
fruire di qua>ti capolavon co¬ 
sa che oggi quando latvoita 
duemila persone si trovano 
contemporaneamente nella 
basilica certamente non è 
possibile» «Oia I anno scorso 
c soprattutto quest anno - ha 
proseguito |)adre Giandome¬ 
nico > con il ritorno degli 
americani si è avuto un afflus 
so enorme di visilaton Alcuni 
studio» ed esperti hanno 
espresso timon che I accumu 
lo di polvere gli sbalzi di lem 
ceratura ed t mutamenti am 
bicntali dovuti alla presenza di 
molla gente possano arrecare 
danni alle opere d arte ed in 
particolare agli affreschi di 
Giotto Per questo - ha detto 
padre Giandomenico - auspi 
chiamo che gli organi com^ 
tenti dispongano studi accura 
ti su questi pencoli sulla base 
dei risultati si potranno adoi 
tare eventuali misure proietti 
ve comprendenti anche se 
necessario la regolamenta 
zione dell accesso Ma il pii 
mo passo - ha Insistito - è 
quello di intraprendere questi 
studi specifici sullo stato di sa 
Iute della basilica e dei suoi 
capolavon» Le preoccupazio 
ni dei francescani per la salva 
guardia della basilica sono 
condivise anche dal sindaco 
Pietro Profumi il quale però 
precisa che «Assisi e una città 
che vive e vjole continuare a 
vìvere con il turismo di mas 
sa» 


□ NEL PCI 


Tutte le manifestazioni 
previste 

per i prossimi giorni 
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'. ' ' Lunedì processo per direttissima 

Latitanza di VaOanzasca 
in aula tutti i misteri 


Undici reati, che vanno dal furto di quattro patenti 
alla detenzione di armi ecco di cosa dovrà rispon 
dere Renalo Valianzasca «atteso» per lunedi malti 
na nel tribunale di Milano 1 giudici milanesi pro¬ 
cesseranno Valianzasca per quel che il bandito ha 
commesso net venti giorni di latitanza trascorsi 
dopo I evasione dal traghetto «Flaminia avvenuta 
il 18 luglio 


MARINA MORPURGO 


m MILANO Una micidiale 
bomba ananas due bombe da 
osercllazione Srem» un mi 
(ra calibro 9 a canna lunga 
una rivoltella calibro 357 ma 

? num due pistole calibro 
fi5 A d sposlzione di Vallan 
zasca gli amici» milanesi ave 
vano messo un vero e proprio 
arsenale che andava ben al di 
tà delia Bcretta trovala m ta 
sca all evaso nel momento 
Utlla cattura Un particolare 
questo che i magistrati Nobile 
e PomancI avtvano tenuto na 
FLosio fino a Ieri ma che era 
emerso fin dal primi colloqui 
con Valianzasca avvenuti tra 


le mura del supercarcere di 
Novara Se ne parlerà di nuo 
vo lunedi mattina nell aula 
della terza sezione del irbu 
naie penale di Milano come 
SI parlerà degli altn dicci reati 
commessi dall evaso nel bre 
ve periodo In cui fu uccel di 
bosco 

Il 18 luglio - nel porto di 
Genova Vallinzasca atira 
verso I Oblò della sua cal ina 
cella e sfuggito ai carabinieri 
che lo scortavano sul traghtt 

10 «Flaminia» direno verso il 
carcere sardo di Dad e Carros 

11 7 agosto i carabinieri lo ave 
vano rlacciuilato nei pressi di 


Grado Tra il 18 luglio e il 7 
agosto oltre che del reato di 
evasione di cui si occupa la 
magistratura genovese - Val 
lanzasca ha accumulato i se 
guenti capi d imputazione 
espatrio clandestino (lo stes 
so Valianzasca riferì a Nobile 
e Pomarici di aver varcato il 
confine francese senza docu 
menti) guida senza patente 
sostituzione di persona falso 
contraffazione del timbro del 
la prefettura possesso ingiù 
stificato di valori ricettazione 
d armi rlcelt^lZlone di due 
librelli d assegni e di alcune 
carie d dentila in bianco (ur 
lo di quattro patenti di guida 
riCLitazone di auto circola 
zione a bordo di veicoli muniti 
di larghe di r conoscimento 
non proprie 

L evaso liifitt SI era im 
possessaio d quattro paicnti 
una di queste apparteneva al 
g ornallsla d Radio popolare 
(I tmltientc che avi va reai •» 
Zito I famoso «scoop» dell in 
tervista telefonica al fuggitivo) 
fabo Polciti t propno d 



Renato Valianiasca dopo il suo ultimo arresto 


questa Valianzasca si era ser 
vlto per farsi registrare nel 
i hotel di Grado che aveva 
scelto come ameno noscond 
glio e per spacciarsi per un 
tranquillo ed amabile turista 
Sotto le spoglie di Fabio Po- 
letli intratteneva i bambini of 
fnva gelali e seduceva mam 
me € camererine 
Per I SUOI sposiamcnii da 
Milano fino in Francia e di qui 
f no al hrluli Vallanz isca ave 
vd usato tra gli altri mezzi - 
anche due auto una Fiat Uno 
e una Colf et risultale rubate 
Chi lo aiutò a procacciarsele’ 


Chi gii forni il milione e )e 
650 000 lire che gli furono (ro 
vate addosso dai carabinieri’ 
Chi gii procurò i libretti di as 
segni c le carte d identità m 
bianco’Le domande perora 
non hanno avuto una risposta 
nella gabbia degli imputati Re 
nato Valianzasca difeso da! 
t avvocato d ufficio Gabncie 
Lcccisi - sarà solo Sul suoi 
fiancheggiatori e fiancheggia 
tnci « paria di diverse don 
ne coinvolte nella «fase mila 
nese» delia latitanza di Vallan 
zosca I inchiesta è ancora 
aperta te indagini sono anco 
ra in corso 


L’iniziatìva di un intraprendente ragioniere 

Arriva il taxi-Vespa 
contro il traffico dì Napoli 


Il traffico snervante la paralisi sempre in agguato la 
caccia al parcheggio Ore preziose sprecale in auto 
mobile Conseguenza del caos imperante nelle nostre 
congestionale metropoli Ecco dunque che da Napo 
Il la capitale dell ingorgo un giovanissimo ed intra 
prendente ragioniere tenta la fortuna con il vespa 
taxi un sevizio di trasporlo veloce su due ruote per 
I clienti che non hanno tempo da perdere 

_ DALLA N05TH» BEOftZIONE _ 

LUIGI VICINANZA 


M NAPOU I ragazzi del po 
ny exprcss hanno fatto scuo 
la Skilla scia del loro successo 
un giovane c intraprendente 
ragioniere napoletano Gen 
naro Ruscetta è convinto di 
aver trovato la formula magi 
ca per averla vinta su) traffico 
automobilistico E owiamen 
te per far soldi H segreto’ 
Quattro «Vespa J50» nuove di 
zecca un telefono 1 intera fa 
miglia e qualche amico mobi 
lilati per garantire la nuscita 
dell in ZI t I E nato cosi li 
Vespa taxi i) primo e per i) 
momento unico a Napo) 
servizio di trasporto veloce a 


bordo di uno scooter 
•Entro pochi minuti dalla 
chiamala siamo m grado di 
consegnare una Vespa con 
autista m qualsiasi punto della 
città» assicura Ruscetta Venti 
tré anni dipendente di una 
società controllata dal Banco 
di Napoli il coraggioso ragio 
niere ha sperimentato sulla 
sua pelle quanto sia difficile 
spostarsi da un quartiere al 
) altro di Napoli «Intere matti 
nate perse per fare una com 
missione raggiungere un uffi 
CIO pubblico pagare un versa 
mento in banca o alle poste» 
il traffico snervante I ingorgo 


sempre in agguato la caccia 
al parcheggio tutto invece 
scompare con it Vespa taxi 
Per li momento pero Gen 
naro Ruscetta prima ancora 
che con il caos automobilisti 
co deve combattere la sua 
guerra privata con la burocra 
zia comunale Da palazzo San 
Giacomo infatti non gli è an 
cora arrivata l autorizzazione 
per gestire li motonolegglo 
«Sono ormai otto mesi che ho 
avvialo la pratica ma mi stan 
no facendo mille difficoltà» 
racconta sconsolalo I ideato 
re del taxi su due ruote «Or 
mai però ho investilo nell im 
presa tutti i miei nsparmi per 
tanto sono deciso a non mol 
lare» Ruscetta non lo dice 
ma a costo di essere fuorileg 
ge e pronto a sguinzagliare 
per le strade di Napoli i suoi 
scattanti scooter Infatti ha già 
stampato e distribuito «porta a 
porta» in tutti i pnncipali uffici 
della cr/y migliaia di volantini 
pubbiicitan Le tanffe sono 
abbastanza interessanti tredi 


cimila lire per un ora di notes 
gio compreso I autista possi 
bilita di sottoscrivere abbona 
menti settimanali o mensili 
•Il cliente non si deve 
preoccupare di nulla Noi gli 
forniamo finanche il casco Se 
vuole può guidare la vespa 
personalmente (e I accampa 
gnalore siederà dietro) altri 
menti non deve fare altro che 
affidarsi al nostro autista» rac 
conta oigog loso Gennaro Ru 
scelta U a^curazioni sono 
naturalTienl"» a canco della 
società la «Charter molo» 
mentre le eventuali contrav 
venzioni per le infrazioni al 
codice dcllì strada saranno 
addebitate al passeggero 
Ce la farà Ruscetta a realii 
zare il suo sogno su due ruo 
te’ Per il momento ha impe¬ 
gnato poco meno di 30 milio 
ni per comprare le quattro 
motorette e ireUere su un pie 
colo ufficio Conoscendo co 
munque quell inferno che é il 
traffico di Napoli non è ditti 
Cile preconizzargli un succ^ 
so certo 
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IN ITALIA 


ì 


Napoli 

Protezione 

Civile 

per l’acqua 

■■ ROMA. Il problema del¬ 
l'emergenza idrica a Napoli è 
rimbalzato nella capitate. Ieri 
se ne è discusso in un vertice 
informate a Montecitorio, alla 
presenza del ministro della 
Protezione civile Gaspari. del 
sottosegretario per l'interven¬ 
to straordinario nel Mezzo¬ 
giorno, Sanza, del presidente 
della commissione Bilancio 
dello Camera Cirino Pomicino 
e di vari deputati, tra I quali il 
comunista Geremicca. Erano 
presenti anche il prefetto di 
Napoli, Agatino Neri, l'asses¬ 
sore regionale Armando De 
Rosa e l'assessore comunale 
Silvano Mosciarì. 

Gaspari ha detto che la Pro¬ 
tezione civile si farà carico 
delia penuria napoletana con 
una prossima ordinanza che 
indicherà le opere più urgenti 
da effeliuare perché l'anno 
proulmo il capoluogo abbia 
tutta l'acqua che serve. Fra gli 
interventi immediati, Gaspari 
ha citato le forniture di soc¬ 
corso a scuole ed ospedali. 
Seguirebbero, a medio termi¬ 
ne. misure per aumentare la 
portata dell acquedotto urba¬ 
no e completare (in tre anni, 
dice il ministro) i grandi ac¬ 
quedotti della rete idrica del- 
l'area metropolitana. 

Per i) complesso degli Inter¬ 
venti sarebbero stanziati circa 
250 miliardi. 1 parlamentari 
presenti hanno evidenziato la 
necessità che l'ordinanza sia 
emanala a) più presto, consi¬ 
derando la disponibilità di 
Sanza a valutare «nei contesto 
dell'emergenza, le opere che. 
In un tempo realisticamente 
breve, rispondono alle esigen¬ 
ze idriche denunciate dalle 
autorità locali, e che il mini¬ 
stro dovrà Individuare*. 

L'on. Ceremicca, dal canto 
suo. ha messo in risalto che 
«prima di partire con gli inter¬ 
venti, bisogna capire perché 
Oliere già programmate por la 
soluzione del problema sono 
bloccate», e si è detto convin¬ 
to che «non cl si può limitare a 
pensare a medio termine, in 
una vicenda che rappresenta 
un'emergenza tipica delia 
proiezione civile». Contestual¬ 
mente alla riunione di ieri, ha 
discusso delt'emergenza idri¬ 
ca partenopea li comitato di 
gestione dell'agenzia per la 
promozione dello sviluppo 
del Mezzogiorno. 

Un comunicato finale infor¬ 
ma che «sono state esaminate 
le soluzioni connesse con 
l'entrata In funzione del co¬ 
struendo acouedotto delta 
Campania occidentale*. Il co¬ 
mitato fa anche cenno ad «un 
Intervento in grado di fronteg¬ 
giare, entro tempi ristretti, Te 
più Impellenti esigenze, me¬ 
diate l'utilizzazione delle falde 
Acquitore di Montemaggiore*. 
Quest'ullima soluzione, che 
peraltro non rientra nelle 
competenze dell'agenzia, rap¬ 
presenta In ogni caso un prov¬ 
vedimento-tampone. 


Proposte di Donat Cattin 

Il ministro è intervenuto 

al congresso 

dei medici condotti 


Novità per i mega-ospedali 

Previsti dirigenti manager 
Per i nosocomi 
amministrazione autonoma 


«Troppi scandali Usi 
Invierò 0 007» 


Ecco la ricetta di Donat Cattin per ia Sanità. Usi 
gestite come aziende private e dirette da un mana¬ 
ger. Ospedali che torneranno a una gestione autono* 
ma, come prima della riforma, lo Stato che garantirà 
prestazioni minime uguali per tutti e lascera il resto 
alle Regioni che, a seconda delle disponibilità, au¬ 
menteranno 0 diminuiranno fé prestazioni, (nfìne. 
contributi uguali per tutti (5%) e nuovi ticket. 


I ROMA. Donat Cattin 
vuole rivoluzionare la Sanità, 
lo ha detto al congresso dei 
medici condotti a Sanremo. 
La riforma che ha in testa 
prevede un cambiamento ai 
vertici delle Usi e nella ge¬ 
stione degli ospedali princi¬ 
pati, nonché nuove attribu¬ 
zioni alle Regioni. Il ministro 
l'altro ieri aveva anche an¬ 
nunciato l'unificazione dei 
contributi per la Sanità, por¬ 
tati al 5 per cento per tutti i 
lavoratori, nonché il ritorno 
dei ticket. 

«Ai vertici delle Unità sani¬ 
tarie locali - ha dello il mini¬ 
stro delta Sanità - dovranno 
esserci dei veri manager, as¬ 
sunti con contralto privato. 


La Usi dovrà essere conside¬ 
rala un’azienda, sottoposta a 
controlli pubblici ma gestita 
come una società privata». 

Gli ospedali sempre per 
il ministro * manterranno la 
loro attuale configurazione, 
ma per quelli maggiori a li¬ 
vello regionale, i più attrez¬ 
zati, è previsto un ritorno agli 
anni precedenti alla riforma. 
•I nosocomi ' ha detto Do¬ 
nai Cattin - dovranno diven¬ 
tare enti autonomi e la ge¬ 
stione sarà affidata a un con¬ 
siglio di amministrazione». 

In questa situazione ~ pro¬ 
segue Donai Cattin * lo Stato 
si farà garante di prestazioni 
sanitarie minime livellale su 
tutto il territorio nazionale. 


che grosso modo prevedono 
la somministrazione dei far¬ 
maci principali e l'assistenza 
ospedaliera gratuita per tutti. 
Per evitare gli sprechi le 
aziende farmaceutiche ver¬ 
ranno invitate ad immettere 
sul mercato confezioni ridot¬ 
te, più rispondenti agli effet¬ 
tivi bisogni terapeutici. 

Le Regioni avranno in ma¬ 
teria sanitaria autonomia 
amministrativa. Saranno le 
Regioni a decidere se allar¬ 
gare o diminuire, in relazio¬ 
ne alle loro possibilità finan¬ 
ziarie, il paniere delle presta¬ 
zioni sanitarie per i cittadini 
residenti sul (oro territorio. 
Insomma, avremo servizi sa¬ 
nitari di livello diverso, da 
ricchi o da poveri, a seconda 
deila residenza. 

Infine, visti gli scandali a 
catena nella sanità pubblica, 
lo Stato vigilerà in modo 
molto più fiscale del passalo. 
Donat Cattin ha parlato di un 
Incremento del corpo degli 
ispettori della Sanità. Saran¬ 
no degii «007», che agiranno 
in maniera discreta, per con¬ 
trollare l'attività delle nuove 


Usi. Loro compito sarà an¬ 
che il controllo degli sprechi 
nella spesa sanitaria che 
quest'anno, secondo cifre 
fornite dal ministro, ha un 
buco di 22miia miliardi. Que¬ 
ste proposte saranno portate 
al Consiglio dei ministri en¬ 
tro ottobre, ha detto Donat 
Cattin. 

L'altro ieri, si era poi parla¬ 
to deH'unificazione dei con¬ 
tributi per la Sanità, che si 
stabilizzerebbero su un 5 per 
cento uguale per tutti i lavo¬ 
ratori. Questo significa, per i 
lavoratori autonomi e ì pro¬ 
fessionisti, un immediato ab¬ 
battimento di due ^nti e 
mezzo detta lassa sulla salu¬ 
te, ora attestata sul 7.5 per 
cento del reddito imponibile 
e per i lavoratori di(wndenti 
un passaggio dall'attuale 11 
per cento a meno della metà 
entro il 1989. Quanto ai ti¬ 
cket. forse aumenteranno 
quelli sui farmaci mentre sul¬ 
la diagnostica si prevedono 
scaglioni di ticket a cifra fis¬ 
sa. 

Ecco alcune reazioni su 
questo ultimo punto delle 



li ministro delta Sanità Donat Cattin 


proposte del ministro. Grazia 
Labaie, responsabile Sanità 
del Pd: «A prima vista l'o¬ 
biettivo del 5 per cento ugua¬ 
le per tutti ha la bontà di es¬ 
sere quanto meno equo, ciò 
che non convince è che tale 
misura sia sganciata dall’o¬ 
biettivo pili generale di fisca¬ 
lizzazione degli oneri di ma¬ 
lattia. Cosi finisce per essere 
la solita misura tampone, 
che non risolve il problema 
delta spesa sanitaria». Tarn'è, 
ricorda la Labate, che si ri¬ 
propongono vecchi e ingiu¬ 
sti correttivi a carico del cit¬ 
tadino. come i ticket. 

Della stessa opinione Cori 


della Clsì c Fontanelli della 
Uil che si sono detti in linea 
di massima favorevoli alia 
proposta di parificazione dei 
contributi, ma considerano 
l'aumento e la reintroduzio¬ 
ne dei ticket «da respingere 
immediatamente e dura¬ 
mente». 

Sul fronte dell’autonomia 
medica, Aristide Paci vede 
«con soddisfazione» ia ridu¬ 
zione dei contributi, ma criti¬ 
ca il resto; «Non si può taglia¬ 
re indiscriminatamente e in¬ 
trodurre arbitrariamente ti¬ 
cket o altre misure per ra¬ 
strellare soldi proprio alla vi¬ 
gilia della finanziaria». 


Crisi giustizia: 
la «ricetta» 
all’assise forense 


■■ ANCONA. L'esigenza di ri¬ 
forme di far uscire il sistema 
giudiziario dalla crisi in cui si 
dibatte da tempo, è stato il te¬ 
ma al centro degli interventi 
dei rappresentanti dei partiti 
che hanno preso ieri la parola 
nella seconda giornata di la¬ 
vori del Congresso giuridico 
forense che si svolge ad An¬ 
cona. La giornata di apertura 
dell'assise era stata invece 
monopolizzata dall'intervento 
del ministro dì Grazia e Giusti¬ 
zia Vassalli che ha puntualiz¬ 
zato come il nuovo codice di 
procedura penate sarà com¬ 
pletato entro gennaio, nel ri¬ 
spetto dei tempi previsti. Se¬ 
condo Vassalli «una proroga 
anche se minima non sarebbe 
politicamente praticabile». La 
presentazione del provvedi¬ 
mento, atteso da anni, è un 
primo passo concreto del go¬ 
verno, per quanto riguarda il 
processo penale, per far fron¬ 
te alla crisi della giustizia. 

Luciano Violante, respon¬ 
sabile dei problemi della giu¬ 
stizia del Pei, nel suo interven¬ 
to ha 'Evidenziato, quale og¬ 
getto rii una necessaria inno- 
vazioRb in campo forense, 
l'introduzione di nuove forme 
associative dirette, capaci di 
dare aU'awocatura una rap¬ 
presentanza unitaria, che inte¬ 
gri il ruolo e le funzioni degli 
ordini professionali nelle va¬ 
ste aree in cui questi hanno 
competenze istituzionali. Vio¬ 
lante ha quindi posto l'accen¬ 
to sull'esigenza di una riforma 
dell’accesso alla professione 
forense, che prevede tra l'al¬ 


tro ristituzione di una scuota 
post universitaria comune sia 
per i magistrati che per gli av¬ 
vocali. sul modello tedesco¬ 
occidentale; ciò andrebbe tra 
l'altro in direzione di un ormai 
irrìnunci,abile abbandono 

dell'antagonismo tra le due 
categorie, che lasci spazio a 
comuni proposte, per una mi¬ 
gliore gestione della riforma 
che dovrà investire la giusti¬ 
zia. 

Il presidente detta Commis¬ 
sione giustizia della Camera 
Giuseppe Gargani, de, ha evi¬ 
denziato i due aspetti sui qua¬ 
li, a suo giudizio, deve partico¬ 
larmente puntare l’opera di 
rinnovamento nei funziona¬ 
mento dei sistema giustizia: 
da un lato la necessità di ri¬ 
durre i tempi dei processi, 
dall'altro l'esigenza che venga 
introdotta una reale dialettica 
tra accusa e difesa, per una 
distinzione netta ira II ruolo 
del pubblico ministero e quel¬ 
lo del giudice. 

Per n socialista Salvo Andò 
se il nuovo codice può consi¬ 
derarsi ormai un obiettivo rag- 
iunlo, 1 politici devono guar- 
are ora alle successive ri(o^ 
me del sistema giudiziario sul¬ 
la linea di un rinnovamento 
ormai indilazionabile, La giu¬ 
stizia non va guardata - ha af¬ 
fermato Andò - come un'a¬ 
zienda da risanare, ma come 
un'istituzione da adeguare al¬ 
le esigenze della società. 
Un'occasione importante di 
dibattito su questi temi sarà 
proprio, secondo l’esponente 
socialista, il referendum che si 
svolgerà nelle prossime setti¬ 
mane. 


Polemiche a Milano per l’intervento che dovrebbe avvenire in ottobre 
su un paziente colpito dal morbo di Parkinson 


Trapianto senza autorizzazione 


Alla Regione 
Odg contro 
la centrale 
nucleare 
di Trino 


Montecatini 
Rapinatori 
messi in fuga 
da due 

anziane sorelle 


Inìzio di polemiche per l'intervento, che dovrebbe 
avvenire in ottobre a Milano, di trapianto di cellule 
surrenali nel cervello di un paziente malato del 
morbo di Parkinson. I medici milanesi appaiono 
decisi ad effettuare Toperazione, sostenendo che 
le cellule da trapiantare provengono dalle ghian¬ 
dole surrenali dello stesso paziente e quindi non è 
necessaria alcuna autorizzazione ministeriale. 


NICOLETTA MANUZZATO 


■■ MILANO. Inizio di polemi¬ 
che per il previsto trapianio di 
cellule surrenali - li primo del 
enere in Italia > nel cervello 
I un paziente aWeiio da mor¬ 
bo di Parkinson. Mentre II mi¬ 
nistero della Sanità tace e la 
questione è all'esame del 
Consiglio superiore della Sa¬ 
nità, il professor Guglielmo 
Scartato, direttore della Cllni¬ 
ca neurologica deH'UnlversUà 
di Milano, ha dichiarato Ieri 
all'Ansa che per l'intervento 


non è necessaria alcuna auto¬ 
rizzazione ministeriale, per¬ 
ché il tessuto midollare suire- 
nale verrà prelevato dallo 
stesso malato. 

Airoperazione, prevista in 
ottobre presso l'Ospedale 
Maggiore del capoluogo lom¬ 
bardo, dovrebbe presenziare 
Il neurochirurgo messicano 
ignacio Madrazo, che Insieme 
ad un gruppo di clinici del suo 
paese ha messo a punto ia 
nuova tecnica. L'intervento 


consiste nel prelievo, dalle 
ghiandole surrenali, di cellule 
produttrici di dopamina, la so¬ 
stanza chimica che ha la fun¬ 
zione di trasmettere Informa¬ 
zioni da un gruppo di cellule 
nervose a un altro. Proprio la 
diminuzione di dopamina In 
particolari aree.del cervello è 
stala me^ in relazlohé, dalle 
più recenti ricerche, con l'In¬ 
sorgenza del morbo di Parkin¬ 
son. La malattia, che colpisce 
in particolare la popolazione 
anziana, ma miete vittime an¬ 
che fra persone relativamente 
giovani (fra i più noti maiali di 
questo morbo ricordiamo 
Cassius Clay e Katherine He- 
pbum), provoca il blocco pro¬ 
gressivo delle attività motorie, 
caratteristici tremori agli arti e 
rigidità muscolare. Finora la 
cura era esclusivamente far¬ 
macologica e consisteva nella 
somministrazione di L-Dopa, 
un medicinale che in alcuni 


casi riusciva a contrastare l’a¬ 
vanzata della malattia, ai prez¬ 
zo però di pesanti effetti c<^- 
terali. 

Il primo tentativo di un ap¬ 
proccio chirurgico al morbo si 
ebbe con l'intervento effettua¬ 
to da un gruppo di clinici sve- 
de^ su due pazienti, con e^ti 
non del tutto soddisf^ntl. 
Due anni (a ia tecnica venite 
perfezionata In Messico e da 
allora i malati operati, con 
buoni risultati, sono stati una 
trentina. Fra questi dt^ italia¬ 
ni, che sono stati sottopt^i 
all'inteivento in una clinica dì 
Città del Messico. 

Questi primi tncoraggianli 
risultali non hanno impedito 
però ai ricercatori di ^ri- 
mentale nuove tecniche, che 
provocheranno ulteriori e più 
accese polemiche. Il ir^rianto 
di cellule provenienti dallo 
stesso paziente è infatti sol¬ 
tanto il primo passo. Per il fu¬ 


turo si prevede l’utilizzazione 
dì tessuto midollare surrenale 
proveniente da feti umani. 
Questo tessuto a detta dei me¬ 
dici, è in grado di produrre 
una maggior quantità di dopa¬ 
mina. In Messico il dottor Ma¬ 
drazo ha già avuto le autoriz¬ 
zazioni necessarie e sm pro¬ 
cedendo in questa direzione. 
In Italia il professor Scarlalo 
ha inoltrato un’analoga richie¬ 
sta al ministero della Sanità 
nel 1985. senza aver ancora 
ottenuto risposta. 

Non sì tratta di un problema 
esclusivamente scientilico, 
considerati i numerosi casi di 
traffico di feti scoperti nei 
paesi industrializzali, spesso 
ai danni dei paesi del Terzo 
mondo. Circa un mese fa il 
premio Nobel John Eccles 
a^reva dichiarato la sua per¬ 
plessità suirimpiego di feti 
umani. La posizione di Scarta- 
to è invece nettamente favo¬ 


revole: «Non possiamo essere 
schiavi di preconcetti e pre¬ 
giudizi» ha dichiarato. Recert- 
temente, in un articolo appar¬ 
so su un quotidiano, Scarlalo 
ha rivelato che l'Istituto di cli¬ 
nica neurologica deli’Univcr- 
sità di Milano, da lui diretto, 
sta proseguendo te ricerche 
ed ha ottenuto in alcune scim¬ 
mie malate di morbo di Par¬ 
kinson (un morbo «indotto», 
cioè causalo dallo sperimen¬ 
tatore) una regressione signi- 
licativa dei sintomi dopo un 
trattamento con sospensioni 
di cellule fetali umane. Il neu¬ 
rologo milanese ha comun¬ 
que escluso che l'intervento 
programmato per ottobre si 
avvalga di tessuto fetale. «Dal 
punto di vista giuridico non 
c'è alcun problema - ha affer¬ 
mato -. L’intervento equivale 
al comune trapianto di pelle 
prelevala dallo stesso pazien¬ 
te». 


■I TORINO. Il Consiglio re¬ 
gionale del Piemonte ha ap¬ 
provato ieri un ordine del 
giorno che invita la Giunta a 
richiedere aH’Enel la sospwn- 
sione dei lavori alla nuova 
centrale nucleare di Trino 
Vercellese. Il Consiglio era 
stalo convocato in seduta 
straordinaria su richiesta di 
Pel, Verdi e Dp proprio per 
sollecitare un chiaro pronun¬ 
ciamento, finora evitalo dal 
pentapartito, sulla necessità di 
fermare la costruzione del¬ 
l'impianto. ) tre groppi del¬ 
l'opposizione hanno però vo¬ 
tato contro a causa della for¬ 
mulazione ambigua di un pas¬ 
saggio del documento che 
potrebbe in qualche misura 
vanificare la richiesta del Con¬ 
siglio. 

L'ordine del giorno è stalo 
quindi approvato dal Consi¬ 
glio regionale con 31 voti fa¬ 
vorevoli, 20 contrari ed un 
astenuto. 


im MONTECATINI TERME. 
Tentano di rapinare due an¬ 
ziane sorelle ma, nella collut¬ 
tazione. hanno la peggio e so¬ 
no costretti ad abbandonare, 
uno, una collana d'oro e l’al- 
Iro il proprio passamontagna. 
È accaduto ieri pomeriggio a 
Montécatlni Terme, in una via 
centralissima. Due rapinatori, 
col volto coperto da passa¬ 
montagna e armati di caccia¬ 
vite, dopo aver suonato alla 
porta dì Dina e Duìlia Miche¬ 
lacci, rispettivamente di 67 e 
64 anni, hanno tentato, con 
bende e nastro adesivo, di im- 
mobìlizzare le anziane signo¬ 
re. Ma la reazione di queste è 
stala motto ene^ica: uno dei 
rapiriatorì si è trovalo, nella 
mischia, senza passamonta¬ 
gna, l’altro, ha dovuto abban¬ 
donare la sua collana d'oro. 


Birasimone 

Segato 

trauccìo 

Pec 

Mi BOLOGNA. Un traliccio 
dell'alta tensione deH'Enel, 
che alimenta la linea principa¬ 
le del reattore nucleare Pec 
del Braslmone, è stato dan¬ 
neggiato da ignoti che ne han¬ 
no segato 1 due montanti alla 
base. La scoperta è stata (atta 
Ieri mattina da un passante 
che ha notato che il traliccio 
si era sbilanciato. Scattato l'al¬ 
larme. l'Enel ha provveduto a 
mettere fuori servizio Imea 
principale sostituendola con 
quella di riserva. Il passaggio, 
avvenuto poco prima di mez¬ 
zogiorno. ha comportato l'in¬ 
terruzione di tensione di un 
minuto, ma, come ha precisa¬ 
to il capocentro dell'Enel del 
Braslmone. dottor Ouermani. 
«li reattore non ha subito al¬ 
cun danno. Abbiamo un siste¬ 
ma di emergenza che cr per¬ 
mette di affrontare anche que¬ 
sti Inconvenienti», ha poi ag¬ 
giunto. Sul luogo dell'accadu¬ 
to è stato trovato' un volanti¬ 
no. anonimo, dove è scritto 
tra l'altro «no alle centrali nu¬ 
cleari e a carbone, no alla 
guerra, no al padroni dell e- 
nergla e della terra». Gli inqui¬ 
renti stanno esaminando il 
contenuto del volantino e le 
meccanica delfattentato L'a¬ 
rea del Pec del Brasimene è 
stala più volle al centro dt du¬ 
re contestazioni o anche tea¬ 
tro di scontri tra te forze di 
polizia c esponenti dei movi¬ 
mento autonomo, Già da do¬ 
menica prossima, o ai più tar¬ 
di da lunedi, hanno assicurato 
ail'Ene!, ia linea principale ad 
aita tensione dovrebbe essere 
completamente ripristinata. 


Aveva un tumore. L’ente nega 

Operaio ddl’Enea 
ucciso dafle radiazioni? 


Qual è l’orìgine del tumore che ha ucciso Renato 
Parolarì, un pensionato di 63 anni? L'uomo aveva 
lavorato per molto tempo presso il centro Enea di 
Gasacela, vicino a Roma. I suoi famigliar) pensano 
che iu contaminato dalle radiazioni nelle «celle 
calde» dove avvenivano gli esperimenti. L'Enea, 
invece, referti medici alla mano, sostiene la totale 
sicurezza delle condizioni di lavoro. 


STEFANO DI MICHELE 


Mi ROMA Mercoledì scorso, 
ad un giornale, confidava di 
avere ancora pochi mesi di vi¬ 
ta, Invece Renato Parolari, 63 
anni, da uno in pensione do¬ 
po averne passati oltre 20 ai 
centro Enea della Gasacela, 
vicino a Roma, è morto ieri 
mattina. E sulla sua morte so¬ 
no già esplose le polemiche. 
C'è il sospetto che il tumore 
che t’ha ucciso sia dovuto alle 
radiazioni che l'hanno conta¬ 
minalo negli anni 1962-66, 
quando era addetto alle «celle 
calde», dove avvenivano gli 
esperimenti con materiale ra¬ 
dioattivo. Lui era addetto alla 
decontaminazione di quelle 
celle, cioè le lavava, usando 
solventi e spirito, stracci e 
kleenex. Durante il lavoro, un 
tomo gli SI strappò la tuta al- 
altezza del ginocchio, per 
circa dieci centlmetn, e poco 
tempo dopo apparve un gra¬ 
nuloma al piede destro e un 
eczema plantare, il sospetto, 
in parte confermato dai sani- 
tan che l'hanno avuto in cura 
negli ultimi mesi di vita, è 


quello che il tumore mortale 
t’abbia aggredito in quegli an¬ 
ni, dentro quelle «celle calde». 
Ipotesi respinta con durezza 
dall'Enea, che parla di dosi 
•modestissime» di radiazioni 
assorbite per irradiazione 
esterna da Renato Parolari. Ri¬ 
mane il fatto che subito dopo 
l'incìdente deila luta strappata 
l'operaio fu spostato in un al¬ 
tro settore. 

I primi ad essere convinti 
che il pensionato è morto per 
il lavoro svolto sono i familia¬ 
ri. Suo figlio Paolo ricorda co¬ 
me già due altri operai impie¬ 
gaci in quelle «celle calde» sia¬ 
no morti ultimamente, pro¬ 
prio come il padre. Ma per il 
momento i referti medici in 
possesso del centro nucleare 
dicono il contrario. «Parolari 
ha sempre operato in condi¬ 
zioni di sicurezza • afferma il 
professor Mario 01 Poli, diri¬ 
gente Enea - e le dosi di ra¬ 
diazioni prese per irraggia¬ 
mento esterno ed interno so¬ 
no modeste, non più di 2 Rem 
contro il limite di 25, Lavona- 


mo in modo estremamente ri¬ 
goroso». 

«Non so, tutto può essere - 
commenta Alfonso Di Finizio, 
sindacalista della CgiI, che la¬ 
vora all'Enea -, Certo che 
venl'anni fa le condizioni di 
lavoro erano ben diverse, c’e¬ 
ra moltapiù precarietà ed insi¬ 
pienza. (Jggi è molto più sicu¬ 
ro». Le «celie calde» sono 
adesso praticamente abban¬ 
donate. tempo fa fu ripulita la 
parte posteriore, mentre sco¬ 
rie e sporcizie si ammucchia¬ 
no nelle altre. «Si doveva dare 
l'incarico per la pulizia ad una 
ditta specializzata - racconta 
un operaio - poi non se n'è 
lotto nulla». Ieri mattina, al 
centro, stavano facendo una 
colletta per i funerali di Rena¬ 
to Parolari. Della storia nessu¬ 
no paria volentieri; non può 
parlarne senza autorizzazione 
neanche il dottor Francesco 
Micci, medi<:o de) lavoro, re¬ 
sponsabile de) servizio sanila- 
no alla Gasacela. «Non penso 
niente», dico, «io ho appreso 
ia notizia dai giornali • rac¬ 
conta un altro sindacalista, Ni¬ 
cola Di Gioia, della CisI La¬ 
voro alla Ca.saccia da 27 anni, 
ma non sono mai entralo nel¬ 
le "celle calde", del resto ora 
inattive. Non so cosa dire: cer¬ 
to i nschi ci sono, come in 
tutti gli altri lavori». Per gli 
amici della Terra si tratta di 
•una storia da chiarire che 
certo - osserva il presidente 
della sezione romana, Paolo 
Guerra - con il referendum 
aniinucleare alle porle, non fa 
piacere all’Enea» 



Gli impianti dell'Enea di Casaccia weino Roma 


«Pànsac» di Venezia 

Morì un operaio 
a giudizio 
dirigente d’azienda 

Mi VENEZIA. Accusato di omicidio colposo 
in seguito alfa morte di un operaio per anglo- 
sarcoma epatico, Donalo Jacoponc, 58 anni, 
di Milano, re^>onsabile negli anni Settanta del¬ 
ta società produttrice di malenali plastici «Pan- 
sac», a Mira (Venezia), é stato rinviato a giudi¬ 
zio da) giudice istruttore de) tribunale di Vene 
zia Cario Mastelloni. Secondo l'accusa, Jacu 
pone, tra il 1967 e il 1975, ometteva di evitare 
che Guemno Danesin. in servìzio al reparto 


estrusione «Pvc», fosse esposto durante il lavo¬ 
ro al clorulo di vimle. L’esposizione, secondo 
l'ipotesi accusatoria, avrebbe determinato l'in¬ 
sorgere de) male incurabile circa otto anni do¬ 
po, nel marzo del 1983, che causò la morte 
dell’operaio un mese dopo. Per il giudice 
istruttore, le conclusioni delle perizie disposte 
giustificano l'inoltro della causa al vaglio dibat¬ 
timentale. 

L’inchiesta era stata avviala dopo che la ve¬ 
dova di Danesin. Clonnda Fantin, residente a 
Spinca (Venezia), aveva chiesto all'Unità sani¬ 
taria locale di Venezia una sene di accerta¬ 
menti sulle possibili cause della morìe del ma¬ 
nto Nel documento conclusivo dell’UsI vene¬ 
ziana. de) 3 giugno 1983, era stato rilevato che 
«il decesso per anglosarcoma epatico è da 
mettere in retazionc all'awenuta esposizione 
professionale a cloruro di vinile». Tale conclu¬ 
sione era condivisa anche dal direttore del re¬ 
parto di oncologia dell'ospedale di Bologna 
Gesarc Mal toni. 


Al Senato 

Legge Pd 
sull’ordine 
di cattura 


Santhià (Ve) 

In Cbmune 
è guerra 
dei dialetti 


MI ROMA. I senatori comuni¬ 
sti hanno presentato un dise¬ 
gno di legge sui provvedimen¬ 
ti restrittivi della libertà perso¬ 
nale nel processo penale. La 
proposta - primo firmatario 
Nereo Battello - anticipa alcu¬ 
ne norme del nuovo Codice dì 
procedura penale per la parte 
relativa alla libertà personale. 
Ecco i punti-cardine delta leg¬ 
ge che dovrebbe andare in 
commissione alia fine di set¬ 
tembre. Si sottrae al pubblico 
ministero e al pretore la titola¬ 
rità dell’emissione di provve¬ 
dimenti di cattura, salva l'ipo¬ 
tesi dell'assoluta urgenza e 
con effetti temporali predeter¬ 
minati. Unico titolare di tate 
potere resta il giudice istrutto¬ 
re. Non è più prevista l'ipotesi 
dell'obbligatorietà del provve¬ 
dimento di cattura. 1) provve¬ 
dimento di cattura è condizio¬ 
nato dall'esistenza di gravi e 
concordanti indizi di colpevo¬ 
lezza. Sono precisati i limiti al 
di sotto dei quali non è previ¬ 
sta l’ipotesi di provvedimento 
restrittivo. È prevista impu¬ 
gnativa del pubblico ministe¬ 
ro e del pretore in caso di di¬ 
niego da parte dei giudice del 
richiesto provvedimento re¬ 
strittivo. Si prevedono, infine, 
nuove norme in materia di l>i- 
bunale della libertà (presenza 
de! difensore) e l'ampliamen¬ 
to della presenza del difenso¬ 
re ad altre attività istruttorie. 


Mi SANTHtÀ (VerccKO. È po¬ 
lemica aperta a Santhià. un 
centro di circa 10.000 abitanti 
in provincia dì Vercelli, dopo 
la richiesta de) consigliere co¬ 
munale Roberto Gremmo di 
poter fare in piemontese i pro¬ 
pri interventi. Gremmo è stalo 
eletto a Santhià ed anche al 
consiglio provinciale di Ibri- 
no come esponente della lista 
autonomista «Piemonl». che 
proprio in questi giorni sta per 
tenere il suo primo congresso 
regionale. In provìncia. Grem¬ 
mo ha già ottenuto di poter 
parlare in dialetto, purché for¬ 
nisca la traduzione scritta dei 
suoi interventi, ed ora ha chie¬ 
sto al sindaco dì Santhià, li de 
Pierluigi BorbonMlìa. dì poter 
fare altrettanto. Ma a Santhià 
la popolazione degli immigra¬ 
ti dal Sud è numerosa, forse 
addirittura superiore a quella 
originaria della zona. Un altro 
consigliere, rìndìpendenle 
nelle uste del Pà Carroine Bar¬ 
bieri. ha subito indirizzato ài 
primo cittadino una richiesta 
del tutto analoga, chiedendo 
però di potersi esprìmere in 
calabrese. Barbieri, originario 
di Calanna (Reggio Calabria), 
maresciallo di in pensione, 
tiene a sottolineare che la sua 
è stata una «risposta politica»; 
«La comunità meridionale qui 
a Santhià è ben integrata > 
spiega - e non ci sono mai 
stati problemi con ì piemonte¬ 
si. Però siamo anche mollo 
uniti, e ci ritroviamo tutti t 
giorni tra noi: se Gremmo ci 
tiene a creare divisioni, non 
possiamo restare passivi». 


l'Unità 

Venerdì 
11 seltembre 1987 
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TAVOLA ROTONDA 

“IL SISTEMA INTEGRATO NEL TRASPORTO MERCI” 


€ESirDA 

società cooperativa 

TRASLOCHI 



Preventivi gratuiti per: 

TRASLOCO UFFICI, ARCHIVI, 
CASSEFORTI E MACCHINARI 

A disposizione del Clienti magazzino 
per custodia mobili al minimo costo-mese 

LA COOPERATIVA CESTIA 

. tFIDUCIAI 
ITECNOLOOIAI 
t RISPARMIOI 


UFFICI: 0001S9ROIVIA - Vip TIburtlna, 713/b 

Tsletono: (06) 434060/43S3S4 


— Ing. Ercole Incalza 

— Ing. Giuseppe Cuccia 

— Dr. Francesco Galli 

— On. Sen. Guido Bernardi 

— On. Sen. Lucio Libertini 

— Dr. Francesco Mastidoro 

— Or. Ludovico Ligato 


Dirigente Generale 

Responsabile Segreteria Tecnica Piano Trasporti 
Direttore Tecnico Generale ITALSTAT-IRI 
Direttore Rapporti Economici Confindustria 
Presidente Commissione Trasporti Senato 
Commissione Trasporti Senato 
Presidente Associazione Nazionale Cooperative Servizi 
Lega Cooperative 
Presidente Ente F.S. 


presiede 

Claudio Claroni • Federazione P.C.I. Bologna 


SPAZIO DONNE • FESTIVAL BOLOGNA 
VENERDÌ 11 SETTEMBRE ORE 18 


fi'MOViCOOP 

20096 Pioltello (MI) - Via Brescia 21 
Tel. 02/9269326-9269755-9269805 

Aderente ANCS e lega 

AFFIDABILITÀ JfM/OViCOOP 


Il massimo di professionalità, efficienza, 
puntualità e rapidità è quello che la nostra 
Azienda Cooperativa garantisce. 

Se queste sono le Vostre esigenze. Interpellateci: 
i nostri prezzi contenuti Vi faciliteranno 
la migliore soluzione dei Vostri problemi. 


SERVIZI ^MaviCoop 


— Movimentazione merci — Gestione integrata 
delle merci — Carico e scarico — Magazzino 
stoccaggio e deposito — Traslochi abitazioni 
Traslochi uffici - Autotrasporti 



TRASPORTO ALIMENTARI 
DEPOSITO DEPERIBILI 


TRASPORTI NAZIONALI EO INTERNAZIONALI 
Via Emilia n. 367/A • 40011 ANZOLA'EMILIA (BO) 
Tel. (061) 73.94.63 / 4 / 5 / 7 • 73.96.27 / 14 (rio. tut.) 
Telex 226498 GTA I 


UFFICIO DECENTRATO SETTORE TRASPORTO BESTIAME 
Via Santa Caterina di Quarto n. 50 • 40127 BOLOGNA 
Tal. (051) 50.39.94 * 50.35.39 


SPECIALIZZA PER TRASPORTO BESTIAME 
PER TUTTE LE DESTINAZIONI 
SIA NAZIONALI CHE INTERNAZIONALI 


MAGAZZINI DEPOSITI PRODOTTI DEPERISIU 
CON AMBIENTI A TEMPERATURA CONTROLLATA 



TRANQUILLI. É UNA 
SPEDIZIONE ICT. 


ICT Mrl 

INTERNATIONA!. 

COOP 

TRANSPORT seri 


via J. di Paolo. 34 
40129 BOLOSNA 
Tel 051/367343.3748Q4.36J582 
TELEX 610139ICTBOL I 



■ TRASPORTI DI OQNI TIPO 

• TRASPORTO CON AUTOMEZZI DI 
MATERIALI OHIAIOSI 

■ CAVE 01 SABBIA E GHIAIA 

• SCAVI E MOVIMENTI TERRA 


VIA del TIpograll, 17 • 41100 MODENA ■ Ttl. «(9/ll)a3« 
Succuraala: 

Rov«r«lo aul Saoohla • 41030 MODENA - Tel. 060/671564 



• F 


Cooperativa 
Autotrasporti 
Consegnatari s.c.r.l. 


40121 BOLOGNA - Via S. Savino, 13 
Tal. 0S1/32.40.23/32.43.I7 r.a. 


SPECIALIZZATA IN TRASPORTO DERRATE ALIMENTARI 
CON SPONDE MOBILI E SENZA - TRASPORTI SFARINATI SFUSI 
DISTRIBUZIONE DIRETTA AL DETTAGLIO E ALLTNQROSSO 



lioniBlEM 

600 soci autotrasportatorl. 

3 miliardi di capitale sociale. 

Oltre 40 miliardi di fatturalo. 

Mazzi di ogni tipo: 
casaonatl. cantinati, frigoriferi. 
Attrezzati di: riballabile, gru, cisterne 



Attività e servizi 

QUALIFICATI DI TRASPORTO 
E MOVIMENTAZIONE MERCI 


42100 REGGIO EMILIA • Via Brigata Raggio. 10 
Tal. (0522) 74643 r.a. • Telai 530488 TRANS I 


M CONSORZIO 
Kg NAZIONALE 
■r SERVIZI 

120 COOPERATIVE SOCIE 

Il Consorzio Nazionale Servizi opera su tutto il territorio nazionale. In particolare assume per conto delle coo¬ 
perative appalti nel settori: 

Ecologia - Po/rz/e civili ed Industriali - Facchinaggio - Movimentazione merci • Gestione magazzini - Gestione 
Impianti di riscaldamento civili e industriali ■ Manutenzioni edili e meccaniche nel grandi complessi Industriali 
Trasporto merce - Trasporto persone. 

Sede Legale: Filiale: UKIclo: 

Botogba • Via Stalingrado, 57 Milano • Via Palmanova, 22 Gala ■ Piazza Roma, 80 

Tel. (OSI) 353530 Tel. (02) 28456279 Tel. (0933) 019630 



tranparto persone 


Pullman GRAN TURISMO 
ss - so - 42 - 38 - 30 POSTI 
Aria condizionata • TV color 
Servizi - Videoregistratore 

Pullmino 

23-15-8 POSTI 
Servizi locali par clubs e 
società sportive.. Sen/lzl scolastici 
e sociali 

Autovetture 
Servizi fiduciari 

Cerimonie • Trasferimenti In Italia 
a all'aetero e qualunque genere 
di trasporto persone 


Il contro polivaiBntB 
dBl trasporto... 





Tutti gli automezzi sono Furgoni 

radlocollegatl con la centrale operativa Piccolo trasporto merci par terzi 



COOPERATIVA SERVIZI PUBBLICI di RIMESSA 


tal. (051) 


51 90 90 

(8 llnaa r.a.) 


Soc. Coop a.r.l. Bologna 


40127 BOLOGNA Turismo ed Autolinee: 

VIA CADUTI DI VIA FANI. 13. (051)515363 Viale Repubblica, 27/g. (051)501571 

concessionaria AUTOLINEE: BOLOGNA - S, LUCA Autovetture: Viale Repubblica, 27/e ....... (051) SIMM 

e PONTICELLA S. LAZZARO Agenzia Viaggi. (051) 512151 


L'ANCS (Associazione Nazionale Cooperative Servizi) della Lega delle Cooperative con il set¬ 
tore dell'autotrasporto è presente sul mercato nazionale ed estero con 322 cooperative di¬ 
slocate su tutto il territorio nazionale. Associa 13000 autotrasportatori con un parco di oltre 
14000 automezzi e un fatturato che supera i 1000 miliardi. 

È presente In tutti I settori: 

— CASSONATO per trasporti di prodotti industriali e agricoli 

— MOVIMENTAZIONE ED ESCAVAZIONE TERRA 

— CISTERNATO petrolifero, chimico, alimentare 

— COLLETTAME 

— LINEA DEL FREDDO 

— CONTAINERS 

— TRASPORTI ECCEZIONALI 


I trasporti costituiscono un punto (ondamentale di formazione del prezzi delle merci e, per l'Italia, sicuramente 

II punto pio dolente. 

Trasporti e costi competitivi, a minore consumo energetico, a minore inquinamento, a minore sinistrosltà, a più 
accettabili condizioni di lavoro per gli operatori addetti, sono obiettivi non solo giusti, ma urgenti a fronte del 
problemi economici del paese. 

Lo sviluppo distorto degli ultimi decenni ha portato a marglnallzzare il trasporlo su rotaia, il cabotaggio, il trasporto 
lluviale ed alla crescita caotica del settore su gomma. 

La risposta è nella realizzazione del Plano Generale del Trasporti fondato sulla intermodalltà, con II pieno coln- 
volgimanto delle forze Imprenditoriali, sociali e politiche disponibili e nella qualificazione del piccolo autotra¬ 
sporto merci attraverso processi di associazionismo cooperativo. 

Lo stesso autotrasporto su gomma, verso il quale sono stali effettuali i maggiori investimenti nell'ultimo trenten¬ 
nio e che copre r80% del traffico merci ha bisogno di profonda ristrutturazione e riorganizzazione nel quadro 
di Interventi programmati pena il prodursl di sacche di emarginazione e disoccupazione. 

L'82% del totale è costituito da piccoli trasportatori che coprono il 35% della capacità di portata complessiva 
nel mentre cresce la qualificazione della domanda e la concorrenza europea. 

Le cooperative dell'autotrasporto aderenti all'ANCS/Lega delle cooperative - In questa pagina ne sono segnalate 
alcune più significative delle circa 300 aderenti su tutto il territorio nazionale - sono Impegnate nel quadro della 
politica della Associazione, ad offrire agli autotrasportatori l'inserimento In una struttura Imprenditoriale moderna 
di servizi ed In un sistema di Imprese di trasporto che opera In funzione dello sviluppo generale del paese e 
del risanamento del settore. 

Obiettivo generale per II quale operare in modo positivo ed Incisivo è nella lunga distanza lo sviluppo del tra¬ 
sporto su ferrovia e su cabotaggio integrato alla navigazione fluviale lungo il Po e nella media e corta distanza 
la qualificazione di una forte organizzazione Imperniata sull'autotrasporto per la consegna e la distribuzione 
delle merci. 

GII Interporti devono diventare II fulcro organizzativo ed operativo di questa nuova politica del trasporto in Italia. 
Nuova politica che diventa tanto più Importante in vista della liberalizzazione del trasporti che avremo nel 1992 
a livello della CEE. Dal 1992 non cl saranno più protezionismi tariffari a sorreggere le disfunzioni e le diseconomie 
del nostro sistema di trasporti: la competitività dipenderà soprattutto dalla capacità organizzativa di gestire I traffici. 
La cooperazlone Lega deve essere capace di agire da prola^nista, purché lo stato accompagni con prassi 
operativa di Interventi gli obiettivi generali del plano e per la parte trasporto su gomma agevoli processi di ag¬ 
gregazione fra autotrasportatorl. 



romiTURZ iMTnu.1 ghiaiosiinnaturaelavorah. costruziom hazzau 
SCAVI m CERERE E DI QUALSIASI ENTITÀ - TRASPORTI CON AUTOGRÙ 
macchine operatrici e MARTELU demolitori . TRASPORTI MACCHINE 
OPERATRICI. NOLECCIO AUTOCARRI RI8ALTABIU E FISSI 
DI VARIA PORTATA E DIMENSIONE 


CONSOCIATA C.T.C. . Wa G Peiiarl, WC ■ CA5TELNUOVO R ■ Tel. 058/S35834 
Soda • AmmlnlitTBXione: 41100 Modena • Via S Allende, 130 > Tet 059(252308 
Fillale:4i0i3 Castelfranco Emilia ' C so Martiri, 2S4 • Tel 059(920603 
CCIA.A n. 154767-REQ SOC TRIS MODENA6694 
_Fise 00239010366-PARTITAiVA 239010366 _ 


Cava ObMa in natura: Tal 089/584601 • Frantoio t lavoraxiont MalaiIaU inaiti: Tei 099059653 



luno mcRci srl 


• servizio di prosa • eonssQna Immediata 
di tutte le vostro merci 

• collegamento via radio per tutta la cittì 


NUOVA SEDE: 

20134 MILANO • Via Dei Ganzi, 16 
Telefoni 02/21.53.604 • 21.41.701 


COOP. AUTOTRASPORTI 
ALIMENTARI 


TRASPORTI 

DEPOSITI 

SPEDIZIONI 


Sede AiRRiInlBlriliva, MaoRnlno, Deposito: 

20090 Piova Emanuele (MI) • Strada Prov. Vigentina Km. 4,650 
Tel. (02) 907.23.132-373 - Deposito OPERA: Tel. (02) 52.41.769 



COOPERATIVA 

TRASPORTO 

LATTE 


IL TRASPORTO REFRIGERATO 


COOPERATIVA Vìa Cadrlano, 27/S • Tel. (051) 515129 

TRASPORTO LATTE •.r.l. 40127 BOLOGNA 




SISTEMA INTEGRATO TRASPORTI . 


Consorzio fra Cooperativo 
settore trasporti e facchinaggio 


Sede legale- Via Vasco De Gema, 137 • FIRENZE 
Recapito: Via Pratese, 46/a - FIRENZE • Tel. 055/311744 



CAWoLo 

S.C.R.L. 


CONTRADA VIZIOSO, 34/C • ZONA INDUSTRIALE 
TELEFONI N. (080)71.12 75 - 71.54 45 - 71.13,56 
70010 LOCOROTONDO (BA) 


TRASPORTI DI QUALSIASI GENERE DAL CENTR04I0RD 
ALLE PUGLIE - BASILICATA E VICEVERSA 



8 rilnttà 

Venerdì 

11 settembre 1987 








































IN Italia 


^ n debutto al Parco Nord 

A 2 mesi dai referendum 
Pei, Psi, Verdi, Dp e Pr 
cercano toni comuni 




Nucleare, ecco i partiti del «sì» 


La Fgcì landa un'idea 

«Assieme il 17 ottobre 
a Montalto di Castro 
contro la centrale» 


Come prima uscita dei «fronte del sì» ai tre referen¬ 
dum antinucleari non è stato proprio un abbraccio 
idillico L altra sera alla Pesta Pei Psi, Dp, Pr e 
Verdi si sono punzecchiati e rinfacciati a vicenda 
passate debolezze Ma alla fine, d accordo su due 
punti gestire il doporeferendum con un nuovo 
piano energetico, e portare allo scoperto una De 
che non si e capito da che parte starà 

OAIU NOSTRA BEDAZIQNE _ 

MICHELE EMARQIA88I 


Mi BOLOGNA «Anch io avrei 
le mie cose da dire al Psi sul 
Golfo ma non possiamo con 
(inuarc cosi Se è questa I im 
magine che daremo In cam 
pagna elettorale parliamo col 
piede sbaglialo Massimo 
Scalla deputato dei Verdi 
prendo la parola verso le undi 
cl II rimprovero è diretto im 
parzialmente a tutti gli altri 
Da due ore sul palcosalotto 
siede la sinistra quella storica 
c quella nuovissima Manem 
meno II trovarsi uniti nella 
stessa battaglia per la prima 
volta da anni impedisce ai 
presenti di mollarsi gomitate 
polemiche 

«Cl sarà il Psi - si era do 
mandato Giulio Quercini del 
la direzione del Pel • quando 
si tratterà di andare oltre 1 re 
ferendum e costruire le condì 
«Ioni alllnché la rinuncia al 
nucleare non sla sacrificio ma 
inizio di un nuovo tipo di svi 
luppo? Qualche diffidenza ce 
I no 11 Psi decide un mattino 
di convertirsi all antinucleari- 
amo e va bene Maaltretianto 
improvvisamente il 6 agosto 
ota contro la moratoria nu 
cloare Noi comunisti abbia 
mo deciso attraverso un prò 
cesso sofferto e lento sicura 
mente troppo lento Ma levo 
lire Illuminazioni repentine 
sono affidabili?» Giulio Di Do 
nato della direzione Psi con 
trabacca «Il Pel è stato la pun 
ta di diamante del fllonuclea 
Ismo ha osteggiato i releren* 
lum» Ma Giovanni Russo 
Ipena seareiarfo di Dp pie 
cnia sul chiodo «Al PsI non 
perdoniamo 11 voltafaccia del 


6 agosto Basta con questo 
movimentismo prendete im 
pegni e rispettateli» «Il 6 ago 
sto > si difende Di Donato - 
abbiamo accettato un com 
promesso perché la De mi 
nacclava di abbandonare I au 
la «No avete avuto paura 
che la De abbandonasse II go 
verno» ribatte Quercini Ma 
viene contestato dal radicale 
Panlzzl «Abbiamo perso otto 
anni fino a ieri dicevate nelle 
sezioni che senza il nucleare 
si torna alla candela» «E voi 
dov eravate - Interviene il co 
munlsta Carlo Castelli spo 
gliandosi del panni di mode 
ralore quando discutevamo 
del) austerità del nuovo mo 
do di produrre e di consuma 
re?» 

Forse era Inevitabile forse 
anche giusto iniziare la cam 
pagna referendaria con una 
spedo di «gioco della verità» 
•Non cl crederebbe nessuno 
se ci presentassimo improwi 
samente d accordo Un im 
magine articolata della alni 
sira è quella vera L importan 
te è che slamo d accordo sui 
le tre domande fondamenta 
li» E cioè è necesstmo fare a 
meno del nucleare? È possibi 
le farne a meno senza peggio 
rare lo sviluppo e la qualità 
della vita? li rinuncia alle 
centrali può essere I occasio 
ne di uno sviluppo diverso? «Il 
Pei risponde si In tutti e tre 1 
casi - dice Quercini • ma sarà 
una battaglia difficile per un 
plano energetico basato su rt* 
sparmio riuso ricerca di fonti 
altemaiive e rinnovabili (mar 
tedi la direzione Pei darà for 


ma definitiva alla sua propo 
sta) L impegno delia sinistra 
parte non finisce col referen 
dum» «Nello schieramento di 
stasera - gli risponde Di Do 
nato - vedo una possibilità 
per la sinistra L occasione per 
trovare punti di incontro non 
piu su programmi globali ma 
su singole parti di un possibile 
benché lontano programma» 
Pacificati gli animi e «nposti 
gli scheletri nell armadio» 
Scalia SI assume il compito di 
far suonare due campanelli 
d allarme «Dai sondaggi co 
me quello latto dalla vostra 
Festa emerge ancora una lar 
ga cieca fid^ucia nel mito tee 
nologico e Industnalista ai 
tenti a non credere che I refe 
rendum siano già vinti Oppu 
re alienti potremmo vincerli 
ma trovarceli svuotati» 

Aleggia infatti su) dibattito 
un Inviabile «convitato di pie 
tra» la De che pare stia deci 
dendo di lasciare «liberta di 
coscienza» al suoi elettori IS 
novembre o forse anche di 
schierarsi a sorpresa per il si 
«È una dimostrazione di 
grande debolezza della De 
stretta tra le sue alleanze eco 
nemiche filonuclean e la pres 
sione di una parte del mondo 
cattolico - dice Quercini - ma 
può anche essere un illusione 
di furbizia fate voi tanto è 
roba da poco e poi via come 
se il referendum non ci fosse 
stato Nof diciamo i referen 
dum non sono roba da poco 
il loro significalo non si esau 
risce nello reifico dei tre 

3 uesiti Sarà una grande prova 
I democrazia oa cui partire 
per costruire assieme un nuo 
vo governo dell energia e del 
lo sviluppo che non è certo 
quello che ha in mente la De» 
Per «riempire di contenuti 
Inequivocabili» la campagna 
referendaria Franco Glorda 
no della Fgei lancia in chiusu 
ra una proposta «Diamoci ap< 
puntamento noi tutti che sla 
mo qui stasera li 17 ottobre a 
Montalto di Castro per chie* 
dere la chiusura della centra¬ 
le» 



I partecipanti al dibattito sul nucleare Oa sinistra Giordano (Fgci), Scalla (Verdi), DI Donato (PsI) Il moderatore Castelli, Quercini (Dp) 
Panaci (Pr), Russo Spena (Dp) 


Gli italiani? Sono contro, ma... 


■■ BOLOGNA Quasi uri italiano su due 
chiede di smantellare le centrali nuclean 
Ma una buona parte è contemporanea 
mente convinta che il pencolo nucleare 
può essere tenuto sotto controllo Sono i 
risultati contraddittori ma significativi 
dei sondaggio che I Abacus ha compiuto 
nelle scorse settimane per conto della 
Festa nazionale de I Unità E dimostrano 
che 1 esito dei referendum dell 8 novem 
bre non è scontato 
Tre le domande rivolte a un campione 
di 988 persone in tutta Italia Sulla perico¬ 
losità delle centrali la maggioranza 
(SO S%) è convinta che siano sempre un 
rischio ma per un robusto 40 9% si tratta 
di un «pencplo controllabile» mentre so 
lo II 2 9 le ritiene innocue 
Pochi (9%) anche I nuclearisti a oltran 


za favorevoli ad altre centrali la maggio 
ranza (4S 6%) chiede !o smantellamento 
anche di quelle esistenti ma c è un buon 
SS 9% che resta disponibile a lasciarle 
funzionare con qualche controllo in più 
in ogni caso terza domanda il 59 IX 
pensa che sia giusto fare i referendum 
solo li 27 9% è crmtrano U 13% indeciso 
li sondaggio insomma pur eviden 
alando una maggioranza antinucleare n 
vela una consistente fiducia nella tecno¬ 
logia Che coinvolge in modo differente 
però strati diversi di Cittadini Le donne 
per esempio sono piu convinte degli uo¬ 
mini delia p>ericok>stià delle centrali 
(53 4% contro 47 5%) gli adulti più del 
ventenni (521% contro 45 5%) le città 
più delia provincia (53 2% contro 48 2%) 


gli operai più degli impiegati (55 7% con 
tro 43 8%) mentre i disoccupati sono i 
piu preoccupati in assoluto (56 3%) an 
che se a dimostrazione che lo spaurac 
chio occupazionale colpisce solo il 
44 8% vuole lo smantellamento globale 
La geografia antinucleare invece 
sembra seguire all inverso la graduatoria 
dello sviluppo induslnale e nel Sud e 
Isole che si chiede con piu forza lo sman 
tellamento delle centrali esistenti 
(52 8%) seguono il Centro (43 7%) il 
Nord Esì (42 1%) e buon ultimo il Nord 
Ovest del «tnangolo» (40 6%) Cultura in 
dustnalisla^ È presto per tirare conclusio 
ni L ultima sorpresa sono t giovanissimi 
(under 24) a chiedere nuove centrali 
01 2% contro 18 1% del fratelli maggiori 
e 188% dei papà) DA/S 


Trentin, Turci, Marianetti e l’industriale Dioguardi affrontano l’arduo tema dell’innovazione 
Le nuove tecnologie rischiano di moltiplicare il numero di «operatori-automi» e poco flessibili 

n lavoro logora dii ce llia o chi non ce l’ha? 


Bruno Trentin dice oggi, con le nuove tecnologie 
é possibile, più di ien, liberare il lavoro, avere degli 
«operatori Intelligenti» Laniranco TVircI non lo 
trovo un obiettivo praticabile, semmai si potrebbe 
ridurre il tempo dì lavoro Trentin parli come Le¬ 
nin quando teorizzava II ttQilorlsmo, Il lavoro par¬ 
cellizzato basato su rapporti autoritan, al servizio 
della rivoluzione 

DAL Nosmo INVIATO 

■RUMO UOOUMI 


■■ aoUXlNA •MIglloiisll» e 
•movimentisti» a confronto 
come direbbero gli etichetta 
tori di professione? Ma si) 
schemi saltano in questa raffi 
nata ^tavola rotonda» Non ci 
solo solo li presidente nazio 
naie della Lega delle Coope 
rativG e II segretario della CgiI 
Cè anche un Imprenditore 


studioso di grande valore co 
me Gianfranco Dioguardi 

^ari e c è Agostino Magneti! 
della direzione del Psi li tema 
parla di Innovazione lerziano 
avanzato Una pnma come 
dire «separazione» avviene 
sull entità del fenomeno 
Trentin infatti parla di prò 


cessi precari provinciali a 
macchia di leopardo Maria 
netti Invece cita il famoso pii 
(prodotto Interno lordo) per 
Inneggiare ad una straordina 
ria vitalità Anche se ammet 
le non mancano contraddi 
zioni La marcia tnonfale del 
I innovazione trova infatti 
qualche ostacolo E se Trentin 
aveva ricordato i computers 
che ammuffiscono negli scan 
tinati del ministero della Pub¬ 
blica Amministrazione lui n 
corda II caso di un suo amico- 
agente di vii^gio fermo da 
due anni perché non gli instai 
lano II telefono L Imprendito¬ 
re Dioguardi a sua volta met 
te in guardia da un benessere 
denvante da «un economia 
fittizia» TUrci alla fine su 
questo punto «a cavaUo tra 
lentia e Marianetti» tra pes 


simisti e ottimisti cita Guido 
Rey il presidente dell Istat I) 
•boom» del pii (ricordate quel 
«ptrtandia» coniato da Gior 
gio Ruffoio^) non ha Infatti al 
largato la base produttiva 
Una disputa garbata dunque 
su questi aspetti Le polveri 
prendono fuoco quando si 
tocca un tema che m pnma 
battuta poteva appanre mar 
ginate lì lavoro quelle otto 
ore della nostra giornata che 
Irascomamo (noi che laverìa 
mo) m ufficio in fabbnea nei 
campi «quando diamo d me- 
gito di noi stessi» Trentin 
espone la sua tesi Un progci 
to nformatore della sinistra 
deve partire innanzitutto da 
una scelta europea Sprechi 
enormi denvano dal fatto che 
ogni paese europeo ha la sua 
siderurgia la sua informatica 


e via continuando Lapnorità 
in questo progetto deve esse 
re data alla «liberazione del 
lavoro» ie non solo il ^ «n 
saramento» la paga) La sini 
stra per troppo tem{w prose 
gue Trentin ha nmosso que 
sto tema Ibrci risponde si^l 
to non nesco a vedere in ter 
mini praticabili tale obiettivo 
Semmai si deve pensare alla 
riduzione dell orano di l«n)ro 
e mettere invece in primo pia 
no il problema di dii il lavoro 
non ce l ha Certo le coopera 
tive hanno la posstblhlà di 
partecipare I iavoralon ai prò 
cessi decisionali e co^ gratifi 
Carli Lo stesso Mananetti è 
scettico certo il tema e «fasci 
noso» ma pensiamo intwto 
all occupazione che non c e 
Sorpresa a dare una mano a 
Trentin ecco invece I impren 


ditore-studìoso Dioguardi Lui 
pensa all impresa come ad un 
•loboratono rinascimenlale», 
con la capacita di «resiituire 
alt individuo la centralità sul 
suo modo di gestire il proprio 
lavoro» con nuove figure di 
«imprenditon’organizzatori» 
Cè già stata sostiene una 
certa «liberazione dal lavoro 
fisico» ma oggi i computer 
possono portare gli operaton 
a non ragionare più a islupi 
dirsi a diventare automi pn 
gionien della macchine Toc 
ca a Ttrenlin la tirata finale 
()ui dice non Cl dividiamo tra 
pes^misti e ottimisti ma tra 
chi ha una visione determini 
stica del progresso e chi no 
Certo occorre allargare la ba 
se produttiva aumentare I oc 
cupazione ma attenzione 
Aumenta in Italia con ta di 



E il licite arrivò tra le modelle bulgare 


E bravi t bulgari Annunciano una sfilata di modelle 
e ti fanno trovare un frate francescano, vestito da 
frate francescano, con un fazzoletto rosso al collo 
Andiamo con ordine I bulgan non avevano dato 
un falso annuncio Era )a loro festa nazionale ed 
avevano organizzato una sfilata di ragazze per pre 
sentare i prodotti della Farmachim, azienda statale 
che produce cosmetici 

_ PAUIA NOSTRA B60AZI0NE 

JENNER MELETTI 


Due delle modelle bulgare che hanno sfilato alla Festa 


H BOLOGNA La sfilata c è 
stata puntuale e breve Chi è 
arrivato appena un po in ritar 
do non ha visto nulla Sul pai 
co c erano già diciotto bambi 
ni e bambine dai sette agli un 
dici anni il coro Firn Pam ar 
rivato da Sofia In prima fila 
(tutto SI è svolto alla tenda 
Unità) Il Irate francescano 
che sorride ed applaude II 
«mistero» è presto svelato ba 
sta chiedere 

«Sono padre Benedetto 
del coro dell Antoniano So 
no qui per ricambiare la gran 


de ospitalità che il nostro co 
ro ha ricevuto a Sofia ed in 
altre citta bulgare all inizio 
del giugno scorso» 

I bambini del Pim Pam ve 
ramente splendidi cantano 
«Ciao amico» in italiano «E 
stala per anni spiega padre 
Benedetto - la sigla dello 
Zecchino doro è una corno 
ne conosciuta in lutto il mon 
do Anche nh! a Sofia abbia 
mo cantore canzoni bulgare 
Cambiano le lingue ma le 
canzoni dei bambini parlano 
delle stesse cose in tutto il 


mondo la pace /amicizia 
lutto CIO che è bello I bombi 
ni sono una cosa meraviglio 
sa Ieri sero sono stati a cena 
da noi A tavola assieme ita 
liant e bulgan si sono capiti 
subito pur non conoscendo 
le lingue Succede sempre co 
SI l bambini non hanno fron 
fiere» 

L alter ego bulgaro di padre 
Benedetto e Pajcio Peiceff 
(nome che sembra <1 titolo di 
una canzone dello Zecchino) 
direttore del Teatro nazionale 
per la gioventù di Sofia «E 
vero le canzoni dei bambini 
- dice Pajcio - parlano ovun 
que del sole della pace del 
I amicizia e dt tutti gh anima 
li II loro linguaggio e com 
preso dappertutto in Italia 
abbiamo recitato Pinocchio 
in bulgaro ed i bambini nde 
vano come malti» 

Ma come conoscete lo Zec 
chino d oro^ «Lo trasmette la 
nostra Tv da anni Ha cam 
biafo il nostro modo di canto 
re t bambini giocano sul pai 


co SI divertono Una volta 
erano tutti seri allineati» 
•Quando e arrivalo I Anto 
mano a Sofia i biglietti erano 
già esaunii e le sale erano 
da seimila posti» «Nei paesi 
dell Est ~ dice padre Benedet 
to - abbiamo un successo 
enorme A Cracovia cerano 
duecentomila persone pia 
che - a hanno detto - con 
Papa Wojtila» 

Tornano su) palco ora le 
modelle qualche minuto per 
fotografi e cronisti ritardatari 
Vestiti rosa per creme con 
astuccio rosa musiche rock 
non metallaro uno speaker 
che esalta creme «per uomini 
dopo il tennis» 

^no beile eleganti prò 
fessionali «Per noi dicono 
Kaiina Knstina Diana Eveli 
na Rumian i < Wesela questo 
e un fouoro pin lime èdiuer 
rnnenlo Studiamo all umver 
sitò o siamo appena laurea 
le» Si parla di Bologna («trop¬ 
po bella») del Pci {«sappia 


Sud dimenticato 
n Pd lo ricorda 
al governo Goria 

in un anno la disoccupazione ai sud è aumentata 
del 18% (al nord del 2 5%) Quarantacinquemila 
miliardi di investimenti sono bloccati I servizi civili 
sono quasi ovunque al collasso Che fare per il 
Sud’ I parlamentari comunisti Alinovi, Barca, An¬ 
gela Francese hanno dato ieri assieme al responsa¬ 
bile del Pci per il Mezzogiorno, Schettini, e al se¬ 
gretario di Palermo, Figurelli, le loro risposte 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


RAFFAELE CAPITANI 


■i BOLOGNA «Gorra Oggi 
andrà ad inaugurare ta fiera 
del Levante di Bari preceduto 
da una sene di otti che sono 
incompatibili con una polifi 
co meridionalista» Lon Già 
corno Schettini - intervenen 
do Insieme ad altri parlamen 
fan comunisti ad un dibattito 
sul mezzogiorno - ha criticato 
il presidente de) consiglio per 
che il programma del suo go 
verno non contiene nulla di 
nuovo rispetto a) passato e 
per certi aspetti sembra anche 
voler dare fiato ai vecchi grup¬ 
pi di potere coalizzali nei 
•partiti» della Cassa 

La frattura Nord Sud iotan 
to SI è aggravala per due ra 
gioni una diminuita capacita 
competitiva dell apparato 
produttivo e un conseguente 
aumento della disoccupazio 
ne Anche il recente rialzo de) 
lasso di sconto - secondo 
Schettini - e destinalo sopra! 
tutto a colpire I apparato prò 
dullivo del Sud che è il piu 
debole e svantaggiaio nelle 
politiche del credito Ancora 
una volta il governo è onenta 
to a destinare verso il mezzo 
giorno solo l intervento 
straordinano 

•Un grande imbroglio» di 
cono I comunisti perche se 
I intervento straordinano non 
SI colloca in un quadro di poli 
tiche ordinane non si inciderà 
mai sugli squilibn strutturali 
del mezzogiorno Schettini 
che e anche responsabile del 
la commissione meridionale 
del Pel ha posto l accento 
sulla necessità di ncostituire 
un sistema di dintti dei cittadi 
ni oggi minacciati da illegalità 
e criminalità in primo luogo 
sbloccare 1 45 000 miliardi già 
stanziati E poi •come ha sot- 
loiineato Lucljiino Barca • oc 
corre muoversi In tre direzìo 


ni una drastica verifica e sfoi 
timento d) tutta una serie di 
enti che in questi decenni so¬ 
no proliferati e la cui principa 
le attività è quella di alimenta 
re se stessi una svolta nel 
campo del credilo dato che la 
penalizzazione imoposta alle 
imprese mendionali con la 
scusa dei maggion nschi fini 
sce per eliminare i benefici 
dei crediti agevolali creare 
una rete di servizi essenziali a 
tutte le imprese «Vr sono 
aziende per le quali si sono 
spesi miliardi e miliardi di 
danaro pubblico • ha detto 
Barca - che sono ancora sen¬ 
za telefono» 

Allo sviluppo del mezzo¬ 
giorno non SI può pensare di 
arrivare con modelli esportali 
da altre zone del paese Una 
strada del genere ha osserva 
to il segretano della federa 
zione del Pei di Palermo MI 
chele Figureili è destinata al 
t insuccesso Serve invece un 
programma di sviluppo ha 
suggerito non solo come 
obiettivo particolare del mez 
zogiorno ma di crescita di 
tutto il paese 

Angela Francese ha percor 
so 1 Itinerario del mezzogior 
no affermando che il divario 
tra nord e sud non è tanto II 
vello di coscienza ma sul ter 
reno delle condizioni materia 
li 

Abdon Alinovi già presi 
dente della commissione ant 
mafia ha invece richiamalo 
I attenzione sul valore cultura 
le politico e morale di una n 
presa della battaglia meridio¬ 
nalista criticando anche il Pei 
a suo giudizio responsabile di 
avere affievolito il suo impe 
gno «fquesro-ha nmarcato 
- è una delle ragioni della 
sconfitta elettorale che anco 
ra Cl brucia» 


soccupazione anche il lavoro 
degli immigrali Che cosa vuol 
dire*^ I giovani non accettano 
piu un lavoro stupido sempre 
eguale per tutta la vita Qualità 
e quantità del lavoro sono due 
obiettivi inseparabili Ho sen 
tito qui prosegue Trentin 
«/ eco della ^ e della ^ fnter 
nazionale» Mananetti lo in 
lerrompe «Stai dando del le 
nmista a Thrci^» E Trentin 
Lenin teorizzava il taylonsmo 
al servizio della nvotuzione il 
lavoro basalo su rapporti au 
tontan «tanto ce qualcuno 
che fa I tuoi interessi Queste 
cose non stanno piu in 
piedi» «Le nuove tecnologie 

- e qui sono davvero ottimista 

- lo stesso mercato - conclu 
de Trentin - nchiedono flessi 
bilila una crescente qualità 
del prodotto 


mo che e sforo promotore del 
compromesso storico lo ab 
Piamo studiato a scuola»} 
dell Emilia Romagna «fortez 
za del Pci» Ed il Pc bulgaro 
lo conoscete di piu’ «Certo 
ma non troppo troppo» 

I bambini del Pim Pam in 
tanto sono andati in giro per 
la Festa Cosa vi è piaciuto di 
piu’Ani «! bambini itaUam» 
Lara «il caldo che c e qui a 
settembre» Elisa «!gelati co 
51 grossi» 

A bruciapelo cos è la pa 
ce’ Stilka «Fsicico è tutto» 
Ama «La vita» Stefka «La 
mia mamma» Slamslav «E 
tanta gente in motocicletta» 
L interprete ripete la risposta 
e proprio quella «E la liber 
là» dice Chnsto «E cantare 
assieme» «E noi che amia 
mo loro e loro che amano 
noi» 

C è ancora frate Benedetto 
E questo chi e’ Elisa et pensa 
un po poi dice «Da noi si 
chiama pope uoi come lo 
chiamate^» 


OGGI 


□ SALA DIBATTITI CENTRALE Or» 19 Com» devo 
cambiiro I Itili» La eondition» dall» donna 

Marwtl» GramBBli» dirattric» di «Noi Donna» a Franca Zambonlnl 
capo radattora di «FamiBlia Criaiiania Intarvialano Uria Turco daKa 
aagratarla nazlonala dal PU 

Or» 2 r Ma a proprio impoaaibilo far» uno talavlalon» Imallidan- 
l»7 

Pariaclpano Waltar Valtrenl Baniamino Placido Ranto Arbore An 
draa Barbato Praaied» Francaaco Riccto (Mia saT-aiana dalla teda- 
raiiona comuniata di Botogn» 

D TENDA UNITA Or» 18 Par un alatama intapraui dai 
traaporti 

Partecipano Ercole Incalza sagratalo cM Piano dai Treaportl Qiuaap- 
pa Cuccia dall Italstat Francesco Galli dalla Confinduatria Grido 
Barnardi prasldanta dalla commissiona Lavori pubblici comunicazioni 
dal Sanato Lucio Libartini del C C dal Pci Francesco Maatidoro 
dalla Anca della Lega dell» Cooperativa Lodovico Ugato praaidanta 
(Mia Fa Giuseppa GawoU assasaora all Ambienta daHa Ragtona Emi¬ 
lia Romagna Pteaiade Claudio Claroni taaponaabilaiMlacommitaio- 
n» Trasporti dalla Federazione comuniata di Bologna 

□ SPAZIO DONNE Ora t8 Solo ospiti nolla aoeiaià adul¬ 
ta? I diritti dai minori 

Panacipano Matilda Cellari Galli deputato dal Pci liana Pairalh rio» 
responaab la delle ragazza della Fgci Eustachio Loparfido nauropil- 
chiava Rosetta Mazzona consigliare al Comune di Bologni Praalo- 
da Lalla Golfaralli del C F (Mia Fedaraziona comunista di Bologna 

Q LIBRERIA Or» 18 eA riniatra naila foto» 

Partecipano Andrea Barbato Corrado Augias Nando Adomato Pro- 
sieda Eugenio Ramponi dri C D dalla FadarazKMW comuniata (E 
Bologna 

Ora 21 Parola a Ideo noli» soclotà dalla comunioationa 
Partaepano Tullio De Mauro Pasquale Stoppadi Lucio Felici Praaia- 
de Giorgio Orlandi <M C F della Fadaraziona comunista di Bologna. 
D SPAZIO FGCI Ora 20 Dalla parta dai paltaroaaa 
Pariec pano Aniello Coppola giornalista Massimo GhiralH gkvnrii- 
ata Gianni Rondoi no docente univarsttario Presieda Ruth Ghai^ 
del consiglio nazionale dalla Fgci 

□ SALA STABAT MATER Ora 16 Terza giomat» dal 
convegno eGramaol o I Oocidantae 

D CINEMATEATRO Oa 2 f cimaginitiv» 

Presentato dai favoloso «Teatro Naroi di Praga 

D COMICITTA Oa 22 Piar Francaaco Poggi cantante oa 

barattistico comico dai club Tenco 

G DISCOTECA FGCI Ora 22 Parasvock Station con Antan 
na Uno 

D FGCI Oa 24 asoldato blu» 

Film di Ralph Nelson 

□ TEATRO RAGAZZI - L'ALBERO DEL RICCIO Or. 

2 T «Il Contafiebe» 

0 G anni Rodai a cura dal Canvo Rosalia 

□ SPAZIO DONNA - LA TERRAZZA O* 23 Vittorio 

Bonetti piano bar 

□ SPAZIO NOTTE • CAFFETTERIA Oa 22 30 Carlo 

Act a Dato Quartet jazz 

□ AREA INTERNAZIONALE Oa 22 Musiche e canti (M 
mondo con Leonardo Croatto a Marcela Perez Silva Amma Latina. 

□ VIDEOCLUBACADEMYOa2i30 «L amor» atrago- 


□ BALERA Oa 21 Orchesva Claudio Zim 

□ DALLA FESTA ALLA CITTA Ore 13 Camminata da 

I Unitd 

D ARENA SPORTIVA Oa 20 30 Terza atè. ginnaatioa in 
festa 

Ora 2 ! 30 Es bilione di T ai Chi 


l’Unità 

Venerdì 
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IN Italia 


Spadolini 

«In crisi 
le vecchie 
formule» 


Andreotti: «Il problema non è il segretario. Perdiamo troppi voti» 

Fucili puntati per De Mita 


■I SAiNT VINCENT «Fosse 
dipeso da me. lo navi le avrei 
lette pertire subito per II Golfo 
Persico». Carlo Donat Cattin 
he colto a) volo l'occasione 
del convegno organizzato da 
•Foi^e nuove» sul tema «Poli* 
tica e paese» per rendere 
edotti i cronisti della sua in¬ 
sofferenza verso quelle che 
considera inutili lungaggini 
parlamentari e soprattutto per 
sparare a zero, ancora una 
volta, contro la gestione De 
Mila dello scudo crociato. «DI 
questo passo, se s) deve man* 
dare un soldato italiano in li* 
cerna all'estero, bisognerà 
sentire il Parlamento» è sbot¬ 
tato mentre si attendeva l'ini¬ 
zio detta tavola rotonda tra 
Giovanni Spadolini, Gianni De 
Michelis e Gerardo Chiaro- 
meonte, invitati a confrontarsi 
sugli obicttivi che devono por¬ 
si, oggi, le forze politiche. A 
Donat Cattin piacciono Usa. 
Urss e Gran Bretagna «che 
non hanno aspettato il Parla¬ 
mento» 

Sull'Intervista di Martinaz- 
zoll ha fatto lo scettico: «Non 
credo che abbia detto quelle 
cose... La situazione a mio 
giudizio è molto più comples¬ 
sa». E subito ha messo nel mi¬ 
rino De Mita: «È la linea politi¬ 
ca che va confrontata c rivi¬ 
sta». Il Consiglio nazionale de 
di metà settembre dovrebbe 
«battezzare» Il governo Goria 
che «non ha maggioranza po¬ 
litica ma solo parlamentare», 
ma può darsi che ne esca altro 
0 niente, E II Congresso? «Po¬ 
trebbe non contare nulla. 
Quando un partito diventa di¬ 
sponibilità di un gruppo dirì¬ 
gente, subentra una concezio¬ 
ne di carattere proprietario e 
pairìmonlale della politica». 

Presa nota degli sfoghi del 
ministro della Sanità, veniamo 
alla tavola rotonda. Per Spa¬ 
dolini, i rapporti tra politica é 
paese non orano mal stali cosi 
dlKlctlii «Tulle le formule tra¬ 
dizionali sono in crisi», e «l'in- 
stabliità che oggi viviamo è fi' 
glia di una corruzione o co¬ 
munque di una deviazione da¬ 
gli Ideali costituenti». Un nuo¬ 
vo rapporto tra il paese reale • 
il paese legale si gioca sul pia¬ 
no del risanememo istituzio¬ 
nale perché «degenerazioni 
partitocratiche e Inefficienze 
della macchina pubblica non 
possono che alimentare quei 
sentimento di sfiducia e di 
protesta che colpisce l'intero 
arco delle forze politiche». De 
MIchells, richiamandosi alle 
grandi trasformazioni In atto 
da tempo noi paese, ha dello 
che non si ò manifestata una 
grande volontà riformatrìce 
da parte de, mentre al sono 
viste molle battaglie di retro¬ 
guardia. Se la politica «a tulio 
campo» è quella che la sera (a 
i gatti tulli bigi, al PsI «non sta 
bene». CI vuole chiarezza, «e 
speriamo che II congresso de 
operi in tal modo». 

Ma anche le attese riposte 
nell'aaslse de. ha sostenuto il 
aen. Chiaromonte, concorro¬ 
no a bloccare la situazione. E 
riferendosi alla prospettiva 
dell'alternativa democrallca, 
ha aggiunto: se si guarda alla 
bc di questo periodo, con la 
sua ossessione sul carattere 
strategico del pentapartito, 
non poliamo che pensare a 
schieramenti che escludano 
ques/o De. D'altra parto, non 
si può non vedere nei settori 
cattolici progressisti forze 
mollo utili e necessarie al 
cambiamento del modo di fa¬ 
re politica. 

Riferendosi alla cosiddetta 
strategia del due tavoli (accor¬ 
di di maggioranza con alcuni 
partili e accordi islituzlonali 
con altri). Chiaromonte l'ha 
definita un'esperienza delu¬ 
dente perché non è pos-sibile 
Immaginare una divisione so¬ 
stanziale tra politica di gover¬ 
no e politica istituzionale 


Donat Cattin: «Non facciamo 
personalismi». Martinazzoli 
sembra minacciare ma poi ci 
ripensa e smentisce. Divisa 
anche la sinistra della De 


UGO BAOUEL 


■■ ROMA. Si prepara uno 
scorcio di settembre molto 
amaro per II segretario De Mi¬ 
ta e molto arduo e pesante 
per la De nel suo complesso. 
Su De Mita continuano a ad¬ 
densarsi nubi, e quello che 
con eccezionale anticipo s) è 
cominciato a preparare già da 
agosto - e che si svolgerà più 
o meno la prossima primavera 
• non sarà certo II congresso 
trionfale che lui imprudente¬ 
mente si aspettava all'indo- 
mani delle elezioni di giugno. 

Un primo e corposo «mo¬ 
mento della verità» si avrà con 
gli appuntamenti del primi 
giorni della prossima settima¬ 
na, airindomani cioè della 


conclusione del convegno di 
corrente di «Forze nuove» a 
Saint Vincent che è in corso 
da Ieri e finirà domenica. 

Lunedi prossimo si riuniran¬ 
no i direttivi di Camera e Se¬ 
nato della De e nella stessa 
mattinata il gruppo dei depu¬ 
tati de (pieno di fermenti e di 
veleni) al gran completo. Nel 
pomerìggio dello stesso gior¬ 
no si riuniscono tutti gli uomi¬ 
ni di Andreotti. che Ieri, inter¬ 
vistato dal Tg3 sulla candida¬ 
tura De Mila, ha preferito ri¬ 
cordare che «il problema non 
è soltanto del segretario. VI è 
un problema dei partito», che 
non ha saputo recuperare alle 
elezioni *l voli delle ammini¬ 


strative del 19SS». De Mita pe¬ 
raltro fa sapere che tacerà n- 
gorosamentc in queste ore 
perché martedì mattina, il 15. 
parlerà aprendo il Consiglio 
nazionale. Subito dopo la re¬ 
lazione, si riunirà la sinistra 
de, cioè la tentennante cor¬ 
rente dei Rognoni, dei Bodra- 
lo, del Granelli, dei Galloni; t'i¬ 
deale presidenza sarà affidata 
a Martinazzoli, antagonista a 
giorni alterni di De Mita stesso 
che pure di quella corrente, si 
ricorderà, età un tempo il lea¬ 
der unico e carismatico. 

Poi et sarà, a Palermo, una 
intera settimana di Pesta del¬ 
l'Amicizia dove De Mita pro¬ 
mette di essere costantemen¬ 
te presente. Ma c'è da chie¬ 
dersi: il De Mita che sarà a Pa¬ 
lermo quali condizionamenti 
politici avrà già ricevuto nella 
riunione del Consiglio nazio¬ 
nale? Sarà un segretario ram¬ 
pante o un segretario dimez¬ 
zato? 

Alle spalle dì queste sca¬ 
denze, ci sono in realtà setti¬ 
mane molto travagliate per la 
De che credeva di avere vinto 


te elezioni del 14 giugno solo 
perché aveva evitalo una ulte¬ 
riore sconfitta, ma che ha vi¬ 
sto invece naufragare lì una 
intera strategia di governo e 
entrare in profonda cnsi tutto 
ti suo sionco, complesso si¬ 
stema di alleanze sociali e po¬ 
litiche. 

Aveva cominciato Scalfaro 
- chi se lo ricorda? - a metà 
agosto circa, a mettere nei 
guai De Mita raccontando i 
metodi spicci e lmim>prì usati 
dal segretano de per nomina¬ 
re e liquidare ministri. Aveva 
rilanciato Piccoli, a line mese, 
dicendo che De MUa rton po¬ 
teva più essere - decentemen¬ 
te - segretario per la quarta 
volta. A quel punto De Mita, 
con uno scatto di orgoglio, 
aveva voluto prenderai la tri¬ 
buna di Lavarono per dire - 
mentre riproponeva il »io per¬ 
sonale e aspro duello con Cra- 
xi - che nessuna insidia pote¬ 
va far traballare il suo se^k> 
di segretario. 

Proprio a Lavarone sembra¬ 
va si tosse messa una pietra 
sopra all'antagonismo con il 


Martinazzoli che, prima delle 
vacanza, aveva di fatto messo 
sotto accusa al gnjppo de del¬ 
la Camera tutta la strategia de- 
mltiana. «Mai contro di le» 
aveva detto Martinazzoli ab¬ 
bracciando De Mila sulle 
^nde del luminoso lago di 
Lavarone. Ma ecco che, ieri 
l'altro, è comparsa una inter¬ 
vista di Martinazzoli a «Epoca» 
(subito smentita) nella quale il 
»icces50re «In pectore» affer¬ 
mava fra le altre cose: «Mi at- 
tcmsce un po' sentire ti segre¬ 
tario del più grande partilo ita¬ 
liano che, dopo lungo silen¬ 
zio, parla come ha fatto a La¬ 
varone per coprire di insulti i 
socialisti». E ancora, pescan¬ 
do a caso: «Se De Mita decide 
di ricandidarsi e la sinistra de 
sì rompe, perde e basta. E 
questo è tutt'aitro che impro¬ 
babile... Rompendosi la sini¬ 
stra salta tutto, e Ciriaco lo 
sa... Non avrebbe senso oggi 
che mi candidassi lo, sarebbe 
un modo rozzo... Tregua di 
Lavarone? Ma quale voglia¬ 
moci benel A quel convegno 
non è cambiato niente». Que¬ 
ste cose Martinazzoli le avreb¬ 


be delle proprio cosi, e risul¬ 
terebbe dalla registrazione di 
una telefonata. L'esponente 
de però - come abbiamo visto 
- le ha anche smentite dicen¬ 
do che quella intervista è «una 
ricostruzione fantasiosa». 

Certo oggi non tutti hanno 
voglia dì anticipare tanto i 
tempi del «toto-segretarìo» 
nella De vale la regola che chi 
entra papa esce cardinale. E 
dunque mentre alcuni (anche 
Piccoli) continuano a ritirare 
le mani che avevano lanciato i 
sassi, altri, come Donai-Cai- 
tin, raffreddano la pietanza 
della vendetta covata per an¬ 
ni, annunciando (ieri, prima 
che SI aprisse il convegno di 
«Forze nuove» a Saint Vtn- 
ceni) che «il nostro gruppo 
non ha candidalo Marlinazzo- 
II, guai se SI dovesse cadere 
nella trappola delle contrap¬ 
posizioni personali". 

Ma Marlinazzoli a quel con¬ 
vegno Ci sarà (domenica, pa¬ 
re). come ci saranno quelli 
delta sinistra de, come ci sa¬ 
ranno gli andreotliani e in- 
somma lì si preparerà un pez¬ 
zo della strategia dei nuovi 
polari nella De, 


11 ministro Galloni, al Senato, annuncia una sorta di referendum, si dichiara 
disponibile a rivedere l’intesa ma insiste suH’obbligo della materia alternativa 


Religione: «Interpelleremo i genitori» 


Il ministro Giovanni Galloni dichiara alla Commissio¬ 
ne P.l. del Senato di non avere pregiudiziali sulla 
revisione dell'Intesa Polelti-Falcucci, ma insiste sulla 
opzionalltà obbligatoria di una materia alternativa o 
Integrativa per cnl non si avvale dell'Insegnamento 
religioso. Nessuna «aperlurai. nemmeno sulla scuola 
materna. Passo Indietro del Psi. I comunisti presenta¬ 
no una mozione e chiedono un dibattito In aula. 


NEDO CANCTTI 


■1 ROMA. Il delicato proble¬ 
ma dell'Insegnamento della 
religione cattolica nella kuo- 
la. pubblica è, tornato ieri al- 
l'àMen^lone del Parlamento, 
cQA'i^na/SunjgnQ della Com- 
misalone Pubblica Utnizlone 
del Senato nel corso della 
quale il ministro Giovanni Gal¬ 
loni ha presentato una comu¬ 
nicazione suH'appllcazione 
della nuova normativa previ¬ 
sta dall'Intesa Cel-Slato Italia¬ 
no. Il ministro ha palesato, a 


parole, ampia disponibilità al 
dialogo ed ha anche dichiara¬ 
to dt non avere pregiudiziali 
su una revisione dell'intesa. 
Nei concreto, però, ha prati¬ 
camente difeso l'inserimento 
curriculare dell'ora di religio¬ 
ne neH'eventuale materia al¬ 
ternativa dando della senten¬ 
za del Consiglio di Stato una 
lettura parziale. Ha Insistito, 
cioè, su quella parte che pre¬ 
vede il non allontanamento 


dell'allievo da scuola e trala¬ 
sciando, invece, quella che 
sancisce la facoltativi .ò del¬ 
l'insegnamento della religio¬ 
ne cattolica e, di conseguen¬ 
za, la (acoltatività. per quanti 
non si avvalgono dell'Insegna¬ 
mento religioso di scegliere o 
no una materia alternativa. 

Galloni ha annunciato di 
aver impartito ai Provveditori 
disposizioni affinché Interpel¬ 
lino i genitori che hanno deci¬ 
so di non avvalersi dell'Inse¬ 
gnamento religioso nella 
scuola dell'obbiigo, per espri¬ 
mersi sullo svolgimento di at¬ 
tività integraiive o di studio in¬ 
dividuale. Decisione bontésia- 
ta dal comunisti, perché nega, 
di fatto, la facoltatività. A que¬ 
sto proposito, richiamando 
l'art. 9 del Concordato, Aure- 
liana Alberici ha ribadito si la 
persistente validità della cul¬ 
tura religiosa del nostro pae¬ 


se, ma ha pure affermalo che 
non sì può sfuggire alla neces¬ 
sità di rendere effettiva la fa- 
coltaiività dell'insegnamento 
religioso, che • va chiarito - è 
curriculare per coloro che co¬ 
sì abbiano optato, ma aggiun¬ 
tivo rispetto alle materie real¬ 
mente obbligatorie per lutti gli 
studenti. Nei fatti - ha affer¬ 
mato Giuseppe Chiarante - i 
comunisti hanno dim<»trato 
di non aver subito alcun «irri¬ 
gidimento laicista», e intendo¬ 
no continuare a battersi per la 
piena libertà e parità tra tutte 
le posizioni di fede e di pen¬ 
siero. cioè per una scuola au¬ 
tenticamente piurallstica in 
conformità non solo con il 
dettato costituzionale, ma 
con la stessa parità di scelta 
affermata dai nuovo Concor¬ 
dato. 

Particolarmente delicato, il 
nodo della scuola materna. La 


decisione di estendere anche 
a questo ordine di scuola l'In¬ 
segnamento religioso ha de¬ 
terminato Oo ha particolar¬ 
mente ricordato il comunista 
Venanzio Nocchi) uno stato 
di tensione. Per ovviare a que¬ 
sto stato di cose, i comunisti 
propongono di sospendere 
l'applicazione dell'Intesa nel¬ 
la «Materna» per giungere al¬ 
l’esclusione di questo inse¬ 
gnamento in sede di revisione 
dell'Intesa medesima. Il mini¬ 
stro si è dichiarato contrarlo. 
Ha però ammesso che la 
scuoia materna presenta pro¬ 
blemi delicati. Nel caso si de¬ 
terminassero situazioni di 
esclusioni dai giuppi comuni 
dei bambini che non si sono 
avvalsi dell’Insegnamento reli¬ 
gioso (per la senatrice Callari 
Galli del Pei è quanto già sta 
avvenendo) il ministro ha af¬ 
fermato di disporre degli stru¬ 


menti atti ad impedirle. 

Gli oratori comunisti hanno 
rilevalo che è tempo di trasfe¬ 
rire il dibattilo in assemblea 
per giungere alla formulazio¬ 
ne di un preciso indirizzo par¬ 
lamentare, A questo fine han¬ 
no presentato una mozione 
(uguale strumento - ha an¬ 
nunciato Boris Ulianich - pre¬ 
senterà la Sinistra indipenden¬ 
te) che chiede di collocare 
l'insegnamento facoltativo re¬ 
ligioso in orario aggiuntivo; di 
abrogare la normativa vigente 
così da garantire l'eifelllva fa- 
coltativilà; la sospensione 
dell’intesa nelle scuole mater¬ 
ne; la garanzia deireffetlivo 
esercizio della libera scelta; la 
revisione dell'intesa (su que¬ 
sto punto il Psi. con l'interven¬ 
to di Gennaro Acquaviva, 
sembra aver fatto qualche 
passo indietro rispetto alle 
precedenti dichiarazioni di 
Giuliano Amato). 


Fede e Peruzzo obbediscono al ministro Mammì 

Rete A: «Ci ad^uìamo» 

Non più in diretta il tg 


Editorìa, il governo 
blocca la legge 
dicono le radio 


ANTONIO ZOLLO 


■■ ROMA. La breve avventu¬ 
ra del telegiornale In diretta di 
Rete A. l'emittente che fa ca¬ 
po airedlioro Cesare Peruzzo, 
si è conclusa alle 20,15 di ieri 
sera. E stalo lo stesso Emilio 
Fede, direttore e conduttore 
del tg, a dare l'annuncio; «Ac¬ 
cettiamo l'invito del ministro 
Mamm) (come è noto, si trat¬ 
tava di una formale diffida) e 
rientriamo nell'ambito della 
normativa vigente; trasmette¬ 
remo li tg in diretta dove la 
legge attuale lo consente (va¬ 
le a dire in una sola regione, 
ndf) e appena possibile ne ri¬ 
prenderemo la trasmissione 
nelle altre regioni con 11 siste¬ 
ma della pre-registrazione», 
Mezz'ora prima questa de¬ 
cisione era stata anticipata da 
un breve comunicato diffuso 
dal ministero delle Poste, al 
termine di un incontro tra il 
ministro e l'editore Peruzzo. 


Era stato li titolare di Rete A a 
chiedere l’Incontro a Mammì. 
Ha voluto spiegare al ministro 
le ragioni «provocatorie» deila 
sua iniziativa, negando di aver 
agito per conto d'altri e per 
altri Interessi. A quel che se ne 
sa, il ministro ha ribadito la 
posizione inequivocabile as¬ 
sunta già l'altro Ieri; Il ministro 
si impegna ad accelerare i 
tempi di una legislazione defi¬ 
nitiva, ma nel frattempo ha 
l'obbligo di applicare la nor¬ 
mativa vigente, essendo im¬ 
pensabile che si possa ulte¬ 
riormente accettare la logica 
del fatto compiuto. Di qui la 
decisione di Peruzzo di ade¬ 
guarsi immediatamente al n- 
chlamo del ministro e di rien¬ 
trare nell'ambito della legge 
D’altra parte, gli ispetlon 
dell'Eìscoposi avevano già ac¬ 
certato che elfetlivamente il 
TgA era trasmesso in diretta 


su tutto l'ambito nazionale: 
quindi, non si sarebbe potuta 
ipotizzare altra alternativa che 
la disattivazione degli impian¬ 
ti. 

A questo punto, al centro 
dell'attenzione tornano la ur¬ 
genza della legge e la situazio¬ 
ne di totale confusione che re¬ 
gna nel settore televisivo. Ha 
commentato ieri Fon. Bassa- 
nini. della Sinistra indipen¬ 
dente; «Se esaminerà più a 
fondo la situazione, ii ministro 
Mammì si accorgerà che vi so¬ 
no altre iniziative da adottare 
per garantirò il rìspeiio della 
legge... lo e Veltroni lo abbia¬ 
mo ribadito anche nella tnier- 
pellanza con la quale gli ab¬ 
biamo sottoposto 11 caso di 
Rete A. alie rv private va rico¬ 
nosciuto (f diritta alle trasmis¬ 
sioni in diretta e all'intercon¬ 
nessione, ma ciò può avvenire 
soltanto nel quadro di una leg¬ 
ge che contenga efficaci e ri¬ 
gorose norme contro le con¬ 


centrazioni... questa è una esi¬ 
genza di ordine costituzionale 
imprescindibile, necessaria a 
porre termine a urta situazicme 
di Klegatità costituzionale... é 
una questione di fondo che le 
recenti iniziative delia Corte 
costituzionale rendono non 
più eludibile». Intervenendo a 
una conferenza stampa degli 
editori radiofonici Fon. Bassa- 
nini ha indicato come i rischi 
di concentrazione minaccino 
ora anche la radiofonia priva¬ 
ta; per la quale, ha precisalo 
Bassanini, occorre - nel qua¬ 
dro della legge di sistema > 
una normativa specìfica, che 
nc salv^uardi Fautemomia e 
la dimensione locale. La pie¬ 
na correttezza dell'operato di 
MammI è stata sottolineata 
dai giornale dei suo partito, la 
•Voce», che sollecita l'emana¬ 
zione della legge; allrcltanlo 
fa la Federazione della stam¬ 
pa. che ha chiesto un incontro 
con il ministro. 


M ROMA. Il governo si sta 
rendendo responsabile di un 
altro pastrocchio, che rischia 
di essere micidiale per le cen¬ 
tinaia di radio che non hanno 
fini commerciali, fanno infor¬ 
mazione e hanno diritto, quin¬ 
di. alle agevolazioni previste 
dalla nuova legge per l'edito¬ 
rìa, entrala in vigore nel mar¬ 
zo «:orso. La denuncia è stala 
fatta e documentata ieri da 
Sergio Natucci, presidente 
della Aer, Associazione edito¬ 
ri radiofonici. 

In breve si tratta di questo: 
il 10 giugno scadevano i ter¬ 
mini per l’emanazione dei de¬ 
creti attuativi, senza i quali la 
legge è inapplicabile, ma il go¬ 
verno non il ha neanche messi 
a punto. Ieri scadeva il termi¬ 
ne entro il quale le radio do¬ 
vevano presentare domanda e 
documentazione per accede¬ 
re alle agevolazioni, ma 
500-600 aventi diritto (tante 
ne calcola FAer) soltanto po¬ 
che decine - come ha conter- 


mato la stessa presidenza del 
Consiglio - hanno adempiuto 
a quest'obbligo. 

Non poteva essere altri¬ 
menti - ha dello Natucci - 
perché la mancala emanazio¬ 
ne del decreto attualivo ha 
fatto mancare alle eminenti le 
disposizioni dettagliate per 
procedere a una ricniesia cor- 
reilamenle motivata. Natucci 
ha annuncialo iniziative unita¬ 
ne con altre associazioni di 
categoria, ha denuncialo - as¬ 
sieme alFon. Bassanmi - un 
ulteriore pericolo, ritardi e 
confusioni dei governo po¬ 
trebbero far SI che centinaia 
di eminenti camuffino la pro¬ 
pria connotazione commer¬ 
ciale acqui.senJo il diritto a 
provvidenze che non merite¬ 
rebbero; al punto che la gran 
mole dei postulanti potrebbe 
indurre il governo a chiedere 
l'abolizione della norma a 
lutto danno delle radio che 
fanno informazione, rinun¬ 
ciando per questo a cospicue 
fette di pubblicità 


Palermo 

Vizzìni 
replica 
a Martelli 

■N PALERMO «La giunta Or¬ 
lando non si tocca e non ci 
pensiamo neanche di metter¬ 
la In crisi». Lo ha dichiarato a 
«L'Ora», il ministro Vizzlnl. in 
risposta alle dichiarazioni del 
socialista Claudio Martelli, «I 
socialisti - ha proseguito - so¬ 
no stali invitati ad entrare nel¬ 
la nuova maggioranza, non 
hanno raccolto l’invito, ma 
per quanto ci riguarda conti¬ 
nueremo a lavorare in questa 
direzione». 


Dal «consi^o nazionale» 

Sabato prossimo a Roma 
Giorgio La Malfa 
eletto segretario Fri 


Mi ROMA Da sabato prossi¬ 
mo Giorgio La Malia sarà i) 
nuovo segretario generale del 
partilo repubblicano. Il consi¬ 
glio nazionale del PrI, che si 
apre questo pomeriggio a Ro¬ 
ma nei locali di un albergo, 
eleggerà infatti La Malfa se- 
grelsno al termine dei lavori, 
previsto nella serata di sabato, 
e non domenica come proce¬ 
dentemente previsto, 1 lavori 
saranno aperti da una comu¬ 
nicazione del presidente del 


partito Bruno Visentini e da 
due relazioni del capogruppo 
alla Camera Antonio Del Pen¬ 
nino e de! coordinatore del 
comitato di segreteria Oddo 
Biasini Sabato a mezzogiorno 
è previsto il discorso di Spa¬ 
dolini, che dopo la sua elezio¬ 
ne al Senato si era dimesso da 
segretano del jiartilo, Dovreb¬ 
bero essere abolite le cariche 
di vicesegretario, mentre for¬ 
se verrà mantenuto il «comita¬ 
to di segreteria» 


Incontro con Tambasciatore 

Guerzoni illustra a Rabb 
la mostra di San Francisco 
deirEmilia-Romagna 


■i ROMA. Luciano Guerzo- 
ni, presidente della giunta 
dell'Emilia Romagna, ien ha 
incontrato a Roma l’amba¬ 
sciatore Maxwell Rabb per in¬ 
formarlo dell'mlziaiiva pro¬ 
mozionale che la Regione 
Emilia-Romagna terrà a S. 
Francisco dal 22 ottobre al 1* 
novembre prossimi 
L’ambasciatore - nel corso 
di un colloquio che é durato 
un'ora - si <• congra'ulato cd 


ha affermato che l'iniziativa 
potrò contribuire a far cono¬ 
scere ^li americani alcuni si- 
gnificatM aspetti della realtà 
economica e sociale di un'a¬ 
rea così importante dctl’Ualia. 

L'ambasciatore ha anche 
detto che corcherà di essere 
presente all'iniziativa di S 
Francisco cd ha assicurato la 
propria piena collaborazione 
per la migliore riuscita. Anche 
il ministro Andreotti ha assi¬ 
curato la sua partecipazione. 


COMUNE 

DI CAMPI BISENZIÓ 

_ PROVINCIA DI FIRENZE _ 

Avviso di gara 

IL SINDACO 

rende nolo che verrà irvjeiia vina gara 8 Itcnai'One privala per 
I aflidamertto ir\ cor>cess>one ad aggio dol stìrvl^tQ di accoriamenio e 
riscossione dell imposia comunale Sulla pubblicità e dei diriili sulle 
pubbliche atfissioni La gara medesima verrà tenuia con il meiodo di 
CuiaUart 73 lettera cl del n D 23/5/1924 n 827 e con il procedi- 
menio previsto dal successivo ari 76 commi 1-1 2") o 3'1, alla 
seguenti condizioni 

— Durata della concessione anni 9. 

— Misura dell aggio di riscossione a lavora dal concessionario a 
base d asta 35% 

— Mimmo annuo garantirò al Comune al nalto dell aggio di riscos¬ 
sone L tOOOOOOCO soggetto a revisione annuale da parte 
dell Ammimstreiione comunale m reianone aHe entrate conse- 
gijiip nell anno precedente 

Per es invitali alla gara gii interessati devono tar pervenire a 
questo C mune lUMicio Proiocoimi apposita domanda redatia in 
carta legale entro e nonoiue n 30/9/1987 La domanda di penecipa- 
iione fW)n vincola peraltro in alcun modo I Ammimstreiione comune- 

Il SINDACO 


IL GRANDE 
DIZIONARIO 
GARZANTI 
DELLA LINGUA 
ITALIANA 

Parole e idee 
nella società 
della comunicazione 

Parleranno; 

liiUìo De Mauro e Pasquale Stoppelil 

Introdurrà: 

Lucio Felici 


Festa Nazionale de l'Unità 
oggi, alle ore 21, presso la librerìa della festa 
Bologna - Parco nord- Fio Stalingrado 


Comune di PAGO VEIANO 

PROVINCIA DI BENEVENTO 


Avviso dì gara d'appaito 
medianta Heitationa privata 

Lavori di •ittamaziona spazi pubblici Via Caio Safronlo a Via 
IV Novambra. Importo a basa d'aata di L. 628.<06.286. 

Questa Amministrazione intende appaltare i lavori di cui sopra, 
(inanziati ai sensi della legge 14 maggio t98t n 219 a successi¬ 
ve. mediante licitazione privala con la procedura di cui all art. 1. 
lettera d) della legge 2 febbraio 1973, n 14 
Le imprese in possesso dei requisiti prescritti dalle leggi vigenti 
possono segnalare il loro interesse a partecipare alta gara, inol- 
trando domanda di invito a questa Amministrazione entro il 7 
settembre 1967 Non si lerrè conto delle domande pervenute 
prima della data del presente avviso nè di quelle che perverran- 
no dopo la scadenza sopra indicata La richiesta di invilo non 
vincola l'Amministrazione 

Gli inviti saranno diramali entro 120 giorni dalla pubblicazione 
del presente avviso 

IL SINDACO' Nurtzio Santuoclo Antcnino 


Comune di S. ANTIMO 

PROVINCIA DI NAPOLI 


Avviso di gsrs 

Si comunica che verrà indetto da questo Comune l'appalto con¬ 
corso per l'aflidamenio dei lavori di Fornitura 8i atruttura 
prafabbrieata par 1 lavori di eoatruzlono dot moroato eopor» 
to. Importo o boto d'aata L. 284.800.000. 

Per poter partecipare alla gara suddetta « necessaria l'iscniio- 
ne ail’ANC di CUI al Decreto Ministero IL PP n 770 del 26 
febbraio 1982. categoria 2). per l'importo di L 500 milioni 
Le imprese interessate possono chiedere di essere invitate al¬ 
l’appalto di che trattasi, mediante singole domande, redatte in 
bollo, con allegato cartillcatod’iserliiona all'ANCO copia contor- 
me dello stesso. 

Le domande stesse dovranno pervenire entro t non oltre il 15* 
giorno dalla data di pubblicazione dei presente avviso all'Albo 
Pretorio di questo Comune, a metto raccomandata 
La richiesta d invito non vincola l’Ammimstratione (art 7 legge 
2 febbraio 1973, n 14) 

SANT’ANTIMO. 7 settembre 1997 

IL SIN DACO da w. Sante Caritè 


PROVINCIA DI TERNI 


ESTRATTO DI BANDO DI OARA 

La Provincia di Terni indirà una licitazione privata per la 
fornitura di gasolio per >1 riscaldamento degli editici provincia¬ 
li. per la stagione ibernate 19B7-1968 
Le fornitura sarà aggiudicate in base al criterio indicato nel- 
l'art lo 15, lett a) della Legge 30/3/1981, n 113 
L’importo della fornitura è di L 512 915 0001V A. comprese. 
Le domande di partecipazione, in carta legale, redatte in 
lingua italiana, dovranno pervenire alla Provincia di Terni, in 
viale della Stazione n 1. Ufficio Economato entro 0 
24/9/1987 

Tali domande dovranno essere conformi alle prescrizioni del 
bando di gara, inviato per la pubblicazione airUfficiD inserzio¬ 
ni della Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana >) 
4/9/1987 

Le imprese interessate potranno prendere vistone del bando 
di gara e del capitolato speciale di appalto presso l'Ufficio 
Economato della Provincia nei giorni di martedì, giovedì e 
sabato dalle ore 10 30 alle 14 

Terni, 7/9/1987 IL PRESIDENTE 

_prof. Zatfgfino Carquaglia 


AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE PI BRINDISI 

IL PRESIDENTE 

ai sensi del 5' comma dell art 43 della L R 27/65 ronda noto che a 
seguito di licitazione privata esperita in data 28/7/1987 i lavori di 
ordinaria manutenzione al Liceo Scieniilico «Muscogiuri» di Mesa- 
gne. per un importo a base d asta di L 73 600 000. sono stati aggiu 
dicati alla ditta Leccese Amengo di Cellmo Sen Marco (Br) con un 
ribasso del t2,9B% 

Brindisi, e agosto 1987 IL PRESIDENTE 

__ _ _ dr. ing. Nicolo Mofpianono 


Un anno fa moriva, a soli 45 anni, il 
compagno 

ROUNDO SPINELLI 

la moglie Lucia Fanfani e i figli Ti¬ 
berio Gracco e Lavinia lo ricordano 
a compagni ed amici sottoscriven¬ 
do per l'Unità 
Firenze, Il settembre 1987 


Nel primo anniversano della scom¬ 
parsa del compagno 

ROUNDO SPINELLI 
Costantino, Danilo. Cilda e Pietro 
Fanfani con Mauro. Fosca, Qina, 
Bruna. Makara, Ivana, Maurizio e 
Luca lo ricordano e ne onorano la 
memona sottoscrivendo per l'Uni¬ 
tà 

Firenze, 11 settembre 1987 


11.9.1985 n.9.1387 

Nel secondo anniversano della 
scomparsa di 

DANILO FERREHl 

la moglie Maria e la nipote Varina 
lo ncordano agii amici e compagni 
con grande rimpianto e nostalgia. 
Bologna, Il settembre 1987 


È morto m un incidente aereo il 
compagno 

IVAN DE OTERO 
RIBEIRO 

lo annunciano con dolore la figlia 
Valeria Corossacz Ribeiro e Nana 
Corossacz. 

Roma, lì settembre 1987 


Si sono svolti ien i funerali della 
compagna 

LUIGIA FRATI 

iscritta alla Sezione Villa dei Co^ 
diani. A tutti i familiari giungano le 
più sentite condoglianze della Se¬ 
zione e de l'Unità. 

Roma. 11 settembre 1987 


Nel nono anniversario delia scom¬ 
parsa del compragno 

ITALO PAGNIN) 

la moglie Gemma, ii tiglio Rodolfo 
e la nuora Germana lo ricordano 
con immutato affetto a quanti lo 
conobbero e lo stimarono. Sotto- 
aenvono per IVntta 
Nevate Mezzoia. tt.9.198? 



l’Unità 

Venerdì 

11 settembre 19S7 
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NEL MONDO 


Shultz 

«Ancora 
aiuti per 
i contras» 


■i WASHINGTON II segreta 
rio di Stato Usa George S^hultz 
ha annunciato che I ammini 
Btrazione Reagan chiederà al 
Congresso fondi aggiuntivi 
per 330 miliai\di di iire da di 
airibuire neii arco di 18 mesi 
a favore dei contras nicara 
guonsi La richiesta è contenu 
la In un documento redatto 
per la commissione Esteri del 
Senato mentre si avvicina la 
data dei 30 settembre in cui 
scade il precedente program 
ma diaiuti ai contras e diventa 
possibile deciderne di nuovi 
Shultz ha anche chiaramente 
detto che urge deliberare t 
nuovi stanziamenti prima del 
7 novembre quando dovreb 
be entrare In vigore il piano di 
pace per il Centroamerica re 
eentememe varalo a Città del 
Guatemala Secondo il segre 
tarlo di Stato c è il rischio che 
le decisioni dei leader cen 
tro^mericanl «facciano com 
pletamentc il gioco dei comu 
nisti» a meno che i contras 
non possano coniare su nuovi 
aiuti 

Cosi il governo americano 
si appresta a proseguire nella 
solita politica verso il Nicara 

f [ua, come se lo scandalo 
rangate>coniras non cl fosse 
mal stalo Di fatto la continua 
lione del finanziamenti ai 
contras rischia di far fallire II 
piano di Città del Guatemala 
Tuttavia non sarà facile per 
Reagan e Shultz ottenere il si 
dei Congresso data la opposi 
zione di molli parlamentari 
democratici Intanto Reagan 
ha nominato un nuovo amba 
sciatore itinerante Morris 8u 
sby si posto di Philip Habib 



come un amico 


Accolto da Reagan, Giovanni Paolo li è giunto len 
a Miami per la sua seconda visita negli Usa Una 
visita non facile, in un paese dove i cattolici conte¬ 
stano buona parte delle teone della Chiesa di Ro 
ma in fatto di rapporti individuali, di morale, della 
vita di coppia Atrarrivo, Wojtyla ha pronunciato 
un discorso ecumenico, rivolgendosi a «tutti gli 
americani di ogni religione» 

OAL NOSTRO INVIATO _ 

ALCESTE SANTINI 


■■ MIAMI «Vengo come un 
pellegrino nella causa della 
giustizia della pace e delia 
solidarietà umana che cerca 
di costruire un unica famiglia 
vengo per unirmi a voi men 
tre celebrate 11 bicentenario 
di quell importante docu 
mento che e la Costituzione 
degli Stali Uniti d America» 
Cosi Giovanni Paolo il ha 
esordito Ieri rivolgendosi al 


t Intero popolo amencano 
durante la cerimonia di ben 
venuto svoltasi all aeroporto 
internazionale di Miami subi 
(0 dopo I atterraggio dell ae 
reo un Boelng747 Jumbo 
dellAlitalia avvenuto alle H 
(ore 20 in Italia) Eravamo 
partiti dall aeroporto di Fiu 
micino alle 9 10 
Ad accogliere papa Wojty 
ta in questo suo seconefo 


viaggio negli Stati Uniti (li pri 
mo avvenne nell ottobre 
1979 durante la presidenza 
Carter) ha voluto essere pre 
sente il presidente Ronald 
Reagan insieme al presidente 
della Conferenza episcopale 
americana mons John L 
May ed al) arcivescovo di 
Miami mons Edward A 
MeCarthy Dopo gli inni pon 
lificio e amencano eseguiti 
da una banda militare mi 
gliaia di cattolici di ogni età 
hanno intonalo canti religiosi 
sventolando bandienne di 
vane nazionalità Questa citta 
calda d estate ma dal clima 
mite d inverno accoglie oltre 
a milionan in vacanza e pen 
sionati benestanti di New 
York o di Chicago circa 
250mila cubani anticastnsti ai 
quali SI sono aggiunti nicara 
guensi antisandmisti La pre 


n Papa Stati Uniti 

AH’inizio di un viaggio difficile 
un messaggio ecumenico 
rivolto a «cattolici, ortodossi, 
protestanti ed ebrei» 

«Sono venuto 
dell’America» 


senza di Reagan va messa in 
relazione anche a questo da 
lo dai molli risvolti politici 
Sarà perciò interessante 
sentire ciò che il Papa dira 
oggi nel Parco Tamtam du 
rame la messa per valutare 
come cercherà di armonizza 
re nel suo discorso incentra 
to sulla «riconciliazione» gli 
interessi dei cubani e dei ni 
caraguensi che vivono a Mia 
mi con quelli dei governi e 
dei cittadini di Cuba e del Ni 
caragua 

Oggi il Papa incontrerà an 
che I rappresentanti della di 
rigenza nazionale e locale 
ebraica Ecco perché la setti 
mana scorsa ha voluto nce 
vere a Castelgandoffo gli 
esponenti del Comitato inter 
nazionale ebraico per cerca 
re di superare le potemichc e 


le reazioni negative suscitate 
in tutta la comunità ebraica 
internazionale dall udienza 
accordata nel giugno scorso 
a Kurt Waldheim Ed e m vi 
sta di questo incontro che le 
n toccando la terra amcnca 
na ha detto di essere giunto 
«come un amico deli Amen 
cae di tutti gli amencam cat 
toliCi ortodossi protestanti 
ed ebrei gente di ogni reli 
gtone di tutu gli uomini e le 
donne di buona volontà» Un 
discorso ecumenico che a 
partire da domani deve esse 
re calato nella ■«allà religiosa 
e civiie amencana caralieriz 
zaia da lami fermenti e in 
particolare da proteste con 
tro atti della Chiesa romana 
considerali arretrali soprat 
tutto quelli In materia morale 
che investono la vita di cop> 


pia o problemi come il divor 
zio e ) aborto Anche di Iron 
tc ai neri agli emarginati di 
questo pur ricco paese Papa 
Wo;iyla dovrà spiegare che 
cosa significa come ha detto 
ieri considerarsi amico del 
povero del malato e di tutti 
coloro che lottano con i prò 
blemi di ogni giorno di colo 
ro che cadono e si rialzano 
sui cammino della loro vita» 
L attenzione degli osserva 
lori e pero rivolta in questa 
prima giornata all incontro 
avvenuto intorno alle 18 loca 
Il (mezzanotte in Italia) tra il 
Papa e it presidente Reagan 
nei museo «Vizcaya» un pa 
lazzo di stile veneziano sulle 
rive del) oceano Si ritiene 
che siano stati affrontati i piu 
importanti problemi interna 
ziondli con particolare riferì 
mento al Medio Oriente 



Quando è apparsa sui telescher 
mi esordendo con ta frase 
«Avrei molte cose da dire» qual 
cuno ha sperato che Donna Rice 
si accingesse a piccanti nvela 
«ioni sulla sua reiaziona con \ ex 
senatore Usa Gary Hart Ma la 
modella voleva solo lare pubbli 
citè a una nuova linea di jeans allusivamente battezzata «Niente 
scuse» Donna Rice al giornalisti convocati per la presentazio¬ 
ne del prodotto ha detto una sola frase amaramente ironica 
«Non sapevo che vi interessaste tanto di moda» 


Rivelazioni 
di Donna Rice 
... su una marca 
di Jeans 


■” L’incontro con la sorella, la visita alla casa dell’infanzia, 
l’omaggio a Marx a Treviri 

Honecker, vìag^o fira i ricordi 


U sosta, al cimitero in raccoglimento davanti alla 
tomba del genitori I Incontro con la sorella Gertrud 
HoppstSdter, nella casa dell infanzia, il ricevimento 
In Comune con qualche vecchio amico di gioventù 
Oopo quarantanni, Ench Honecker è tornato a 
Neunkirchen, la cittadina dove nacque 75 anni fa Un 
momento privato un personalissimo pellegnnaggio, 
ritaglialo Ira gli obblighi della visita ufficiale 

DAL NOSmO INVIATO 
PAOLO aOLOINI 

tm SAARBROGN La nsiia di 


Honecker volge al termine 
Oggi il presidente della Rdt 
sarà a Monaco dove «re Franz 
Josef» lo nceverà con tutti gli 
onori dovuti a un capo di Sta 
toa cominciare dal numero 
giusto (15) dei motociclisti di 
scorta Testimonianza di un 
realismo che accompagna 
sempre in Strauss le sue san 
gulgne e spesso assai rozze in 
cllnazloni di destra Da Mona 
co il leader della Rdt ripartirà 
oggi pomenggio per Beri no 
Ieri almeno per qualche 
ora é stala la giornata di un 
Honecker «privato» 1 riflettori 
delia visita ufficiate si sono 
spenti (metafoncamente 
giacché quelii veri erano ben 
accesi e indiscreti) quando 
I uomo venuto da Berlino 
^l) è entralo al numero 88 
della Kuchenbergsirasse per 
Incontrare la sorella piu giova 
ne unica sopravvissuta con 
lui della famiglia E poi quan 


do ha passeggiato per le stra 
de della frazione di Wiebcl 
skirchen intorno alla casa in 
cui visse da giovane e che è 
ancora com era salvo gli al 
ben che nel giardinetto servi 
vano in anni (ontani a inte 
grare con la trutta magri bilan 
ci familiari Quando ha (atto 
Insomma più o meno quello 
che ogni pensionato della Rdt 
che abbia un pezzo di cuore 
da questa parte della Germa 
nia (a quando nesce a ntrovar 
to SI guarda In giro ncorda 
confronta si commuove for 
se 

Honecker che intanto non 
è pensionato è un caso un 
po speciale owiamenle Ep¬ 
pure al sentimentalismo tede 
SCO nutrito da una stampa po 
polare che sulla lacnma al cl 
glio sa egregiamente battere 
cassa dell importantissima vi 
sita del capo delta Rdt nella 
Repubblica federale questo è 
apparso il momento piu im 


portante 

E forse non del tutto a 
to La tappa sotto le mura di 
casa dell uomo che se ne an 
dò ragauQ e toma capo po 
tente dell «alter ego» di questa 
Germania evoca la vicenda 
umana di tutta una generazio¬ 
ne nata «prima» e vissuta altra 
verso il «pnma» e it «dopo» 
della divisione Ertch Hcme 
cker non parla più il dialetto 
fluido di queste parti ha I ac 
cento sassone e alle orecchi 
politicamente sensibili di tanti 
tedeschi occidentali suona in 
(imamente e spiacevolmente 
legato al linguaggio «real so 
cialista» dei capi della Rdt pe 
rò é «uno di qui» come la so 
rella Gertrud che qui c è sem 
pre rimasta (pur se con un pie 
de di là agli occhi dei ben 
pensanti perché ha la tessera 
dei partito comunista) O^ar 
Lafonlalne presidente del 
Land della Saar nonché astro 
In ascesa nella Spd nella bio 
grafia dell ospite vede anche 
un segno della stona e nel suo 
discorso di saluto len ha n 
cordato come fino alia fon 
dazione del Rekh la Saar sia 
stata un po la «colonia indù 
Binale» della Prussia lontana e 
dispotica cosicché Cl sarete 
una sottile rivalsa nel fatto che 
oggi sia propno un figlio delia 
Saar a comandare laggiù ai 
prussiani di Berlino Forse è 
un po ardita come lettura del 
divenire della Germania anzi 


delle Germanie ma la voglia 
di tuffarsi nei simboli in questi 
giorni dilaga 

li discorso di Lafontame 
che ha ricevuto l ospite nella 
Cancellena regionale e poi lo 
ha accompagnato a visitare la 
bella chiesa evangelica di San 
Ludovico ha toccalo altri ta 
pKi politici Un nchiamo al 
la necessità di far progredire i 
rapporti inlertedeschi sulla 
:^rada della coesistenza pa 
cifica e della distensione con 
un ruoto specifico da affidare 
alle realta regionali ai Lànder 
nella Repubblica federale e in 
particolare proprio alla Saar 
che in passato ha avuto i suoi 
meriti net favonre la nconci 
iiazione franco tedesca e che 
oggi vuole dare il suo massi 
mo contnbulo a quella fra le 
due Germanie 

Honecker è stato altrettan 
to caloroso D altronde che 
esista una sorta di affinità tra 
Berlino e Saarfaruen era già 
noto Mento non solo dei le 
gami particolan del leader 
orientale con questa terra Oe 
gami sempre coltivati fino ai 
la fierezza di essere ancora 
membro d onore della faniara 
dei minalon di Neunkirchen 
in CUI suonò la tromba e che 
ieri lo ha accolto sulla piazza 
con una «marcia operaia» dei 
mol tempi) ma anche del fat 
lo che di qui sono passati al 
coni dei fili del nannodato 


dialogo tra la socialdemocra 
zia occidentale e la Sed Negli 
schemi presentati insieme di 
accordo sulla creazione di un 
comdoio denuclearizzato e di 
una zona libera da armi chimi 
che le posizioni delia Spd di 
Lafonlaine hanno contalo 
COSI come nella elaborazione 
del recente «documento co 
mune» che come ha detto 
qualcuno è un po un paradl 
gma delia vicenda dei due sta 
Il tedeschi ovvero del dialogo 
costruttivo e dell impegno co 
mune per la pace e il disarmo 
sulla base deila chiara naffer 
mazione di differenze e prin 

cipi 

Prima della parentesi «pn 
vaia» sempre len Honecker 
aveva avuto dopo I atmosfera 
asettica di Bonn e la formale 
cordialità degii meontn con 
gli industnali di mercoledì 
anche il suo primo «bagno di 
folla» C era qualche centinaio 
di persone ad applaudirlo a 
Trevin davanti alla casa di 
Marx che li leader di Berlino 
ha visitalo deponendo una 
corona di lion ed esaudendo 
COSI un desideno che aveva 
fin da ragazzo Gente venula 
spontaneamente che forse 
non voleva lanciare alcun par 
licolare messaggio politico 
ma festeggiare compiaciuta 
il protagonista di un evento 
che contnbulsce a rendere 
più facile per una volta it 
«sentirsi tedeschi» 



Debito estero: 
pure l’Argentina 
blocca 
gli interessi 


Cosi come ha fatto il Brasile all inizio dell anno anche 
I Argeniina sospenderà II pagamento dei quattro miliardi 
di dollari annui di interessi sul propno debito estero che 
ammonta a 53 miliardi il presidente Alfonsin (nella foto) 
ha chiesto ten il congelamento degli interessi In un duro 
discorso contro la politica del Fondo monetano interna 
zionale e della Banca mondiale verso i paesi in sviluppo 
La decisione di Buenos Aires viene all indomani della 
sconfitta elettorale subita dal partito di Alfonsin ad opera 
dei peronisti che premono per una linea piu dura sulla 
questione del debito estero 


In sette anni 
sarebbero 70.000 
gli oppositori 
fucilati in Iran 


Il regime khomeinista in 
Iran pare abbia raggiunto 
un macabro record Negli 
ultimi sette anni secondo! 
Mojahedin del popolo so 
no ben 70mila gli opposito 
n al regime degli Ayatollah 
eliminati con la fucilazione 


Il leader dell organizzazio 
ne di resistenza iraniana del Mojahedin Maryam Rajavi lo 
ha comunicato ieri a Baghdad annunciando la pubblica 
zione di una lista del nomi di altn duemila «martiri della 
resistenza» in aggiunta ai 12 028 nomi pubblicati finora 


t stala eseguita icn ta con 
danna a morte di Oeng Qi 
lin per aver lanciato una 
bomba nel luglio scorso 
sulla piazza Tienammen a 
Pechino senza provocare 
vittime ne danni gravi Con 
Degn Qilin è stato giustizia 
to anche it giovane Han Ji 
lin colpevole di aver tentalo un mese prima di rubare dalla 
•città proibita» it sigillo impanale e alcuni gioielli dell im 
peratrice Ci Xi 


Cina: giustiziati 
un ladro 
e l’attentatore 
di Tienammen 


Texas: eseguita 
la ventiseiesima 
pena capitale 
dal 1982 


Pena di morte ancora alla 
nbalta E stato giustiziato 
ieri nei carcere texano di 
Huntsville il Solenne Joseph 
Starvaggi che con due 
complici nel 76 uccise un 
funzionarlo del tribunale 
minorile per rubare la sua 
collezione di armi (valore 
seimila dollan quasi 8 milioni di lire) Uno dei complici ha 
avuto la condanna a qiorte I altro I ergastolo Da quando 
nell 82 è stata ripristinala la pena capitale con Staivaggl 
net Texas sono state giustiziate 26 persone La vedova di 
Denson che assistette assieme alla figlia allora tredicenne 
all uccisione del marito ha commentato «Uno è andato 
I altro sta per andarsene» 


Danimarca: 
si dimette 
il leader 

socialdemocratico 


Alla terza sconfitta eieitora 
le II leader dei socialdemo¬ 
cratici danesi d è dimesso 
Anker Joergensen (nella fo¬ 
to). 65 anni, all indomani 
delle elezioni In cui ha per¬ 
so due seggi, dopo aver tentalo invano di formare una 
coalizione Gl suo resta pur sempre il primo partito) ha 
comunicato ieri al oartlto 1 Intenzione di dimettersi Dal 
1972. Joergensen ni primo ministro di cinque governi. 
Intanto il leader del conseivaiori Poul Schhiler ha lov* 
mato un goilemo di mmoranza 



Niente grazia 
perRust 
perii 70- 
della Rivoluzione 


Il 70* anniversario della Ri¬ 
voluzione d ottobre non sa¬ 
rà I occasione per conce¬ 
dere la grazia al dicianno¬ 
venne pilota tedesco fede¬ 
rale Malhias Rust condan 
nato a quattro anni per aver 
violalo le frontiere soviet! 
che atterrando sulla i^azza 
Rossa a Mosca «Rust ha commesso il reato dopo la pro¬ 
clamazione dell amnistia per usufruire delia quale biso^a 
aver scontato un terzo della pena» ha precisato il portavo¬ 
ce Gherassimov aggiungendo che il provvedimento di 
clemenza potrà essere adottato solo dal capo dello Stalo 
Gromyko e che è già al lavoro la commissione per la 
grazia istituita presso il Presidium del Soviet supremo 


Urss: anche per 
i corrispondenti 
esteri 

test anti-Aids 


Anche i giornalisti corri 
spondenli eslen accreditati 
in Urss dovranno sottoporsi 
al test anli Aids in applica 
zione del decreto che ob 
btiga all ansisi tutti gli altn 
residenti di nazionalità stra 
niera E non verranno rite¬ 
nuti validi I certificati di 
analisi compiute m altri paesi in quanto il test deve com 
piersi nell Urss. Lo ha annunciato ieri il portavoce del 
ministero degli Eslerì,^ Gherasimov, precisando che per 1 
giornalisti già residenti prowederà i ospedale rampetente 
per il corpo diplomatico 


RAUL WITTENBERO 


Svizzera 
Il Gottardo 
chiuso ai Tir 
E scontro 
fm-(Cantoni 


Urss 

Pubblicata 
una lettera 
inedita 
di Trotzki 


" Ottimismo negli Usa sull’accordo con l’Urss 

Reagan: con Goibadov 
d vedremo forse a novembre 


Spagna 

Nuova ondata 
di attentati 
Uccisa 
una donna 


Ma rOlp ha già smentito 

Un giornale di Tel Aviv: 
«Aimat offre a Israele 
negoziati diretti» 


Il presidente Reagan incontrerà martedì tl ministro 
degli Esteri sovietico Scevardnadze anticipando i 
colloqui che il responsabile della diplomazia sovie 
fica avra immediatamente dopo con George 
Shultz len Reagan ha detto di ntenere imminente 
I accordo fra Usa e Urss sugli euromissili e di pen 
sare che la fine di novembre sia la data piu oppor 
tuna per la il suo incontro con Gorbaciov 


■■ GINEVRA t scontro in 
Svizzera fra governi cantonali 
dopo la chiusura al traffico pe 
sante dell autostrada del Got 
tardo In seguito ai danni prò 
vocali dalle iniempene di (ino 
agosto La chiusura per un 
periodo che potrebbe essere 
di due anni è stata decisa dai 
governo del Cantone di Uri 
attraversato da un tronco del 
I autostrada ed è contestato 
dai vicino Canton Ticino la 
cui economia dipende In gran 
parte dal collegamenti con la 
Svizzera settentrionale Con la 
chiusura il traffico commer 
clale verrebbe devialo verso 11 
San Bernardino compromet 
tendo I afflus.so nel Canton Ti 
clno La collera dei ticinesi è 
cresciuta con l annuncio delle 
autorità di Uri che permette 
ranno il transito al pullman tu 
risticl a condizione che I loro 
occupanti consumino almeno 
un pasto 0 trascorrano almo 
no una notte nel Cantone 


■■ MOSCA I) bollettino del 
«Mid» (Ministero degli Esteri 
sovietico) pubblica una lette 
ra «Inedita» di Trotzki 11 docu 
mento nprodotto in [acsimile 
è di tre pagine e termina con 
la firma autografa del primo 
ministro degli Esteri sovietico 
t la prima volta che viene 
pubblicato in Unione Soviet! 
ca un documento autografo di 
Trotzki da quando nei 1928 è 
stato espulso dall Urss Nel 
documento datato 19 no¬ 
vembre 1917 Trotzki informa 
1) vecchio bolscevico Waclaw 
Worowski della nomina di 
ambasciatore a Stoccolma II 
bollettino del «Mid» di recen 
te istituzione presenta la lei 
tera come «un primissimo do 
cumenio del commissariato 
del popolo della Federazione 
ru^ una conferma ed un il 
lustrazione della politica di 
pace leninista» 


B WASHINGTON «Sentiamo 
che esiste lo spazio per un 
grande ottimismo lo ha af 
fermato ieri il presidente amo 
ncano Reagan incontrando i 
giornalisti al banchetto ufficia 
le m onore del primo ministro 
svedese Ingvar Carisson «Re 
stano ancora da chiarire alca 
ni punti - ha aggiunto il presi 
dente parlando della trattativa 
sugli euromissili ma stiamo 
lavorando e spenamo di arri 
vare all accordo» Quanto alla 
data del suo prossimo ineon 


Irò con Gorbaciov Reagan ha 
detto di per sare «che la fine 
di novembre sia il periodo piu 
opportuno Evidentemente 
questo argomenta sara al cen 
tro del suo colloquio di marie 
di prossimo con il ministro 
degli esteri sovietico Eduard 
Scevardnad-'e 
Improntato all ottimismo 
sono stale anche le deh ara 
zioni che Kenneth Adeluan 
responsabile dell Ente federa 
le per il coniroHo degli arma 
mcnt e il disarmo ha rilascia 


(o len al «Los Angeles Times 
Secondo Adelman I accordo 
sulla eliminazione degli euro 
missili sarà sigiato dai leader 
delle due grandi potenze du 
Fante il loro incontro «I sovie 
ticf - ha dichiarato I esponen 
te amencano - sembrano piu 
ansiosi di quanto credessi di 
arnvare all accordo durante il 
mandato di Ronald Reagan» 
Adelman ha quindi definito 
•molto buono» lo schema di 
trattato scatunto dai negozia 
tl n quotidiano di Los Angeles 
afferma di sapere che il viag 
gio di Goibaciov negli Usa 
avrà un percorso «coast (o 
coast» SI snoderà cioè dalla 
costa atlantica a quella del Pa 
ctfico 

Un altro segnale di ottimi 
smo sulla prossima conclusio 
nc di un accordo sugli euro 
miss li viene da Bruxelles do 
ve ieri II consigliere sciale 


di Reagan Paul Nitze ha detto 
che se I Unione Sovietica evi 
tcra di creare «difficolta ariifi 
ciali I principali ostacoli che 
SI frapponevano al raggiungi 
mento di un intesa fra Usa c 
Urss SI possono dire risolti 
Restano da sistemare «detta 
gii» anche importanti e diffici 
il In particolafe vi sono tre 
punti ancora sui tappeto la 
questione dei Per^ing 1A le 
deschi (che pero ha detto Ni 
izc può considerarsi ormai ri 
solta dopo la dichiarazione di 
Kohl di impegnarsi a distrug 
gerii nel 1991 e la conse 
gucntc dichiarazione degli 
amencini che hanno assieu 
nto che mireranno automati 
camenteleog Jtloannon 
appena i n s ) saranno 
smantellati) Gli altri due prò 
blemi ancora sul tappeto sono 
I tempi di attuazione dell mie 
sa e il pacchetto delle ispezio 
ni e deile verifiche 


■■ MADRID Continua I on 
data di attentati dell Età nei 
Paesi Baschi slamane una ca 
serma della polizia a Ordizia 
cittadina del paese basco di 
Guipzeoa e stata attaccala 
con lane agranale che non 
hanno pero causato vittime 
Tre granale sono stalo lancia 
(e da un automobile solo una 
di esse ha colpito la facciata 
dell edificio rimasto danneg 
■^lalo le altre sono finite con 
tro un parcheggio vicino di 
struggendo tre automobili 
A Borias Blanvcas centro 
vicino a Lcrida (Catalogna) 
un ordigno e esploso nelle 
prime ore di ieri uccidendo 
una donna di 60 anni che 
transitava noi pressi La bom 
ba era stata collocata davanti 
il ir banale della cittadina 


H TEL AVIV Se e vero quan 
lo scrive un giornale di Tel 
Aviv Arafat avrebbe offerto a 
Israele un negoziato di pace 
diretto modificando radicai 
mente la linea politica seguita 
sinora Se e vero quanto subì 
lo dopo ha affermato da funi 
SI li portavoce dell Olp la no 
(iziae pnvadi ogni fondamen 
to e I organizzazione palesti 
nese resta ferma sulla nchie 
sta di una conferenza interna 
zinnale di pace come stru 
mento per regolare le questio 
ni medionentali 
Andiamo con ordine Tùlio 
comincia con i incontro a Gi 
nevra tra Arafat e un deputato 
comunista israeliano Charlie 
Buon in margine a un con 
gresso internazionale sulla Pa 
lesllna Dopo il colloquio Bi 
ton dichiara alla stampa di es 
sere latore di un messaggio 
dal contenuto importantissi 
mo di Arafat per il premier 
israeliano Shamir e per il mini 


stro degli Esten Peres. Buoi 
non entra nel mento Al posto 
suo to fa il giornale «Hada 
shot» scrivendo che Arafat 
propone a Tel Aviv un nego 
ziato di pace diretto da tenersi 
m Romania Egitto o Francia 
e la reciproca cessazione del 
le ostilità Buon non conferma 
te rivelazioni dei quotidiano 
Parlerò solo se Shamir e Peres 
SI rifiuteranno di vedermi di 
chiara (cosa a^i probabile 
visto che Shamir ha già fatto 
sapere che si rifiuterà di nce 
vere Qualunque messaggio da 
Arafat) 

A questo punto entra m 
scena il portavoce deiiOip 
Ahmed Abdurrahmane «Non 
c è stato nessun messaggio nè 
orale né scritto da parte di 
Arafat 11 deputato israeliano 
ha frainteso quanto gli ha det 
to il leader dell Gip» Una vi 
cenda davvero ingaitiugliata 
nella quale sicuramente qual 
cuno mente 
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Lettere e Opinioni 


«Sono troppo 
vigliacchi 
per essere 
alleati...» 


■■Signor direttore, •Francia, 
Spagna, Ualia Grc?c/aCinomi 
delle nazioni sono cancellati 
per sfregio con un trattino) ... 
Non rivolgetevi a noi se vole- 
te visitare questi paesi! Essi 
sono troppo vigliacchi per es¬ 
sere nostri veri sileail ed orni- 
ci. Se volete visitare qualsiasi 
altra località al mondo o i no- 
stri meraui'gfi'os/ 5ra(i Uniti, 
chiamateci al numero telefo¬ 
nico... ecc.». Questo annuncio 
pubblicitario è apparso giorni 
la sui New York Times. 

Come abbia latto una testa* 
la così seria e famosa ad am¬ 
mettere una (Hjbblicità del ge* 
nere rimane un mistero, pur 
comprendendo che gli introiti 
pubblicitari sono la vita di 
qualsiasi giornate. 

E difliclle accettare che un 
prestigioso giornale possa ri* 
portare annunci di un tale 
«Tour Operalor», invece di in¬ 
vitarlo a stampaci un ciclosti¬ 
lato negli scantinati dei suol 
uffici per i clienti che si ritro* 
s/a. 

Lasciamo stare le autorità 
diplomatiche del nostro Pae¬ 
se... 

Uno Roitlnl. 

Qardone sul Garda (Brescia) 


.'ontro egoismi, privile^, l'uso 


«lo sono una 
delle ottomila 
vittime 

di quel ritardo» 


■■Cara Unità, nell'editoriale 
del 21/8 il compagno Giovan¬ 
ni Berlinguer ricoraa che negli 
anni Onquanta gli Iniereul 
dell'industria farmaceutica e 
la complicità di un ministro fu¬ 
rono di fatto la causa di 8000 
casi di poliomielite: si ritardò 
di tre anni l'uso del vaccino 
Sabin per esaurire le scorte 
del vaccino Salk. meno effica¬ 
ce. 

lo sono uno degli 8000 e. 
tutto sommato, dico che non 
tutto II mate viene per nuoce¬ 
re visto che abbiamo un moti¬ 
vo In pio per essere comunisti 
(come dice Giovanni Berlin¬ 
guer, che già allora in uno 
scritto denunciò il fatto e fu 
amaro profeta) e non demo¬ 
cristiani (come il ministro po¬ 
co intelligente). 

OMar Locatelll. 

Paladina (Gg) 


Aiutiamo 
le famiglie 
del malati 
di mente 


■■ Cara Unità, chi scrive è il 
fratello di un malato di mente. 
Insieme alta famiglia vive una 
situazione allucinante che du¬ 
ra ormai da quasi 15 anni. 

Voglio richiamarmi alla let¬ 
tera della signora Fulvia Luise 
Grandi di Genova e lanciare 
ancora una volta un accorato 
appello a tutti i compagni che 
occupano cariche pubbliche 
a tutti i livelli, nonché a tutto il 
Partito a mobilitarsi e fare 
pressione affinché si proceda 
alla piena applicazione della 
Legge 180. 

MI sia concesso di ricorda¬ 
re per Tennesìma volta alte 
orecchie sempre più tappate 
del nostri vari ministri della 
Sanità alcuni presupposti es¬ 
senziali al fine di un recupero 
e di una ritrovala identità Indi¬ 
viduale e sociale per troppi 


privato di strutture pubbliche, lo sfascio 
di molte possibilità di intervento collettivo 
allo scopo d tener soggiogata la gente 


Nella solidarietà la diversità 


■i Cara Unità, le vicende più im¬ 
portanti di questa fine estate sembra¬ 
no contrassegnate da un elemento co¬ 
mune: dal dramma della Valtellina al¬ 
l'esordio in campo economico del go¬ 
verno Goria-Amato; dalle cose che so¬ 
no state dette nel corso del meeting di 
Comunione e Liberazione, al tentativo 
di evasione di Tuti e soci da Porto Az¬ 
zurro, le note dominanti sembrano es¬ 
sere la confusione, il pressappochi¬ 
smo. l'incapacità dello Stato a fronteg¬ 
giare le situazioni. 

Il caos e l'irresponsabilità risultano 
però essere le due facce della stessa 
medaglia, coniata da chi vuoi esalta¬ 


re (per questo il riferimento a CI) gli 
egoismi, gli individualismi, l'uso priva¬ 
to delie strutture pubbliche sfasciando 
le possibilità di intervento collettivo al¬ 
lo scopo di rendere la gente soggioga¬ 
ta al potere di lor signori per il lavoro, 
per la casa, addirittura per la propria 
sicurezza personale. 

Mentre avanzano grandi modifi¬ 
cazioni nella scienza, neireconomla, 
nella società a livello planetario, in Ita¬ 
lia lutto quello che i settori dominanti 
sono in grado dì produrre non è altro 
che il manienimenlo dei propri privile¬ 
gi. l'allargamento delle diseguaglian¬ 


ze, la destrutturazlone deliavita collet¬ 
tiva della società. 

In queste condizioni può emergere 
una sola speranza; quella di una «di¬ 
versità» formata da valori come solida¬ 
rietà ed eguaglianza. 

I comunisti possono rappresentare 
questa speranza e costruire questa «di¬ 
versità» nel fatti concreti deli'agife 
quotidiano, a patto che sappiano inter¬ 
pretare la politica non come gioco in¬ 
terno alle dinamiche consolidate dei 
potere ma quale grande occasione di 
colnvolgimenlo della gente attorno ad 
un sistema di idee che diventa pratica 


quotidiana attraverso la lotta di tutti. 

Forse ho enfatizzato un poco la si¬ 
tuazione che richiede però, per essere 
affrontata, una forte carica utopica e 
di motivazione ideale. 

Allora è il caso di pensare meno al 
governo dentro a questo sistema dei 
partiti. Serve uscire dal «palazzo» con 
maggiore frequenza e lavorare per una 
prospettiva futura, piuttosto che per le 
mediocri mediazioni dell'oggi: conti¬ 
nuando invece a difendere con ostina¬ 
zione le condizioni materiali di vita, di 
faterò, di democrazia della povera 
gente. 

Franco Astengo. Savona 


lunghi anni negata: 

Istituzioni di dipartimenti 
psichiatrici; 

personale specializzato: 
centri diagnostici: 
unità abitative e spazi verdi 
in alternativa sia all ospedale 
che alla famiglia; 

unità lavorative per ex de¬ 
genti, vedi la «Nuova» Coope¬ 
rativa di Torino, strumento va¬ 
lido per 11 relnserimento socia¬ 
le. 

Finisco col dire; aiutiamo te 
famiglie te quali spesso si tro¬ 
vano Inermi. A questo propo¬ 
sito lancio una proposta affin¬ 
ché si costituiscano Comitati 
familiari in favore della salu¬ 
te mentale. Il sottoscritto è di¬ 
sponibile per Milano. 

A. Salvatore Meluso. Milano 


Le ragioni 
di quel patto 
(e anche cosi 
mancò poco...) 


■■Cara Unità, mi riferisco 
all'articolo di Arminio Savioll 
del 20 agoato di cui condivido 
quasi tulle le considerazioni. 
Mi sembra però opportuno fa¬ 
re un'osservazione. 

La II guerra mondiale non è 
cominciala il 1* settembre 
f 939. Anche senza risalire alla 
guerra d'Etiopia, si deve sen¬ 
z'altro tener conto della guer¬ 
ra di Spagna nella quale si so¬ 
no visti schierati da un lato il 
fascismo spagnolo, tedesco e 
Italiano, la Chiesa e notevoli 
rappresentanze de) fascismo 
intemazionale. Le grandi de¬ 
mocrazie, Inghilterra e Fran¬ 
cia. come Stati furono pratica¬ 
mente assenti ed esercitarono 
semmai un'azione subdola 
non certo favorevole alla Re¬ 
pubblica spagnola. L'Uras pre¬ 
se parte a sostegno della Re¬ 
pubblica e contro 11 fascismo 
in quei modi e quelle forme 
che le furono possibili. 

In effetti la guerra di Spagna 
mostrò la consistenza degli 
schieramenti che hanno pre¬ 
ceduto la Seconda guerra 
mondiate. Il nemico n. I degli 
Stati europei fascisti e'non fa¬ 
scisti e delle autorità religiose 
e di tutte le forze che contava¬ 
no era l'Urss. Ovviamente c'e¬ 
rano delle differenze, non tutti 
si sentivano cosi fieramente 
nemici. 

Sicché da un lato abbiamo 
l'unico Stato coerentemente 
antifascista e dall'altro tutti gli 
altri, comprese le grandi de¬ 
mocrazie pronte ad ogni cedi- 


CEMAK 



mento di fronte alle pretese di 
Hitler e Mussolini (ricordare 
Monaco), tn quell'epoca il mi¬ 
nistro degl) Esteri sovietico Li- 
tvlnov sali mille volte le scale 
del ministeri degli Esteri di 
Francia e Inghilterra per con¬ 
cludere un'alleanza anglo- 
franco-sovìeiica che avrebbe 
Impedito in modo assoluto la 
guerra. Otteneva soltanto pro¬ 
messe vaghe e dilatorie, dovu¬ 
te al (atto che in effetti Francia 
e Inghilterra speravano che I 
tedeschi Irrompessero ad Est 
sconfiggendo il nemico n. 1. 
Esse poi si illudevano, soprav¬ 
valutando le loro forze, di po¬ 
ter facilmente battere. In un 
secondo tempo, le forze tede¬ 
sche provale dalla lotta soste¬ 
nuta ad Est. 

Già, si potrebbe scrivere 
una commedia sugli errori di 
valutazione deile forze pro¬ 
prie ed altrui commessi dai 
belligeranti. Le valutazioni più 
sballate furono quelle di Mus¬ 
solini ed anche quelle che cir¬ 
colavano fra gli ufficiali infe¬ 
riori e superiori italiani (fra I 
quali ero anch'io). Seguono i 
polacchi, cardine della picco¬ 
la intesa (angio-franco-poiac- 
ca) che erano certissimi di 
sbaragliare i tedeschi in dieci 
giorni e partirono lancia in re¬ 


sta con le loro ditoni di ca¬ 
vallerìa contro I carri armati 
tedeschi. Come andò lo san¬ 
no tutti. 

Il governo sovietico o se più 
vi piace Stalin che era forse 
terrìbile ma tult'altro che sce¬ 
mo, rendendoti conto che le 
grandi democrazie lo mena¬ 
vano per II naso e che non 
sarebbe stato possibile fare 
un'alleanza antitedesca, avviò 
trattative con il governo tede¬ 
sco e stipulò 11 famoso patto di 
non aggressione, dirottando 
in tal modo la guerra da 
Oriente a Occidente e guada¬ 
gnando un anno e mezzo dì 
tempo prezioso da dedicare 
aH'insiallazione dì nuove offi¬ 
cine ed Impianti per la produ¬ 
zione di armamenti, che si so¬ 
no poi rivelati decisivi per la 
vittoria sovietica. 

Senza questa manovra poli¬ 
tica del patto di non aggres¬ 
sione, la Germania avrebbe 
sopraffatto l'Urss. sarebbe ve¬ 
nuta In possesso di tutte le ri¬ 
sorse del relativo territorio, 
avrebbe potuto mobilitare sul¬ 
lo stesso territorio altre cento 
divisioni in aggiunta a tutto il 
resto e avrebbe vinto del tutto 
la guerra. 

Del resto i tedeschi sono 
andati ugualmente vicini alla 


vittoria. E andie TAmerica 
avrebbe avuto poca voce 
quando I tedeschi si fossero 
congiunti con i giapponesi In 
Estremo Oriente. 

THo 0«dL Flreroe 


«Pariare 
di queste cose 
non fa piacere 
ad alcuni de» 


H Caro direttom. sutl'abusi- 
vismo edilizio ed i suoi effetti 
perversi esiste un'abbondante 
letteratura. C'è anche un libro 
Il cemento del potere di Leo¬ 
nardo Sacco. Evidentemente 
però parlare di queste cose 
non fa piacere ad alcuni espo¬ 
nenti democri^ani. Ed è co^ 
che in occa^ne di un conve¬ 
gno sui centri storici (ai quale 
ho partecipato in veste di gior¬ 
nalista e di moderatele) ho 
potuto notare la reazione, del 
tutto imprevedibile, di un 
neoeletto senatore della Re¬ 
pubblica del p^to scudocro¬ 


ciato. il sen. Romualdo Co- 
vtello della Basilicata. Non ap¬ 
pena ho fatto riferimento ad 
alcuni casi macroscopici di di¬ 
sordine urbanistico ed alle re¬ 
lative responsabilità, il parla¬ 
mentare democristiano mi ha 
sommerso con una miriade di 
epiteti, dai più banali ai meno 
cMU... Pretendeva che taces¬ 
si. 

Mi limito a chiederti; cosa 
accadrà se il neosenatore si 
comporterà allo stesso modo 
in aula, quando magari qual¬ 
che suo collega farà concreti 
riferimenti a scempi che in Ita¬ 
lia non mancano? 

Rocco De Rosa, 
gìomalisia Rai (Potenza) 


Lo sciopero 
del vestiario 
offenderebbe 
la decenza? 


■■Signor direttore, sono un 
obiettore di coscienza in ser¬ 
vizio da) 13 gennaio 1987 
presso l'Us) n. 9 di Saronno 
(Varese). Ritengo di dover 
rendere nota una decisione 
delfammlrtisirazione dì tale 
ente che reputo scorretta e le¬ 
siva dei met diritti. 

Tale amministrazione, alia 
mia richiesta di poter percepi¬ 
re il controvalore della quota 
vestiario assegnatale per me 
dal ministero della Difesa, ha 
ritenuto di aver assolto i suoi 
compiti in la) senso assegnan¬ 
domi n. 3 camici di tela, n. 3 
pantaloni di tela da laborato¬ 
rio e un paio di calzature da 
iaboralono. Ciò in considera¬ 
zione dell'attività da me svolta 
quale biologo analista coadiu¬ 
tore presso il laboratorio ra- 
dioìmmunologico de) reparto 
di Medicina Nucleare. 

Con tale assegnazione 
rAmminislrazione nliene di 
poter trattenere )a quota ve¬ 
stiario. ammontante come è 
noto a lire 1.050.000 assegna¬ 
ta in tre rate. 

Ritenendo fuori discussio¬ 
ne il fatto che quanto assegna¬ 
tomi risulta del lutto insuffi¬ 
ciente nonché inadalto a svol¬ 
gere lo scopo per cui mi è sta¬ 
lo assegnato in quanto non 
sufficientemente coprente ed 
esposto a contaminazione da 
malerìaii biologici infetti e da 
isotopi radioattivi, chiedo che 
il mio caso venga riconsidera¬ 
to. Ddrinizio del servizio fino 
ad ora. infatti, sono stato co¬ 
stretto ad acquistare personal¬ 
mente tutto u necessario alia 
mia vestizione. 

A scopo di necessaria di¬ 
mostrazione di quanto sopra 


allermato riguardo all’Inido¬ 
neità del matenaie assegnato¬ 
mi. cesserò di provvedere a 
mie spese alia mia vestizione 
a partire dal giorno M settem¬ 
bre, nell'attesa che mi venga¬ 
no assegnati capi di vestiario 
degni di questo nome e adatti 
alla stagione, o me ne venga 
versato il controvalore in lire. 
Non potrò esser ritenuto re¬ 
sponsabile del danno che la 
mia legittima decisione potrà 
portare alla decenza e alla 
mia stessa salute. 

doti. Ferdinando Villa. 

Cremona 


Di Cristina 
senza cariche 
e un manifesto 
della De 


H Egregio direttore, in meri¬ 
to allarlicolo pubblicato dal 
suo giornale mercoledì 9 set¬ 
tembre, a pagina 6. sull'uccl- 
sione di Antonio Di Cristina, 
mi corre l'obbligo di precisare 
che il Di Cristina si era da tem¬ 
po allontanato dall'impegno 
politico e non ricopriva cari¬ 
che p ruoli nella De provincia¬ 
le. Aveva fatto questa scelta 
per motivi umanamente com¬ 
prensibili dopo la non recente 
morte del fratello. Erano con¬ 
seguentemente diventati spo¬ 
radici e a distanza anche i rap¬ 
porti personali relativi alla sua 
remota attività politica. Va al 
di là dei fatti c delle cose l'at¬ 
tribuzione oggi di ruoli di ca- 
pocorrenie e legami che attra¬ 
verso me leghino altri assolu¬ 
tamente lontani ed estranei. 
La ringrazio deli'ospitalltà e la 
saluto. 

Bernardo Atalmo 


Prendiamo atio delio pre¬ 
cisazione, anche se non ab¬ 
biamo mai scritto che Di Cri¬ 
stina ricopriva cariche o ruoli 
nella De provinciale. Resta il 
fatto che all'indomani del¬ 
l'attentato mafioso /'triterà 
Democrazia Cristiana di Rìe- 
$i (la Sezione, il segretario 
della Sezione, tutti i consi¬ 
glieri comunali) hanno av¬ 
vertito la necessità di espri¬ 
mere cordoglio •per la scom¬ 
parsa del fraterno amico», in 
un manifesto listalo a lutto, 
fatto affigsere nelle vie del 
paese. Seui Crisiina - come 
SOS/rene l'assessore Alaimo 
- avevo davvero tagliato i 
ponti con lo scudocrocioto 
come spiegarsi tanta solleci¬ 
tudine f Era davvero necessa¬ 
rio un •manifesto di partito» 
in occasione di un delitto di 
chiaro stampo mafioso? 

05 . 1 . 


Chi ha visto 
Davide 
Cilsante 
glielo dica 


H Cara Unita, noi genitori di 
Davide Crìsante siamo forte¬ 
mente preoc¬ 
cupati a addo- ", ■■ " 

lorali perché ] 
lui non è più l 
tornato a casa | 
da due mesi. 

Gli abbiamo 
già perdonalo 
e quello che 
gli chiediamo 
è soltanto di darci un segnale 
nel modo in cui lui vorrà, per 
tranquillizzarci. Aspettiamo 
una sua comunicazione con 
ansia e fiducia. 

Lucio Crisanle. 

Bannfcldstrasse 6. 

4912 Aarwangen (Svizzera) 



Politico e scienziato 
«Così ricordo 
Leflo Msiti» 


ROBERTO MU5ACCHIO 


Il nuovo Concordato 
non è un paradosso 
ma un errore 

LUCIANO OUERZONI 

Deputato della Sinistra indipendente 


■■ È passato un anno da 
quando; nel pieno d» un ap¬ 
passionato intervento al Festi¬ 
va) dell'Unità di Isernia, mori¬ 
va il compagno Raffaello Misi- 
ti. L'ultimo atto del suo impe¬ 
gno politico è legato a quel 
Meridione d'Italia che, da ca¬ 
labrese, aveva ne) cuore. Misi- 
ti, Lello, come tutti amavano 
chiamarlo, è stato uno dì que¬ 
gli intellettuali comunisti ca¬ 
paci di vivere insieme l’impe¬ 
gno nei partito e quello di 
scienziato essendo egli con¬ 
temporaneamente direttore 
dell'Istituto di Psicologia del 
Cnr e responsabile nazionale 
della commissione Ambiente. 

Questa sua ricchezza im¬ 
prontava tutto il suo lavoro e 
si comunicava immediata¬ 
mente a quanti avevano la for¬ 
tuna di collaborare con lui. 
Negli anni, bellissimi, m cui ho 
avuto l'opportunità dì lavorar¬ 
ci insieme, ho scoperto, si 
può dire giorno per giorno. Il 
suo straordinario Itinerario di 
politico e di scienziato, senza 
che lui si soflcrmasse a rac¬ 
contare del passato ma per¬ 
ché trapelava dalle mille di¬ 
scussioni sulla polìtica e sulla 
vita. Sono diventalo cosi par¬ 


tecipe di un impegno intensis¬ 
simo su molteplici fronti, dalle 
ricerche e dalle lotte per la sa¬ 
lute e la sicurezza dei lavora¬ 
tori, a quelle, accanto a Fran¬ 
co Basaglia, per ta riforma psi¬ 
chiatrica. agli studi sul parto 
Indolore e sul rapporto uomo- 
macchina. alle battaglie per 
rambienie. Tra tutte queste 
cose sapeva sempre ritrovare 
un filo conduttore; la curiosità 
e )a passione per il nuovo, la 
volontà costante di misurarsi 
sui fronti più avanzati, l'idea di 
un legame profondo tra scien¬ 
za. politica e società. 

E il suo non era mai un agi¬ 
re Isolato ma sempre con una 
grande attenzione a) partito, 
ai suoi processi di rinnova¬ 


mento, e ai movimenti' dal 
sindacato a psichiatria demo¬ 
cratica a quelli ambientalisti. 

Per questo si trovava bene 
anche con persone mollo più 
giovani di lui, non per vezzo, 
ma per comune curiosità e 
passione per la vita Con lui si 
imparava senza avere mai 
l’Impressione che ti insegnas¬ 
se. in una comunicazione che 
sapeva andare oltre le parole 

Ha lasciato ai partito e a tut¬ 
ti noi una eredità importante 
di idee e progetti. Voglio ri¬ 
cordare in particolare le ispi¬ 
razioni di fondo del suo lavo¬ 
ro sull'ambiente che tornano 
quanto mai preziose L'idea 
che l'ambiente è per il nostro 


paese una vera questione na¬ 
zionale, che lui rendeva visibi¬ 
le facendo la descrizione geo¬ 
morfologica del territorio Ita¬ 
liano, sospeso tra due zolle 
continentali, fragile e perciò 
bisognoso dì uno sviluppo at¬ 
tento ed equilibrato. Il richia¬ 
mo a guardare all'ambiente 
come ad una dimensione 
concreta della politica, non 
certo un lusso ma invece una 
chiave per la risoluzione dei 
problemi dei paese. L'essere 
convinto che proprio un di¬ 
verso rapporto con l'ambien¬ 
te é indispensabile al Meridio¬ 
ne (e lo ncordo intervenire In 
un convegno nella sua Cala¬ 
bria e iniziare parlando dei 
suoi ricordi d'infanzia legali 
all'essenza di bergamotto per 
poi arrivare, come sapeva fare 
lui, alle questioni «dure» dello 
sviluppo). Il suo essere prota¬ 
gonista della nflessione no¬ 
stra sulle questioni energeti¬ 
che già assai prima di Cerno- 
byl. 

Ecco, in momenti cosi aspri 
e difficili è bello pensare a 
compagni come Lello Misiti, 
non per rifugiarsi nel passato 
ma per guardare, come lui ha 
fallo fino all ultimo, al futuro. 


■■ In un intervento suirc/ni- 
tà Paola Caioui De Biase sol¬ 
lecitava una «rìRe^one ade¬ 
guata» sopra «il paradosso del 
nuovo Concordato». )) fatto, 
cioè, che raccordo de) 1984 
fra lo Stato Itdiano e la Oiiesa 
cattoilca, voluto per «consoli¬ 
dare definitivamente la pace 
religiosa», sembra piuttosto 
aver dato adito a «un nuow 
contenzioso». Da un'analoga 
preoccupazione é parso pren¬ 
dere motivo il noto documen¬ 
to del Pst sui rapporti tra Staio 
e Chiesa. Per altro verso, la 
recente ordinanza de) Consi¬ 
glio di Stato ha confermalo ta 
gravità degli effetti della nuo¬ 
va disciplina dell'ora di reli¬ 
gione. Dunque, ad appena 
due anni dalla legge di ratifica 
e dopo un anno di sperimen¬ 
tazione della prima intesa at- 
tuativa, sì è di fronte a questo 
bilancio; il nuovo Concorda¬ 
to. lungi dal sanare il quaran¬ 
tennale problema della com¬ 
patibilità dei Patti lateranen^ 
con ta Costituzione, ne pone 
esso stesso di nuovi sul terre¬ 
no sr«ci(ico della legalità co¬ 
stituzionale, mentre apre un 
contenzioso (ra società civile 
c società religiosa, come fra 
cattolici e laici, che rappre¬ 
senta un arretramento n^ito 
sia alta matunià democratica 
del paese, sia alla realtà post¬ 


conciliare del cattolicesimo 
italiano. 

Ma «che cosa» non ha fun¬ 
zionato? I problemi che ci 
stanno dinanzi rappresentano 
davvero «il paradosso» del 
nuovo Concordato, o non ne 
sono invece un effetto logico 
e diretto? Da questo interro¬ 
gativo non credo si possa pre¬ 
scindere, se sì vuole fare chia¬ 
rezza. Non SI tratta di fare giu¬ 
stizia di alcuni sconcerlanli 
vuoti di memona. per cut da 
più parti SI fa mostra di scopri¬ 
re st’io ora contraddizioni - 
insanabili - che pur erano sta¬ 
le denunciate da quanti fra 
noi SI opjKisero ai nuovo Con¬ 
cordalo. Forse è l'ora dì pren¬ 
dere atto che, alla prova dei 
fatti, l'accordo del 1984 si ri¬ 


vela - 0 . meglio, si conferma 
- non come un «paradosso», 
ma come un «errore». Un er¬ 
rore, anliluUo, di prospettiva 
storica, culturale e istituziona¬ 
le. Coso (orse unico nella sto¬ 
ria concordataria, con quel¬ 
l'accordo si è preteso di fare 
della forma «concordalo», 
che per sua natura è strumen¬ 
to per la delimitazione bilate¬ 
rale o pattizia del legittimo 
esercizio deli'azìone della 
Chiesa neirambito dell'ordi- 
namento statuale, il veicolo 
invece di un patto di collabo¬ 
razione fra io Stato e la Chiesa 
cattolica. Ciò è esplìcitamente 
enunciato fin dall'art. 1 del 
nuovo Concordato e ribadito 
dal contenuto di quasi tutte le 
altre clausole. Non ci si è resi 
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IL TEMPO IN ITALIA: la seconda decada di aettambro 

inizia all'insegna del bel tempo stabile. Infatti l'area d) 
alta pressione che governa il tempo suiritalla tende a 
rinforzerai a causa del posizionamento deil'antieiclona 
atlantico che si trova in posiziona favorevole per contri^* 
lare e garantire la stabilità del tempo sulla nostra penilo* 
la. Le condizioni perturbate legate a sistemi depressiona* 
ri che agiscono sulla fascia centro-settentrionale del 
continente europeo riescono solo a toccare marginai* 
mante la fascia alpina a la regioni settantrionair con 
modesta formazioni nuvolose. 

TEMPO PREVISTO: il tempo ai mantiene buono su tutta 
la penisola e aulla isola in quanto 6 earattariizato da 
prevalenza di cielo sereno o searaamanta nuvoloao. La 
fascia alpiM a la località prealpina a. in minor misura, le 
ragioni datl'ltatia aattantrionale. potranno aseara tnlarM- 
seta da fenomeni di variabilità a carattere tomporanao. 

VENTI: deboli a regima di brezza. 

MARI: ganaralmenta calmi o poco mossi. 

DOMANI, OOMEMCA i lUNEOi: la condiiloni dal tam. 
PO rimarranno invariata in quanto la presenza deU’antioi* 
clona atlantico che si protende dalla penisola Iberica 
warso rarea maditarranea garantiace il protrarsi dalle 
condizioni di stabilità. Le solite azioni di oiiturbo si po> 
tranno avara a tratti lungo la fascia alpina, fa località 
prealpine o in minor misura sulle regioni deir Italia aatten» 
triortala. La situazione anticiclonici favorisce fa forma* 
ziona dì foschie che tendono ed intensificarsi sulla plano* 
ra del nord, sulle vallate del centro e lungo i TitoraH 
aettentrionMi. Il fenomeno della foschia aarà più scean* 
tuato durante le ore notturne e quelle delle prima matti* 
na. La temperatura ai mantiene allineala con I valori 
normali del periodo stagionale che stiamo attravaraan* 
do. 


TEMPERATURE IN ITAUA: 
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conto nè degli effetti in con¬ 
trasto con valori e norme co¬ 
stituzionali, né delia carica 
destabilizzante dei rapporti 
tra Stato e confessioni religio¬ 
se. tra Stato e cittadini, che 
sarebbero denvati dairistUu- 
zionalìzzare un patto di colla¬ 
borazione dello Stato con la 
confessione religiosa di mag¬ 
gioranza; e proprio sulle co¬ 
siddette «materie miste», ter¬ 
reno stoncamente decisivo 
per la conlìgurazione detto 
Stato nei suoi irrinunciabili ca¬ 
ratteri di laicità, di pluralismo 
e di democraticità. 

Di questa logica, la clausola 
sull'insegnamento religioso 
cattolico nella scuola pubbli¬ 
ca rappresenta l'esempio tìpi¬ 
co, ma non isolato. Con essa, 
sul presupposto dell'impor¬ 
tanza della «cultura religiosa», 
lo Stato ha riconosciuto alla 
Chiesa, con un vero e proprio 
salto logico, il potere dì im¬ 
partire, «nel quadro delle (ina- 
iilà della scuola» e «degli orari 
delle lezioni», un insegnamen¬ 
to religioso radicalmente con¬ 
fessionale. da realizzarsi me¬ 
diante insegnanti «riconosciu¬ 
ti idonei daliautorità ecclesia¬ 
stica» ed «in conformità alla 
dottrina della Chiesa», il ptjjto 
di collaborazione ha partonto 
una mostruosità culturale e 
istituzionale; per un verso, il 


sistema scolastico pubblico 
viene spogliato dì ogni specifi¬ 
ca competenza e responsabi¬ 
lità in ordine al compito -irri¬ 
nunciabile - dì fornire ai citta* 
dini strumenti conoscitivi ade¬ 
guati anche ad esercitve la li¬ 
bertà e il diritto di autodete^ 
minarsi in materia religiosa; 
per l’altro, viene consacrata 
l'esclusività della competenza 
e de) controllo confessionali 
suli'msegnamento della «cul¬ 
tura religiosa» nella scuola 
pubblica. 

È di immediata evidenza 
come non sia valso e non pos¬ 
sa valere, a sanare un sovverti- 
mento pedagogico, etico^ul- 
turale e istituzionale di queste 
proporaioni, l'owio riconosci¬ 
mento della facoltatività di un 
siffatto insegnamento. (Ansa¬ 
re che quest offesa alia tócìtà 
del sistema scolastico putrii- 
co. ail'ugu^lianza e alla pari 
dignità dei cittadini e delle 
confessioni religiose davanti 
allo Stato, al comune buon 
senso, possa essere superata 
con inviti alla tolleranza e con 
qualche aggiustamento alla 
normativa di attuazione delle 
clausole concoidatarie vuol 
dire, a mìo ptuere. continuare 
a non comprendere le cause 
della sìtuazfone abnorme che 
si è prodotta nella scuola e nei 
rapporti fra i cittadini. 



rUnltà 

Venerdì 

1 ) setirmhrp 19R7 


■Il 


iiiiii 


































t 

l 


Borsa 

+0,48 
Indice 
Mib837 
(-16,2 dal 
2-1-1987) 



Lira 

In lieve 
calo 

nei confronti 
di marco 
e franco fr. 



Dollaro 

Recupera 
abbondantemente 
terreno 
(a Milano 
1308,70 lite) 



ECONOMIA £!f LAVORO 


Finanziaria 

Il governo 
bocciato lia 
MofJigliani 



Dollaro in ripresa, lira giù 

Contro la speculazione 
ancora un ricorso 
é Bankitalia alle riserve 


Incognite sulla riunione Cee 

Domani a Nyborg 
consiglio dei ministri 
finanziari; riallineamento? 


ANGELO MELONE 

■■ ROMA. «Non è questo il 
tipo di manovra che avrei di¬ 
segnato, e non mi pare che di 
ricette simili abbia bisogno in 
questo momento l'Italia». E 
cosi, a parte le critiche e le 
violente reazioni che sta sca¬ 
tenando anche all'interno del¬ 
la maggioranza, la Finanziaria 
Ipotizzata dal Goda per l'88 è 
stata già bocciata anche dal 
professor Modialiani. Il pre¬ 
mio Nobel per I economia, a 
Roma per un convegno, ha in¬ 
fatti cosi commentato la re¬ 
cente manovra varala dal go¬ 
verno in campo economico: 
•Il problema di questa mano¬ 
vra va oltre la sua incisività, 
poiché concciiualmente que¬ 
sta è una azione di tipo con¬ 
giunturale» (e questo già co¬ 
stituisce un giudizio *• almeno 
teorico - su chi insiste a pre¬ 
sentarla come la «prima fase» 
cui seguiranno 1 provvedimen¬ 
ti della Finanziarla). «Ma so- 
praltullo > ha concluso Fran¬ 
co Modigliani • bisogna tener 
presente che in Italia vi sono 
problemi strutturali che vanno 
aflronlall con sinimcntl diver¬ 
si 0 con un più ampio respiro». 

Questa è, d'altra parte, an¬ 
che la sostanza delie obbie¬ 
zioni che dalle varie categorie 
del mondo del lavoro e dalle 
organizzazioni sindacali ven¬ 
gono a quello che per il mo¬ 
mento si riesce a capire della 
Finanziarla In preparazione. 
Qual é • appunto > la mano¬ 
vra economica che il governo 
vuol mettere In campo per af¬ 
frontare I problemi del nostro 
paese? Per ora si riesce ad In- 
irawcdere soltanto l'ipotesi di 
una nuova stangata accompa¬ 
gnata da quarchc aggiusta- 
mento: del tutto lontani dagli 
«strumenti di ampio respiro» 
di cui parla Modigliani. A que¬ 
sto si é riferito ieri anche il 
segretario generate della Uil, 
Giorgio Benvenuta, li suo giu¬ 
dizio è duro: «1 nostri no ad 
operazioni indifferenziate sul- 
i'iva * afferma -, ad aggiunte 
ed aumenti del ticket, al bloc¬ 
co della conrratlazione azien¬ 
dale, alla indeterminatezza 
del problemi fiscali sono mo¬ 
tivati daH'opposizione ad una 
llrtea di politica economica di 
chiaro segno antlsindacaie 
che deriverebbe da quelle 
scelte. Nessuno potrà stupirsi 
allora - conclude - se la ri¬ 
sposta del sindacato sarà dura 
ed estremamente determina¬ 
ta». È Benvenuto indica nel¬ 
l'incontro di martedi prossi¬ 
mo con il presidente Gorìa un 
momento importante per fare 
chiarezza, «per avere una con¬ 
ferma delle Interessanti aper¬ 
ture falle dal ministro dei la¬ 
voro (^ii impegni di spesa pro¬ 
spettati da Formica nell'in¬ 
contro di qualche giorno (a. 
ndr) ed una secca smentita 
delle petizioni che il presiden¬ 
te delia Confindustria, Lucchi¬ 
ni, si affanna ad esporre a tutti 
i ministri» (anche ieri il presi¬ 
dente delia Confindustria ha 
ribadito al ministro Ruggiero 
la sua ricetta del «tetti» e della 
riduzione degli oneri sociali 
attraverso l'inasprimento del- 
l'Iva). 

•E comunque - conclude 
Benvenuto - c'è troppa bagar¬ 
re attorno a questa finanzia¬ 
rla». Lo stesso concetto 
espresso dal responsabile 
economica del Pii, Facchinet¬ 
ti, che attacca nuovamente il 
governo: «SI è arrivati a livelli 
di confusione preoccupanti» 
afferma e invita Goria a «porre 
un freno con i fatti alle troppe 
voci In libertà che provengo¬ 
no dal governo» 

Intanto c’è da registrare 
una reazione di «delusione e 
perplessità» da parte di com* 
morcianli, artigiani e liberi 
professionisn alla proposta 
del ministro della Sanità, Do¬ 
nai Catiin, di ridurre nell'arco 
di tre anni (dall'attuale 7,50% 
al 4%) la tassa sulla salute e di 
estenderla anche ai lavoratori 
dipendenti. L’aspettativa (e la 
promessa) era Infatti di una ri¬ 
duzione che partisse da que¬ 
st’anno. 

Infine le richieste doirinail 
per la Finanziaria Un inter¬ 
vento da «ultima spiaggia», è 
in gioco la sopravvivenza del¬ 
l'Istituto - afferma il presiden¬ 
te Tommasslnl - Se il governo 
non si assumerà gli onen della 
gestione agncola. il cui disa¬ 
vanzo ha raggiunto 1 1500 mi¬ 
liardi, l'InalI andrà verso la 
bancarotta. 


Nuovo round contro la lira 


Il dollaro recupera una dozzina di lire, tornando a 
quota 1310, mentre la lira perde su quasi tutte le 
valute. La Banca d'Italia ha chiusa il mercato borsi¬ 
stico sborsando 100 milioni di marchi e 36 milioni 
di dollari. L’attacco speculativo sembra guidato da 
forze che puntano sulla possibilità di sfruttare la 
«occasione di Nyborg- per ottenere una svalutazio¬ 
ne contro il marco. 


RENZO STEFANELU 



H ROMA. Nemmeno il risul¬ 
tato positivo registrato a luglio 
dalia bilancia commerciale ha 
potuto evitare il nuovo assalto 
alla lira. Il che vuol dire che 
tutta la partita si sta giocando 
sui movimenti di capitati. Chi 
ha «liberato» le forze della 
speculazione riscuote oggi il 
risultato, traducibile nei larghi 
esborsi dalle riserve della 
Banca d'Italia. Ma ciò che 
preoccupa ancor più è la posi¬ 
zione di debolezza con cui la 
delegazione italiana va alla 
riunione del ministri finanziari 
delia Cee che si apre domani 
a Nyborg (Danimarca). 

In questo clima è stala resa 
nota l iniziatlva de) Tesoro di 
lanciare un prestilo da un mi¬ 
liardo di dollari sull'euromer¬ 
eato. Lo ha fatto il vicediretto¬ 
re della Banca d'Italia Padoa 
Schioppa in forma di anticipa¬ 
zione ai giornalisti ma in sera¬ 
ta lo stesso ministro del Teso¬ 
ro, Giuliano Amato, ha dato 
conferma. Cl si preoccupa di 
separare prestito estero e crisi 


delia lira; «Ha ragione Padoa 
Schioppa - dice Amato - non 
c'è alcuna connessione tra le 
vicende valutarie e la prevista 
emissione in dollari, un utile 
strumento di diversificazione 
in un mercato finanziario, 
quello italiano, che è ormai 
parte integrante di quello in¬ 
temazionale». 

Infatti c'è una sola connes¬ 
sione: coincidono, semplice- 
mente. 

Poiché non esiste ancora 
alcun accordo sulla stabilizza¬ 
zione delle valute europee 
nello Sme ed a Nyborg ci sarà 
da combattere, da parte italia¬ 
na ci si prepara nei modo peg¬ 
giore. (:on la lira bisognosa di 
urgente e forte sostegno. La 
dichiarazione dell'ex ministro 
delle Finanze tedesco e porta¬ 
voce del partito liberale Otto 
Lambsdorff sembra un pun¬ 
tuale avvertimento a chi si col¬ 
loca in tale posizione: Lam¬ 
bsdorff Invita il governo di 
Bonn e la Bundesbank a non 
accettare gli interventi di so¬ 


stegno alle monete in difficol¬ 
tà perché «s> curano soltanto i 
sintomi ma tien te vere cause 
delle diverg<mze dei corsi di 
cambio. Ogni impegno di in¬ 
tervento automatico a favore 
delle monete deboli non fa al¬ 
tro che rendere più difficile 
per fa Bundesbank il compilo 
di difenderò la stabilità del 
marco». 

I governanti di Bonn non si 
faranno pregare neU’assume- 
re posizioni rigide, contrarie 
alla cooperazione monetaria 
nello Sme. Si diranno ben di¬ 
sposti soltanto a concedere 
sostegni temporanei che ser¬ 
vono soltanto a crearsi degli 
ostaggi politici. 

Le reazioni aita prospettiva 
di svalutazione della lira sor.o 
ancora episodiche. Il presi¬ 
dente della commissione Bi¬ 
lancio della Camera, Cirino 
Pomicino, dice che tale pro¬ 
spettiva «lascia estremamente 
preoccupati». La commissio¬ 
ne Bilancio .sentirà il governa¬ 
tore Ciampi sullo Sme ma sol¬ 
tanto alla (ine di ottobre. La 
Confederazione deH'artigia- 
nato (CntO si dice contraria al¬ 
la svalutazione e invita «le au¬ 
torità politiche a riferire al Par¬ 
lamento denunciando al pae¬ 
se quelle forze che guidano la 
specutaziònu». 

Ciò che sorprende e rende 
increduli alcuni ambienti è 
che ia duplice manovra varala 
due settimane addietro -> au¬ 
mento dei lassi d'interesse e 
prelievo fiscale -* non basti a 


stabilizzare la tira. Sorpresa 
fondata poiché su) piano tec¬ 
nico e monetario rton vi s<mk> 
motivi per svalutare la (ira. C'è 
soltanto una manovra di 
esportazione dei capitali in¬ 
centivata e coperta in sede 
politica. Una situazione nella 
quale quanti ausotearono la 
svalutazione fin dai primi di 
giugno • suscitando ia rea»o- 
ne indignata dell altora mini¬ 
stro def Tesoro Goria - utiliz¬ 
zano il governo presieduto da 


Goria per tentare di portare in 
porto li loro proposito. 

L'evoluzione del mercato 
internazionale, secondo il 
rapporto reso pubblico ieri 
dai Fondo monetario, resta 
sostanzialmente buona. Gli 
squilibri strutturali (debito de¬ 
gli Usa; blocco dei crediti al 
pae^ in ^ di sviluppò) conti¬ 
nuano ad essere «evasi» da 
manovre dì aggiustamento 
consentono di aumentare 


la produzione in media del 
2.6% a livello mondiale. L’Ita¬ 
lia è scesa ormai attorno a 
questa media soprattutto a 
causa della perdita di posizio¬ 
ni nelle esportazioni. 

Il basso prezzo del petrolio 
rende ancora più favorevole 
la situazione per i paesi indu¬ 
strializzati, forti consumatori. 
Ma il «vincolo esterno» che fu 
l'alto prezzo del petrolio vie¬ 
ne sostituito oggi dal «vincolo 
valutario». Un pesante ricatto 
che si esprìme nell'esodo del 
capitale. 


A lu^o conti «in attivo» 


La bilancia dei pagamenti 
è tornata per la prima volta 
«in nero» dopo 7 mesi 
Ma rispetto allo scorso anno 
il risultato è preoccupante 


L'import-expoit ftaliano 

SETTORE 

SAI ni fin miliardi dì fini) 


1986 

1987 

AGRICOLTURA 

- 6.075 

- S.62S 

ENERGIA 

- 13.938 

- 10.817 

MIN. METALLICI 

- 4.47B 

- 4.450 

ItfllN. NON METALLICI 

•f 1.832 

4 1.804 

CHIMICA 

- 4.682 

- 4.794 

METALMECCANICA 

+ 10.415 

4 8.518 

MEZZI TRASPORTO 

728 

- 1.425 

AUMENTARE 

- 4.446 

- 4.747 

TESS.-ABBIGL. 

+ 12.554 

4 11.110 

ALTRI 

•E 2.986 

4 2.121 

TOTALE 

- 5.527_ 

_- 8.305 

Lr titMlla mo»lr« 1 Midi d«U'impart-.«Bpor« dal wU Mttwi «Mt patlodo gcn- 
naio-lvfltio 1986 4 1987. 


■i ROMA. Dopo sette mesi 
di «rosso fisso» è tornata In at¬ 
tivo la bilancia commerciale, 
il segno «più» ai nostri conti 
con l'estero si è registrato nel 
mese di luglio, i cui dati defini¬ 
tivi sono stati resi noli ieri dal- 
ristai: Il saldo tra il valore del¬ 
le esportazioni c quello delle 
importazioni è nsuttato infatti 
positivo per 820 miliardi. 
Un'inversione di tendenza? 
Difficile dirlo, soprattutto te¬ 
nendo conto del confronto 
con lo stesso mese del 1986. 


allora l'attivo fu di I218milìar- 
di. Ben quattrocento miliardi 
in più. Ed il tradizionale raf¬ 
fronto annuale finisce dunque 
per risultare negativo, e que¬ 
sto è un risultalo luli'altro che 
brillante. In più si conferma 
un arretramento netto', rispet¬ 
to air86, della bilancia dei pa¬ 
gamenti per i pnmi sette mesi 
dell'anno; da gennaio a luglio 
il saldo risulta negativo per un 
valore di 8305 miliardi di lire, 
mentre nello stesso periodo 
dello scorso anno risultava 


negativo per 5527 miliardi. 

Il risultato, dunque, finisce 
per continuare a non alimen¬ 
tare speranze, malgrado il giu¬ 
dizio «confortante» espresso 
in un documento congiunto 


dei ministeri del Tesoro e del 
Commercio estero. A luglio 
sono state importate merci 
per 14.560 miiiardi di lire, 
mentre le esportazioni hanno 
raggiunto il valore di 15.380 


miliardi. Ali’interno di queste 
cifre, informa ristai, il deficit 
si registra essenzialmente per 
le importazioni di prodotti 
energetici (che in luglio am¬ 
montava a 1501 miliardi) 
mentre l’attivo per altre merci 
è risultato di 2321 miiiardi. in 
generale sono risultati in au¬ 
mento tutti i comparti mer¬ 
ceologici ad eccezione del 
settore tessile e dell'abbiglia- 
mento che ha registralo, con 
3302 miliardi di merce espor¬ 
tata, una diminuzione del 7X 
rispetto allo stesso mese 
deir86. Un risultato positivo è 
Maio raggiunto in particolare 
nel settore dei prodotti metal¬ 
meccanici e dei mezzi di tra- 
^rto (che ammontano ri¬ 
spettivamente a 5005 e 1346 
miliardi). Ma il comparto me¬ 
talmeccanico si ritrova anche 
tra le principali voci sotto il 
capitolo delle importazioni. 


assieme a quello energetico. 
Decisamente sostenuti anche 
gli acquisti dei mezzi di tra¬ 
sporto, che con 1523 miliardi 
hanno fallo registrare un au¬ 
mento del 25 per cento rispet¬ 
to al luglio dc{r86. 

Ma, dicevamo, il quadro di 
riferimento preoccupante è 
quello del saldo «gennaio-lu¬ 
glio», un perìodo durante il 
quale il deficit della bilancia 
commerciale risulta aumenta¬ 
lo di 2778 miliardi rispetto 
agii stessi mesi dell 'anno scor¬ 
so. Risultano inlatti peggiorati 
i saldi di lutti i comparti mer¬ 
ceologici ad eccezione dei 
prodotti energetici (che han¬ 
no registralo una riduzione 
del deficit pari a 3121 miliar¬ 
di). Particolarmente allarman¬ 
te la conferma della crescila 
dei deficit agro-alimentare 
che è aumentato di 851 miliar¬ 
di. 


In commissione Bilancio 

Audizioni padamentarì 
per le «bare fiscali» 


Più investimenti nel Sud 

]yia per Tiri il futuro 
è tutto nei servia 


■i ROMA La questione del¬ 
le cosiddette «bare fiscali» (fu¬ 
sioni e trasferimenti di società 
svuotale del loro contenuto 
Industriale prevalentemente a 
fini fiscali) sarà al centro di 
una serie di audizioni decise 
ieri dairufficio di presidenza 
della commissione Bilancio 
della Camera. Le audizioni - 
che dovranno essere concor¬ 
date con la commissione Fi¬ 
nanze di Montecitorio - si sof¬ 
fermeranno in particolare sul 
settore delle Partecipazioni 
statali per capire - ha spiegato 
il presidente della commissio¬ 
ne Bilancio Clnno Pomicino 
- «quali perdite simili iniziati¬ 
ve hanno comportalo per il bi¬ 
lancio pubblico». L'iniziativa 
della commissione dovrà ser¬ 


vire anche a dare «una valuta¬ 
zione politica sui casi in cui, 
proprio nel settore delle Par¬ 
tecipazioni statali, si è andati 
contro io spirito della legge 
sulle fusioni, come quando > 
ha sottolinealo Pomicino - la 
scatola vuota della Finmecca¬ 
nica fu incorporala come Fin- 
servizi alla Banca commercia¬ 
le italiana» 

Si calcola che il meccani¬ 
smo deH'assorbimenlo di so¬ 
cietà In perdila (abbattendo m 
tal modo Timponibile delle 
società incorporanti) abbia 
fatto fX-'rdere allo Stato circa 
Smita miliardi di introiti fiscali 
Un grosso regalo di cui hanno 
approfittato molte aziende 
pnvate ma che negli ultimi 


tempi ha avuto come protago¬ 
nista principali società deile 
Partecipazioni statali, in parti¬ 
colare del gruppo in. Nelle 
audizioni parlamentari pro¬ 
grammate. che probabilmen¬ 
te SI concluderanno m una 
giornata, verranno sentili ira 
gli altri i ministri delle Finan¬ 
ze. Cava, e delle Partecipazio¬ 
ni statali, Granelli. 

La commissione indagherà 
anche sul problema della Bor¬ 
sa «per capire - ha detto Ori¬ 
no Pomicino - cosa è succes¬ 
so in questo anno e mezzo, 
per capire se si poteva (are 
qualcosa per evitare la salila 
precipitosa rìclle quotazioni e 
l allrettanlo precipitosa im- 
{ìonnala negativa degli ultimi 
mesi» 


■■ BARI. Quarantalremila 
miliardi da spendere in ire an¬ 
ni. per nuovi servìzi, per infra¬ 
strutture, per i trasporti, per le 
telecomunicazioni. Sono que¬ 
sti in estrema sintesi ì nuovi 
progetti deirirì, così come so¬ 
no stali illustrati ieri a Bari, in 
una delle tante manifestazioni 
che (anno da «contorno» trila 
Piera del Levante, dal presi¬ 
dente deiristituto, Antonio 
Zurzolo. 

1 piani deirin - usiamo 
sempre lo parole del prcsi- 
denle - avranno una forte ca¬ 
ratterizzazione «meridionali¬ 
sta» La finanziaria pubblica 
nel quadncnnio 1987-90 
spenderà in Campania. Ba.sili' 
cata, Puglia, Sicilia, eie. undi¬ 
cimila e cinquecento miliardi 
Molti di più O'undici per cento 


in più a voler essere pignoli) 
di quanto previsto dall'ultimo 
programma quadriennale 
Un po' meno precìso Zur¬ 
zolo però è stato quando si è 
trattato di spiegare come sa¬ 
ranno spesi questi soldi, con 
quale destinazione Per ora si 
sa dove ì finanziamenti «non» 
andranno. «È evidente - sono 
le parole del responsabile 
deU'lri - che non nentreranno 
nelle strategie d'mtcrvenlo 
del gruppo pubblico quei sct- 
ton dove fintervento privato e 
più congeniale Né d’altronde 
SI può chie<i> -t aii'ln di inve¬ 
stire ovunqiji e comunque, 
per nspondcrc a tutti i proble¬ 
mi di natura industnale e oc¬ 
cupazionale del paese, se non 
SI vuote tornare alla situazione 
di squilibno degli anni 70» 


Zurzolo. sempre « Bari, ha 
anche colto l'occasione per 
fare il punto su) bilancio dell'I¬ 
stituto, che tante polemiche 
suscitò nei mesi scorsi. Ha 
spiegato che dai 367 miliardi 
di utile vanno scorporati i nà- 
liardi di pertinenza «dei terzi» 
(gli utili msomma che andran¬ 
no nelle tasche dei partners 
deiriri) e che così facendo si 
viene a scoprire che sull'Istitu¬ 
to giavano ancora lorti «perdi¬ 
te» Le pro.spetlivc per que- 
sfanno pero sono comunque 
buone il bilancio '87 dovreb- 
tx‘ chiudersi con un migliora¬ 
mento dei conti dell'ordine di 
trecento miliardi Anche se 
suirin, come su tutte le altre 
imprese italiane, grava l'om¬ 
bra della «delicata fase con¬ 
giunturale internazionale» 


Oa settembre 
trattenute in 
busta-paga per 
il fondo 
Montedison 



Nella busta-paga di settembre i lavoratori del gruppo Mon- 
ledison troveranno una trattenuta dell'uno per cento. È la 
loro cedola di adesione a! «Flprem», i) fondo integrativo dì 
previdenza, costituito dopo l'accordo Ira il gruppo chimi¬ 
co. ora di Citardini, e le organizzazioni sindacati. In questo 
perioda è stala anche messa a punto la convenzione con 
l'Agos, la società che dovrà gestire il patrimonio del Fon¬ 
do (un patrimonio inizialmente pari a circa due miliardi di 
lire) e il Fondo pensioni Montedison (fondo al quale è 
prevista l'adesione iniziale di circa trentamila dipendenti). 
1 punti più importanti della convenzione riguardano i vin¬ 
coli per gli investimenti. In due parole la convenzione 
prevede che il 30% del patrimonio può essere investito In 
titoli azionari di società italiane ed estere quotate in borsa, 
il cinquanta pCT cento dovrà invece essere rappresentato 
da titoli emessi dallo Staio e una quota non superiore 10 
per cento potrà essere investita nel settore Immobiliare. 


Forte rialzo del prezzo del 
petrolio a New York. Il 
greggio del West Texas ha 
chiuso a 19,38 dollari gua¬ 
dagnando qualcosa come 
quarantaquattro ccnts in 
più rispetto a martedì. No¬ 
nostante i dati che vengono 
dall'America però gli esperti sostengono che sul mercato 
continuano «spinte ribassistiche». Gli osservatori dicono 
infatti che le scorte europee di petrolio sono a livelli supe¬ 
riori del tre per cento rispetto a quelle di un anno fa. 


Il petrolio 
in forte 
rialzo a 
New York 


L’Amef in Borsa 
con il beneplacito 
'Ingegnere 


Leonardo Mondadori e fa¬ 
mìglia ce l'hanno falla e la 
toro holding (AmeQ dal 15 
settembre sarà quotata In 
Borsa uscendo dal limbo 
del terzo mercato. Grazie anche a De Benedetti (nella 
foto) che ha venduto alla famiglia un pezzo della Panini di 
Modena; in questo modo, nessuno alla Consob avrebbe 
potuto dire che l'Amel è una scatola vuota o quasi. Sono 
stale ammesse alle corbeilles azioni ordinarie (quantitativo 
minimo di negoziazione 200 azioni tino a tutto il mese 
borsistico di dicembre e successivamente a 500) e obbli¬ 
gazioni convertibili 6.50% 1987-1991 Omporto minimo di 
negoziazione inizialmente pari a 1.800.000 lire). 



La commissione compe¬ 
terne della Camera dei rap¬ 
presentanti Usa ha dato il 
suo placet, l'altro giorno, 
per la definitiva votazione 
in Assemblea della propo¬ 
sta di legge che fìssa le quo¬ 
te all'import di prodotti tes¬ 
sili e calzature. La norma, su cui la Camera sarà chiamala 
a pronunciarsi, prevede di fissare quote ogni anno, a parti¬ 
re dal 1987. aumentando dell'uno per cento I livelli d'Im- 
port dell’anno precedente. Le importazioni di sca^ ver¬ 
rebbero invece congelale ai livelli del 1986. 


Usa: via libera 
alla legge 
suU’import 
tessile 


La Philips L'apertura da parte della 

A*.....!:... Cee. su richiesta della PhI- 

«oGnlinCid^ lips di un'indagine ontl- 

I nrodotti dumping (un'inchiesta cioè 

^ . per accertare se i prodotti 

coreani siano stati venduti sottoco- 

o niAniSAnoci sui lettori di dischi al 

g_9wPPPne5l laser provenienti dal Giap¬ 

pone e dalfa Corea ha pro¬ 
vocato la protesta dei rivenditori della Cee, riuniti in un 
organismo che sì chiama «Fla». Secondo quest'associazio¬ 
ne «le accuse di dumping contro gli esportatori sono infon¬ 
dale e nascono dal desiderio delia Philips dì conquistine 
una porzione dì monopolio airintemo del mercato euro¬ 
peo». 


STEFANO BOCCONETTI 


Polemiche sul costo dd denaro 

I tassì resteranno elevati 
dice Bankitalia. «Ma non 
per tutti» precisa l’Abi 


IM ROMA. Il vicedirettore 
della Banca d’Italia Antonio 
Fazio ha sostenuto, in una di¬ 
chiarazione ai giornalisti, che 
non c’è spazio per la riduzio¬ 
ne dei lassi d’interesse in Ita¬ 
lia. Ne attribuisce la causa al 
fatto che il Tesoro fa ogni me¬ 
se sul mercato operazioni di 
indebitamento che oscillano 
fra SOmila e 40mila miliardi, 
un volume che può essere an¬ 
che dieci volte superiore alla 
liquidità de) sistema bancario 
Quanto al peso dei tassi d’in¬ 
teresse (co.sto del denaro) 
sull’economia Fazio ha detto 
che «in realtà il vero problema 
è che l'economia cresce po¬ 
co Negli anni Cinquanta il si¬ 
stema andava avanti con tassi 
reali del 5-6% ma il sistema 
cresceva molto e la situazione 
veniva sopportala più facil¬ 
mente» (con due milioni di di¬ 


soccupati)- Da segnalare sui 
tassi una nota della rivista del¬ 
l'Associazione bancaria in po¬ 
lemica con la richiesta della 
Banca d'Italia di eliminare i 
tassi di favore riservati alle so¬ 
cietà finanziarie. I dirigenti 
dell'Abi sostengono che se 
vogliamo contenere la do¬ 
manda di credito ciò non ser¬ 
ve. Non manca ia ripetizione 
della frase apnti-sesamo di 
ogni deresponsabilìzzazione: 
«E li mercato che stabilisce il 
ventaglio dei tassì». Poiché il 
mercato del credito lo fanno 
per r 80 % le banche ciò vuol 
dire che sono loro a decìdere. 
Ciò che interessa è come e 
cosa decidono; b nota deil'A- 
bi sembra indicare che non 
sono disposte ad abbandona¬ 
re l’alleanza con ì grandi gmp- 
pi quale scelta politica privile¬ 
giata. 


lllllliiiilililllltPi 
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L'Eni 

Investirà 
al Sud 7400 
miliardi 


_ Economia e Lavoro __ 

Dal 15 settembre l’offerta pubblica di acquisto 

Erbamont, parte TOpa 


Fiat-Lancia 

Oggi a Roma 
i giudici 
della Cee 


Debito 

Linea dura 
Usa verso 
Brasile 


Mi ROMA LEni Investirà nel 
Mezzogiorno 7 400 miliardi di 
lire nel prossimi 3 anni unìm 
pegno che riguarda per circa 
Smila miliardi gli interventi or 
dinari del gruppo nei settori 
istituzionali e per circa 2 400 
miliardi iniziative aggiuntive 
che usufruiranno anche delle 
agevolazioni previste dal pia 
no triennale di sviluppo del 
Mezzogiorno L annuncio è 
stato dato ieri a Ban In occa 
siane delta giornata preinau 
guralo della fiera del Levante 
tradizionalmente riservata ai 
tra enti a partecipazione stata 
le GII investimenti nel settori 
tsiliuzionall dell Eni sono volti 
alla valorizzazione delle nsor 
se energetiche (sviluppo delle 
attività minerarie esplorazio 
no e produzione di idrocarbu 
ri) ed alta realizzazione delle 
opero implanlistichc nello fasi 
d! utilizzo a vaile Tale strato 
già rionira nel progetto di au 
mento della produzione na 
zionale di petrolio e gas natu 
mie con I obiettivo di rag 
giungere nei 1990 una produ 
/tono in Italia di circa 4 milio 
ni di tonnellate di greggio e di 
circa Ì6 miliardi dì metri cubi 
di Tra i programmi ag 
giuntivi da finanziare con i 
fondi prvlsti nella logge finan 
ziarla vanno Invece ricordati i 
progetti relativi all utilizzo di 
greggi pesanti nazionali per 
lavorazioni petrolchimiche 


È fatta dopo giorni di mistero e mille voci scatia 
l'offerta pubblica d’acquisto con la quale Erba- 
mont diventerà padrone del 100% della Farmitalia 
Un'cizione ordinana vale 13 500 lire, chi ha rastrel¬ 
lato prima della sospensione de) titolo ha guada¬ 
gnato forte con i tempi magri che corrono In vista, 
forse, l'accordo con una corporation Indebita¬ 
mento Montedison a quota seimila miliardi 


ANTONIO ROLLIO SALIMBLNI 


MiUNO Suspence fino 
ali ultima ora sera inoltrata 
ultimo atto di una giornata fiu 
me con I consiglieri di ammi 
nistrazionc delie società satei 
lite e polmone dei gruppo di 
Foro Bonaparie che escono 
da una riunitene per infilarsi 
subito dopo dopo in quella 
successiva Giornata da gran 
di occasioni con una sequen 
za interminabile di chiusure 
semestrali che offrono II qua 
dro d Insieme della Montedt 
son e I atteso disvelamento 
del mistero che ha avvolto 
I ultima tappa del lancio del 
I offerta pubblica d acquisto 
Da ritirare c è II 25% della Far 
mitalia Carlo Erba I ultimo 
quarto che ancora non è in 
mano all Erbamont holding 
finanziarla controllata all 84% 
dalla Montodison quotata a 
Wall Street (e presto anche a 
Milano) sede a Nassau Attra 
verso la Sili Erbamont acqui 


stera azioni Farmitalia c con 
temporaneamente offrirartito 
Il Erbamont il titolo ordinano 
e valutato 13 500 lire (quando 
venne sospeso il corso era 
11650 lire tuon mercato sali 
va a 12300/12500 lire) il tuo 
lo di nsparmio novemila Per 
ogni cento azioni ordinane 
Farmltalia saranno cornspo 
ste 12 azioni Erbamont e 
904 780 lire Per ogni cento 
azioni di risparmio saranno 
corrisposte otto azioni Erba 
mont e 603 187 
Moniedison si cautela I of 
ferta dice •e irrevocabile ma 
condizionata • 1 impegno ad 
acquistare i titoli Farmitalia va 
le se SI raggiunge almeno il 
20% del capitale sociale Lof 
(erta scatta martedì prossimo 
e durerà fino alle 13 del 2 ot 
tobre (ovviamente a prezzi in 
viariati) dopodiché farmitalia 


chiederà se tutto andra bene 
di cancellare il proprio nome 
dal listino mentre Erbamont 
chiederà di esserne ammessa 
m fretta La Consob e pronta a 
guidare I) viaggio 
Se tutto è noto circa i mec 
canismi dell Opa nulla si co 
nosce SUI fini ultimi dell ope 
razione Perchè mai Montedi 
son COSI carica di debiti si ap 
presta a spendere centinaia di 
miliardi'^ Stupisce 1 irritazione 
de) vertice di Poro Bonaparte 
di fronte al moltiplicarsi di vo 
ci illazioni ricostruzioni dei 
possibili scenari che si aprono 
dopo I offerta di acquisto 
scenari talmente contrapposti 
da far perfino stridere Non è 
un diritto degli azionisti essere 
Informati su una opoerazione 
di CUI sfuggono (e ragioni'^ Le 
motivazioni dell Opa annun 
ciata invece e rimasta avvolta 
e rimane avvolta nel mistero 
Certamente Montcdison rag 
giunge risultati non controver 
tibili mette a tacere la Sec 
(Consob americana) che non 
ama le scatole vuote visto che 
due terzi del fatturato Erba 
moni deriva dalle attività Far* 
mitalia In secondo luogo si 
allinea ai modello delle cor 
poralion statunitensi che con 
trollano la totalità del pac 
chelti delle imprese leader 
Terzo con il 100% del capita 
le può contrattare un intesa 




Gli stabilimenti Montedison di Porto Marghera 


con un partner multinazionale 
do posizioni di miglior vantag 
gio Questo vale in leona an 
che per una vendila Un altra 
conseguenz't potrebbe essere 
quella dell integrazione piu 
spinta del management delle 
due società visto che i vertici 
Erbamont c Parmitalia non so 
no mal andati di buon accor 
do Ma potrebbe esserci an 
che un vantaggio fiscale che 
dipenderà dal valore di bilan 
CIO al quale avverrà la fusione 


o meglio ) incorporazione È 
difficile in ogni caso che 
Schimbemi e Cardini (am 
messo siano d accordo sulle 
strategie sulla farmaceutica) 
abbiano deciso di vendere Er 
bamont ì\ settore nchiede in 
vestimenti molto elevali ma è 
pur sempre consideralo un 
business d oro 
E la Consob’ A chi nmpro 
vera Piga di non essersi mos 
sotempcstivamente e chiede 
conto del lungo intervallo tra 


scorso tra la sospensione del 
titolo alle corbeilles e la pub 
blicizzazione delle condizioni 
dell offerta pubblica di azioni 
(con scambio) il presidente 
dell organismo di controlllo 
della Borsa risponde •Non cl 
siamo trovali di fronte a 
un Opa deliberata ma solo 
annunciata» Chi ha rastrella 
IO Farmitalia prima della so 
spensione del titolo ha reaitz 
zato ottimi affari e ciò vale a 
maggior ragione per la stes 
ssa Montedison Ma pesanti 
pressioni erano in corso a fine 
agosto se Foro Bonaparte ha 
dovuto chiedere I intervento 
di Piga Manovre condotte 
con ogni probabilità in segui 
lo a fuga di notizie sul) Opa in 
preparazione 

Per quanto concerne I in 
sieme del gruppo (si sono riu 
niti i consigli di amministra 
zione di Monlefibre Meta Tre 
I Montedison Farmitalia 
Selm) 1 vertici sono soddisfatti 
dei conti semestrali che chiù 
dono con maggiori utili netti 
Siamo pero lontani dai risulta 
ti lucenti Calano i ncavi delle 
vendite (energia chimica iar I 
maceutica) resta I enorme in 
debilamcnio Montedison 
6098 miliardi contro 5050 
(ma sono stali comprati Ali ; 
bioticos e Toial) Cresce li ter ' 
ziano di Mela grazie alla gran | 
de distribuzione | 


Mi ROMA La vendita dell Al , 
fa alla Fiat sarà esaminata oggi | 
a Roma nel corso di una nu* | 
mone che si terrà alla presi | 
denza de) Consiglio presente 
il direttore generale per gli 
aiuti di Stato della commissio 
ne Cee Robert Sunne È il pn 
mo incontro Ira Bruxelles e 
Roma dopo che il commissa 
no europeo responsabile del 
la politica di concorrenza Pe 
ter Sulherland ha aperto il 29 
una procedura di infrazione 
sulla vendila In una lettera in* 
viata allora al governo italiano 
si esprimevano «seri dubbi» 
sull entità de! prezzo concor¬ 
dato che si riteneva particolar 
mente esiguo e nel quale si 
intravedeva un elemento di 
aiuto di Stato 

Negli ambienti italiani di 
Bruxelles si continua a guar 
dare il tutto con un certo otti 
mismo e con la fiducia di una 
conclusione chiarificatrice Se 
questo ottimismo si rivelerà 
fondalo la procedura prevista 
dall articolo 93 dei trattati do 
vrebbe concludersi con un 
nulla di fatto Se viceversa i 
■seri dubbi» risultassero fon 
dall la commissione Cee po 
trebbe chiedere la modifica 
dell aiuto la sua soppressione 
o addirittura la sua reslituzio 
ne da parte della Fiat al Go 
verno 


Mi ROMA II Brasile e I suol 
crediton devono giungere a 
una svolta nelle trattative sulla 
negoziazione del debito che 
Si terranno il mese prossimo 
Ainmenti ha dichiarato il se 
gretario del Tesoro Usa James 
Baker le banche commerciali 
saranno costrette a ascrivere 
in perdita alcuni dei toro cre¬ 
diti 

«E importante che il Brasile 
nsolva i suoi problemi con i 
creditori prima che essi pos¬ 
sano prendere del provvedi¬ 
menti irrevocabili - ha detto 
Baker In un intervista > sono 
del parere che un uovo una 
volta rotto ben difficilmente 
possa essere omesso insieme» 

Il segretario del Tesoro in 
tendeva riferirsi ali incontro 
fissalo per it 26 ottobre prossi¬ 
mo delle automa bancarie de) 
governo di Washington por di 
scutere lo stato della situazio¬ 
ne debitoria delle banche Usa 
verso i paesi del Terzo mon¬ 
do Questa potrebbe quindi 
essere una riunione decisiva 
anche nel quadro delle tratta 
tive sul debito brasiliano 

Le banche potrebbero In 
fatti decidere di ascrivere in 
perdila dal fO al 15 per cento 
dei credit) concessi al paese 
sudamencano dovendo cosi 
assorbire notevoli perdite di 
bilancio 


I 


DOR8A DI MILANO 

Mi MILANO Tempeste sulla lira sorti 
dei governo e Golfo sembrano lasciare 
del tutto fredda piazza degli Affari 1 moli 
maggiori a cominciare dalle Fiat 
(>1 ”5%) hanno pen^ in parte conferma 
lo I prezzi migliori del dopoborsa di mcr 
cotodi per cui I Indice Mlb segna un rial 
fo complessivo dello 0 48% Aggiusta 
monti di prezzi ce ne sono stati anche Ieri 
In vista afilla «risposta premi», di oggi e i 

illlilllllillllilillillllll^ 

AZIONI 


CONVERTIBIU 


OBBUQAZIONI 


TITOU DI STATO 


FONDI DTNVESTIMeNTO 


Tiaia 

CI UB 

Vv % 

ALIMBNTARI AQniCOl.1 

ALIVAR 

8 385 

-0 15 

PERRAREBI 

31 640 

-0 19 

BÌJITONI 

8 396 

0 30 

BUITONI RI 

3 000 

-2 91 

fHIDANIA 

4 300 

047 

Tridania ri 

2 40S 

-1 47 

riRuaiNA 

4 360 

0 23 

PLHUQINA HP 

1 408 

021 

ZILNAUO 

5 120 

-0 IO 


ASSIGURATiyi_ 

AQIlue 123 100 -0 73 


AUEANZA 

86 Sto 

-0 73 

ALLEANZA RI 

87 900 

-0 18 

ASSiTALIA 

29 400 

1 41 

AUSONIA 

2 181 

0 74 


AS 

IT^IAJOM 
►ONDlAfllA 
P HiVIpeNTE 
UOVO R NC 
I.ATI NA OR 
LATINA R NC 
LlOYO ADRIA 
MILAN O 0 
MILAN O RP 
RAS TRAZ 

ràF ri 

SAI 


29 080 - I 36 
17 400 0 29 

64 600 0 74 

31 100 Tg 34 
21 BSD 1 86 


SAI RI 

13 240 

ooa 

TORO ASS OR 

25 850 

0 00 

TORO ASa PR 

17 Sto 

0 63 

TORO RI PO 

14 660 

-007 

UNIPOL PR 

24 720 

0 49 

BANCALI 

OCA AL>R MI 

9 900 

3 13 

CATT VE RI 

3 100 

0 65 

CATT VENETO 

5 050 

0 00 

COMIT 

2 612 

0 07 

B MANU5AR0I 

1 480 

-0 34 

eCFTklERCANT 

9 750 

1 04 

ONA PR 

2 ?40 

-0 44 

SNA R NC 

2 161 

-0 88 

BNA 

8 150 

-0 79 

BNL QTE RI 

20 700 

- 1 90 

OCA TOSCANA 

6 eoo 

0 00 

0 CHIAVARI 

4 631 -0 43 


OCO ROMA 
L ARtANO 
acO NAPOLI 
0 SARDEGNA 


19 990 -0B4 
11 260 0 27 


COM T HI NC 

2 770 

- 1 25 

CR VAHCSNO 

3 550 

0 B5 

CR VAR HI 

2 460 

041 

CREDITO IT 

1 775 

-0 34 

CREO IT RP 

1 800 

1 69 

CftrOIT COMM 

4 030 

0 00 

CREDITO FON 

4 200 

1 20 

INTER8ANCA 

22 700 

0 00 

INTERBAN PR 

13 050 

0 35 

MLDD8ANCA 

226 300 

062 

NDA RI 

1 595 

-6 06 

NtìA 

2 870 

-0 36 

CARTARIB IDITORIALI 


DE MEDICI 

3 400 

1 46 

auRGO 

10 900 

0 09 

BUROO PR 

9 000 

1 11 

BUiiaO RI 

10 730 

-2 19 

FABBRI PRIV 

1 900 

-0 63 

LiaPRECvO 

52 000 

-0 10 

MONDADORI 

18 810 

1 08 

MONDADORI PR 

11 550 

-0 43 

MONDAD R NC 

9 200 

2 22 

POLIGRAFICI 

5 000 

0 00 

CEMINTI CtRAMiCHI 


CEM AUGUSTA 

4 550 

-2 99 

CEM MERONE 

4 880 

-0 41 

CE SARDEGNA 

7 610 

-0 52 

CEM SICILIA 

10 930 

0 09 

CEMENTlR 

3 700 

0 22 


riporti di lunedi Quanto a scambi il mer 
calo non migliora di un ette partite spe 
culaiive SI contrappongono ad altre di 
altro segno il pubblico è lontano Un 
corto interesso aveva destalo nella matti¬ 
nata un annuncio di Umberto Agnelli re 
lallvo alla Ifll (il titolo è andato m rialzo) 
si è poi appreso che si tratta di un accor 
do di compartecipazione con la francese 
Dsn ne) settore alimentare che a prima 


eoN siele 

eON SIELE r” 

OREOA 

BRiOSCHI 

BUTON 

CAMFtN 

CIR fl PO NC 

CIR RI 

C IR _ 

COUDE R NC_ 

CÓHOÉ SRA _ 

COMAU F NAN 

EDITOHIAIE_I 

EUROCiFST_ 

EURF^R NC_ 

ÉUROG RI PO_~ 

CUR0M09ILIA 
iUROMOB RI 
FERIIUZZI AQ 
FEHR AGR RI 
FIOIS 

fIMP AR SPA _ 

CENTR O NORD 
FINARTE SRA 
FlNEU OAIC 

flNREX_ 

FINREX R NC 
FISCAMB N n 
FISCAMB HOL 
GEMINA 
GEMINA R PO 
CEROUMICH 
GEHOLIM RP 
GIM 
GIM RI 
in PR 
IFIL PRAZ 
IFIL R PRAZ 
INI2 RI NC 
INIZ META 
(SEFI SFA 
ITALMOBILIA 
1TALM rTnC 
KERNEL ITAL 

mitteT_ 

PART H NC 
PARTECIPA 
PIRELLI 6“C 


vista appare singolare c lontana da certi 
interessi del clan Poco mosse le Monte 
dison nella cui sede di Poro Bonap’^rte si 
decidevano le sorti detlOpas OJfferia 
pubblica di acquisto « scambi) Erba 
mont Farmiterba I due titoli sospesi il )* 
settembre scorso sono stati ammessi alla 
•risposta premi» con certe modalità de 
cise dal dtrellivo DRC 


FIN POZZI R 

1 178 

0 26 

ITALCE MENTI 

101 400 

0 04 

ITALCFMENTI RP 

58 460 

-0 26 

UNICCM 

21 910 

0 50 

UNICEM RI 

12 750 

0 39 

CHIMICH8 IDROCARBURI 

BOERO 

4 980 

-0 40 

CAFFARO 

sei 

1 66 

CAFfARO RP 

906 

0 10 

CALP 

3 002 

007 

FAR MI CONO 

2 900 

0 00 

FARMIT ERBA 

- 

- 

F ERBA R NC 


- 

FIDENZA VET 

0 100 

0 00 

ITALOAS 

2 570 

0 08 

MANULI RI 

1 765 

2 59 

MANULI CAVI 

3 390 

-0 24 

MIRA UNZA 

34 900 

-0 14 

MONT 1000 

2 308 

0 30 


MONTEDISON R NC 1 080 

MON TEFiO HE_1 800 

M ÒNTEFIBRE ri t 360 

PERLI ER 2 006 

PÌÈRflEL_ 

PIEHR EL RJ_ BbO 

PIREL LI SPA _4 100 

WRCLLI RI NC 2 679 

PIRELLI n P 4 200 


REI CROATI 

récoroatT 

R0L"fil NC 

10 530 

4 960 

1 530 

0 29 

-0 30 

1 80 

ROL 

2 040 

-0 39 

SAFFA 

6 130 

-0 26 

SAFFA RI NC 

5 540 

-0 89 

SAFFA RI PO 

7 845 

-0 32 

SIOSSIQENO 

29 000 

0 34 

SIO RI PO 

23 000 

0 44 

SNIA BPD 

3 120 

0 48 

SNIA RI NC 

1 635 

0 31 

SNIA RI PO 

3 040 

-0 33 

SNIA FIBRE 

2 100 

0 24 

SNIA TECNOP 

4 820 

-0 21 

SDRIN 810 

9 960 

-0 50 

UCE RI NC 

1 289 

-1 60 

UCE 

1 389 

-0 71 

VETR ITAL 

4 eoo 

0 66 


COMMERCIO _ 

RINASCENTE OR 968 

RINASCEN PR 696 

Ri NAscÈN RI p eoT" 

SILOS _ 1 140 

SILO S ILOBfl _ - 

SIL OS RI NC _ 842 

STANGA 12 630 

STAN GA RI P 7 56Ò~ 

COMUWICAHOIHt 

ALITAIIA A 874 

ALITALIA PR 680 

ausìlìare e 040 

AUTOSTR PRI 1 206 

AÌTtO^TÒ^I 10 760 

italcàbl T ' ' 16b55~ 

I1ALCAB R P 14 000 

SIP__ 2 169 

SiP ORO WAR 

sp~Rì PO r^o” 

siR Ti i ò~oad~ 

EUTTH OTECNICHE 

ANSAI DO 6G90 

SAt^GETTER 6 7B0 


PIRELLI E C n 

3 710 

-3 13 

RAGGIO SOLE 

3 950 

0 13 

RAG SOLE HI 

3 005 

1 86 

REJNA 

18 100 

0 re 

HÉJNA HI PO 

18 100 

-3 72 

rTVa fin 

9 990 

-0 15 

SABAUO A NC 

1 iffo 

0 46 

SABAUOIA Fl 

1 506 

1 14 

SALS RI PO 

1 260 

-0 94 

SAES SPA 

2 390 

-0 42 

SCHAPPAREL 

676 

000 

SEM ORO 1 — 

SEHFI 

6 360 

-04/ 

SETCMER 

12 250 

-0 41 

SIFA 

3 600 

0 00 

SIFA RISP P 

SMÉ 

2 950 - 1 12 

1 767 il 0 06 

SMI RI PO 

2 150 

0 00 

SMI MÉTALLI 

2 150 

-1 60 


SELM 

2 184 

-0 77 

SELM RISP P 

2 301 

2 18 

SONOEL SPA 

748 

-1 68 

TECNOMASIO 

1 400 

0 14 

FtNANZIAIKI 

ACO MARCIA 

802 

0 12 

ACQ MARC RI 

429 

-0 48 

ACRICOLA RI 

— 

— 

ACflicòL eoo 


~ 

BASTOQ 

376 "«S 

1 47 


STET OR WAR 070 

6TET fl PO 2 099 

TÌRME acqui 3 940“ 

TRPCOVCH 9 140 

TflPCOy_CM RI 4 6 20 

COMAU WAR 77__ 

W AR ST ET 9^_37^ 

tMMOaiLIARI EPIUZtl 
AioES a aso 

AFOFS ri 6 710 ' 

AHIV IMMOB 4 760 

LALCFSTR^_9 76q_ 

COIiÌFAR 6jl0 

COGEFAR n P _2 53q_ 

DEL FAVERO 4 770 

ChASbEnC)_17 Tf,0" 

INV MM CA 

INV MM R P I 339“ 


1 49 0 -0 60 

6 186 -120 


RiSANAM RP 10 690 OO P 

RISANAMENTO 13 710 0 08 

vÌANiNi sIm m 

VIANINI INO 1 6*9 -0 36 

VIANINI RI 3 410 0 29 

VÌANÌNi''lAÌ2~~' 4 T 6 Q '122 

MCCCAHUCHI AUTOMOBIL 

AERITALIA 0 3 385 '-^ 44 

ATURIA l 760 4 77 

ÀTURlA fliSP I 490 ^060 

DANIELI E C 6 186 -120 

OANIFK RI 3 060 1 84 

DATA rONSVS 8 620 0 94 

fAEMA SPA 1850 1 32 

HAR SPA 15 95Ò Ò*25 

FIAT IO 650 1 34 

HAT PR 6 230 0 48 

FIATAI 6 170 0 00 

FOCHI SPA 2 000 0 00 

FR~ANCQ TOSI 20 360 0 IO 

GILAROINI 16 680 0 00 

GILARD R P 13 610 -066 

INO SECCO 1 635 0 31 

MAGNETI RP 3 750 2 46 

MAGNETI MAH 3 626 * 2 8 2 

N ECCHI _ 2 90Q OOP 

NECCHI RI P 2 878 -2 44 

N PIGNONE 4 666 0 32 

OLIVETTI OR 11300 0 90 

OLIveni Pfl~ 7 485 -0 13 

OLIV NC ILO 06 — — 

OLIVETTI RP N 6 001 0 02 

ÒÙVEni RP 11210 0 18 

OLIV 1LG 86 — — 

^INFARINA PI PO 16 690 0 42 

PININFARINA 16 900 -0 69 

SAFILO flISP 3 000 0 77 

SATILO SPA 9130 0 00 

SÀIPEM 3 500 3 55 

SAIPEM RP 325Ì ÓTO 

SASIB 4 900 0 00 

SÀsTB PR 4 875 0 Òb 


16 680 0 00 
13 610 -066 


2 878 -2 44 

4 666 0 32 

11 300 0 90 

7 485 -0 13 


SASIB RI NC 

3 353 

-I 30 

TECNOST SPA 

2 365 

0 64 

TEKNEC RI 

1 06D 

Òro 

VALEO SPA 

7 120 

0 28 

SAIPEM WAR 

b90 

-4 56 

WESTINGHOUS 

34 900 

1 18 

WORTHINQTON 

1 426 

000 

MINERAftlE METALLURGICHE 

CANT MET IT 

3 950 

000 

CALMINE 

298 

0 67 

FALCK 

4 935 

0 IO 

FALCK 1 GE85 

— 

— 

FALCK RI PO 

5 000 

0 20 

LA METALLI 

698 

0 22 

MAFFEI SPA 

3 399 

0 56 

MAGONA 

B 950 

0 56 

TESSIU 

0ENETTON 

17 340 

0 73 

CANTONI RP 

7 490 

000 

CANTONI 

7 480 

0 13 

CUCIRINI 

1 647 

-0 16 

ÉL OLONA 

2 485 

-0 60 

fisaC 

5 >85 

0 19 

FI5AC RI PO 

5 099 

-0 04 

LINIF 500 

1 840 

1 38 

LIN F R P 

1 691 

1 '>0 

ROTONDI 

24 900 

13 18 

MARfoTtO 

5 175 

0 49 

MARZOnO NC 

4 230 

0 23 

MAR70nO RI 

5 310 

0 19 

fiTcesI 

“Téso 

000 

S M 

13 i55o 

-4 IO 

W BENCnON 

163 

3 16 

ZUCCHI 

4 22J 

3 02 

DIVERSE 

DE FERRARI 

4 200 

5 00 

DE FERRARI RE 

2 120 

1 8j 

riGAHOTElS 

4*i26 

0 24 

CICA RI NC 

"T035 ^1 93 

£0N ACQ TOR 

6 tiOO 

-0 7j 

JUl LY HOTEL 

13 100 

1 f 

joiiv t ottl rp 

13 4 0 

0 37 

PALC« f Tll 

irY-fl 2 


T loto 

A^ir FIN 66/92 CV 74 e' ' 
OENETTON ee/w X 
BIN O DE M EO 8 4 CV 14% 
PINO OE MEO 90 Cv'Ì2Ìr^ 
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Economia e Lavoro 


Italsider 

A Taranto 
in Cig 798 
lavoratori 


Un’inten'ogazione a Granelli 
dei deputati comunisti 
Per l’area flegrea 
manovre poco chiare 


Il consiglio di fabbrica 
prepara un piano di lotta 
Intanto a Napoli 
infuriano le polemiche 


■i TARANTO Cassa inte¬ 
grazione per 798 lavoratori 
delio stabilimento «Nuova 
Italsider» di Taranto Tra la 
direzione delio stabilimen¬ 
to ed i rappresentanti sinda¬ 
cali provinciali di FIm-Fiom- 
Uiim è stato raggiunto un 
accordo per la «fermata» di 
due reparti e la richiesta di 
cassa integrazione guada¬ 
gni straordinaria. Il provve¬ 
dimento - è detto nel verba¬ 
le di riunione sottoscritto 
dalle parti • riguarda i tubifi¬ 
ci *Tul/ J » (per II periodo dal 
28 settembre al 26 ottobre 
’87)e..Tul/2»(dal Mal 25 
settembre '87) e Interesserà 
complussivamenle 798 la¬ 
voratori (730 operai e 68 
impiegati). 

Nel corso dell'incontro - 
è detto ancora nel verbale - 
l'azienda ha confermato, 
secondo quanto aveva già 
annuncialo ai rappresentan¬ 
ti sindacali, «che a causa 
delia mancanza di ordini si¬ 
derurgici ed ai suoi riflessi 
nngnllvi sul mercato nazio¬ 
nale ed estero, si rende ine¬ 
vitabile la fermata dei repar- 
ii Tul/l eTul/2-. A quanto si 
ò appreso dalle organizza¬ 
zioni sindacali, (ultavia, per 
Qualche centinaio dei 'r98 
dipendenti interessati alia 
«(ermala» dei reparti non 
sarà chiesta la «cig» ma sa¬ 
ranno concesse ferie arre¬ 
trate. 


Troppo silenzio avvolge ancora 
il futuro dell’area di Mignoli 


Mentre il consiglio di fabbrica dell'ltalsider rilancia 
la lotta («in forma articolata ed in tempi ravvicina¬ 
ti») per strappare l'aumento delle quote di produ¬ 
zione di acciaio, infuria la polemica sul futuro. 1 
deputati del Pei chiedono al ministro delle PpSs 
Granelli di riferire al Parlamento i contenuti degli 
accordi segreti con la Fiat. Quasi certamente oggi 
i delegati di Bagnoli incontrano Antonio Pizzinato. 


DALL* NOSTRA REDAZIONE 


■i NAPOLI. Il governo rom¬ 
pa il silenzio che circonda l'o¬ 
perazione Campi Flegrei e 
sottoponga al Parlamento 
piani delle Partecipazioni 
statali ed il contenuto di 
eueniualì intese con le Impre¬ 
sa priuate», È quanto chiedo¬ 
no i deputati comunisti An¬ 
drea Oeremicca, Silvano Ridi 
ed Angela Francese In un'in¬ 
terrogazione presentata ieri al 
ministro delle Partecipazioni 
statali Luigi Granelli. 

Il caso Italsider ed il ventila¬ 
to intervento della Fiat In so¬ 
cietà con Iri, Eni, ed Efim sul- 
i'arca di Bagnoli e nel centri 
vicini continua a suscitare po¬ 
lemiche, dubbi, obiezioni. Se¬ 


condo le indiscrezioni pubbli¬ 
cato dal quotidiano confindu¬ 
striale •Solc-24 Ore* la nuolu- 
zionc dei Campi Flegrei è or¬ 
mai Irnmincntf chiusura del- 
ritalsider e di altre due azien¬ 
de (Soler e PirellO. Capo Mi- 
seno trasformato in un porto 
turistico, cittadella delle 
scienze a Monteruscello, ri¬ 
lancio dell'ecceztonale patri¬ 
monio archeologico di Poz¬ 
zuoli, Cuma, Baia. Insomma, 
per dirla con uno slogan, più 
turismo e meno Industria. 

Un’equazione che non con¬ 
vince affatto. Scrivono I parla¬ 
mentari del Pei al ministro 
Granelli; «La necessaria e au- 
spicabile riauatificazione 
economica e urhonisiica deh 



Romano Prodi 


l'area flegrea attraverso an¬ 
che lo sviluppo di nuove atti¬ 
vità terziarie, di servizio e tu¬ 
ristiche non può essere con¬ 
cepita in alternativo alle 
preesistenti iniziative indu¬ 
striali. che - sottolineano Ge- 
remicca, Ridi e Francese - 
vanno difese, innovate e po¬ 
tenziale per evitare perversi 
processi di degrado produtti¬ 
vo e di squilibrio sociale». 


L'altra fondamentale questio¬ 
ne sollevata dai deputati co¬ 
munisti nguarda il metodo 
scandaloso con cui viene con¬ 
dotta la trattativa tra Rst ed 
enti di Stato, nella totale se¬ 
gretezza, con indiscrezioni di 
tanto in tanto fatte trapelare 
sulla stampa; mentre invece 
•// ruolo di programmazione, 
di coordinamento e di con¬ 
trollo dell 'intervento» su un'a¬ 
rea così vasta della provincia 
di Napoli (circa mezzo milio¬ 
ne di abitanti concentrati in 
quattro comuni e in cinque 
quartieri occidentali della cit¬ 
tà dì Napoli) *tspeita alle au¬ 
tonomie hcQli ed alla Regio¬ 
ne e non può essere trasferito 
o delegato a chicchessìa». Il 
riferimento polemico è ai fre¬ 
quenti incontri riservati inter¬ 
corsi tra il presidente della 
giunta regionale Antonio Fan¬ 
tini (De) ed il numero uno 
deiriri Romano Prodi, incon¬ 
tri nel corso dei quali sono 
stati già delineati gli scenari 
dell'operazione futura. Pro¬ 
prio ieri Fantini ha rotto il si¬ 
lenzio, dichiarando: «Non si 
tratta di chiudere l'Itaisider 


daH'oggi al domani. Intendia¬ 
mo seguire una strada capace 
di dare nsposte a una situazio¬ 
ne non più recuperabile come 
quella di Bagnoli». 

Reazioni negative continua¬ 
no a venire inoltre dal fronte 
sindacale. Per Marcello Toc¬ 
co, componente (socialista) 
della segreteria regionale del¬ 
la CgiI campana, •il sindacalo 
non si presta ad operazioni 
pericolose». Secondo il sinda¬ 
calista le indiscrezioni appar¬ 
se sul giornale della Confindu- 
strìa avrebbero l’obiettivo di 
•impedire che lo Finsider fac¬ 
cia il nuovo piano di investi¬ 
menti e di rilancio di Bagno- 
Zi». 

len infine c'è stata una se¬ 
duta-fiume del Consiglio di 
fabbrica aperta alla partecipa¬ 
zione dei cassintegrati e dei 
segretari provinciali di Fiom, 
Firn e Ullm. SospesijMr il mo¬ 
mento gii scioperi (soltanto 
un'om ieri in acciaieria) sta¬ 
mattina si farà il punto m 
un’assemblea generale. Quasi 
certamente, poi, li Cdf si in¬ 
contrerà con Antonio Pizzina- 
lo presente a Napoli per un'al¬ 
tra manifestazione sindacale. 

DLV. 



Piresentata anche rA]&-164 

A Francoforte un salone 
deH’auto pieno di novità. 
(e tra queste una Ferrari) 



■1 FRANCOFORTE Monopo¬ 
lizzato, almeno sulle riviste 
specializzate, dalla nuova 
«164», l'ammiraglia delt’Alfa 
(che in realtà tanta curiosità 
se l’é davvero meritala: moto¬ 
ri che vanno dal tremila a sei 
cilindri, fmo ai duemila e cin¬ 
quecento turbo-diesel; roba 
da duecenlovenli chilometri 
all'ora), il salone deU'automo- 
bile di Prancoforte (che apre 
oggi), li più importante per i 
produttori di tutto il mondo, 
ha in serbo però anche altre 
novità. Ne presentiamo due. 
La prima è ancora «made in 
Itaiy». È la nuova Ferrari, la cui 
sigia è «F40». Ovviamente si 
tratta di un modello uUraspor- 
tivo, e dispone di un motore a 
otto cilindri, capace di svilup¬ 
pare più di quattrocentocin- 
quanta cavalli vapore. La velo¬ 
cità è roba da gran premio: 
oltre trecentovenliquallro chi¬ 
lometri all'ora. L'altra novità è 
la Daihatsu Ta-X80. È una vet¬ 
tura decisamente sperimenta¬ 
le: nell'aspetto assomiglia ad 
un disco volante. 



Ferrovie 
Dirigenti 
in lotta 
«Buco» di 12 
miliardi 


. La famiglia Agnelli entra nel colosso alimentare francese Bsn 

Yogurt, birra, minerale, champagne 
ora sono anche «tai^ti» Fiat 


ITALIANI & STRANIERI 


In Argentina gli emigranti italiani 
hanno ottenuto il diritto al voto 


Alla ricerca di sempre più remunerativi investimen¬ 
ti per i loro capitali, gli Agnelli entrano alla grande 
anche nell'industria alimentare. Una delle finanzia¬ 
rle di famiglia, la Ifil, acquisirà una partecipazione 
significativa nel colosso francese Bsn. lo ha an¬ 
nunciato ieri Umberto Agnelli, presidente della fi¬ 
nanziaria torinese Ifil, che ha precisato anche i 
termini dell'operazione. 


MICHELE 

■■ TORINO. È il gruppo pri¬ 
mo produttore ai mondo di 
yogurt e latticini (Gervais Da- 
nono) e di acque minerali 
(Evian, Sangeminl, Ferrarelle, 
Boario), il terzo al mondo di 
champagne (Pommery, Lan- 
son) e di biscotti (General Bi¬ 
scuit, Lu, L'Alsacienne), li se¬ 
condo in Europa per la birra 
CWQrer, Kronenbourg, Kan- 
terbrau), (a pasta (Agnesi), i 


COSTA 

dadi c minestre (Liebig). Lo 
scorso anno Bsn ha fatturato 
7,300 miliardi di lire, con un 
utile netto di 240 miliardi, e si 
avvia a superare quest'anno 
gli 8.000 miliardi. 

Ed ora la Fiat entra anche in 
questo colosso dell’industria 
alimentare. Lo ha annunciato 
ieri in una conferenza stampa 
Umberto Agnelli, nella veste 
di presidente delI’Uìl. La fi¬ 


Edili oggi a Napoli con Rzzinato 


■■ ROMA Dopo i macchini¬ 
sti scendono in lotta anche I 
dirigenti delle Fa che hanno 
proclamato uno sciopero per 
il 2) settembre. I dirigenti se 
la prendono con la mancanza 
di efficienza da pane dell'a¬ 
zienda. con «una politica che 
nega quel principi di manage- 
riaiilà ohe sono alla base della 
recente riforma legislativa del 
Hisiemn lorroviario». 

Che l'ente Fa navighi In cat¬ 
tive ncque lo dice anche 11 mi¬ 
nistro dei Trasporti, Mannino, 
Il quale m un'intervista rila- 
.«iclaln alla «Nazione» e al «Re- 
SIO de) Carlino» annuncia che 
il bilancio delle Fs registrerà 
un deficit tra 1 12 ed I 14 mi¬ 
liardi. Una Situazione che, se¬ 
condo Mannino. rende prati¬ 
camente Impossibile acco¬ 
gliere le richieste del macchi¬ 
nisti di fare un'ulteriore con- 
(raUAZione di categoria. ( diri¬ 
genti delle Fa, aderenti al Sin- 
dllert-Clda (la confederazione 
che raggruppa la dirigenza ita¬ 
liana In ogni settore eonomi- 
co c sociale), dal canto loro 
hanno deciso di far precedere 
l'agnazione del 21 settembre 
da una manifestazione che si 
terrà In un cinema romano il 
18 settembre. «Conosciamo 
bene - afferma in una nota - l 
riflessi che la protesta sinda¬ 
cale avrà sull'uienza. Ma sia¬ 
mo fermamente convinti che 
di fronte ad interlocutori sordi 
sia necessario porre In termini 
drastici il problema dell'elfl- 
cienza de) trasporto ferrovia¬ 
rio, punto nevralgico della vita 
produttiva del paese». Intanto 
si profila un'altra agitazione 
da parto del personale di sta¬ 
ziono aderente al sindacalo 
autonomo Fisafs 11 rischio è 
che scioperino per quattro 
notti consecutive a partire dal 
primo ottobre. 


■i ROMA. L'appuntamento 
è per questa mattina alle 9 nei 
locali della Mostra d'oltrema¬ 
re a Napoli dove giungeranno 
edili da tutt'lialia. Ci sarà an¬ 
che il segretario generale del¬ 
ta CgiI, Antonio Pizzinaio. 
L'assemblea nazionale, indet¬ 
ta dalle tre organizzazioni di 
categoria aderenti a Cgil-Cisl- 
Uil, di fatto dà il via all'autun¬ 
no contrattuale '87. Gli edili 
(circa un milione di lavorato- 
n) sono l'unica grande cate¬ 
goria che non ha ancora il 
contralto. E t'assemblea di 
Napoli dovrà affrontare anche 
il problema di quali iniziative 


di lotta intraprendere di fronte 
ad eventuali nuove chiusure 
da parte degli imprenditori. 

Qualche spiraglio comun¬ 
que nella trattativa si è aperto. 
L’Ance, l’associazione dei co- 
stnjttori, ha accettato alcune 
rilevanti richieste come ad 
esempio quella della copertu¬ 
ra assicurativa in caso di ma¬ 
lattia Aperture anche sulla 
questione degli aumenti sala¬ 
riali. Cifre non sono state an¬ 
cora fatte, ma l'Ance sembra 
intenzionata a prendere come 
punto di riferimento gli altri 
contratti deii'mdustna già rin¬ 
novati E venuta meno, infine, 


nanziaria torinese e 11 gruppo 
Bsn controiUvano già assieme 
la società delie acque minerali 
Ferrarelle e Sangeminl. Entro 
la fine dell'anno Bsn emetterà 
223 mila nuove azioni (pari al 
4,3% del capitale) riservate 
all'lfil, che le sottoscriverà ce¬ 
dendo al giuppo francese il 
20% della sua controllata «Ifil 
partecipazioni». Il valore del¬ 
l'operazione si aggirerà sui 
240 miliardi di lire per ciascu¬ 
na delle due società. Il 4,3% 
che acqulsiianno gli Agnelli 
sarà una delle quote più consi¬ 
stenti deH'azionariato Bsn; 
«zoccolo duro», l'ha definita 
Umberto Agnelli, che entrerà 
nel consiglio d'amministrazio¬ 
ne Bsn, mentre il presidente 
della società francese, Anioi- 
ne Riboud, entrerà nei consi¬ 
gli Ifil ed Ifll-paitecipazioni. 

Una difficoltà per conefu- 


la chiusura sulla riduzione 
d'orario. Anche in questo ca¬ 
so cifre non sono state ancora 
fatte. Le organizzazioni sinda¬ 
cali hanno chiesto, come si 
sa, una riduzione d'orario an¬ 
nua di circa venti ore. 

Spiragli dunque assai signi¬ 
ficativi che giungono dopo 36 
ore di sciopero della catego¬ 
ria ed una serie dì incontri che 
hanno registrato anche inter¬ 
ruzioni a causa degli irngidi- 
menti dell'Ance. La trattativa 
riprenderà mercoledì 16 set¬ 
tembre. E dovrà affrontare al¬ 
tre questioni di rilevante im¬ 
portanza sulle quali i costrut- 


dere l'affare erano te azioni 
Fiat cedute dal libici. Nel por¬ 
tafoglio di «Ifil partecipazioni* 
ce ne sono 93.6 milioni, pari 
al 6,8% del capitate delta casa 
automobilistica On aggiunta 
ad un altro 3% di azioni Fiat 
già possedute in precedenza 
dall'lfii ed alle panecipazioni 
nei gruppi Toro-assicurazioni. 
Saes-Rinascente e Mito, su cui 
è stata garantita presso Me- 
diobanca l'operazione per 
sganciarsi da Gheddafi). Ai li¬ 
bici queste azioni erano state 
pagate 15.700 lire ciascuna ed 
ora sono In carico per 12.080 
lire. Pare che i franceà abbia¬ 
no accettato di valutare questi 
titoli 14.000 lire l’uno, anche 
se in Borsa quotano poco più 
di 10.000 lire. 

•/ri quanto alla sistemazio¬ 
ne delle azioni ex-libiche - ha 


tori finora hanno risposto no. 
Si tratta dell'istituzione dì os- 
servaton sulla realizzazione 
delle opere, dell'informazio¬ 
ne preventiva di cantiere, del- 
l'istituzione di turni per garan¬ 
tire efficienza e rapidità in un 
settore come l'edilizia dove i 
ritardi e la non utilizzazione di 
miliardi già stanziati sono al- 
l'ordine del giorno. 

Nel corso di una conferen¬ 
za svoltasi nei giorni scorsi la 
Fìllea CgiI, la Filca CisI e la 
Feneai Uil hanno annunciato 
che se i costruttori insisteran¬ 
no nelle loro chiusure gli edili 
organizzeranno una grande 


detto Umberto Agnelli - cre¬ 
do che le condizioni generali 
di mercato abbiano scorag¬ 
giato chi aveva -qualche pro¬ 
getto. In Borsa c'è poca fidu¬ 
cia nelia capacità della com¬ 
pagine governativa di affron¬ 
tare i problemi e di conse¬ 
guenza qualsiasi operazione 
non darebbe esiti brillanti. Lo 
valutazione dei francesi non 
è legata al vaiare di questi 
titoli, ma alle opportunità di 
sviluppo deH'iniesa». Uil e 
Bsn ciberanno un «comitato 
sviluppo nuovi investimenti». 
Pensano forse alla Sme, la fi¬ 
nanziaria alimentare dell'lrì di 
cui Carlo De Benedetti riven¬ 
dica l'acquisto? •// problema 
- ha risposto diplomatica¬ 
mente Agnelli “ è congelato. 
Quando sarà conclusa lo vi¬ 
cenda giudiziaria, valutere¬ 
mo...». 


manifestazione nazionale a 
Roma. Il nuovo Incontro con 
l’Ance fissato per mercoledì 
16 settembre sarà dunque de¬ 
cisivo. 

•Èevidente - ha detto Nata¬ 
le Forlani, segretario generale 
della Filca Cisl - che ci fare¬ 
mo dare dall'assemblea di Na¬ 
poli il mandato ad inaspnre la 
lotta nel caso di nuove chiusu¬ 
re da parte dei costruttori, ma 
la speranza è che non ve ne 
sia bisogno». Gii editi arrivano 
all'appuntamento di Napoli 
dopo decine e decine di ini¬ 
ziative e assemblee svoltesi 
nei me» scorsi in tuU'ltaiia 


GIANNI GIADRESCO 


WÈ Anche se l'esito delle 
elezioni in Argentina ha rap¬ 
presentato una sconfìua per 
l'Unione Radicale e una netta 
vittoria peronista, va ricordalo 
che In questa occasione si è 
realizzato un impegno che il 
presidente Raul Atfonsin ave¬ 
va assunto con gli Immigrati; 
la concessione del diritto di 
voto senza Imporre rinunce al¬ 
ia cittadinanza dei paese di 
origine. 

Unica condizione per gli 
stranieri residenti nella gran¬ 
de Repubblica latino-america¬ 
na, per usufruire del diritto di 
voto loro riconosciuto dal 
nuovo regime democratico di 
Buenos Aires, è la residenza 
nel paese da almeno cinque 
anni. 

Si tratta, come ben si com¬ 
prende. di una grande conqui¬ 
sta democratica, che fa onore 
aììa democrazia argentina. 
Tanto più che il diritto eletto- 
rale amministrativo è tuttora 
negato nella stragrande mag¬ 
gioranza dei paesi di immigra¬ 
zione, nella stessa Europa. Si 
pensi che la recente decisione 
della città di Amburgo ha sol¬ 
levalo tante apprensioni, po¬ 
lemiche e opposizioni nel go¬ 
verno tedesco occidentale, 
sebbene il diritto dì voto sa¬ 
rebbe concesso solamente 
dopo dieci anni di residenza 
nella grande città anseatica (e 
solamente per le elezioni am¬ 
ministrative). 

Tornando alla «novità» ar¬ 
gentina, il voto è avvenuto il 6 
settembre scorso e l'avveni¬ 
mento ha avuto grande nlievo 
e importanza presso la collet¬ 
tività Italiana, la quale rappre¬ 
senta, insieme ai cittadini di 
orìgine spagnola, la quasi tota¬ 


lità della popolazione. 

L'Argentina è infaiii uno dei 
paesi del mondo di più vasta e 
antica emigrazione italiana. 
Pur senza considerare «che vi 
sono oltre 6 milioni di oriundi 
italiani, e anche i 710.269 
•doppi cittadini» (cioè coloro 
che usufruiscono del partico¬ 
lare accordo bilaterale esi¬ 
stente fra Italia e Argentina, in 
base al quale avviene una sor¬ 
ta dì «sospensione» della citta¬ 
dinanza del paese di origine 
nei casi di acquisizione della 
cittadinanza del paese di resi¬ 
denza), vi sono in Argentina 
1.198.540 connazionali con 
sola cittadinanza italiana. Tà- 
nt’è che l’Argentina è consi¬ 
derata il paese più italiano del 
mondo, con ben 694.000 
connanzionali nella sola Bue¬ 
nos Aires. 

Del resto gli italiani di Ar¬ 
gentina hanno segnalo gran 
parte della storia de) paese e 
lo stesso Cario Cafiero «pero- 
nlsta rinnovatore», vero vinci¬ 
tore delle elezioni e nuovo go¬ 
vernatore di Buenos Aires, è 
originario italiano. 

La consistente presenza di 
emigrali con sola nazionalità 
Italiana ha posto e pone non 
pochi problemi per le nostre 
strutture consolari, troppo 
inadeguate, almeno numeri¬ 
camente. per fare fronte a una 
realtà tanto diffusa in un pae¬ 
se tanto vasto come l'Argenti¬ 
na. Basti pensare che vi sono 
(oltre Buenos Aires, la quale, 
da sola, equivale a una media 
città italiana) forti concentra¬ 
zioni di connazionali nella cir¬ 
coscrizione consolare dì La 
Piata (220 000 italiani). Rosa¬ 
rio (167.000), Cordoba 
(138.000). 


Anche per questa ragione, 
quando nel novembre scorso 
furono eletti 1 Comitati conso¬ 
lari (CoemiO. la partecipazio¬ 
ne dei connazionali fu tra le 
più numerose ed entusiasti¬ 
che. con manifestazioni pitto¬ 
resche che, solitamente, si 
suole definire latino-america¬ 
ne 

Cera in quelle espressioni 
la dimostrazione di una attesa 
che. purtroppo, anziché veni¬ 
re' esaltata dal governo italia¬ 
no e dal ministero degli Esteri, 
è stata delusa. 

Ragione per cui, qualche 
settimana or sono, ad iniziati¬ 
va del Coemit dì Buenos Aie- 
res, tutu gli eletti dei Coemit in 
Argentina si sono dati appun¬ 
tamento per discutere e af¬ 
frontare i problemi sui tappe¬ 
to. 

L'assemblea, vivace e nu¬ 
merosa. ha registralo, pur¬ 
troppo. l'assenza delle autori¬ 
tà diplomatiche e consolari. 

Svoltasi nel teatro della glo¬ 
riosa società di Mutuo soccor¬ 
so «Unione e Benevolenza» 
l'assemblea ha p>osto l'accen¬ 
to sull'esigenza dì stabilire ì 
ruoli e ripristinare le preroga¬ 
tive che la legge affida ad or¬ 
ganismi eletti nel novembre 
scorso. 

Altri temi in discussione l'e¬ 
sigenza delia pensione socia¬ 
le, diritto negato agii emigrati, 
deirinformazione e così via. 

Nel corso del dibattito sono 
intervenuti, tra gli altri, il se¬ 
gretario della federazione dei 
Pei in Argentina, Filippo di 
Benedetto e Roberto Mainar- 
di della sezione centrale emi¬ 
grazione del Pei, i quali hanno 
affermato l’impegno dei co¬ 
munisti, in particolare sulla 
questione dette pensioni. 
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Scienza E Tecnologia 



Il satellite 
Sirìo batte 
ogni record 


Il satellite Sino può funzionare ancora per decine di anni 
ma anziché restare fermo rispetio alla Terra nella sua orbi 
la geostazionaria si sposta e quindi deve essere inseguì 
to» dalle antenne riceventi di terra Questo perché ha finito 
Il carburante necessario a riposizionarlo nello spazio cosi 
sotto la spinta del vento solare si va lentamente allonla 
nando dal posto assegnatogli e finirà fra un centinaio di 
anni in un punto di accumulazione» nello spano sopra il 
Pacifico dove tendono a cadere col tempo tutu gli oggetti 
geostazionari Ma nel frattempo il Sino e perfettamente in 
grado di funzionare 11 Cnr continua a ricevere richieste per 
I uso di questo satellite che realizzato dall industria Italia 
na per lo studio delle telecomunicazioni ha battuto ogni 
record previsto di vita I sistemi di ricezione e trasmissione 
sono perfettamente efficienti e alimentati dai pannelli so 
lari possono collegarsi con le stazioni di terra 


Un computer 
dotato di 
«senso comune» 


I computer intelligenti» de 
gli anni Novanta avranno 
una facoltà in piu che avvi 
cinerà le loro prestazioni a 
quelle del cervello umano 
Avranno cioè programmi 
dolati di «senso comune» 
Saranno capaci In sosian 
za di apprendere nuovi concetti per analogia II progetto 
statunitense della Ncc 1 ente che raggruppa le maggiori 
Industrie di informatica per ricerche avanzatissime ha in 
fatti I obicttivo di realizzare entro il 1995 1 sistemi esperti di 
seconda generazione I sistemi esperti di cut oggi dispo 
niamo sono programmi per computer che aiutano I uomo 
nella risoluzione di problemi elaborando le informazioni 
che provengono da una base di conoscenza limitata al 
campo specifico di intervento Sono in pratica consulenti 
elettronici che suggeriscono ad esempio come meglio 
interpretare una legge o gestire il traffico ferroviario II 
progetto deli Ncc si chiama «Cyc» (da Encyclopedia) e 
riuscirà a risolvere problemi mediante I esplorazione di 
vasti campi di ricerca sfruttando cioè la facoltà lipicamen 
te umana dell apprendimento per analogia 


«Chimica 

per la protezione 

dell’ambiente» 


Dal 15 al 18 settembre si 
terrà a Torino la sesta con 
ferenza internazionale sul 
tema «Chimica per la prò 
lezione del) ambiente» or 
ganlzzala dal Dipartimento 
di chimica analitica del) U 
niversità co) contributo del 
Cnr della Società chimica italiana del Comune della Pro 
vincla della Regione Piemonte e della Camera di commer 
CIO Duecento esperti del settore provenienti da una qua 
ramina di paesi di tulli I continenti discuteranno di lutti i 
possibili effetti delle attività umane sull ambiente (dall in 
quinamonio da pesticidi alle radiazioni nucleari) e delle 
possibili iniziative per la prevenzione e il controllo 


Al congresso 
del geologi 
la tragedia 
in Valtellina 



Lo scienze della terra e la 
difesa del suolo • dopo 
I ennesima vicenda calami 
tosa in Valtellina « sono al 
centro del VI congresso na 
zlonalo dell ordine del geologi che si terrà dal 25 al 27 
scllcmbro o Venezia «Il geologo e I ambiente un ruolo 
una professione un impegno* è il tema generale del con 
gresao che sarà arricchito sia da documenti di carattere 
generale • fra i qual) un libro bianco sulla situazione idro 
geologica in Italia > sia dai temi specifici ma di fondamen 
tale importanza dal rapporto sul nubifragio In Valtellina ad 
una serie di profili tecnici sulla situazione idro geologica di 
Venezia 


Scarpe da tennis 
(non ortopediche) 
per i diabetici 


Le scarpe da tennis sono 
migliori -■ perché piu eco 
nemiche a parità di presta 
zlon) - delle scarpe orlope 
diche per evitare al diabieti 
ci le infezioni e le ulcere 
plantari Lo afferma il dot 
lor Scott Scoulier podolo 
so consulente dello Muta Diabeles Control Profram I dia 
beiici di «vecchia data» possono infatti andare incontro 
calzando scarpe normali a ulcere che possono portare 
addirittura all amputazione dei piedi 


NANNI mCCOBONO 


■Quale cibo? 


Il 75% è proidotto Mustriale 

Non conosciamo il vero bilancio nutritivo 


-1 nostri gusti 

Consumiamo molto più formaggio 

•1 "il » !• ai 


il prosciutto è diventato «magro» 


Mangiamo a scatola chiusa 


Che cosa mangiamo veramente’ Le industrie e vero 
denunciano la composizione dei loro prodotti (che 
ormai costituiscono il 75% della nostra alimentazio 
ne) ma le statistiche ci impediscono di capire qual e 
li nostro vero bilancio nutrizionale Dei nostri consu¬ 
mi alimentari si discuterà ad un convegno organizza 
lo dal Cnr Istat irvam e istituto nazionale di Nutnzio 
ne a Parma il 14 settembre prossimo 


PATRIZIA ROMAGNOLI 


■■ I prodotti alimentari d o 
rlgine Industriale costituisco 
no il 75% del cibo che consu 
miamo Conservati in genero 
• dalla passata di pomodoro 
al tonno in scatola - surgelati 
precotti salumi creme di lat 
le e merendine sovrastano di 
diverse lunghezze la fruita fre 
sca e ancora di piu le ciambel 
le casalinghe Ma le statistiche 
nazionali sembrano non tene 
re conto di ciò che queste tra 
formazioni comportano in ter 
mini di bilancio nutrizionale e 
di eventuali squilibri •Mentre 
in tutta Europa si sto lavo 
rondo per rendere omogenei 
gli obiettivi di assunzione di 
nutrienti - dice Marco Riva 
ricercatore all Istituto di tee 
nologie alimentari dell Uni 
versila di Milano - in Italia ri 
sultano inattendibili le stesse 
tabelle che indicano i valori 
nutrizionali O si basa su 
quelle relative alla composi 
zione degli alimenti prepara 
le dal ministero dell Agrieoi 
tura sulla base di analisi vec 
chic metodologlcamenieina 
deguate non falle su compio 
ni statisticamente validi in 
suffieienii metodologicamen 
te e per di piu carenti nei dati 
SUI microetemenli quando 
invece la ricerca ne evidenzia 

I importanza e le nuove tee 
oologie produttive incidono 
proprio su questi* 

Nelle tabelle ufficiali man 
cano quindi i riferimenti ai 
prodotti industriati conserva 

II surgelati e salumi cioè i 
prodotti li CUI consumo è an 
dato vertiginosamente au 
meniamo •In più • rincara il 
dr Riva - non si è tenuto con 
to di quanto questi stessi prò 
dotti siano cambiali in segui 

10 alle innovazioni di proces 
so produMioo Un esempio 
per tutu può essere il conte 
nulo di grassi nel prosciutto 

11 lenore lipidico si e abbas 
salo nel corso dell ultimo de 
cenniQ via via che gli alleva 
tori modificavano I alimenta 
zione animale per ottenere d 
cosiddetto suino magro» 

A dilferenza del resto d Eu 
ropa m cui i consumi alimen 
tari non solo vanno diminuen 
do ma SI venhea un maggiore 
equilibrio nelle assunzioni di 
nutrienti in Italia t) boom dei 
prodotti industriali sta awe 


nendo solo adesso con tutti 
gli squilibri tipici dei neofiti 
Una lontana eco di qeste mo 
dificazioni si può pero perce 
pire nell ultimo documento 
uiliciale connesso al modo di 
nutrirsi degli italiani ossia le 
tabelle Larn (livelli di assun 
zione raccomandata di nu 
menti per la popolazione ila 
liana) pubblicate nell ottobre 
86 insiemi a una stringata 
«Guida alla corretta alimenta 
zione» Prodotte dalla Smu 
(Società Italiana di nutrizione 
umana) le tabelle Lam sono i) 
corrispondente delle staluni 
lensi Rda (Recommended 
Dietary Allowances) stabilite 
dal National Research Council 
negli Usa e revisionate ogni 
Cinque anni per adeguare gli 
obiettivi Al reali cambiamenti 
nei consumi alimentari in Ila 
lia le ultime Larn risalgono al 
1979 sette anni fa 


Le statistiche 
e i fatti 


Con un po di buona volon 
tà confrontando le tabelle dei 
79 con le attuali si potrebbe 
intuire che I attuale racco 
mandazione a limitare lap 
porto calorico complessivo e 
a dosare I apporto di proteine 
proviene da una valutazione 
delle reali modifiche apporta 
te nel modo di nutrirsi degli 
Italiani È vero infatti che le 
statistiche ufficiali denuncia 
no una media di apporto tdlo 
rieo giornaliero supcriore di 
1000 calorie a quello ottimale 
ma è anche vero che questa 
cifra è ricavala da una divisto 
ne molto approssimativa che 
non tiene conto ne dei milioni 
di turisti che ogni anno si n 
versano in Italia ne dei milio 
ni di cani e gatti che attingono 
alle calorie dei loro padroni 
tulle bocche da sfamare con 
la stessa quota onginana di 
calorie computate dal mini 
stero 

Abbandoniamo quindi le 
slailsiiche ufficiali e vediamo 
quali sono i cibi trasiormau 
dal) industria che hanno co 
nosciuto la maggiore diffusio 
ne negli ultimi due decenni 



Cominciamo dai formaggi 
molli prodotti «alta crema di 
latte» che non possono fre 
giarsi della dicitura di formag 
gio sono stati accolli con 
mollo favore dal pubblico So 
no state le nuove tecniche di 
filatura e di ncoagulazione de) 
latte che hanno dato ongine a 
fiocchi e creme trai altro am 
piamente pubblicizzati con 
una notazione «salutista 11 
formaggio tradizionale e rima 
sto ma SI sono affiancali que 
sti prodotti «/. esito di questa 
introduzione e evidente con 
fronlando le stime Istat sui 
consumi - spiega il professor 
Andrea Strale docente di 
Scienza del) alimentazione e 
dietologia all Università di 
Parma - do 9 kg annui prò 
capile nel 64 si e passati a 
16 kg nell 84 Sette kg di for 
maggio m piu rispetto a veri 
t anni fa corrispondono a 2 
kg di grassi saturi di origine 
animale (sulla base del 30% 
di grassi contenuti nei for 
maggi) fi burro identico sul 
piano nutrizionale registra 
un consumo stabile di 2 kg 
ciò significa avere roddop 
piato I assunzione di grassi 
d origine animale» 

Grassi m quantità anche 
nelle merendine e negli 
snacks nel 64 1 1800 grammi 
prò capite di lardo e strutto 
andavano ai consumo diretto 
gli attuali 2500 grammi sono 
consumati prevalentemente 
dal) mdustna dolciaria e uii 
lizzati nelle merendine nelle 
torte e comunque nei dolci 
che ormai si consumano quo 


lidianamentc •// sucersso 
dei prodotti da breakfast di 
ce ancora Marco Riva deri 
va da un profondo cambia 
mento nelle abitudini relative 
alla prima colazione Piu an 
cara che nei pasti principali 
in CUI tutto sommalo In tradì 
zione e piu resistente il prò 
dolio esclusivamente indù 
striale si e imposto per cola 
ziom e spuntini St tratta 
spesso di prodotti innovativi 
sul piano tecnologico cornei 
grani soffiati i corn flakes 
per capirci Inoltre la diversa 
scansione de! tempo rispetto 
ad alcuni anni fa da nuove 
occasioni ohmeniari con 
nuovi prodotti che si rag 
grappano sotto la i oce 
snacks E naturalmente gli 
snacks abbondano di grassi 
quasi sempre animali 


•L’olio «magro» 
non esiste 


«/ grossi di origine vegeta 
Ir sono l olio d oliva - spiega 
li professor Sfrata - e gli oh di 
semi questi ultimi registrano 
un incremento di consumo in 
vent anni da 5 a IO litri prò 
capile all anno Oo e dovuto 
sia all industria che li impie 
ga per risparmiare nei costi 
sia alle campagne pubblicità 
ne che ne hanno vantato la 
leggerezza Sul piano nu 
Inzonale quesroeurtgrosso 


Disegno 

di Umberto Verdat 


errore Gli oh di semi corner» 
gono il 100% dì grassi come 
quelli d oliva quindi forni 
scono le stesse 900 calorie 
per etto ma in compenso so 
no prodotti della raffinazione 
e quindi di minore validità 
nutrizionale In ogni caso 
I aumento di questo consu 
mo SI somma alla quota sto 
bile dell olio d oliva con uno 
squilibrio de! bilancio coni 
plessivo* L aumento di grxsai 
saturi e conseguenzi inoltre 
delia crescita nei consumi di 
carne suina da 7 kg nel 64 a 
23 kg nell 84 dovuta ili in 
cremento dei prodotti lavorati 
dall industria non alla carne 
fresca Ma attenzione i salumi 
industriali rispetto ad alcuni 
anni fa sono migliorati in 
quanto ad apporto eh grassi c 
in quanto a scelta qualitativa 
dei tagli La tecnologia prò 
duttiva è cambiata c o mag 
giorc attenzione nella scelta 
delle carni sono stati ridotti i 
conservanti aggiunt corn»' i 
nitriti e i mirali mentre 1 1 riclu 
zionc dei tempi di stagionatu 
ra operata dai produttori va i 
scapito dii gusto manondtl 
la composizione chimica 
Tra I prodotti di recenlc in 
serimento sul mercato vanno 
poi annoverati j surgelali Por 
felli dal punto di vista dello 
manipolazioni c quindi iden 
tìci a) prodotto fresco per I ap 
porto di nutrienti m ortaggi 
trutta e pesce tra i surgelati 
vanno presi in considerazione 
diversi trasformati industriali 
specie le basi di pasta To 
gliendo a chi prepara la parte 
«noiosa» della confezione dei 
cibi le paste surgelate sono 
un invito a consumerò altri 
carboidrati Tuttavia i incidon 
za di questi alimenti non mo 
difica il bilancio nuinzionalc 
complessivo in quanto si trai 
la spesso di sostituti alla chs 
sica pasta alimentare che do 
sempre cosiiiuiscc una voce 
forte ne) bilancio degli itali ini 
Per finire I apporto di alcool 
22 lìtn di birra all anno contro 
7 di vent anni fa Dal punto di 
vista dell apporto calorico 
pan a ) 1 iitn di vino il cui 
consumo pero continua a ca 
lare Qui la trasformazione c a 
livello di comportamenti so 
ciaii piuttosto che di bilanci 
nutrizionali Nel settore d Ik 
bevande 1 industria o entrati 
di prepotenza con le acquo 
minerali il cui consumo c 
esploso e dei soft dr nks M< 
no alcool c piu zucchero grn 
zie a questo tipo di tecnoio 
già che continua a sfornare 
prodotti mvitanti al gusto Ma 
in questo caso lutto somma 
to il bilancio nutrizionale non 
ha che da guadagnarci 


" Una denuncia e un allarme dei medici 

«La burocrazia impedisce 
i trapianti in Italia» 


Un inutile autorizzazione ministeriale una domanda 
da compilare organo per organo con cartine elenco 
del donatori disponibili, nomi e curriculum dei chi 
rurghl Tre pareri successivi Fare un trapianto di 
organo è una vera e propria corsa ad ostacoli contro 
una legislazione folle una burocrazia oppnmente 
La denuncia viene dalla riunione del «Nord Italian 
Transplant» che si apre oggi a Ponte di Legno 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

SERSIO VENTURA 


■■ MIUNO Per molli é I ul 
Urna speranza di Vita ma colti 
varia nel nostro paese sta di 
ventando ogni giorno piu diffi 
clic II trapianto fiore appassì 
to all occnicllo dell alla chiru 
già italiana e un segno troppo 
spesso impossibile Cosi c è 
sempre chi (si calcola uno su 
due) pur di farsi operare fer 
ma un aereo di linea diretto a 
Bruxelles o a Huston compie 
gesti clamorosi che finiscono 
alla ribalta delle cronache e 
comunque paga di tasca prò 
pria decine di milioni Una si 
tuazione tanto piu assurda 
perché negli ospedali della 
Repubblica la qualità degli m 
tervenli è pari a quella garanti 
fa all estero Le probabilità di 
sopravvivenza per chi ha un 
cuore un rene un fegato o un 


pancreas nuovi come pure la 
riabilitazione dei malati si si 
luano a livello dei migliori 
centri internazionali Eppure 
la mancanza di organi sta a( 
fossando quella che anche in 
Italia sarebbe ormai diventala 
una terapia per affezioni gravi 
che interessano migliaia di 
persone Perfino Spagna e 
Grecia dedite solo da quattro 
anni ai trapianti ci hanno ab 
bondantemenle superalo in 
Europa sono addirittura ai pn 
mi posti 

In particolare è drammaii 
co il bilancio dei trapianti di 
rene Altualmenle si contano 
1699 pazienti in lista d attesa 
705 dei quali lombardi Que 
sle informazioni le ha fornite 
ieri il professor Girolamo Sir 
chia presentando 1 annuale 


riunione tecnico scientifica 
del Nord Italia Transplant in 
programma oggi e domani a 
Ponte di Legno 
L organizzazione di trapian 
to costituita dalle Unita opera 
tive delie Regioni Liguria 
Lombardia e Tre Venezie nei 
due giorni di lavori cercherà 
di analizzare le ragioni prò 
fonde di questa pericolosa im 
passe e suggerire rimedi a bre 
vissimo termine 
1 bastoni Ira le ruote di un 
meccanismo che invece do 
vrebbe essere perlcllamente 
olialo vengono da una legista 
zione che impone procedure 
burocratiche definite «folli» 
dallo stesso prolessor Sirchia 
«Per effettuare un prelievo ora 
occorre un autorizzazione mi 
nistenale del tutto mutile - 
spiega I insigne chirurgo 
L'ospedale deve sottoporre la 
domanda organo pei organo 
corredandola con cartine 
elenco di donatori disponibili 
nome e curriculum dei chirur 
ghi Prima una apposita div 
sione del ministero della Sani 
tà quindi I Istituto supcriore 
di sanità poi di nuovo un pa 
rere tecnico del ministero so 
no alcune delle tappe che pre 
cedono t emissione so^irata 
del decreto liberatorio Se per 
disgrazia net frattempo cam 


bia un medico si rh.omincta 
da capo » Insomma la gim 
kana da aggirare il piu delle 
volte manda all aria i prò 
grammi di intervento Per 
questa per •smantellare il po 
lere dei funA.ionari minisieria 
II» il professor Sirchia direi 
lore del Nord Italia Tran 
spiani propone di eliminare 
I autorizzazione ministeriale 
ai prelievi 

Se lo Stato e messo sotto 
accusa anche le Regioni ven 
gono richiamale ad organiz 
zare meglio i emergenza sani 
lana «Occorre un centro neu 
rologico per ciascuna provin 
eia soste igono autorevoli 
chirurghi - e inoltre bisogna 
migliorare la preparazione 
specifica de medici» 

Un neuroleso soccorso m 
quindici minuti presso un ade 
guato centro di rianimazione 
ha il 50% di probabilità in più 
di recuperare le sue facoltà 
Se poi mala jguralamenle do 
vesse morir’ la presenza di 
commission competenti per 
accertare il decesso potrebbe 
accelerare di parecchio la do 
nazione Auspicare un inver 
sione di rotta è lecito un po 
meno coltivire facili illusioni 
In Italia anche per un by pass 
coronarico può capitare di 
dover attendere diciotto mesi 


Anemie, un famiaco (dallo spazio 


Si chiama entiopoietma e può essere 
ben definita come «il farmaco che vie 
ne dallo spazio» La sua fabbricazione 
in forma pura e stata infatti resa possi 
bile dalla rnicrogravila che regnava nel 
la navicella spaziale Shuttle l^rlroppo, 
I esplosione del Challenger aveva mes 
so line agli espenmenti Ora. grazie al 


I ingegneria genetica si e polula npro 
durre in laboratorio e potrà essere 
somministrata ai malati dt anemia Le 
ritropoietina e infatti un ormone che si 
trova nelle rem e ha il compito di rego 
lare la produzione dei globuli rossi 11 
nostro paese potrebbe essere panico 
larmente interessato a questa sostanza 


M Un passo avanti nella le 
rapia delle anemie gravi Me 
dianie le moderne melodiche 
del) ingegnena genetica gli 
scienziati sono riusciti a npro 
durre in laboratono I entro 
poietina un ormone che a 
trova in natura nei rem ed ha il 
compito di regolare la produ 
zione dei globuli rossi 

L annuncio è stato dato al 
IO* Congresso intemazionale 
di nefroTogia svoltosi recen 
temente nella capitale britan 
nica daldott ChnstopherWi 
nearis della Royal Postgradua 
te Medicai School di Londra 
Secondo Wmearls e i suoi col 
laboraton 1 eniropoielina po 
Irà migliorare sensibilmente la 
vita dei pazienti (circa 200mi 
la in tulio tl mondo) affetti da 
forme di insufficienza renale 
responsabili di gravi astenie 
che rendono nccessane npe 
tute trasfusioni In molti casi 
infatti I insufficienza renale 
inibisce la produzione di eri 
tropoietina causando anemia 
cronica 

In passato I estrazione del 
I ormone direllamenle dai re 
ni SI era rivelata impossibile 
probabilmente a causa della 
presenza di enzimi e di altre 
sostanze inibitnci che ne pre 
k udicano 1 efficacia durante il 
processo estrattivo &jccessi 
vamente fa produzione di en 
tropoieiina era stala speri 
mentala a bordo delio Shuttle 


Le ricerche si erano basate 
fond^enta mente-sulla sepa 
razione mediante elettroforesi 
- facilitata dalle condizioni di 
microgravila propne dello 
^azio ‘ sia di singole cellule 
che di mediatori chimici Le 
splosione del Challanger subì 
lo dopo il lancio aveva messo 
fine agli espenmenti Ora il 
problema e stalo nsoìto grazie 
alle tecniche del Dna ncombi 
nanfe che rendono possibile 
fa di^nibil tà di grandi quan 
lila di eniropoietina punfi 
cala 

Secondo gli scienziati le ap 
plicazioni terapeutiche po 
Irebbero es-^ere estese ad ai 
tre patologie come la lalasse 
mia o anemia mediterranea 
anche se t il momento si 
tratta solo ipotesi in attesa 
di ventica h condizioni nor 
mali li numero dei globuli ros 
SI nel sangue e ma ìtenuto co 
stante da un preciso equilibno 


FLAVIO MICHEUNI 

fra produzione e distruzione 
Il tessuto entropoietico pre 
sente soprattutto nei rem ma 
anche m alto apparati - viene 
spesso considerato come un 
organo singolo che può au 
mentare o ridursi a seconda 
delle necessita dell organi 
smo Le richieste tessutali di 
ossigeno controllano in so 
stanza l attivila entropoictica 
attraverso la mediazione or 
monale dell entropoietina 
che sembra avere la propneta 
di accrescere il numero delie 
cellule candidate a diventare 
globuli rossi e di ridurre i lem 
pi di maturazione circa olio 
giorni in condizioni fisiologi 
che 

Quando questo equilibrio 
viene alteralo compaiono va 
ne forme di anemia oltre a 
quelle provocate dall insuffi 
cienza renale e dalla talasse 
mia ad esempio la sferocitosi 
ereditana come nsultato di 


una mancala evoluzione dei 
globuli rossi fclal I anemia 
aplastica indotta da farmaci o 
sostanze chimiche la carenza 
di ferro o di vitamina B 12 le 
insufficienze primitive del mi 
dolio osseo patologie come i 
linfomi le leucemie il micio 
ma oppure malattie infiamma 
Ione epatiche cd endocrine 
Lentropoieiina non potrà 
curare le leucemie e i linfomi 
anche se e probabile che rive 
Il qualche validità come lera 
pia coadiuvante Ci si chiede 
tullavn se I ormone riprodol 
lo in laboratono non possa 
rappresentare una svolta nel 
trittamenio di alcune forme 
gravi di anemia pnmitiva sia 
acquisiti che congenita 
E appunto il caso dell ant 
mn mediterranea o morbo di 
Cooley Nel corso dei secoli 
in alcune popolazioni esposte 
alia malana l evoluzione ge 
netica ha determinato la mi 


crocitemia cioè la produzio 
ne di globuli rossi di dimcn 
siom infenon alla norma et 
paci di elevare la soglia di di 
fesa dell organismo contro 
1 infezione malarici 

La microciicmia c pratica 
mente asmtomaiica e assolu 
lamenle non i>encolosa Ma 
se un figlio la eredita in forma 
pura od emozigole (quando 
ambedue i genitori possiedo 
no il gene alterato) illori 
compare I anemia mid tcii i 
nea conclamata Si trilla di 
una forma grave che c< str i l, 
i pazienti i continue in 
ni e ad una vita ri lai n i 
breve 

In alcune regioni iiilunt 
come la Sardegna parti dt I 
Meridione c della pianura pi 
dana orientale imicrotUtmi 
CI rapp esentano il 10 20% 
della popolazione e ciò vuol 
dire che un naio ogni conto 
duecento può essere afletlo 
dal morbo di Coolev Lenirò 
poietina potrebbe migliorare 
notevolmente le condizioni di 
vita dei tahssemici Se le ri 
et rche avnnno esito posilivt) 
dovranno tuttavia trascorre 
re ancori uno o due inni di 
sperimentazioni in vitro (n< ' 
laboratori dtlli Uriho Bhar 
maceulicdl Corporation t de I 
le sue eonsoLialt t urope-^ C i 
lag) poi sugli anirraii e infine 
sull uomo prima che U pm 
dotto sia disponibile 
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La redéizione e in vna dei Taurini 19*00185 
telefono 49 50 141 


I minima 17* 


) massima 32* 


Oggi 

Il sole sorge 
alle ore 6 45 
e tramonia 
alle ore 19 27 



1 cronisti ncevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle oie 1 


Scuola 

Tornano 
in scena 
i Cobas 


Piazza del Popolo 

Da stamattina 
chiusa per tre quarti 
alle automobili 


n no dei commercianti Traffico al Pantheon 

Ultimatum da via del Corso Rinviato 

«Soluzioni alternative il miniprogetto anticaos 

al parcheggio cancellato» per il IV settore 


MI Come In un replay la 
scuola romana sta rivivendo il 
difficilissimo avvio dell anno 
passato Ieri sono tornati ad 
incontrarsi anche gli inse* 
gnantl dei Cobas che blocca 
rono per mesi e mesi gli scru¬ 
tini Nell aula magna del Tas¬ 
so hanno discusso dell impie¬ 
go delle venti ore extra scola¬ 
stiche mensili e del problemi 
legati ai tetto del 25 alunni per 
claKie La conquista di questo 
limite piu basso di affollamen¬ 
to è stalo uno dei risultati del 
la battaglia dei docenti dei co¬ 
mitati di base che strapparo¬ 
no questo provvedimento e 
altri sulla conferma dei sup¬ 
plenti al governo Fanfanl (fu 
emanato un decreto) Proprio 
I applicazione del decreto è 
stato al centro della discussio¬ 
ne di lori ogni decisione su 
possibili (orme di lotta è stata 
rimandata però al 19 e 20 set¬ 
tembre quando al Mamiani si 
svolgerà un assemblea orga- 
nizzailva nazionale de) Cobas 
In questo appuntamento ^ 
dovrebbe anche decidere se i 
comitati di base aspirano a di 
ventare il quinto sindacato 
della scuola 

Il tetto di 35 studenti ha 
creato un «buco» di 400 aule 
nelle scuole romane Con 

S uesto buco stanno misuran* 
osi In questi giorni il Provve¬ 
ditorato, il sindaco e I ammi¬ 
nistrazione provinciale II 
Campidoglio ha promesso 
uno iianzlamenio di 400 mi¬ 
lioni che però è largamente 
Insufficiente Per oggi è previ¬ 
sto un Incontro tra gli assesso¬ 
ri alla scuola del Comune e 
della Provincia per mettere a 
punto altri interventi 1\ii(l lan¬ 
ciano segnali rassicuranti per 
le aule non cl saranrto proble¬ 
mi Ma secondo II sindacato il 
pericolo di un altro anno con I 
doppi lumi è molto forte 


Una serrata contro r«iso]a»? 


Commercianti sul piede di guerra Contro risola 
pedonale di piazza del Popolo minacciano la serra¬ 
ta Ma intanto l'operazione chiusura scatta stamatti¬ 
na* sparite te aiuole inaugurate per i mondiali di 
atletica, fanno la loro apparizione le transenne, 
prowisona tnncea contro le auto m attesa dell'in¬ 
stallazione di colonnine in pietra e catene Per il 
Pantheon invece le novità anticaos sono rimandate 


ANTONELLA CAIAFA 


Mi Serrata È questa I arma 
che stanno affilando i com 
mercianti di via del Corso e 
dintorni Una «rappresaglia* 
contro i isola pedonale di 
piazza del Popolo che, partita 
alla chetichella con i campio¬ 
nati mondiali e senza aria mi 
nacciosa, per merito di tutte 
quelle begonie, diventa sta¬ 
mattina una nuova realtà per il 
centro di Roma. Le auto sa¬ 
ranno bandite dall emiciclo 
dal lato dei Pincio fino a com¬ 
prendere l obelisco egizio e 
un fazzoletto di «isola» davanti 
alla chiese gemelle del Vaia- 
dier Aperti alte auto resteran¬ 
no remiclclo verso II Tevere 
adibito ancora a parcheggio, 
una fettuccia di attraversa¬ 
mento fra le due rampe dal 
versante di Santa Maria del 
Popolo, un altra ben piu «sco¬ 
moda» che Interrompe I isola 
per consentire alle macchine 
di raggiungere via Gabriele 
D Annunzio dalla parte delle 
chiese gemelle 
Ma a scatenare le proteste 
del commercianti non sono 
stati tanto I divieti di circola¬ 
zione quanto 11 «furto» dei 300 
posti auto del parchegsto Ad 
sotto «erraiia del nnolo>^ 
«Non al rendono corno che 


metteranno In ginocchio te a( 
tività commerciali di tutta la 
zona -■ tuona il dottor Vincen 
zo Bernabei presidente del 
i associazione di strada di via 
del Corso - e per giunta non 
ci hanno neanche consultati 
Ho saputo da un cronista di 
un giornale che questa bella 
trovata sarebbe andata in vi 
gore da domani (oggi ndr) E 
pensare che ai tempi della 
giunta Vetere esisteva una 
consulta dei centro storico 
Allora perlomeno cera una 
sede dove amministratori 
commercianti e abitanti pote¬ 
vano confrontarsi sul progetti 
Ora slamo tornati indietro di 
44 anni, al clima delle ordi¬ 
nanze di Kesseiring» 

Ma al di là della filippica I 
negozianti si rendono conto 
che ormai l'Isola è cosa fatta 
con non poco piacere di molli 
romani che dal giorno stesso 
in cui piazza delTopolo sfog¬ 
giò Il look dell infiorata tem¬ 
pestarono il Comune di tele¬ 
fonate perché, finiti i mondiali 
d atletica, non si ritornasse al 
regno delle lamiere Gli ope 
ratori commerciali quindi ptf • 
•ano ai contrattacco «Q de¬ 
vono almeno risarcire dei pò- 
ali Auto persi su piazza dei Po- 



Plazza del Popolo gU transennata in vista della sua trasformazione In Isola pedonale 


polo E le soluzioni cl ^-ono 
Viale Washington dentvo Villa 
Borghese praticamente è un 
deposito di bus in attesa di en¬ 
trare in servizio Facciamoci 
un parcheggio per le auto 
Oppure il Borghetto Flaminio, 
tanto poma cne decidano di 
farci rauditorium passerà un 
secolo» 

Ma in Comune scartano 
senza mezzi termini queste 
ipotesi «Fare un parcheggio a 
Male Washington vuol dire n- 
consegnare villa Borghese al¬ 
le auto Neanche a parlarne- 
dtcc ringegnero capo della r»- 
parUzioiw al tcaRk» Giovanni 


impecora * Il Borghetto Pia 
mimo problemi tecnia non ne 
creerebbe ma è una zona Inte¬ 
ressata da scelte politiche co¬ 
me I auditorium chi vuole 
parcheggiate c è lo spiazzo al 
Villaggio Olimpico Abbiamo 
fatto di lutto per farlo piacere 
ai romani bus naN^ta, bigliet¬ 
to cumulativo posteggio più 
autobus Niente da fare Ades 
so deve essere gradito per (or¬ 
za a chi non si rassegna a la¬ 
sciare l'auto a casa» intanto 
le proteste hanno finito per 
bkrà::aie fino a lunedi un altro 
progetto antltraffico e antin 
quinamento la realizzazione 


della pnma delle «U» di altra 
versamento della zona del 
Pantheon «Non è con queste 
chiusure col contagocce, per 
quanto benvenute chenguar 
dano solo il cnetro slonco 
che si possono risolvere i pro¬ 
blemi del traffico e dell inqui 
namenlo - afferma Piero Ros¬ 
setti consigliere comunale 
Pc) <- servono misure com 
ptessive di chiusura che n 
guardino tutte le fasce orane 
compreso il pomenggio. e 
non dimentichino la periferia, 
che sta morendo per awele- 
namenlo* «Per quanto riguar¬ 
da poi io scontib con I com¬ 


mercianti per i) parcheggio 
cancellato m piazza del Popo 
lo potrebbe essere I occasio¬ 
ne buona per rispolverare il 
piano Quaglia ed individuare 
le aree del quartiere Flaminio 
che possano diventare strade- 
pareheggio a orano e a paga 
mento naturalmente» 

Ma una chiusura piu estesa 
del centro stonco ha alleali 
anche m assessorato Linge 
gner Impecora infatti accarez 
za e non tanto segretamente 
1 idea di poter prolungare la 
chiusura del cuore della citta 
dalle attuali 7 10 30 fino alle 
20 



Un momento della manifestazione del pacifisti di ieri pomeriggio 
contro l'invio delle navi nel Golfo 


. Tre giorni di mobilitazione: oggi (alle 18) il Pei a piazza Navona 

«Non &te paitixe qt^Oe navi» 

Da Rimia un no aU’awentuira nd Golfo 


la protesta contro l'inWo delle navi italiane nel 
Golfo arriva oggi nella piazza più famosa di Roma. 
Il Pei romano e la Fgcl manifesteranno alle 18 a 
piazza Navona contro la decisione del governo, 
propno nelle ore del dibattito alla Camera. Parle¬ 
ranno Ugo Pecchioii. presidente dei senatori co¬ 
munisti e Nicola Zingaretti, segretario della Fgci. 
len contro la spedizione hanno sfilato i pacifisti 


■■ Tre giomhn piazza con 
tro l'Invio delle navi nel Golfo 
Persico Ieri pomeriggio con 
un volantinaggio nelle strade 
del centro hanno preso II via 
le manifestazioni contro la 
spedizione italiana Oggi è il 
giorno dei comunisti che ma 
nifesleranno a piazza Navona 
con Ugo Pecchioli Domani e 
in programma un su in di prò 
lesta davanti alla Camera fino 
alla chiusura dei dibattito sulla 
decisione del governo 


Hanno iniziato len i giovani 
dell Associazione per la pace 
(all Iniziativa hanno aderito la 
Fgci, la Fuci e le Adi) con un 
SII in m piazza del Pantheon 
Sono stali distribuiti tantissimi 
volantini con 1 Ire punti del 
movimento pacifista no all in¬ 
vio delle navi appoggio ali a- 
zione dell Onu voto libero al¬ 
la Camera senza imposizione 
di voti di fiducia Si è formala 
una catena umana controlla 
ta strettamente dalla polizia 


che ha impedito ai ragazzi di 
avvicinarsi a Montecitorio 
Una quindicina di manifestan 
ti sono stati fermati e idenUfl 
cali dagli agenti Forse scaite 
ra la denuncia per manifesta¬ 
zione non autonzzata. I giova¬ 
ni dell Associazione per la pa 
ce (a CUI partecipano organiz 
zazioni di ^nislra, cattoliche, 
forze del volontanato e dei 
movimenti) gireranno questa 
mattina per te redazioni dei 
giornali «interventisti» per 
consegnare una lettera di pro¬ 
testa «Un'attenzione partico¬ 
lare • spiegano - sara riserva 
ta a «La Repubblica» che » è 
distinta nella campagna per 
I invio delle navi in un'area di 
guerra» 

Nel pomeriggio la pace e il 
movimento contro I inleivm 
to sono di scena a piazza Na 
vona il Pei romano e ta Pgci 
hanno organizzato una mani 


feslazione propno nelle ore 
dell apertura del dibattilo alla 
Cunera dei deputati Lappun 
lamento è alle 18 Parleranno 
Ugo Pecchtoli. presidente dei 
senaton comunisti e Nicola 
Zmgaretti. segretano della 
Fgci romana Siile gravi con 
seguenze della scelta gover 
nativa i comunisti hanno tenu 
to un incontro anche ieri po 
menggio nella festa dell Unita 
di Villa Gordiani a cui ha par 
lecipato Famiano Ciucianelli 
Oggi e giorno di mobilitazione 
anche per le organizzazioni 
cattoliche Adi. Mani Tese 
Missione Oggi Pax Chnsti e 
Miai SI incontreranno per una 
preghiera per la pace nella 
chiesa di San Marcello al Cor 
so 0 incontro è previsto per le 
16 ) 

Domani e il giorno di un 
lungo presidio che inizierà al 
le dieci di mattina e andra 


avanti fino alla conclusione 
del dibattilo alla Camera 
L Associazione per la pace ha 
invitalo «tutti i cittadini che 
vogliono impedire I interven 
to militare italiano ad espn 
mere il loro dissenso dando 
vita ad un sit in non violento 
sotto te finestre della Carne 
ra» Alle IO 1 pacifisti imzieran 
no il presidio mentre per le 16 
e previsto il sit in vero e prò 
prio cercheranno di far arri 
vare a tulli i deputali aliraver 
so i gruppi della sinistra che si 
oppongono all intervento un 
comunicato con le posizioni 
«Appoggio al tentativo di me 
diazione dell Onu per far ces 
sare la guerra fra Iran e Irak 
no al coinvolgimento del no 
Siro paese nelle ostilità militari 
che possono mettere a repcn 
taglio la vita dei mannai Italia 
ni e al cedimento del governo 
alle pressioni degli Stati Uniti 
OLFo 



Aumento 
di leucemie 
vicino 

alle centrali? 


E da mettere in relazione i aumento dei casi di leucemia 
con I attività delle centrali nuclean^ Per accertare questo il 
consigliere demoproletano Francesco Bottacioli ha chie 
sto al) assessore regionale Vkgenzo Ziantoni di promuove¬ 
re un indagine epidemiologica nell'alea di Borgo Saboti 
no a Latina dove è m funzione una vecchia centrate e del 
Garigliano dove I impianto è nmasto in funzione per molti 
anni ed è stato chiuso nel 78 Secondo i dati Istal tra il '74 
e il 78 le morti per tumore sono aumentate intorno al 
Gangliano del 44%, mentre a Latina e provincia tra il '71 e 
180 sono aumentate del 33% rispetto al decennio prece¬ 
dente a fronte di un incronento medio nazionale del 17% 


Cassino: 

muore un bimbo 
travolto 
da un’auto 


Aveva cinque ann^Bartolo- 
meo De Malteo È spiralo 
ieri nell ospedale S. Camillo 
dopo essere stato travolto 
da un auto vicino la sua abi 
fazione a Cassino 11 tragico 
incidente è accaduto I mtra 
sera, mentre il piccolo sta 
va attraversando la strada. IVasporato immediamenle net- 
I ospediae di Gasano, è stato poi trasferito in elicottero a 
Roma al S Camillo 


Sciopero 
alla Zeta 4 
diPatrka 


Gli 85 dipendenti della Zeta 
4 di Patnea, una azienda 
metalmeccanica del Fnjsi- 
nate, sono scesi in sciopero 
ieri. A tempo indetermina 
to. per protestare contro la 
riduzione dei petsonide La 
decisione è stata prw» nel 
corso di un assemblea a cui hanno partecipato i fesponsa- 
bill di categoria dei sindacati confederati 


«Insieme 
per l’Anlene» 


Domenica prossima sarò 
presentato, nei giardini di 
corso Sempione, il progetto 
di legge di iniziativa popo¬ 
lare per il parco della Valle 
dell Aniene 11 progetto sarà illustrato dai presidente del- 
I associazione. I ingegnere Pierfrancesco (^pno La mani 
festazione, indetta dalla sezione comunista dii Montesacro, 
avrà inizio alle ore 18 sarà presente Pasqualina Napoleta¬ 
no capognippo regionale 

la fefTOVid ^ nmasta mierrotta per al 

- cupe 0^ la fenoviq Roma 

ROHIa’VireVuO Viterbo, all'altezza del chi- 

intggm tta lometro 33. a causa di un 

iniernM incendio ài sierpaglle, di- 

aà un inCUndiO vampate net primo pome- 

nggiodiieri L'inteniUEione 
delle COrse dei treni 6 Stata 
resa cauielativameme d^ i4gili del fuoco che in breve 
tempo hanno circoscritto e poi spento le fiamme 



Doppio furto 
di camion 


Doppio furto di camion la 
scorsa notte presso la dilla 
di trasporti Sotir, al chilo- 
metro 10 deH'Ardeatina 
Quando len matlma l'autl 
sia è entrato nel deposito 
per prendere il suo ìlr. già 
canco dalla sera prima dì 
detervisi e oli da cucina, ha scoperto che non c era più 
Qualcuno aveva aperto la serranda e 1 aveva portato ^ I) 
propnelano delia Sotir poi si è accorto che ne mancava 
anche un altro, carico di capi d abbigliamento e elettrodo- 
mestia Rubalo anche quello 


Ad Ostia 
la Usi 

senza governo 


Per 11 mesi i partiti di mag 
gioranza De e PSi. hanno 
abbandonato a se stessa la 
sanità di Ostia Ad assume¬ 
re l onere della guida, in 
lutto questo tempo, è stato 
il Pei, attraverso il con»- 
gliere aziono Italo Flora- 
vanti Ma ora continuando la fuga dei partiti di maggioran¬ 
za non sara più cosi M prossimo comitato di gestione 
Roravanii si dichiarerà indispombile a svolgere ancora 
questo incarico «Pensavamo di doverlo fare per 2-3 mesi 
• dice - invece i partiti di maggioranza contimiano a non 
volersi prendere le loro responsabilità. E noi non vogliamo 
offn^li ailn alibi» 

ROSANNA LAMPUGNANI 


Protestano i polacchi 

«In camping stiamo male 
vociamo un tetto» 


Mi Tra i profughi polacchi 
alloggiali noi centri intorno a 
Roma è scattata una nuova 
emergenza Icn mattina deci 
ne e decine hanno manifesta 
to davanti alia questura chie 
dando servizi e alloggi decen- 
(1 perché dove sono nei cam 
ping vivono in condizioni 
precarie Ma non è tutto 
Quelii che Invece si sono si 
stemati c ambientali in picco 
le colonie chiedono lavoro 
Dal centro della Protezione 
civile a Cwtelnuovo di Porto 
per esemplo escono di buo 
n ora a piccoli gruppi Siien 
ZÌD 81 e in dia si dispongono 
lungo la via Tiberina all aliez 
za di ponte dei Grillo innal 
zando ognuno un cartello con 
su scritto «cerco lavoro» E 
aspettano Lo fanno ormai da 
tre giorni perché seppure ras 


segnati a dover attendere me 
SI per il visto di cspaino non 
se la sentono di stare intere 
giornate con le mani in mano 
Al centro delta Protezione ci 
Mie non manca nullo. Da 
quando ci sono arrivati in 400 
tra cui 72 bambini quindici 
giorni fa provenienti dalla 
parrocchia dei! immacolata di 
Latina hanno trovato alloggio 
e assistenza Si sono organiz 
zati tante squadre per le pulì 
zie della palazzina n 3 dove 
sono sistemati piccole classi 
con maestri per far continuare 
gli studi ai propri ragazzi per 
(ino un corso di ludo Ma in 
tasca pagata la quota per il 
vitto dal ministero degli Intcr 
ni non hanno una lira Non 
possono comprarsi neanche 
una birra un caffè Sono inge 


gnen tecnici professori che 
sperano m un lavoro nelle 
campagne romane 
La protesta e invece scop 
piata len mattina sotto la que 
stura di Roma Alcune delega 
zioni di polacchi che sono a) 
loggiati a Torvajanica e in altri 
campi intorno a Roma hanno 
voluto incontrare i dingenti 
del) ufficio stranieri per chie 
dere anche loro una sistema 
zione diversa Nelle comunità 
dove sono stati sistemati dal 
ministero degli interni la situa 
zione Igienica è ai limite di 
guardia 1 servizi sono msufli 
denti pochi i bagni ma so 
prattutto vivono pigiati m po 
chi metn quadrali Sono li da 
giorni e giorni e la paura di 
essere dimenticati chissà an 
cora per quanto tempo ii ha 
spinti fino a Roma 



' ' ' Ieri manifestazione davanti al residence 

Gli ddlo Sportiiig: 

«Viviamo come le b^e» 


B Ad aspettare la casa prò 
messa non ce ta fanno piu 
Due anni di continui rinvìi i) 
tempo interminabile passato 
nei pochi metn quadrali che 
I amministrazione comunale 
gli ha messo a disposizione al 
residence «Sporting» sulla via 
Auretia propno alle porte de) 
la città vicino a piazza Imeno 
sono diventati una miscela 
esplosiva Sfrattati sfollati 
rimpatnati - in tutto 1009 ro 
mani - ien sera Io hanno di 
mostralo durante un incontro 
manifestazione con i paria 
mentan comunisti Ugo Vetere 
e Roberta Finto La protesta 
covava da tempo ma le conti 
nue intuì tuioni deila dire 
zione del residence finora 
erano nascite a soffocarla Oa 
ieri hanno dichiarato guerra 
aperta dopo aver provato tut 


le le strade Perche da quan 
do sono arrivati i profughi po 
lacchi- 1100 in tutto sistemali 
nei tre piani seminterrati del 
I edificio - manca perfino lo 
spazio per potersi muovere JJ 
caso «Sporlmg» non è nuovo 
Per nsoiverlo si sono mossi t 
consiglien comunali del Pci 
scrivendo a giugno una lettera 
a Signorello La nsposta del 
sindaco deve ancora amvare 
Anche Dp ha sollecitato le au 
tontà capitoline «Dove sia 
1 amministrazione comunale'^ 
Quale politica intende perse 
guire per risolvere emergenze 
che rischiano di diventare 
bubboni senza soluzione^» 
L onorevole Vetere attorniato 
da una folla che si sente di 
mcniicata ha denunciato le 
responsabilità di quanti m 
Campidoglio perdono il loro 


tempo m diatribe sulla sparti 
zione dei posti e si scordano 
dei drammi della citta. I co 
munisti faranno interrogazioni 
partamentan propno sulla si 
tuazione dello «Sportmg» 

Allo «Sporting» ^ vive al di 
là della decenza Piccole «cel 
le» di 20 metri quadraU per 4 5 
persone In ogni posto che si 
liberala direzione del residen 
ce ammassa anche due fami 
glie fino a 10 persone Se 
qualcuno protesta passa alle 
vie di fatto Stacca impune 
mente per giorni e mesi la lu 
ce ai più «turbolenti» E loro 
sono costretti a subire perché 
alio «Sportmg» sono segnati 
come ncoverati In qualunque 
momento possono essere 
buttati fuon Dietro questa si 
tuazione ci sono rapporti 


oscun tra I assessorato aita ca 
sa e la Fillade la società pro- 
pnetana del residence e rap¬ 
presentala ddia signora A^ 
melllm A) decimo piano del 
i enorme palazzo marrone é 
un impresa entrare ne) pro¬ 
pno abitav.olo. la poita è larga 
45cenumetri Soffocano tutu, 
e se qualcuno miKire io porta¬ 
no al piano terra con i ascen 
sore. dentro bustoni di piasti 
ca. Nel quartiere la capolino il 
razzismo <1 nostn figli > dico¬ 
no gli sfrattati - non sono ac 
cattati nelle scuole di zona b 
accusano di portare i pidoc 
chi» Intanto il Comune paga 
ai residence Ifimila lire per 
ognuno che vi abita E. come 
hanno denunciato i comuni 
sii spreca più di 20 miliardi 
I anno per I assistenza allog 
giativa. OGL 
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Roma 


Psi-Psdi 

Via 

al disgelo 
con la De 



Milano 

Centri comunali e di zona 
ma stanno nascendo 
anche quelli autogestiti 


HI La lunga serie degl) in 
conir) che dovrebbe portare 
alia nascita della giunta Signo 
rollo bis In Campidoglio è par 
tita Ieri con un vertice Psi 
Psdl I dirigenti dei due partiti 
si sono Incontrati nelle stanze 
della federazione sociatde 
mocratica ed hanno dato il via 
aH'operazione disgelo nei 
confronti della De Per oggi e 
domani sono previste altre 
riunioni tra I laici e i socialde 
mocratici per lunedi è In pro> 
ramma il summit finale del 
area laico socialista, poi si 
passa alio trattativa con la De 
mocrazia cristiana 
Pai e Psdl hanno ieri diffuso 
un comunicato che conferma 
t aria più distesa che circola 
tra I paniti deli ex maggioran 
za pentapanita «Socialdemo 
erotici e socialisti vogliono ac 
ceierare la soluzione della cn 
iM in Comune» Per la prossima 
settimana prevedono un in 
contro definitivo con la De 
per «parola di fronte alle sue 
rei^>onsabilit& e all accetta 
alone del programma delle 
cose essenziali e urgenti da fa 
re per Roma Fermo restando 
che i democristiani dovranno 
rimuoi^re le pregiudiziali pò* 
litiche e programmatiche che 
Sino ed oggi hanno impedito 
la positiva conclusione della 
crisi* 

Ai primi d agosto la rottura 
Ira democristiani e socialisti si 
era consumata sul patto per la 
•laffeita tra II sindaco de e 
quello Indicato dal Psi Ora 
questo punto non viene nem> 
meno nominato e lutto sfuma 
nel calderone delle «pregiudl» 
alali* Sembra che la svolta di 
questi ultimi giorni sia stala 
oeierminata da un accordo 
Sbardella<Deli Unto che han 
no deciso di rinviare la que 
mone deiraltemanza a dopo 
le eleiioni europee quando 
Nicola Signoreiio potrebbe 
prendere il volo per Strasbur 
go «Psi 0 Pedi riaffermando il 
proprio senso di responsabili 
i4 • continua II comunicato • 
dichiarano che allo stato del 
talli debbono essere privile 
giate le urgenze operative e 
che l'efficienza della giunta e 
delia sua guida saranno con* 
Irollate con scadenza congrua 
anche con I aiuto delia atam> 

f a « dell opinione pubblica» 
unica condizione chiara che 
si pone alla Oc è la «soluzione 
congiunta delie crisi In Comu 
ne e Regione per non lasciare 
aperte situazioni conflittuali» 
Intanto il sindaco ha corvo* 
calo Ieri la conferenza del ca 
pigruppo per venerdì 18 set 
lembre Si deve decidere il ca 
lendario delle riunioni dei 
consiglio comunale che per 
ben quattro volte è andato a 
vuoto per I assenza dei consi 
(Ieri della maggioranza Al 
ordine del giorno della prl 
ma seduta c« naturalmente 
I elezione del sindaco e della 
giunta OLFo 


■1 1 «centri ricreativi per an 
ziani* esistenti a Milano han 
no molti volti diversi Dieci di 
pendono direttamente dalla 
ripartizione comunale respon 
sabile del servizi sociali ed as 
sistenziall La toro attività è fi 
nanziata dal Comune e poggia 
sull iniziativa di équipe speda 
lizzate d assistenti e animato 
ri Aim venti centri fanno Inve 
ce capo alle zone della città 
(uno per zona) che ne gesti 
scono il finanziamento In 
questi ultimi anni infine sono 
cominciati a nascere anche ai 


cuni centn completamente 
aulogesiiii dove conia solo il 
volontanato Vi sono dunque 
situazioni ed esperienze assai 
diverse che non hanno anco 
ra trovato una sistemazione 
normativa unitana Diunrego 
lamento comunale si parla da 
tempo ma anche qui c è chi 
propende per 1 autogestione e 
chi per il controllo e il flnan 
ziamento pubblici L eroga 
ztone del fondi da parte delle 
strutture pubbliche non soffre 
comunque dei ritardi che so 
no ormai un abitudine a Ro 
ma 


I centri anzìaiii 
da 8 meri 
senza soldi 

La paralisi amministrativa 
blocca tutti i fondi 
necessari 
per rattività 

II volontariato 
ultima risorsa 
rimasta 

per sopravvivere 



è una lunga agonìa» 


«Per noi 

Nei centn anziani ormai tutto si fa solo grazie al 
volontariato Sono otto mesi che i comitati di 
gestione attendono i fondi necessari per le vane 
attività Le circoscrizioni sono paralizzate da me¬ 
si, mentre l'amministrazione capitolina non ha 
ancora approvato il bilancio per il 1987 In que¬ 
ste condizioni i centn nescono a malapena a 
sopravvivere 


ETTORE 

HI I centri anziani si vanno 
lentamente spegnendo Alcu 
ni potrebbero cessare lei fatti 
I attività già nei prossimi mesi 
se non interverranno novità a 
livello amministrativo Schiac 
ciati tra le contraddizioni di 
un decentramento rimasto a 
metà che impngiona I servizi 
In una confusione labirintica 
di responsabilità e di poteri e 
ua maggioranza pentapartiti 


OIIECO 

ca che «organizza» le «le 
inefficienze per spostare ta bi 
lancia a favore dei privati ai 
58 centri anziani della città 
per sopravvivere è rimasta sp 
io la risorsa certo non inesatti 
ribile, del vdonttfiato 
Da oltre otto mesi sono 
senza soldi Solo un esigua 
minoranza ha ricevuto i fondi 

E revIstI per il primo semestre 
e delegazioni di anziani che 


sempre più numerose affolla 
no le circoscnzioni si sento 
no nspondere che la colpa è 
dell amministrazione comu 
naie Questa a sua volta siau 
toassoive puntando i) dito ac 
cusatore sulle circoscrizioni 
È un gioco allo scancabanie 
che nasconde in realtà una 
duplice responsabilità quella 
delta giunta Signoreiio che in 
cns> ormai da sei mesi non ha 
ancora approvato i bilancio 
comunale e quella delle cir 
coscnzioni che paralizzale da 
contrasti interne alle maggio 
ranze di pentapartito ci met 
tono mesi pnma di approvare 
un programma di spesa dei 
centn lnVlllnpartìzione(ser 
viri sociali) non sono in grado 
di garantire alcuna torma di 
coc^dmamento «Non sappia 
mo neppure quanti consigli 
circoscnzionali hanno deciso 
lo stanziamento dei fondi - 
ammette il dottor Ciarlantini 


responsabile dei settore • Il 
regolamento non le obbliga a 
comunicarci le delibera ap¬ 
provate» 

«Il nostro preventivo è già 
pronto da febbraio - denun 
eia Luigi Eugeni presidente 
dei centro anziani «Cavalleg 
gerì» CXVIII Circoscnzione) - 
ma finora non abbiamo visto 
una lira» «Ricorriamo ad ogni 
espediente per auiofinanziar 
CI dalle sol oscnzioni ai pie 
coli guadagni sulla vendita 
delle bibite sino a cospicue 
anticipazioni di lasca nostra - 
spiega Agostino Della Pietra 
presidente del centro anziani 
di via S Quintino in I Circo 
senzione- ma cosi nusciamo 
a star dietro solo alle piccole 
spese mentre servirebbero 
fondi per urgenti lavon di n 
slrulturazione» «Che fine ab 
bia fallo la delibera circoscri 
zinnale che autonzzava lo 
stanziamento dei fondi nes¬ 


suno ancora ce I ha spiegato •> 
aggiunge Renato Menghmi 
economo dei centro anziani 
della Garbatella m XI Circo 
senzione > Quest anno ab 
biamo fatto lutto da noi an 
che te gite per le quali il Co 
mune negli anni scorsi et ha 
sempre dato dei coninbuli* I 
pas^gi burocratici necessari 
per ottenere i fondi nchiedo 
no già di per se un tempo me 
dio di almeno tre mesi Quan 
do poi alle pastoie burocrati 
che si aggiungono intralci di 
natura politica è inevitabile 
che gran parte delle somme 
vadano a finire in residui pas 
sivi I Riardi con cui amvano 
ai centn spesso non consente 
loro neppure di spenderle tut 
le 

«Noi proponiamo che ven 
ga finalmente nvisto il regola 
mento dei centri che è un bel 
po invecchiato • afferma Au 
gusto Battaglia consigliere 
comunale del Pci - e che in 


particolare si conceda mag 
giore autonomia ai comitati di 
gestione Tutta la procedura 
burocratica e contabile va poi 
nvista Solo se i soldi giungo 
no in tempo possono essere 
ben spesi mentre con i ntardi 
attuali nessuna programma 
zione è possibile» 

Nel frattempo nessun passo 
avanti è stato fatto nelle nu 
merose vertenze per I apcrtu 
ra di nuovi ctntn Alcuiic si 
trascinano da mollissimo lem 
po CIi anziani di S Lorenzo 
che da 12 anni dispongono 
solo di uno scanlinato alien 
dono ancora che venga loro 
consegnato il locale di villa 
Mercede mentre non si han 
no piu notizie del centro che 
avrebbe dovuto aprire a via 
ibena in iX Circoscnzione La 
giunta Signoreiio ha istituito fi 
nora solo tre nuovi centri 
contro I SS lasciati in eredita 
dall amministrazione di sini 
sira 


Bologna 

Dalle Case del popolo 
agli orti 

in nome del volontariato 


Firenze 

Un’esperienza agli inizi 
ci sono soprattutto 
ricoveri e case alloggio 


Torino 

Ogni circoscrizione 
ne ha uno 

e si stampa un mensile 


Hi in fatto di centri anziani 
Bologna come d altronde un 
po tutta I Emilia Romagna è, 
non c è dubbio all avanguar* 
dia La tradizione ormai spe 
rìmeniatissima è quella delle 
case del popolo Nel solo ca 
poluogo emiliano esistono S7 
centn anziani 22 centri poli 
valenti e 53 zone ortive in tut 
to 6738 orti coltivati da altret¬ 
tanti anziani assegnatari Per 
la gestione i centri a differen¬ 
za di quelli romani si fondano 
quasi interamente sull autoge 
slione il rapporto con il Co¬ 
mune è regolato da una con 


venzione le uniche spese che 
gravano sui bilancio comuna¬ 
le sono quelle dei fitto, della 
luce, dell acqua, per tutto il 
resto il centro deve garantirsi 
una piena autonomia finanzia¬ 
rla Qusto sistema è stato in¬ 
trodotto a poco a poco da 
quando it Comune ha comin 
ciato a rendersi conto che te 
poche risorse finanziane di 
sponibiii avrebbero frenato 
I apertura di nuovi centri A 
Bologna irK^tre ri è tenuta 
nello scorso aprile la pnma 
conferenza nazionale dei cen 
tn anziani, che ha dato vita ad 
un coontmamenio unii^ 


H A {irenze I espenenza 
dei «centri diurni» per anziani 
è solo agli inizi Ne esistono 
8 mentre sono 27 in tutta la 
regione Di questi 2/3 sono a 
gestione pubblica negli altri 
(attività è garantita intera 
mente dal volontanato In 
quest ultimo caso il modello 
è quello emiliano il Comune 
provvede solo per una parte 
limitata delle spese Lo scar 
so numero di centn diurni si 
spiega coi fatto che il mag 
gior sforzo finanziano della 
Regione nel campo dell assi 


stenza è diretto alla realizza 
zione di strutture alternative 
al ncovero per anziani biso¬ 
gnosi Nella regione esistono 
infatti un numero cospicuo di 
residenze attrezzale 50 sono 
quelle «assistite» incuiailog 
giano 800 anziani 31 quelle 
•protette» con finalità so 
pratlutto riabilitative dove 
hanno trovato posto 900 an 
ziani non autosufficienti Nei 
centn diunu il tentativo è 
quello di salvaguardare I an 
ziano dall isolamento prò 
muovendo la presenza di 
utenti più giovani 


■i A Tonno esiste una rete 
articolata di servizi sociali per 
anziani I «centn d incontro e 
tempo libero» 0 equivalente 
dei nostri «centn anziani») so 
no in tutto 40 quattro per 
(^nuna delle dieci circoscn 
zioni A queste ultime sono in 
teramente delegate le respon 
sabilita amminisiative Sino a 
poco tempo fa vi larovavano 
solo SOCI di cooperative con 
venzionate poi sostituiti da 
operaton sociosanitan del Co 
mune Un regolamento vero e 
propno non esiste Ciascuna 


circoscnzione fissa alcune re 
gole generali sulla base di in 
dicazioni fomite dall ossesso 
rato al decentramento In 
compenso i fondi arrivano in 
tempi assai piu rapidi di quan 
to accade a Roma In genere 
sono disponibili già da marzo 
L ufficio comunale responsa 
bile dei coordinamento dei 
centn stampa di »ia iniziativa 
un mensile dove vengono 
nassunte tutte le attivila svo) 
te È un modo per fir cono 
scere le espnenze più avanza 
te e promuoverne una genera 
lizzazione 


Incidente 

Camion 
fuori strada 
Un morto 

IH Tornava a casa dopo 
aver consegnato un carico 
Alla guida del suo camion da 
tante ore di fila era arrivato a 
Cassino sulla A2 in direzione 
nord Troppa la stanchezza 
forse per un colpo di sonno 
(autocarro ha sbandalo In 
curva disegnando un ampia 
esse suli asfalto L autista ha 
tentato di tenerlo in strada 
ma inutilmente II camion è 
precipitato dall autostrada 
netta scarpata un volo di sei 
meln Giovanni Pirro 48 anni 
è morto sul colpo schiacciato 
nella sua cabina di guida 
Nessun altra macchina è 
stata coinvolta nell incidente 
I testimoni hanno visto il ca 
mlon un Fiat 684 che viag 
giava con ii rimorchio vuoto 
vagare senza controllo sulla 
carreggiata fino a quando ha 
sfondalo il guard rail ed è pre 
cipitato di sotto Giovanni PIr 
ro veniva da Vittorio Veneto 
In provincia di Treviso per 
sbrigarsi a tornare a casa ave 
va riposato meno di due ore 
Fatale per lui è staio il pranzo 
Subito dopo Pirro ha avuto il 
colpo di sonno 
Quando sono arrivati al chi 
iometro 119 dell auiostrada 
Roma Napoli i vigili de) fuoco 
hanno dovuto faticare non 
poco per estrarre dalle lamie 
re ii corpo senza vita del ca 
mionista 


In manette 

Dieci 

«manolesta» 
ai mondiali 

■■ Come prolungare le fe 
rie in Versilia una volta finiti i 
soldi? Due turisti uno di Alba 
no Laziale e I altro di Roma 
rubavano ta notte Ma la poli 
zia ti ha sorpresi e sono finiti 
in carcere Francesco Slran 
glo 33 anni e Settimio Di Lo 
reto di 35 avevano scelto Via 
reggio per passare un estate 
di fuoco La mattina sulla 
spiaggia la notte in discoteca 
Poi negli ultimi giorni hanno 
deciso di prolungare I attivila 
notturna dopo la discoteca il 
furto per pagarsi un supple 
mento di vacanza 
Cosi la scorsa notte abban 
donato un locale del lungo 
mare hanno scelto una tabac 
cheria dtl centro come primo 
obiettivo Dopo aver scassina 
to la serratura dentro it locale 
hanno prelevato sigarette e 
valori bollati Troppo poco 
devono aver pensato Secon 
do obiettivo della nottata un 
appartamento vuoto Ma han 
no latto un po troppo lumo 
re qualcuno ha awtitio la 
polizia che li ha irresfaii men 
tre erano ancora nella t osa 
Per loro c è stato poche ore 
dopo ieri mattina presso la 
pretura di Viareggio un prò 
cesso ptr direttissima Accu 
sati di furto sono stati con 
dannali ad un anno di reclu 
sione ed al pagunento di una 
multa di duetentomila lire 


Viareggio 

Arrestati 
in due 
per furto 

H Nel loro genere erano 
dei campioni Borseggialon 
internazionali si erano allena 
ti a «npulire» le loro vittime 
con destrezza c velocita prò 
pno in occasione dei campio 
nati mondiali di atletica di Ro 
ma Peccato però che i Bubka 
del furto non fossero lesti co 
me Ben Johnson a scappare 
dopo il borseggio Tant è che 
gli agenti della settima sezio 
ne della squadra mobile ne 
hanno individuati ed arrestati 
dieci lutti colti in flagrante su 
autobus o intorno allo stad o 
Olimpico Tulli stranien in 
rapprest manza di quattro Sta 
(I nazionali e due continenti 
tre uruguaian un argentino 
cinque colombiani e un algtn 
no 

Il piu abile tra i borseggialo 
ri doveva essere propno I ar 
gemino Dopo I arresto i poli 
zioiti sono andati a perquisire 
la sua abiiazione in via Aurelia 
in un residence Come fossero 
trofei l argentino conservava 
piu di centn portafogli di (or 
me colon e fogge diversi sof 
tram nelle ult me sellimane a 
tifosi di aileiica leggera e turi 
sti distratti dalle imprese di 
Lewis ranellat Damiano In 
un cassetto pu c era ancora 
una parte del denaro rubilo 
Oltre a lire inlnne marchi e 
Innehi Mt desi i argenti 
no aseea nasc si i cl cc m la 
dollari Gl iffar ermo andati 
bt ne 


PARCO 

VIALE PALMIRO 
TOGLIATTI 



venerdì 11 

ore 18 00 APERTURA FESTA 
ore 20 30 PALCO CENTRALE 
sei afa lus on con il gruppo 

CON PUSION 

ore 22 00 SPAZIO FOCI 
Musca evdeo 


SABATO 12 

ore 17 30 SPAZIO BAMBINI 
spettacolo di an mazione per bamb n 
ore 17 30 SPORT gara con b c dette 
BMX 

ore 10 30 AREA DIBATTITI 
Referendum suda g ust zia le rag on per 
urrà scolta 0 batt lo con 
MASSIMO BRUTTI e GIANCARLO CASELLI 
del C S M e GIUSEPPE QARQANI 
DC Prcs dente Comm ne Q ust z a Camera 
ore 20 30 PALCO CENTRALE 
Concerto d MIMMO LOCASCIULLI 
ore 22 00 SPAZIO FOCI 
Mus ca e V eleo 


DOMENICA 13 

ore eoo - DIFFUSIONE DE LUNITA 
ore 1000 SFt>RT 
PEDALATA per le strade del quarlrere 
ore 17 00 SPAZIO BAMBINI 
spettacolo di animazione per bambini 
ore 1830 - AREA DIBATTITI 
Uscire dal nucleare per r conc Itarsi con 
I amtMente Dibattilo con CHICCO TESTA, 
MASSIMO SCALIA, 

STEFANO MAGNABOSCO 
e MOLO TREVISANI 
ore 20 30 PALCO CENTRALA 
spettacolo di canzon romane con 
I MENESTRELLI DI ROMA 
ore 21 00 SPORT 
SCACCHI s mullanea con un cand dato 
maestro 

ore 22 00 PALCO CENTRALE 
concerto rock con i DOC 


LUNED114 

ore 18 30 SPAZIO DONNA 
Nuove tecn che d proc eaz one t 
b ogenet ca 0 batt lo con 
ULiANA BARCA e BIANCA CELLI 
ore 20 30 PALCO CENTRALE 
concerto blues con 
dONAS BLUES BAND 
0 e 21 00 SPAZIO DONNA 
SERATA DI POESIE Letti a d test ed t 
Cd nedt diaulrc tal ano 
ore 22 00 PALCO CENTRALE 
rock coni LINEA D OMBRA 
ore 22 00 SPAZIO FOCI 
Mus ca e V deo 


MARTEDÌ 1S 

ore 18 00 SPAZIO SCUOLA 
Ora d rei g one a scuota tutehre la 
scelta d tuli Dbatt to con 
OSVALDO ROMAN ROMANA BIANCHI 
e ARMANDO CATALANO 
ore 20 30 PALCO CENTRALE 
musca lazz con NICOLA ARIGLIANO 
e >1 Suo complesso 
ore 22 00 SPAZIO Fo 
Mus ca e V deo 


L ingresso agli spettacoli della festa é gratuito 


mercoledì 16 

ore 17 30 SPAZIO DONNA 
La carta delle donne D ritto all nforma 
zionc cond zione per contare d p u 
Dibatt to con WALTER VELTRONL 
MARIELLA GRAMAGLtA 
e ROSANNA CANCELLIERI 
ore 19 00 SPAZIO FGCI 
LA MORTE QUOTIDIANA contro a droga 
r prendere 1 in z al va Incontro con 
GIOVANNI BERLINGUER 
ore 20 30 PALCO CENTRALE 
spettacolo d BALLO INTERNAZIONALE 
(Valzer Fox Samba Cha cha cha Fango 
Rumba eie 1 

ore 22 00 SPAZIO FGCI 
Muscd c vdoo 

GIOVEDÌ 17 

OL 18 30 ARFADIBAHITl 
SCUOLA qu I r (ormo per aftern aro I 
d ito a si uzono od a a formizono'^ 

0 hiU lo con ROBERTA PINTO 
MARISA MUSU GIORGIO AIRAUOO 
ENZO FORCELLA GIORGIO MELE 

c 0 20 30 n s ca ilro cubar a con 

80JAFRA 

O 0 22 00 SPAZOFGCI 
Mub c e V dro 

venerdì 18 

OP 18 30 ARCADBAniTI 
F SCO lutto da rtirc. Supc are c 
n qu la D brttt to con 

GIORGIO FREGOSI RINALDO SCHEDA 
e RENZO STEFANELLI 

oc 20 30 PALCO CENTRALE 
MARCELLO CASCO presonla 
CABARET SOTTO LE STELLE 

con la G ande Compagn t Com ca del 
T m 0 A 1 n 
c c 22 00 SPAZIO FGCI 
Mus ca e V doo 


SABAT019 

ore 17 30 SPAZIO BAMBINI 
Spettacolo di an mazione per bambini 
ore 18 30 AREA DIBATTITI 
Tempo per lavorare tempo per vivere 
R (ormare gli orari di lavoro e gli orari 
sociali per una migliore quatta della vita 
D batt to con CAROL TARANTELLI 
ALDO GIUNTI, ANDREA BARBATO 
VITTORIA TOLA 

ore 20 30 PALCO C'ENTRALE 
spettacolo con BOBBV SOLO 
ore 22 00 SPAZIO FGCI 
Musca e vdeo 


DOMENICA 20 

ore 8 00 DIFFUSIONE DE L UNITA 
ore 17 00 SPAZIO BAMBINI 
spettacolo di animaz one per bimb n 
ore 19 00 PALCO CENTRALE 
MANIFESTAZIONE DI CHIUSURA 
con UMBERTO CERRI 
e CLAUDIO PETRUCCIOLI 
de la Segreteria Naz omlu del PCI 
oc 20 30 PALCO CENTRALE 
concerto del BANCO 
ore 22 00 SPAZIO FGCI 
Mjsca G vdoo 

ot 23 00 Estri? one b gl ett vncori 
soltoscr,.on 0 a premi 


Festa 

lumA 



PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
ZONA TUSCOLANA 


sezioni ACOTRAl FATKf^ QUADRARO 
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Oggi venerdì!lsettembre onomastico AdeHio Altri Vln 
ciana Proto Giacinto 

ACCADDI VCNr ANNI FA 

Urta Storia ti contini della realtà Domenico Biondo bracciante 
in una frazione di Marsala è munto a Roma per scoprire dove è 
finito li cadavere delia moglie La donna era ricoverata nell o 
spedale di Palermo con un cancro all esofago Tornalo dopo 
alcuni giorni a lare tesila alla moglie all uomo è stato comuni 
ceto che era morta e che era già stata sepolta Quando poi per 
trasportare la stima a) cimitero di Marsala I uomo ha chiesto di 
vedere ancora una volta la donna ha scoperto che non si 
trillava di lei come ha confermalo anche il fratello Che fine ha 
fatto allora? 


NUMERI UTILI 


Pronto intcnonlo ’ 13 

Carabnicr 112 

Questura centra e 4686 

vigtli del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375 7575893 
CenTro anlivelen 490663 
(notte) 4957972 

Guardia ned ca 4 56'"4 12 3 4 
Cuard a med crt (pr vaia) 
6810280 80 j)5 77333 

Pronto soccnrs cìrdoloaco 
830921 (V la Mafida) 530972 
Toss cod pendenl cons ile ize 
Ads j3[Ij()7 

Centro ado esce 1 \ed 
860661 



Una guida 

per scoprire la città 

di giorno e di notte 


I SERVIZI 

Acea guasti S78224I 5754315 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
S)p servizio guasti 182 

Senrizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza alcolismo emarginazio¬ 
ne) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4744776 


1 TRASPORTI 

Radiotaxi 3570 3875 4994 8433 


Fs inlonnazioni 4775 

Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampmo 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 812057) 
Atac 4695 

Acotra) 592)462 

S A FE R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) S4799I 
Bicinoleggio 6543394 

Colialti C^ici) 6541084 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna via S 
Mana in via (galleria Colonna) 
Esquilino viale Manzoni (cme 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia \ia Fla 
mima Nuova (fronte Vigna Stef 
luti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pineta 
na) 

Panoh piazza Unghena 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Devi via del Tritone (lì Messag 
gero) 



■ ArrUNTAMI NTI 

Via Po. È il titolo del libro di Sandro Medici edito dalla coop 
Manifesto 80 Oggi ore 21 alla Festa de I Unità di Villa 
Lucaronl (via Apple) se ne discute alla presenza di S Ivia 
BazzocchI Dtcfania Giorgi Renzo Paris Maria Vitali e del 
i autore 

■ auESToauELLO 


Nuoto • pallanuoto L Associazione sportiva Nocella organizza 
corsi per ragazzi fino ai 14 anni Altri coral lino a tarda sera 
interessano fili adulti Per informazioni rivolgersi presso la 
sede di via ^ivcstrl 16 te) 62 58 952 
Corti CIpla Sono aperte le Iscrizioni ai corsi regolari di Ipnosi 
eauioipnosi training autogeno comunicazione e persuasio 
ne tubliminale nei rapporti Inteipersonall e a quelli di inizia 
alone all esoterismo e alla parapsicologia per 1 evoluzione 
Interiore Per informazioni e iscrizione piazza Benedetto 
Cairoll 2 tei 654 39 04 
■ MOSTRE 


BurH. Mostra di opere al palazzo del Rettorato de La Sapienza 
(ore 10 I3e 16 19 domenica chiuso) e allo stabilimento ex 
NronI di via Reggio Emilia 54 (ore 10 1330el7 20 dome 
nlea 9 13 30 lunedi chiuso) Nella sede della ex Peroni la 
mostra è prorogata fino al 31 ottobre 
Pittori foto^afl a Roma 1845*1870 Immagini dalla raccolta 
fotografica comunale Palazzo Braschl piazza S Pantaleo 
n 10 Ore 9 13 30 martedì giovedì sabato anche 17 19 20 
lunedi chiuso Fino a) 27 settembre 
Curio Cairtu Mostra antologica con 240 opere divise In nove 
sezioni provenienti da collezioni e da musei italiani e sira 
nieri Palazzo BraschI piazza S Pantaleo 10 Orario 
9 13/17 1930 domenica 9 13 lunedì chiuso Fino al 16 
settembre 

Muaeo della dvlltl romana Pzza 0 Angeli 10 (Eur) Ludi 
Munera Certamlna In Roma Durante la settimana del cam 
pionall mondiali di atletica leggera la mostra rispetterà i 
seguenti orari tutti i giorni dalle B alle 13 30 e dalle 16 alle 
19 dom dalle 9 alle 13 Lun chiuso Per il rsiante periodo 
I apertura pomeridiana solo nei giorni di mar giov e sab 
(fino al 25 ottobre) 



■ DOROCENA 


AMeburu, via Galvani 54 (Testacelo) (nposo dom ) Caipeoo* 
eleni via dei Genovesi SO (TYasievere) Qun ) Gardenia, via 
del Governo Vecchio 98 (centro storico) Rodi Subway, via 
Peano 46 (San Paolo) (mere ) Rotterdam da Eraamo, via 
Santa Maria dell Anima 12 (piazza Navona) (dom ì Why 
BOL via Santa Caterina da Siena 45 (Pantheon) (lun ) Dam 
Dum. via Benedetta 17 ClVastevere) Doctor Fox, vicolo d 
Renzi (Trastevere) Alrdllol, via Francesco Carletti S 
(pallonae) (dom ) ReglBè, vicolo del Moro CTraslevere) 
wur della Pace, piazza della Pace 5 (Centro storico) (dom 
matt) 

■ MlUB E UN RAMNO 


Tomi Modera, piazza Campo de Fiori 48 (r^so dom pran 
zo) Puoilela, piazza delta Cancelleria 87 (mari ) Callsé, 
via Col di Lana 14 (Vittorie) (mere ) La Briciola, via della 
Lungaretta 81 (mart ) Pub 32, via Aurelia 32 (Porta Cavai 
leggeri) (tun ) TenlazIODe, via della Scrofa i 6 (centro stori 
co)Clun) Paiilaoleca,via Appia231 (dom) Collsé.plazza 
Maslai 7 (Trastevere) Andy, via di Monteverde 73 (mart) 
Cui de MC, piazza Pasquino (Centro storico) (dom ) Crazy 
Pub, via Prenesllna 27 (mart ; Cappello Mallo, via del Marsi 
(San Lorenitó (man ) PbbIao Gmms, via Giuseppe Dezza 
Ìl/A (Monteverde) (dom) 

■ CHIARA SCURA ROSSA 

Birrerie Su Muro, via del Maeearino 8 (via Nazionale) Fld 
lUcr't Elbow, via dell Olmata 3 (riposo lun ) rso Elettrico 
viaO Calderini 84 (Flaminio) (lun ) Beer Houie, via Mcru 
lana 109 (San Qlovanni) (lun) Birreria Capoveide, via 
CaloCanuleio 115(Cineclub(mere) ChowHouae, piazza 
San Callisto 15(Traalevere)(mere) Lapsutlnna viaC Bru 
no 25 (Prati) (lun ) Iriluau, via Benedetta 18 CTraslevere) 
Vecchia l*ra,a, via Tagliamenlo 73 (Salario Trlesle) 
(mere) ElevenPub,vlaMarcAntonio 11 (Colosseo)(lun) 
Four Green Flelds, via Costantino Monn 40 (Prati Clodio) 
Naia», via del Uularl 34 (corso VItlorlo) (dom ) Pinzimo¬ 
nio, via desìi Ombrellarl 8 (Borgo Pio) (lun ) Quallro Galli, 
via Enna 47 (Appio) (mart ) 


TEATRO 


Detenuti 
recitano al 
«Vittoria» 


■■ Ventitré detenuti del 
carcere di Rebibbia usciranno 
domenica per la prima volta 
per rappresentare al teatro 
«Vittoria uno spe ncolo tea 
frale Si nt loia Rorm spari 
la e coslitu sce 1 fnitlo di un 
lavoro comp ilo ntcrimente 
dai detenut dalla stesura del 
copione all allcst mento delle 
scene 11 reg sta esterno Pier 
paolo Andra i ha soltanto 
orientato le energie degli atto 
r verso canali pm strntamen 
te professionali limando ove 
era 11 caso le sbavature All i 
n ziativa realizzata dalla eoo 
perat va d produzione ci Itu 
rale 5 e JO hanno dato un 
contributo di dee e suggerì 
menti anche reg sti Luigi Ma 
gni Ettore Scola t 1 prof Lu 
do Viilari Un concreto a i to 
come in precede ti occaso 
ni è giunto anche dalla Pro 
vincia di Roma 

Roma spar la e ambienta 
la nei 1880 e racconta la sto 
ria di un ragazzo che torna a 
Roma dopo 12 anni di esilio 
forzato per una colpa non 
commessa La città è però 
cambiata e il giovane si sente 
straniero in patria «La stona- 
ha detto Riccardo Onori che 
impersonerà il protagonista - 
rispecchia le nostre espenen 
ze Noi aspettiamo per anni di 
(ornare nel posti dove starno 
nati e dopo tanto tempo li 
troviamo cambiati I teatro In 
questo modo cl permette di 
comunicare cose mal detto» 
Tra gli interpreti c è anche il 
medico del carcere Anna 
Chillà che farà il personaggio 
di Clementina 
«La nostra presenza - ha 
detto Luigi Magni - è dovuta 
esclusivamente ad un Interes 
se umano e civile Noi sappia^ 
mo insegnare I artificio que 
sto spettacolo invece avrà 
successo se mostrerà I dete 
nuti nella loro condizione rea 
Icb Non ero mai entrato in 
un penitenziario ha aggiunto 
Scola - e alta curiosità sT è so 
stituita la meraviglia Vedere 
detenuti che diventano dlfen 
sor! deila legge per poter be 
neflciarc degli spazi che essa 
olire mi pare di grande Impor 
tanza» 



Jerzy Nowosieiski «Composizione» 


MOSTRA 

Aspetti 
deirarte 
in Polonia 

■■ Una occasione per co 
noscere la gente di Polonia da 
un altro punto di vista die non 
sia quello dato dal fenomeno 
«profughi» così sfruttalo in 
questi giorni cl viene offerta 
dalla mostra «Aspetti dell arte 
in Polonia dal 1945 al 1986» 
che si Inaugura oggi alle 18 30 
a Palazzo Venezia LesposI 
zione organizzata dai) Asses 
soralo alia cultura del Comu 
ne di Roma e dal Ministero 
della cultura di Polonia rac 
coglie le opere di quindici ar 
listi contemporanei polacchi 
con circa novanta opere prò 
venienti dai musei di Varsavia 
Poznam Wrociaw e Loda Da 
i nomi del pittori troviamo 
Stern Jarema Breozowski 
Lebenstein e Kantor che han 
no dato vita a movimenti arti 


stici che partendo dai costruì 
tiv smo e dalla f gurazione 
hanno dato vita alla contem 
poranea arte polacca DI pir 
Itcolare interesse gli artisti le 
gali al teatro «Cricot 2» La 
mostra nmarra aperta fino al 
IO ottobre dalle 9 alle 14 lutti 
I giorni meno il lunedì 


INCONTRO 

0)sa c’è 
nello zaino 
del poeta? 

■i Seppur schivi di «natu 
ra» I poeti sono diventati av 
vezzi a misurarsi con la scena 
e il pubblico Non li abbiamo 
però visti spesso a confronto 
con giovani poeti che vorreb 
bere trovarsi faccia a faccia 
con modelli maestn padn di 
penna Stasera alle 2) allaFe 
sta dell Unita di Ostia nei par 
co della pinetina cl sarà un 
incontro con i poeti contem 
poranei che permetterà di as 


sisiere a un confronto tra chi 
timidamente muove i suoi 
passi in rima e chi naviga or 
mai agilmente In mezzo a rea 
dmg e carta stampata Forse e 
un occasìon<=* per i poeti nuo 
VI e per il pubblico di sbircia 
re dentro io zaino di un poeta 
famoso I nomi dei parteci 
pani rigorosamente mesco 
lati tra «giovani» e «vecchi» 
Tonino Valeniini Paolo Ruffi 
ni Terra di Benedetto Cesare 
Milanese Vanni De Simone 
Tommaso Di Francesco San 
dro Di Segno Elio Pecora 
Berta Purlan Amelia Rosselli 
Pino Blasone Gianni Godi 
Giovanna Sicari Fabio De 
Rossi John Clapp 


FESTE UNITA 


MUSICA 


Stasera 
concerto 
di Alice 


Cinecittà Oggi si apre a) Par 
co Palmiro Togiiaiti Ore 
2030 gruppo «Con Fuslon» 
22 Musica e video 
VlUa Gordiani Ore 21 con 
certo di Alice per il cinema «) 
ragazzi irresistibili» e lilm a 
sorpresa 20 «Scontilamoci» 
inteiventl politici e musicali 
22 danza del ventre di Nashira 
e musica con il pianista De 
Rose 

Villa LuzaronL Ore 17 30 di 
battito con pariamenian ed 
elette Pci su «1 replicanti e la 
maternità» con G Labate 
19 30 dibatuto su «Insieme 
per stivare ta Caflareila» con 
associazioni ambientalistiche 
e Renalo Nicolmi ore 20 pai 
co centrale «Maschera e atto¬ 
re* 

Borghealana. 17 torneo di 
calcio 20 30 «Piccola corri 
da» 

Ponte MUvIo 17 giochi sul 
ponte 18 spazio donna 
filmato 19 30 «Riflessioni su 

e li anni Settanta» Giuseppe 
acca presenta il suo libro 
«Da compromesso e solida 
netà» 20 jazz bossanova con 
il groppo Ammt 23 il Pohtec 
nieo presenta «Dove sognano 
le formiche verdi» 

Ostia Centro Ore 16 al Kur 
saal «i problemi dei litorale» 
con Rossi Dona 21 30 area 
festa «Lavoro Capitale» con 
Rintido Scheda 


L’integrale 
organistico 
di Widor 


■i LArts Academy comu 
nica la ripresa di iniziative fi 
nalizzaie ad un «om^gio alia 
Francia musicale» E I unica 
Associazione che sia andata 
oltre le ricorrenze anagrafiche 
piu «battute» (Ravel e Ger 
shwin nel cinquantenario del 
la morte) L Arts Academy ri 
prende infatti ta sua attività 
puntando sul cinquant anni 
della scomparsa di Charles 
Mane Widor 

Nato nel 1845 a Lione Wi 
dor organista compositore e 
didatta di grande talento a 
quindici anni nel 1860 occu 
po il posto di organista nella 
Chiesa di S Francesco a Lio¬ 
ne Si perfezionò a Broxelles 
e dieci anni dopo ne) 1870 fu 
organista a Pangi nella Ghie 
sa di San Sulpicio dove nma 
se fino a) 1934 Visse ancora 
Ire anni abbandonando la vi 
la nel 1937 in età di novanta 
due anni 

Compositore e concertista 
di successo Widor si lece ap 
prezzare quale Interprete di 
Bach e nelle fastose improwi 
sazioni Fu direttore di una so¬ 
cietà corale esercitando an 
che la critica musicale Autore 
di opere musica sinfonica e 
camenstica (cinque Sinfonie 

K it grande orchestra dieci 
nfónie per organo Sonate 
quartetti e quintetti) Widor su 
soprattutto un grande rein 
ventore della musica organi 
stica A quest ultima si nvolge 
I Afts Academy che ha in pro¬ 
gramma in sei puntale 1 ese 
cuzione mtegrtie dell opera 
organistica del musicista fran 
cese 

L impresa è affidata all or 
gamsla Arturo Sacchetti che 
ha già avviato le celebraziom 
(si svolgono in San Luigi dei 
Francesi tile ore 21) con I e 
secuzione delle Sinfonie op 
13 n len 2 11 secondo con 
certo è per domani sabato 
con le Sinfonie n 3 e n 5 l 
concerti continuano il 16 
fonie n 5 e 6) il 19 ^nfome 
n 7e8) ii23(Sinfonien 9e 
10) per concludersi domeni 
ca 27 con la «Suite» latina 
op 86 Q827) e le Tfois Nou 
oeltes nèces composte da 
Widor a ottantanove anni 
OEV 


Sguardo esplorativo sulla nuova danza 


ftOSSCLLA BATTISTI 


■1 Circolano fermenti nuo 
vi per la «nuova danza anche 
e (orse soprattutto in ambito 
romano si avverte sempre più 
la necessita di dar spazio e vo 
ce a performances che talora 
giungono ad essere «esporta 
te» ali estero (come quelle di 
Cosimi e di Momeverde ad 
esempio) Ma da dove provie 
ne questo pulviscolo vivace di 
Interpreti'^ Considerando re 
trospettivameme uno spacca 
to cronologico di circa dieci 
anni - il tempo sufficiente per 
crescere una generazione di 
danzatori e di aspiranti coreo 
grafi - salta agli occhi un dato 
evidente la scarsezza quasi 
I assenza di centri dove fosse 
possibile seguire un corso 
progressivo e continuativo di 
tecnica di danza contempora 


nea Roma divenne il vivaio di 
molti danzatori grazie alla pre 
senza di Renato Greco (per U 
jazz) di Patrizia Cerroni e so 
prattutto di Elsa Piperno che 
con Josef Fontano aveva 
aperto un centro Graham la 
cut frequenza è una caratteri 
stica ricorrente nel curriculum 
di molti 

C è da dire che gli sviluppi 
non furono quelli sperati per 
che da un lato non si ebbero 
•discendenti» che identifi 
cassero la paternità delle loro 
produzioni al tipo di scuola 
seguito anzi ognuno ha cer 
cato una strada personale 
dall altro non si crearono cen 
tri in risposta alle nuove esl 
fienze come quello di Peter 
Qoss a Parigi o come il Lon 
don Contemporary gì Londra 


L unica alternativa fu (ed è) 
data dagli stages o da corsi 
relativamente stabili di vane 
tecniche e con maestn diversi 
in cui SI è nversata ta maggio 
ranza dei danzaton desiderosi 
di esperienze «altre» La con 
taminazione di genen e di stili 
nel processo di formazione 
artistica che ne è denvata ha 
lavonto una maggiore creati 
vita Nello stesso tempo però 
sembra aver nuociuto a una 
coerenza di sviluppi coreogra 
fici e alta purezza dello stile si 
che risulta arduo allo spettato 
re trovare delle coordinate di 
riferimento e di lettura nel ma 
gma variopinto delle produ 
ztoni e delle performances 
proposte 0^1 
A questo proposito ci e par 
so interessante effettuare una 
ricogn zione esplorativa fra i 
gruppi di danza nati o attivi 



prevalentemente a Roma con 
una sene di brevi «profili» che 
verranno presentali via via nel 
corso delle prossime settima 
ne La scelta è avvenuta fra 
quei groppi che hanno ottenu 
to una sovvenzione dal mini 
stero del Dirismo e dello spet 
lacolo - e quindi una sorta di 
nconoscimento «ufficiale» 
Tale scelta non intende affatto 
esaunre il panorama romano 
di atimta creative che anzi 
appare mutevole e in fase di 
espansione ma semplice 
mente fornire qualche eie 
mento in piu (orse qualche 
esemplificazione sul ti[rò di n 
cerca e di «poetica» seguito 
da) groppo esaminalo m rap 
porto alla realta artistica attua 
le Con I limili che comporta 
I esprimersi su situazioni spes 
so agli albon ancora tutte da 
dclinire e da definirsi 



■ GELATERIE 

San Caltelo. Nella omonima piazzetta a Dasievere un gelataio 
bar piuttosto gremito nelle ore notturne Specialità doppio 
gianduia con panna e prezzi molto giusti 

Giardino Fatai Corso d Italia 45 Ricordate il bel giardino di 
Fassi^ Beh ora c è ancora il gelato è sempre ottimo ma 
attenzione c stato «recintato» e un orchestrina suona lisci 
e pop quindi i prezzi sono aumentati Ma un cono o una 
coppa a mano vale sempre la pena 

■ FARMACIE 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 (zona 
centro) 1922 (Salano Nomentano) 1923 (zona Est) 1924 
(zona Eur) 1925 (Aurelio-Flaminio) 

Fanucte nottnrae Ap|do via Appia Nuova 213 Anrelta 
Cichi 12 EaquUlno: Galterìa Testa Stazione Termini (fino 
ore 24) via Cavour 2 Enr viale Europa 76 tntevlri. 
piazza Barbenm 49 Monti via Nazionale 228 Ostia Udo 
via P Rosa 42 Paritil via Bertotoni 5 fielrahitn. via 
Tibuitina 437 Rlocd via XX Settembre 47 via Arenula 73 
Portuente via Portuense 425 Preneatlno^lentocelle via 
delle Robinie 61 viaCollatina 112 PrenettlnO'LnbIcaBO. 
via I Aquila 37 Prati \4a Cola di Rienzo 213 piazza Risor 
gimento 44 Primavalle piazza Capecelairo 7 Quadralo* 
CtnecIttà'Don Botto, via TUscoIana 927 via Tuscolana 
1258 Iriette via Roccantica 2 viaNemorense 182 Mon- 
latacro, via Nomentana 564 NonMnlano. piazza Massa 
Carrara 10 1riOBtele.viaCirpo 42 IgoCervinia 18 ToirdI 
Quinto, via Flaminia Nuova 248 a |jiiitihozia.viaUin^z* 
za 38 OtIInte via Ostiense 168 MaicoiiL viale Mai^l, 
178 AcUla via Gino Bonichi 117 



■ NEL PARTITO 


FEDERAZIONE ROMANA 

FIubIcIdo CutulunI. Alle ore 19 30 attivo sulla Festa Unità con 
Estenno Montino 

Avvito. La commissione cultura indetta per venerdì 11 tile ore 
18 è nnviala per consentire la panedpazione dei compagni 
alla manifestazione sulla situazione del Golfo Persico 

Avvito. La riunione di venerdì 11 sulla legge regionale lacp è 
spostata a mercoledì 16 per consentire la partecipazione 
alta manifestazione a Roma 

Federazione di Romn. Pullman per te Festa di Bologna Per 
consentire un ampia partecipazione di compagne e compa* 
gm alla manifestazione conclusiva della Festa Nazionale de 
"Unità di Bologna con Alessandro Natta la Federazkme 
romana del Pci organizza dei pullman che partiranno alle 
ore 24 di sabato 19 settembre dalla sede della Federazione 
(via dei Frentani 4) 1 ntomo è previsto per la larda serata 
di domenica. Il prezzo del viaggio è di L 20 000 per ogni 
partecipante Per le prenotazioni nvolgersi m Federazione ti 
numeri 492151 e 491251 

COMrrATO REGIONALE 

Federazloue CuttclU Genzano Festa de I Unità meontro-dt 
battito SUI servizi sociali (Sellimi Agosllnelli) Groltaferrata 
Festa de I Unità ore 20 mbaltito sull ambiente Partecipano 
Fregosi A De Luca sindaci e amministratori del compren 
sono S Cesareo F Unità dibattito Scuola tempo libero 
occupazione Partecipa A Ricci Aprono le Feste di Mola di 
Albano Pavona Cecchina Nettuno loc Sandtio Velletn 
Colle Caldara Anzio ore 18 30 coordinamento cittadino e 
segretene (Treggian) 

Federazione CIvttuvecchIu. Cerveten ore 18 nunione gruppo 
consiliare Usi Rm22 e segretari sezioni zona (Cascl^llt 
Rosi DeAngelis) 

Federazione Firotiiione. In federazione ore 18 Cd (Camoana- 
n) S Donato ore 20 30 Cd e gruppo consiliare (^th 
Cervini) Monte Sgi ore 20 segreteria e consighen Uti Fr6 
Ripi apre la Festa de I Unità 

Federazione Latina Fondi continua la Festa del Unità ore 19 
dibattilo su pratica sportiva a Fondi Incontro con assessori 
comunali e presidenti associazioni sportive toctii Formia, 
ore 18 manifestazione per ta pace e questioni intemazionali 
(Crucianelli Castellina) Terracma continua la Festa de i 0 
nità 

Federazione Tivoli S Lucia inizia la Festa de I Unità 

Federazione di Viterbo Civitacasleìlana prosegue la Festa 
provinciale ore 16 30 esibizione pesistica del gruppo sporti 
vo Massera ore 17 30 attivo provinciale giovani comunisti 

S ì De Paola) ore 21 spazio giovani recita di poe^ dei 
egenti dell ex manicomio S Maria della Pietà 



Vinte Usi Sandra Milo 


Succede a Roma venti anni fa. Possibile? 


Un’occhiata alle pagine romane 
deirUnità del settembre 1967 
Erano solo due e non c’era 
una guida per scoprire la città 
di giorno e cU notte 


ANTONELLA MARRONE 


■■ Presi da un insana sma 
ma di confronti et siamo chic 
sti ma venti anni fa che cosa 
avremmo pubblicato sullo pa 
gina Succede a Roma la ter 
za pagina di cronaca romana^ 
Probabilmente non lo sapre 
mo mai con esattezza Una so 
la occhiata a fogli del! epoca 
cl mostra una realtà notturno 


spettacolare pi ittosto impal 
pable t forse non perché 
non accadesse r ulla (certo 
non molto) ma perché li g or 
naie veniva concepito in altro 
modo altri spazi dedevt ad 
altre noi z c S amo comun 
que andati avanti con I esper 
mento prendendo in esame il 
mese d settembre C cosi che 


tra gli annunci di manifesta 
zioni in piazza per li Vietnam 
gross servizi sul traffico e la 
riapertura delle scuote ogni 
tanto sulle due pagine roma 
ne apparva qualche notizia 
cunosa Ovviamente le recen 
stoni di qualunque natura tro 
vavano posto solo in spazi na 
zonali piccole inchieste in 
terviste panoramiche sulla 
citta notturna non erano 
nemmeno pensabili Solo li 17 
settembre appaiono quallro 
«grosse* notizie su divi del 
momento Sotto li titolo 
«Quattro d ve alla ribalta della 
cronaca» venivano raccontati 
gli episodi in cui erano nma 
ste coinvolto Sandra Milo Vir 
na Lisi R }i>ara Valmoran 
Sandra Mo da ni Le notizie 
Sandrocch a reclama senza 
mezzi term ni I affidamento di 


suo figlio Virna Lisi e stata ap 
pena operata di appendicite e 
teme la cicaince sulla pancia 
Vittima di un giovane e squat 
trinato regista spagnolo la 
Valmoran si e vista soffiare 
sotto gli occhi un preziosissi 
mo anello Infine la dichiara 
zione di Raimondo Vianello 
che tranquillizza i letton e i 
giornalisti «io e Sandra - ha 
detto non abbiamo alcuna 
intenzione di lasciarci come è 
stato affermato da un settima 
naie milanese» 

Gran spazio m questo mese 
alle Feste del) Unità con ampi 
resoconti degli ineontn Ecco 
allora la folonotizia gigante 
Dtolo «insieme a Genzano» 
Nella loto il cantante Nando 
Settembnm dei Knminals a 
fianco di Eddie Ponti presen 
latore fisso del Piper parte*'i 


pano alla Festa dell Unita di 
Genzano Anche venti anni fa 
Villa Gordiani si accaparrava i 
(Itoli deila pagina ospitando 
come annuncia il titolo del 14 
settembre Landò Fiorini II 
fronte cinema e teatro era di 
solito lemiono delle pagine 
nazionali m cui si presentava 
no i cartelloni dei maggiori 
team le recensioni dei film 
(Curiosila la Mostra del cme 
ma di Venezia anche se con 
meno fracasso di adesso oc 
cupava gran parte della pagi 
na spettacoli Quell anno il 
Leone andò a Bella di giorno 
di Louis Bufiuel) C erano co 
munque rubriche fisse come 
la «Piccola Cronaca» il giorno 
e I onomastico i numeri utili 
La domenica lo spazio dedi 
cato a «Una gita ogni domeni 
ca» poi ancora rubnea fissa 


con «Visite guidate» Infine 
qualche spazio pubblicitano. 
Da Nino Benvenuti che som 
dendo invitava alla visita del 
Supermercato Mobili (ancora 
oggi siamo simpatici ai mobili 
fici!) alla seguente superba in 
serzione «A cosa serve una 
scarpa sola*’A niente Una so 
la scarpa e completamente 
mutile Come i Vostn capelli 
bianchi A cosa vi servono? 
Fanno di \roi una persona in 
disordine Invecchiata pruno 
del tempo trascurata nella 
spetto A cosa vi serve mostra 
le dieci anni di piu^ 1 capetti 
bianchi non servono anti Vi 
danneggiano ehmmatóh In 
due settimane ma qh inutili ca 
pelli grìgi o bianchi con Cuba¬ 
na della Aly Manani & C Ro 
ma Nelle farmacie e nelle 
profumerie» 


runità -ipv 

Venerdì I --'f 
11 c:ptt.'mTirn ln97 JP » ^ 




à 




V 











mmoMA sa 


N. TELEREQIONE 


RETE ORO 


VIDEOUNO 


14.B0 CslifCKnio F«v«r, 16 

miti. 16,26 Cartoni. 17.30 
Oimantiona lavoro, 18.10 
Uil, rubrica. 18.30 cAncha i 
ricchi piangono», novale, 19 
cOancing Oayt». novale 20 
f Una modalla par i onoravo- 
la». talafilm. 20.30 «L infalh- 
bile piitolaro atrabico». film. 
22.30 «Miaiiaaippi». taiafilm 


GBR 

Ora 12 30 Buongiorno don* 
na, 13.30 «R-yan» «Garri* 
aon a Commando» «Califor¬ 
nia Pavar», talaflim 16.46 Ip¬ 
pica in eaaa 16 Cartoni 
17.46 Rubrica, 18.10«Garri 
tona Commendo», talafilm. 
19«Roaadi lontano» nova 
la. 20 Cartoni, 20.25 Video- 
giornala 20.46 Ippica in ea¬ 
aa. 21 Caata viva, 22 Film 


Ora 17 16 Dadaumpa 
1B30S^ono 19 30Specia- 
ie cinema 20 16 Nuova Tele- 
regione News 20 40 Amen 
ca Today 20 60 «La corona 
dei diavolo» sceneggiato 22 
Telefilm 23 la dottoressa 
Adeiia pr voi 24 Qui Lazio 
0 15 America Today 0 30 
Nuova Toleregione News 1 I 
falchi della notte 



CINEMA 5 OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Awenttvoso C Comico DA 
Disunì animati DO Oocumemario F Fantascen 
za G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
S Sentimentale MS Storico Mitologico 


TELETEVERE 

Ore 14 I fatti de) giorno. 
14 30 Fantasia dt gioielli 161 
fatti dei giorno 16 30 «La 
collana della suocera» film 
19 30 I fatti del giorno 20 
Telefilm 21 30 Giustizia e so* 
cieté 22 Antiouarieto, 0.101 
fatti dei giorno 1 «Il doppio 
segno di Zorro» film 2 30 
Telefilm, 3.30 Non stop 


13.30 «Viviana», noveia 14 
Incontri rubrica 14.30 Tea 
tro 16.30 Nei regno del car¬ 
tone 17.15 «Viviana» rtove- 
la 18 «New Scotland Yard», 
telefilm 19 Redazionale 

19.30 Tg 19.50 Rotoroma. 
20.15 Nel regno del cartone, 
20 30 «Controspionaggio» 
film, 22 Sport. 0.60 «Naga- 
na» film 


Ore 14 30 Nel regno del car¬ 
tone 17 II sabato dello Zec¬ 
chino 18 «Vite rubate», nove- 
la, 19 Tg. 19.30 Nel regno 
del cartone animato. 19.48 
«Veronica il volto dell amore», 
noveia 20 30 Le sinfonte di 
Brahms 21 45 Tg Tuttoggi, 
22 Concerti 23.45 Finché 
dura la memoria, documenta¬ 
no - Casa giornale 


■ PRIME VISIONI ■■ 


ROUGE ET NOtR 
ViaSalanan 31 

L 7 000 

Tal 864305 

Firn per adulti (17 22 30) 




ACAMMV HALL 

Via Starnir» 17 

L 7000 
Tal 426776 

Cimar» «an viltà di Jama» Ivory con 
Maggia Smith W 116 22 301 

ROVAI 

VisE Filberto 176 

L 7000 
Tel 7574549 

Pradator con Arnold Schwarzeneggert 

A 116 30 22 30) 

ADMIRAL 
PluiaVirbano 1$ 

i 7000 
Tei 651195 

Radio Daya di Woody ARan con Mia 
Fmow Dianna Wiasi BR 

SUPEflCINEMA 

Via Viminale 

L 7 000 

Tel 486498 

Emanuen# 6 con Monique Gabnalia l 
(VMI8I (17 15 22 30) 






Miatery di 6 Swaim H 

11711 22 301 

ADRIANO 
FiittzsCa^ 22 

L 7000 
Tal 952153 

Chiuio par lavori 

Via Bari 18 

Tel 656030 

AIRONI 

L 6 000 

Oiiuaura aiDva 


Via Lidia 44 

Tal 7627193 





ALCIONI 

Vili dIUiini 39 

l 6000 
Tal 1310990 

Etti Brini di fl W Faisbindar OR 
(17 00 22 301 

AM8RA JOVINELLI 
Piazza G Pepa 

L3000 

Tel 7313306 

Film per adulti 

AMIAICIATOM 8IXV L 4 000 

VliMentibalio 101 Ta) 4741570 

Film par adulii (10-1130 16 22 30) 

ANIENE 

Piazza Sempione 16 

L 3000 

Td B90617 

Film per adulti 

ARWAS8A0I 
Auadiniia Agiati 67 

L 7000 
Tat 6406901 

Pradatar con Arnold Schwvzanaggar 

A (16 30 22 301 

AQUILA 

NfìaL Aquila 74 

L 2000 

Td 7594951 

Film par adulti 

AMIRICA 

ViaN dNQiftde 6 

L 6 000 
Tal 6616166 

Un rasano di Calabria • PRIMA BR 
(16 22 301 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 

Via Macerata 10 Tel 7553627 

Film par adulti 

ARCHWIEOI 

Via A/cNmada 17 

L 7000 
Tal 676667 

Li famiglia di Ettori Scoia con Vinario 
Gassman aR (17 30 22 301 

■ROAOWAV 
VladeiNvcisl 24 

L 3000 
Tel 2816740 

Film per adulti 

ARfBTQN 

ViaCiearona 19 

L 7000 
Tal 359230 

Appuntamante ai buio con Kim easin 
gir a Bruca WllUni A 116 30 22 30) 

DE) PICCOLI 

Vida della Pinata 15 

L 2 500 
(Vile Borghi- 

Riposo 

AlMiTONH 

L 7QQQ 

QinIoom di travolgania conMalama 

•al 

Td 863485 


Qiliariàf^ni 

IA 6799267 

Qriffith A (17 30 22 301 

ELDORADO 

L 3000 

Rooky IV con Silvaat* Stdiona - DR 

rrnriTiMBBi 

L 6 000 

Clìluiura aaiiva 

Viale dell Esercito 36 

Td 5010652 


wtxSBEBS 

0302213 


MOULIN ROUQE 

L 3000 

Film p« adulti (16 22 30) 

ATUNTIC 

L 7000 

Pradaior con Arnold Schwananagger 

A (16 30 22 301 

VlaM Corbino 23 

Tel 5662350 


VTuacoNna 745 

Tal 1610656 

NUOVO 

L 5 000 

Vedi Arene 

AUQUITUI 

L 6000 


L«go Atcìanghi 1 

Td 568116 


CioV EmaAuala203 

Tal 6676456 

(17 30 22 301 

ODEON 

L 2000 

Film per adulti 

«iiunnà lonow 

L 4 000 


Piaita Ripubblica 

Tel 464760 


V dagli scipioni 94 

Tal 9681Q94 

1 ii'itTOiili ijhaaiiiaj 

PALUOlUM 

Paa9 Romano 

L 3000 
Td 5110203 

Film per adulti 

BALDUINA 
PialaWulna. 52 

L 6 000 
TU 347892 

La (amigHa « Enora Scola con Vittorio 

Gauman 6R 117 45 22 30) 

SPLENOIO 

Via Piar della Vigna 4 

L 4000 
Td 620206 

Film per adulti 

lARIIRIW 

Riazii Barberini 

L 7000 
Tal 47S1707 

Cavalli di rana con David Ktnh DR 

(17 22 30) 

ULISSE 

ViaTèurtlna 3S4 

L 3000 
Td 433744 

Film par adulti 

ilMMOON 

Via dai 4 Cantoni 99 

l 6000 
Tal 4743938 

Film pai aduht (16 32 30) 

VOLTURNO 

VlaVAturno 37) 

L 3000 

Film par adulti 

■RIITOl 

VlaR/Kolana 980 

l 6000 
Tal 7615424 

Film par adulti (16 22) 





wnjlSM 


■ CINEMA D'ESSAI H 






IBDOS3 


ASTRA 

Vide ionio 226 

L 6000 
Tal 8176256 

Cronaca di una morta annunciata di F 
Rod con Rupari Evarett Orndia Muti 
OR 

«a 

■RMF.'!1 

L'amia»daHàmiaimioaGE Rohmar- 

W (16 46 22 301 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 6 000 
Td 6664396 

Saorifleto tf A Tnkovtkj cor Eriand 
Joiapnaon $uian Flaatwooc OR 
(17 15 22 30} 

eumo 

l 6000 


Via Caaaia, 692 

Tal 3661007 

MIGNON 

L 3600 
Td 869493 

Chiuaura Htiva 

COUDIMNIO L 6000 

Runa Cola di Riamo, 60 

TU 6979903 

StapMlhaf ragia di Jaaiph Ruban OR 
II? 90 22 90) 

NOVOCINE D'ESSAI 
ViaMarryOdVd 14 

L 4 000 
Td 6616236 

Rainana a Mirabdia G Eric Rohmar 
con JoaUt MIgud .leMica Forde 6R 
(17 15 22 30) 

«AMANTI 
ViaPranaaima 292 b 

L 6000 
Tal 299606 

Spirltdia di Kavm 6 Tannary con To- 
«vnty Kitaan Todd AUtn H 

(16 23 90) 

L'OFFICINA FILM aUB 

C/o 14 «aia ddio itudanta (Via Canre 
Oe LoEla 20) 

Riposo 

IDIN L 6 000 

PniCaiadiRiarin 74 Tal 6I7U62 

ArliaM Junior é J Coan • BR 
(16 30-22 301 

KURSAAL 
ViaPdddIo 24b 

Td 864210 

Riposo 

IMIAIIY 

ViaStgppani. 7 

l 7000 
Tal 670;46 

la 0114 dal buan ritorna di Gappa Ono 
con Amandi SantàaN Sfafano GabriN * 

E (17 30-22 30) 

SCREENINO POUTECNiCO 

4000Taaaaa «muda L 2000 

ThàràM di Alain Cavali* 
(20 30 22 301 



Un rafano di Calabrli - PRIMA - 
(16 2230) 




VHRa^MargAatlM, 29 

TWUR 

Via dagli EtruecN 40 

L 9000 
Tdi 4667762 

QhaatbuMara di 1 Rdtman - FA 
(16.30-22,30) 

I9PIR1A 

L. 4000 

Radia Day» di IMedy Alan con Mia 
Farrow6R (17 30 22 30) 




rwitaon*. ir 

m «IMI. 

■ CINECLUB 

HHHm 


IIRIRO 

l 6 000 

Itind by ma di Rob Ramar, con (MI 
Vl^aton Rivar PhoaniM - OR (16-22) 



Via NoRiantana 

Tal 96)906 

NiMva U 

U SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALE 

Via Tibwtina Antica 18/19 

Td 492405 

La moMia Mb balla di DatNano Damiani 
- OR (1530-17 30) 

ITOM 

Piana Ih lueina 41 

L 6000 
Tal 6676126 

lunfi vNi alla aignert di Ermanno Ol¬ 
mi • OR 11630 22 30) 

fURONI 

viaUm.n 

L 7000 
TaLIIIQISO 

N balio daNi donni ragna «on WIRam 
HtftaRauiJuNa-DR (17 30-22 301 

QRAUCO 

Via Pvuglt 34 

Td. 7661766 

Chiuiura adiva 

lUROPA 

Cario d nana. l07/a 

L 7000 

TW 894696 

AriM iMBla - PRIMA • (16 90-22 30) 

H. UBIRiNTO l 4 000 

Via Pompeo Magno 27 

SalÀT UU dj'Cérli bvria 66 
(19 22 30) 

SAIAB AngduaNeyuadiPtaqutleMi 

awaca (19 22 30) 

FIAMMA 

Vialiiaoiati 61 

Tal 4751100 

SAIAA Giulia a (Mia con Kmlaan Tur 
n« DR (17 46 22 30) 

SALAR R bacia dalla danna ragno con 
mim Hurl a Rnd Mia OR 

Tat 312283 







■ euritmia'87 ■■■ 




117 48 22 301 




OARDIN 

VMa Tfatiavaia 

L 6 000 

Tal 682646 

La famiflia A Ettore $cola con Vniorlo 
(Saaaman Fanny Aidant. Sttlania San¬ 
galli-IR (17 30-22 30) 

PARCO DEL TURISMO 4 000 

Va Romoio Murrl Td 5915600 

HIghIandtr (21)1 ClaaM 1914 (23) I 
vampiri (030) 

OIARDMO 

L 5000 

Riposo 




Pna VuHura 

Tal 1194946 


■ FUORI ROMA 


OtOllUO 

L 6 000 

Lunsa vNa M» algnara di Ermanno Oi- 




Via Nernamana. 49 

Tal 664149 

mi • DR (16 30-22 30) 




OMOCN 

Via7arinie.96 

l 6000 
TM 7896602 

Lunni viM Idi aignari A Ermanno Oi 
mi • DR (16 90-22 901 

OSTIA 

KRV8TAUL 7000 vii dn PaAonml 

lunga vita alla dgneta di E Olmi OR 

QRIOORV 

ViaOrioarieVli. 160 

L 7000 

Marta a 39 girl-PRIMA (17-22 30) 

Td 

6603)61 

(17 22 301 

Tal 6980600 

SISTO L 6000 Via dd Romagnoli 

Un regalia 41 CaiabrM - PRtMA 

NÓUDAV 

l 7000 

N«41a Ralinm A Carie Magacuriti OR 

Td 

5610760 

(16 16-22 30) 

Via 6 Marcalo. 2 

Tal 686326 

(17 22 30) 

SUPERGAL 7 000 VN dalla Mvina. 

Pradator é Arnold Sehwarianaggar • A 
(19 45 22 30) 

INDUNO 

l 6 000 

Spirititi» A K»vm S 7«nnay con Ta 

44 Tal 

5604076 

1^0 Induna 

Tal 662496 

wnayK)ta«i-N 117 00-22 301 




KING 

Via Fogliano 97 

L 7000 
Tal 6319541 

QMii » (Mi» con Katlain'Rimar DR 
(17 46 22 30) 

MONTEROTONOO 

NUOVO MANCINI 

Film par adulti (17 22) 

MAOnON 

ViaChiHirara 

L 5000 
Tal 5126929 

CNuM par (fiori 

Td 9001688 



RAMARMI 

Td 9002292 

TBrSrSùiii ITTS! 

MAItTCIO 

VlaAwia 4)6 

L 7000 
Tal 766086 

Arma latala - PRIMA 1(1(1645 22 90 

ALBANO 

ALBA RADIANS 



MAJISTie 

Vìi 66 AiRNItA 20 

L 7000 

Tal 6794906 

MIararv A 6 SwMm H 

(17 (6 22301 

Td 9320126 

Lui portava i tacchi a apHIo di B Bli«r 
conGwvdOepvòa» BR 

MITROROUTAN 

L 6000 
TN 9600993 

Arma IMala-PRIMA {16 30-2230) 

FLORIDA 

Td 9321339 

Film par adulti (16 22 151 

Via dal Corto. 7 





MODIRNITTA 

Piana RaoubMe». 44 

L. 5 000 
Tal 460295 

Film par adulti (10-1130/16 22 30) 

FRASCATI 



MODIRNO 
pialla Ripubblica 

L SODO 
Tal 460295 

Film par adJti (16 22 30) 

POLITEAMA 

djrgo Panizza 6 

L 7000 
Td 9430479 

SAIA A Appuntamante al buio con 
Kim 6aim^ a Bruca Willma A 

NIW YORK 

Via Cava 

L 6 000 
Tal 7810271 

Un rigano A Calabria PRIMA 
(16 22 30) 



116 23 JU) 

SALA 6 lunga vita ala dgnora é E 
Olmi DR (16 30-22 30) 

NIR 

VUev dNCarmaio 

L 7000 
Tal 5962296 

Chiuiura eativa 

SUPERCINEMA 

Tel 9420193 

Pradator con Arnold Schwarzanegger 

A (16 30 22 301 

PARfI 

Via Maona Grecia 112 

l 7000 
TN 7696668 

Appuntamento al buio con Kim Biain 
gvaSrucaWillia A 116 30-22 30) 

QROTTAFERRATA 


PAIQUINQ 

Vicoto dal Piada 19 

L 4000 

(NaAi Windew Ivamona Ingieu) 




Tal 6803922 

(16 30 22 30) 

AMBASSAOOR 


Chiuaura estiva 

PRIMDINT 

Vìa Aopia Nuova 427 

L 6 000 

Stapftthar A Joiaph RubMn DR 

Td 94S6041 L7 000 


Tal 7810146 

(17 15 22 30) 

VENERI 

Td 9454592 

F.nM.1. di 1iv Diinw 0. Me 23 301 

PMUIOAT 

ViaCaboli 96 

L 4 000 
Tal 7313300 

Film par adudi (11231 

MARINO 



QUATTRO FONTANI 

L 6000 
Tal 4743119 

L» CM» A Natan con Azye Grò» H 



Vla.rmm >3 


COLIZ2A 

Td 9367212 

Chiusura estiva 



MaatbaRa poroaNoni Ni Mcania A G 

MamMA BR (17 22 301 

OUMINAU 
VIiNiilonala 20 

Tal 462969 




QUMNITTA 

L 6 000 
U 6790012 

Ar(ionB Junior A J Coan BR 
(1630 22 3Ql 

VALMONTONE 


RtAÙ 

Plana Sonnino 15 

L 7000 

Pradator con Arnold Schwarznaggar A 

MODERNO 

Td 9598083 

Recky IV con Sylvestar Stallone OR 

Tal 6810234 

11630 22 30) 




NIX 

Cerio frmta 119 

L 6000 
Tal B64165 


■ arene n 



116 30 22 30) 




RIALTO 

VialVNPvonibta 

l 6 000 
Tal 6790763 

CarcaA ) uomo giuato A Susan Seide) 
man BR (16 22 30) 

ESEDRA (via dd Vimmsla Tel 
4742921) L 3 600 5 000 

Soltanto tra amie) PRIMA (3123) 

RITI 

VifM Somalia 109 

L 6 000 
Tat 837481 

Pradator con Arnold Schwananeggar 

A (16 30 22 30) 

NUOVO 

L 5000 

Omicidio a luci roiH G Brian Oe Palma 
DR (20 30 22 30) 


SCELTI PER VOI illlllllllllllillllllllllllllllllllllll ii llll illlllllllllllllllllllllllltllllllllllllli 


■ NOTTE ITALIANA 

Una volta tanto un opera prima 
italiana par la quale ai può (quasi) 
gridara ai miracolo Nenni Mioret 
ti produce Carlo Mezzacurati di 
riga Marco Messori Giulia Bo 
«ehi e I gemaili Buggeri (d quelli 
di «Lupo •oiitarto») tono gtt ottimi 
interpreti Le storie? Un pecifico 
avvocato ei trova inviachieio irt 
una eporchlaaime stona di stime 
di terreni « di antichi omicidi 
Tentano d) corromperlo lui resi 
ite «Non aarè mica onesto?» gli 
chiadono Un giallo d ambienta 
padano ia acoparta d> un paa 
saggio • forse di un nuovo auto 

HOLtOAY 



□ LUNGA VITA ALLA SI¬ 
GNORA 

Il nuovo film di Ermanno Orni 
premiato ■ Venezia ò una para¬ 
bola amara sull abbandono det- 
I adoleacanza Un gruppo dt ra 
gatti camariari In erM viena 
«aaaufltoa par iavorara in un 


pranzo m onore di una fantomati¬ 
ca vecchissima Signcxa II pran 
zo diventa una sarabanda Bimbo 
fica in cu I giovani entrano par la 
prima vdta in contatto con il 
mondo pauroso degli adulti Ban- 
tornato Olmi 

CAPITOL ETOILE 
GIOIELLO GOLDEN 


O L AMICO DELLA Mìa AMI¬ 
CA 

Rohmar ovvero tl film infinito 
Omei le sue «commedie e prò 
verbi» (in cut <L emieo delle mie 
amica» segua il «Raggio verde» a 
aReinetta a Mirabella») aseom- 
gmiano aempre piu a capitoli di 
im unica ininterrotta pellicola In 
questo ceso due giovani coppia 
infelici creano una sorta di «qua¬ 
drangolo» aantimantala aparto ad 
ogni soluzione Ovvio cha in ma- 
nr> a Rohmar una timila aioria 
perda ogni malizia par acquistare 
1 immediatezza dulia vita vissuta 
CAPRANICHEITA 


■ GIULIA e GIULIA 
Un titolo ormai famoso soprat 
tutto par motivi teenict 6 il primo 
Rim girato (nella seda Rat di Mila¬ 
no) con telecamera ad aita defini¬ 
zione Ma finché è nel cinema 
tanto vaia gistarto come un film 
in una Trieste magica ai consuma 
il dramma di Giuiia una donna 
cha rimana vedova i) giorno stes- 
ao deile nozze Ma dopo anni nal- 
(a sua vita succeda un fatto inat¬ 
teso la casa al ripopola c è un 
bimbo mai eonoacluto. c è un 
manto redivivo A metà fra lo 
psicologico a il paranormala una 


storia di sentimenti in cui Peter 
Del Monte emmmiatre un cast di 
grsn lusso Kathleen Turner 
sting Gabriel Byrne 

FIAMMA KING 



O QUALCOSA 01 TRAVOL¬ 
GENTE 

Incontro fatale In un ber di New 
York tra un lui a una lei il «lui» è 
uno qualsiasi un travet modesto 
Ima canno ) dalla vita noiosa 
La «lai» è una matta scatenata a 
bellissima è appunto «qualco 
aa di travolgente» Vederla a rovi 
narai la vita è un lutt uno ma 
toraa na vaia ia pana Diriga Jo 
nathan Damma gli attori (molto 
bravi) sòiKi Melania (^itfith a Jatt 
Daniels la comicité è di clasae 
anche sa il finale tenda inutilmen¬ 
te al thrilling Mualcha baila di 
Lauria Anderson John Cale a Da¬ 
vid Byrne 

ARISTON 2 


□ ARIZONA JUNIOR 
Rliata e avventure targete Arizo¬ 
na ovvero — naturalmente — 
America I fratelli Joel e Ethan 
Coen la coppia dall horror 
«Blood Simpla» ritorna con una 
scatenata a indefinibile comme¬ 
dia La trama? Impossibile rac 
coniarla Sappiate solo che una 
coppia male assortita (un ex ga¬ 
leotto e una ex poiiziotta) decide 
di rubare un bambino a un ricco 
magnate padre di cinque gemelli 
Lo fanno per amore si sentono 
lento soli Ed è solo I inizio 

EDEN QUIRINETTA 


O 40 m* Di GERMANIA 

Per lodevole iniziativa dell Acada- 
my arriva sugli schermi italiani un 
piccolo (lim di Tevfik Basar già 
premiato a Locamo nei 1976 E 
la noria agra di una coppia di 
•migrati turchi che si trasferisco¬ 
no neHa Germania federale alla ri 
cerca dì un lavoro tu) geloso e 
peasimista non trova di meglio 
che rinchiudere le moglie net pie 
colo apperiamento (appunto 40 
m*) par impediria di integrarsi in 
quella società opulenta e consu¬ 
mista Ma lei prime o dopo do 
vrà fera i conti con I esterno 

AUGUSTUS 

O APPUNTAMENTO AL 
BUIO 

Giovane yuppie americano a) ri¬ 
trova nei guai dava portare una 
aignora a una caos d affari e non 
•a cha pasci pigliare II fratello gli 
procura cosi un «appuntamento 
al buio» con una ragazza cha si 
rivela KimBasingar proprio lai 
la baliazza di «Nova settimana a 


mazzo» Diretto con grande aiHe 
da Biska Edwarda il film é una 
acatanata commedia cha trova 
BOf^attutto nella asconda parta 
momenti di buon divartimanto. E 
la Basingar oltre cha balla, è bra¬ 
va davvero? 

ARISTON. PARIS 



O REINETTE E MIRABELLE 

Il nuovo film di Eric Rohmar rac¬ 
conta di una ragazza di campa¬ 
gna a una ragazza di città cha 
fanno amicizia e insieme discu¬ 
tono di tutto gli alberi a <a natura, 
i soldi a ia gante e poetico sagra¬ 
to fra di loro quell «ora blu», pre¬ 
zioso istante antelucano da inia- 
guira come nel film pracadanta, 
Mwia Revière insaguiva il «rag- 
gioB Un racconto minima), conia 
solila implacabile aiaganza alia 
Ri^mer servito della giovani, 
sconosciuta a brava Jealla Miqtiai 
a Jessica Forda 


NOVOCINE 


RIVOU 

VULambirdii 23 


l 7000 
Td 460983 


'^MorM a 33 giri PRIMA 
(17 00 22 30) 


12030 22 30) 


aPROSAI 


ABACO (Lungotevere dei Melimi 33 
Tel 3604706) 

Riposo 

AGORA 60 (Via detta Pemtanza 33 
Tel 6630211) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 8) 
Tel 6668711) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
67608271 
Rposo 

ARCAR-CLUB (Via F Paolo Tosi 
ie/E Tel 6395767) 

R poso 

ARGENTINA (largo Atgemma Tel 
6644601) 

Aperta campagna abbonamenti 
stagiona teatrale 1987/88 Orario 
botteghino 10/13 6 16/19 

ARGOT (Vie Natale del Grande 21 e 
27 6898111) 

Riposo 

AURORA IVia Flaminia vecchia 20 
Tel 393269) 

Riposo 

AUT 4 AUT (Via degli Zingari 62 
Tel 4T43430) 

Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Porta 
Labicana 32 Tei 2672116) 
Riposo 

AVIU (Corso d nelle 37/D Te) 
861160/3931771 
Riposo 

BEAT 7t (Centro rieerehe sceniche 
Via Paiombarargse 794 S L Men¬ 
tane) 

Riposo 

BELLI (Piazie S Apottonia 11/a Tei 
6894876) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Meruisna 244 - 
Tei 732304) 

Riposo 

CATACOFRBE 2000 (Via latncans 
42 Te) 7553495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 Te) 

6797270) 

Riposo 

CENTRO eREBIBBIA INSIEME» (Via 
Luigi Speroni 13) 

Riposo 

CLEMtONfVisG e eodoni 57-Tel 
6126823) 

Riposo 

COLOSECO (Via Capo d Africa 6/A 

Tel 738255) 

Riposo 

CONVENTO OCCtmiTO (Via del 

Colosseo 61 Tel 6796868) 
Riposo 

OARR CAMERA (Via Camilta 44 
Tei 7887721) 

Rposo 

DEI COCCI (Via Galvani 67 Tel 

3S3509I 

Riposo 

OEI SATIRI (Via di Grottapinta 19 
Tet 6666352) 

Riposo 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcetk) 4 Te) 6784390) 

Riposo 

DELLE ARTI (Vis Sicilia 69 Te) 
4768698) 

Riposo 

DELLE VOCI (Via E eombeUi 24 
Tel 6810118) 

R poso 

DEL BRADO (Via Sor» 28 Tel 

6641916) 

R poso 

DE SERVI IVce del Mortaro 22 Tel 
6796130) 

R poso 

DUSE (Via Crema 8 Tel 7670621) 
R poso 

EUSEO (Ve Nazonaie 183 Tel 
462114) 

Aperta campagna abbonameni 
Slagone teatrale 1987/86 Orano 
botteghino 10/13 30-14 30/19 

QHIONE (Via delle Fornaci 37 Tei 
6372294) 

Aperta campagna abbonameni 
Slagone teatrale 1967^ Orarx 
botteghino 10 30/13 16 30/19 30 

GIULIO CESARE (Vale Giulo Cesa 
re 229 Tel 363360) 

R poso 

IL CENACOLO IV a Cavour 108 Tel 
4769710) 

R poso 

IL PUFF iva Ggg Zanazzo 4 Tei 
68107211 
R poso 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 

Rposo 

LA COMUNITÀ IVia G Zanazzo t 
Tri 68174131 
Rposo 


MANZONI (Via MontezebiQ 14/c 
Tel 31 26 77) 

Campagna aMxmamenti Stagione 
Teatrale 1987/88 

META-TEATRO (Via Mameli 6 Tel 
6895807) 

Rooso 

MONOIOVINOIViaG Ganocchi 15 
Tel 6139406) 

Rposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria 
no 18) 

Rposo 

OROLOGIO (Via da> Filippini 17 A 
Tel 6648735) 

SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 22 X 
La Bilenca presenta ValentReat 
da Karl Vatenun diraiio ed inierpre 
tatodaRainck Rossi Castaldi Con 
Barbara Enne Daniela Ferretti Ri 
no Stroboli Alessandra Tonulli 
Carmen Motz 
SALA ORFEO Riposo 
FARIOUIVia,G<osuaBc«ai 20 Tel 
®03623) 

Riposo 4 X' 

PICCOLO Etmo (Via Nazionale 

183 Tel 466096) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiapolo 
13/a Tel 3611601) 

Rposo 

OUtR>NO-ETI (Via Marco Mmghatli 
1 Tel 67945851 

Aperta campagna abbonamanii 
1^7/88 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 74726X) 
flipo») 

BAU UMBERTO-ETl (Via della 

Mercede 60 Tei 6794763) 

Rposo 

STUDIO T.SP (Via della Paglia U 
Tel 5895205) 

Aperte le iscrizioni al corso bienna 
le gratuito di formazione protesalo- 
naie per attori e corsi di mimo dsn 
zaetiptap (Orari 10-~13/16-20) 

TARQUINIA 

Riposo 

TEATRO DUE IVicolo Due Macelli 
37 Te) 67882W) 

Riposo 

nATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5896782) 

SAIA TEATRO Riposo 
SALA CAPPE TEATRO Riposo 
SALA A Riposo 

TENDA (Piazia Mencint Tel 
3960471) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspv 
la 16 Tal 6645890) 

Riposo 

^ANON (Via Muzio Scevola 101 
Te) 7880965) 

Riposo 

UCCELLIERA (Viale dell Uccelliera) 
Te) 865118 

Alle 21 ^ VaceM Tempi di Haroid 


Pinier con C(cui« Brasca Ganrvi 
Caruso Anita Zagana Regia di 
Alberto Di Stasio 

ULPIANO (Via L Calampatta 38 

Tel 3667304) 

Riposo 

VALLE-ETI (Via del Teatro Valle 
23/A Tel 6643794) 

Abbonamenti a 10 spettacoli Sta 
gione Teatrale 1967/88 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatri 
ca 8 Tal 6740698) 

R poso 

■ PER RAGAZZI ■■ 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 61 
Tel 6668711) 

Ripose 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 6280946) 

R poso 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7551785-782231)) 

Riposo 

H. TORCHIO (Via Motosini 16 Tal 
6820491 ^ 

Riposo 

LA CILIEGIA (Via 6 Ballisi» Sona 
13 Tal 6276706) 

Riposo 

TEATRO IN (Via degli Amaiticiani 2 
Tel 5896201) 

Riposo 

TEATRO MONOIOVlIàO (Via G Gè- 

nocchi 16 Tel 6139406) 

Riposo 

TEATRO TRASTEVERE (Circonval 
tBZ«ne Gianmcotanse 10 - Tel 
6892034) 

Riposo 

■ MUSICAI 

ACCADEMIA FIURMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia nei 
Aperta la campagna abbonamenti 
per la stagione 1987/66 Le segre¬ 
teria è aperta dalle 9 13 alle 16-19 
salvo il sabato pomeriggio 

ACCADEMIA NAZIONALE B. CECI¬ 
LIA (Via dalla Conciliazione Tel 
67807421 

I tempi per la sottoscrizione degli 
abbonamenti alla stagione concer 
tisiiCB 1967/88 sono moditicaii co¬ 
me segue dal 16 al 28 settembre 
degli abbonamenti 
alia precadertie stagione dai 6 al 7 
ottgbré par T nuovi abbonamenti 
eventualmgnt* disponibili Gli UHi 
CI sohdvparti dall» 9 alia 12 a dalla 
16 a))» 18 SO tranne il sabato a i 
(estivi 

AUDITOWUMDUI PINI (Via Zando- 
nai 2 - T^l 3282326) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 

(Piazza Lauro De Bosis Tal 
36866626) 


BASILICA 8 NICOLA IN CARCERE 

Domani alle 21 Concerto di set 
tembre Musiche di Dowland Per 
rabesco Cutting Barbetta Bach 

CHIESA S LUIGI DEI FRANCESI 
Domani alla 21 2’ concerto dell e 
aecuziona integrale dell opera or 
ganisiica di Charles Mane Widor 
Oganista Arturo Sacchetti 

CHIESA 8 PRISCA (Via S Prisca 6) 
Riposo 

CHIESA B. SILVESTRO AL QUIRI¬ 
NALE (Via 24 Maggio) 

Riposo 

CHIESA SAN TEODORO (Via 5 
Teodoro 61 
Riposo 

CHIESA ST PAUL (Via Nazionale) 
Riposo 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 
Rposo 

COOP LA MUSICA (Viale Mazzini 
6 ) 

Riposo 

QHIONE (Via delle Fornaci 37 • Tel 
6372294) 

Riposo 

■NTERNATIONAI CHAMBER EM- 
6 EMBU (Via Cimona 93/A) 
Riposo 

MOLA FARNESE (Piazza della Co- 
tonnetta) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Cala 
matta 16 Tal 6541365) 

Riposo 

OLIMPICO (Pzza Gentile da Fabria 
no 191 
Riposo 

ORATORIO DEI CARAVITA (Via 
del Caravita 7) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone 32/A Tal 6786962) 
Riposo 

PAUZZO BALOASSINI (Via dell» 
Coppelle 35) 

Riposo 

PALAZZO BRASCM (Piazza San 

Pantaleo 10) 

Riposo 

PALAZZO DELIA CANCELURIA 

(Piazza dalla Cancelleria Tel 
6568441) 

Riposo 


■JAZZROCKI 


ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 - 

Tel 3699398) 

Ch usura estiva 

Sto MAMA (V io S Francesco a Ri 
pa 18 Tel 682561) 

Chiusura estiva 

BLUE LAB (Via dal Pico 3 Tal 
6879076) 

Chiusura estiva 

CLARABELLA (Piazza $ Cenmaio 

9) 

Alle 21 Musica brasiliana dal vivo 
con ZauguslD 

DORIANORAV (Piazza Tnlusia 41 
Tel 6816686) 

Alle 21 Fiesia dal Rhum 
FOU8TUDIO (Via G Saechi 3 Tel 
6892374) 

Chiusura estiva 

PONCLEA (Via Crescenzio B2/a Tal 
6530302) 

Alle 22 30 Swing con ia 8and 0 
Imo Caserta 

GRIGIO NOTTE (Vie dei Fienardi 

3Q/bl 

Chiusura estiva 

LA pTRUONA (Piazza dei Ponnani 3- 
Tel 6890666-689094?) 

Alla 22 Piano Bar con Lillo Lauti 
Eugenio Fabiana Pippo Discoiaca 
con il D J Marco Musica par luttà 
le età 

METR0P0LI8 (Via dei Ciceri 79) 
Delle 19 alle 2 Ascolto musica con 
birreria e gastronomia 
MISSISSIPI (Borgo Angelico 16-Te) 
6646652) 

Chiusura estiva 

Paleuo della Civiltà dal Lavaaq 
(Eur) 

Domani ella 81 concarte d) Euri- 
co Ruggari 

MUSIC INN (Largo dei Piorantini 3 - 
Tel 6544934) 

Chiusura estiva 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Vìa de) 

Catdello 13/a Tei 4746078) 
Chiusura estiva 

TUSITAU JAZZ CLUB (Via dei 

Neofiti 13M Tel 6783237) 
Chiusura estiva 


GOVENTU; AMORE E RABBIA 

emana e idee del nostri) temiHi 
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■._ «Giorno dopo» a Venezia: 

un bilancio della Mostra con il direttore 

Bimghi. Intanto il cinema 

toma nelle sale, e dall’America arrivano... 


■■■■■.—.In mondovisione «Le Divine»: 

orric^o alle grandi ballerine del passato 
dalla piazza dei Miracoli di Rsa. 

Ci saranno Ginger Rogers, Margot Fontaine... 


VedirePro] 


CULTURAeSPETTACOLI 


Intelligenti o patinate? 


«Marie Claire», «Elle», «Èva»: nascono 
insieme tre riviste femminili 
destinate al pubblico «alto». Immagini 
eleganti, attualità e tanta pubblicità 


VANJA FERRETTI 


■i U gonna potremo por 
tarla lunga o corta ma sotto il 
braccio dovremo avere sen 
z altro una rivista femminile 

S uesto sembra dettare la mo 
a autunno inverno per noi 
donne Italiane A convincerci 
B farlo sarà una ratllca di prò 
dotti nuovi lanciati • senza 
badare a spese promozionali 
• dai Ire colossi editoriali 
Mondadori ha messo in edico 
la pochi giorni fa II mensile 
•Marie Clalre» la Rizzoli ha 
glA risposto con «Carriera» 
lupplomento di «CapliaU e 
con uno anticipazione di «Bl 
le> (che sarà In edicola II 17 
tetiombre) Rusconi sta dan 
do gli ultimi ritocchi a •EvaN 
nuovo settimanale che uscirà 
il 24 settembre Come si vede 
h un assalto da tutti i fronti al 
mercato femminile un bom 
bardamento cosi concentrato 
che I bombardieri rischiano di 
colpirsi in volo tra di loro 
Nell affiggort i nuovi nastri 
rosa gli cdilorl hanno parlato 
di una suolta da Imprimere 
ali Informazione femminile 
le le donne cambiano • dico 
no -1 toro giornali devono se 
guide «L Impegno della don 
na • dichiara Myriam De Ce 
SCO direttore di Carriera - 
rwlte libere professioni nelle 
aziende In politica nellavoro 
autonomo come in quello di 
pendente è ormai la norma» 
A chi cl rivolgiamo si chiede 
il direttore di «Marie Clalre» 
Vera Montanari? C risponde 
«Alle donne aliente oinami 
che curiose Belle come chi 
si place Simpatiche anche un 
po Ironiche perchè I ironia è 
una grande arma intelligenti 
e con lant) progetti nella testa 
da realizzare a uno a uno con 
metodo determinazione» B 


Franco Civasco direttore di 
«Èva» spiega cosi il suo prò 
gramma «Vogliamo mantene 
re i immagine del settimanale 
femminile ma attribuendo i 
due terzi del giornale al temi 
dell attualità» 

Con astuzia volutamente 
femminile dunque gli editori 
sembrano voler approfittare 
della crisi di credibilità che 
tormenta la loro stessa stam 
pa d Informazione classica 
targata al maschile come«Pa 
norama» ed «Espresso» 
Neanche il padreterno della 
pubblicità potrebbe infatti 
convincere qualcuno che I 
giornali siano oggi uri modello 
di completezza e di obiettività 
di informazione Ed è facile 
anche spiegare che le donne 
sono la parte di pubblico piu 
ostile all astrusità di certo fin 
guagglo «politichese» e alle 
straripanti mostre gratuite di 
pelli nude Ecco latto perciò 
il teorema che spinge gli edi 
tori a sfruttare al massimo 
I annunciata «novltàii la svolta 
del femminili meno narcise e 
più informate 

I titoli dei primi numeri ol 
Irono effetivamenie un pano 
rama ampio «Comera* pre 
senta «ie donne di Nerlo Ne 
SI» la rivincita delle farmaci 
ste la ricca casa di Marina 
Gregoiii Elle» punta su un in 
contro con Mina e su un viag 
glo in India (quella del palazzi 
dei maragià) «Marie Claire» 
su un reportage dal Vietnam 
su un intervista a Fellini (Irma 
ta Sagan sui volontari m Val 
tellina su una sezione intitola 
la «Donne» ricca di notiziario 
E prepara per il prossimo nu 
mero I intervista alla madre di 
un giovane terrorista ucciso 

II problema del linguaggio 


(e diciamo problema ma soli 
tamcntc i lettori sono ben piu 
severi) è risolto trattando un 
argomento atiraverso lestimo 
manze confessioni con lo sti 
le da eh acch erata telefonica 
che amia le lettrici a parteci 
pare La sovrabbondanza di 
pubblicità viene pudicamente 
velata con immagini beile e 
raff nate E anche I accosta 
mento tra informazione e ira 
dizione (moda bellezza cuci 
na ecc) viene gestito con 
spregiudicatezza «Certo è un 
paradosso - commenta Vera 
Montanari - ma io credo che 
le donne accettino meglio le 
proprie contraddizioni vo 
gllono sapere ma anche com 
prarsi una bella giacca non 
raffreddano tutto come gli 
uomini e i loro giornali» 

I (re grandi dunque sono 
partiti alla conquista di quella 
parte del pianeta donna che 
ancora gli mancava le donne 
in carriera il pubblico medio 
allo Le altre (definite sgrade 
volmenie dal tecnici del mar 
keting «medie» «medio bas 
se» e «basse») sono già state 
conquistate da settimanali co 
me «Grazia» «Amica» «Confi 
denze» «Intimità» «Gioia» 
equamente ripartite tra I vari 
editon Per combattere la loro 
guerra hanno scelto armi ab 
bastanza simili un lancio pub* 
bllciiario fondato sulla lormu 
la moda e bellezza più cervei 
io utilizzo dello sperimentato 
modello francese (per «Marie 
Clatre» Mondadori ha acqui 
stato I diritti di pubblicazione 
ricambiando con una royaity 
al 3% sul fatturato dell edizio* 
ne italiana mentre Riuoli - 
più sensibile alle nuove mode 
finanziarie - ha costituito una 
società al 50% con I editore 
francese di «Elle») 

Alla fine della prima batta 



glia tra un anno o due sul 
campo resteranno senz altro 
dei cadaveri A decidere le 
sorti della guerra non saranno 
però né le vendite m edicola 
né fa qualità dell nformazio 
ne sarà soprattutto la pubbli 
cità Ormai il mercato dell in 
formazione e drogalo all ulti 
mo stadio La maggioranza 
dei pcnodici ricava piu entra 
te dalia (Hibbhcita che dalle 
vendite Ènonsoloifemmini 

11 «Panorama» presenta nel 
bilancio 85 - 64 miliardi di 
reddito pubblicilano contro i 
20 di ncavo dalle vendile 
«L Europeo* (S miliardi con 
tro 7 «L Espresso» 36 contro 
17 «Epoca» 11 contro 4 Pub 
blicazioni nuove che non ne 
scono a conquistarsi tanta 
•droga» - come Panorama 
mese che nell 85 pareggiava 
SUI 2 miliardi e mezzo I ricavi 
di vendite e pubblicità 
muoiono 

Certo a maggiori vendite 
cornspondono piu alti con 
tratti (Mjbbiicitari £ allora per 
nuscire a vendere su un mer 
cato come quello dei periodi 
CI che non e certo in espan 
Sione 1 vari editori sezionano 
letteralmente II pubblico stu 
dtando strategie aziendali che 
•coprano» lutti I settori E così 
Mondadon che con «Confi 
denze» (362mila copie diffuse 
nell 86 con 16 miliardi dalle 
vendite e 6 dalla pubblicità) 
copriva I area «bassa» e con 
•Grazia» (360mila copie 20 
miliardi dalle vendite e 53 dal 
fa pt^bliciià) quella «medio* 
alta» ha affidato a «Mane Clal 
re* H ruolo di rastrellare il 
mercato pubblicitario «allo» 
ta stessa funzione dovrebbe 
avere «Elie» per Rizzoli che ha 
già dislocalo sull area «bassa» 
•Bella» (221 mila copie con 

12 mtiiardt dalle vendite c 0 
dalla pubblio la) su quella 
•media» «Anna» (229mlla co 
pie 15 miliardi dalle vendite e 
32 dalla pubblicità) e su quel 
ta «medio alta» «Amica» 
(208mi]a copie 12 miliardi 
dalle vendite e 37 dalla pub 
bticuà) Rispettando la stessa 
logica Rusconi che è già ben 
piazzalo sul fronte dei mensili 
con «Rakam» e «Gioielli» e sul 


Gramsci, professione antropologo 


La Festa di Bologna dedica 
al pensatore comunista 
un convegno intemazionale 
Ecco come lo «legge» 
uno studioso americano 


PIERO LAVATELU 


Mi BOI DONA Quattro im 
portanti iniziative culturali al 
centro del Festival rlpropon 
gono nel cinquantenario della 
morte la figura e il pensleto di 
Antonio Gramsci Una grande 
mostra e un dibattito mettono 
•oprallulto a fuoco I immagi 
ne di chi fu il capo e I anima 
lore di un Partito comunista 
inedito rispetto a tanti altri 
perché pensato e forgiato 
dentro la cultura e le tradizio 
ni dell Occidente europeo II 
Gramsci «politico» quindi or 
mai parte essenziale della sto 
ria del comuniSmo occidenta 
le Ma Gramsci contro chi 
volle carcerandolo per ven 
tanni «impedire a questo cer 
vello di funzionare» - come 
dichiarò apertamente nella 
«ua requisitoria il pubblico mi 
nlslero davanti al Tribunale 
Speciale nei 1928 - fu anche 
un grande pensatore non le 
gaio alia congiuntura politica 
della fase storica che atiraver 
Zò Seppe infaiii riflettere sui 
grandi problemi della vita in 
una dimensione storico lem 
porale più vasta Ciò che (a 
oggi - com è universalmente 
considerato - un pensatore 
•classico» I cui scritti conser 
vano intatta ta capacità di en 


trare in vivo dialogo con la no 
stra coscienza e vita contem 
poranee Questo aspetto m 
particolare è piu dal centro 
del Convegno internazionale 
di studi che e in corso qui a 
Bologna sul tema «Gramsci e 
I Occidente» Il convegno è 
volto soprattutto a indagare 
in rapporto all oggi - come ha 
detto Walter Tega - Il modo in 
CUI Gramsci ha affrontato i 
grandi problemi della (rasfor 
mazione dell uomo e della so 
cieta connessi a quelli della ri 
forma della politica Sono ite 
mi SU cui oggi la sinistra non 
solo europea appare impe 
gnata nella crisi di egemonia 
che attraversa Lo attesta tra 
I altro la partecipazione al 
convegno che vede accanto 
a relazioni di studiosi italiani 
anche I intervento di persona 
luà internazionali come Peter 
Glotz deputato e dirigente 
delia Spd di Walter L Adam 
son della Emory University di 
Atlanta di John B Pgglnsdel 
la University of California di 
iring Fetsuher della università 
di Fruncolorle e tanti altri 
Dieci anni fa il pensiero di 
Gramsci appariva di grande 
attuai là come riscoperta d( 1 
la possibilità di una «rlvoluzio 





ne» politica capace di investi 
re 1 nodi della modernizzazio 
ne non solo in Italia ma nei 
paesi dell Occidente europeo 
e perfino in America E oggi? 
S può ancora parlare di una 
pregnante attualità de) pensie 
ro di Gramsci quando una 
lunga cortina di silenzio sem 
bra averlo messo ai margini 
del dibattito contemporanco 
delle idee’ In che senso oggi 
la nostra riflessione sulle for 
me di vita e sulla politica con 
temporanee può trovare rie 
chi stimoli £ categorie di pen 
scro nella ricerca gramscia 
ni ancora capace di sugge 
stioni profonde’ Intanto per 
citare solo una iniziativa oltre 
il convegno domenica pros 
sma sempre al Festival gli 
Editori Riuniti presenteranno 
in anitprma Forse rimarrai 
lontano un libro che racco 


glie a cura di Mimma Paulesu 
Querelo)! le 132 lettere medile 
che Gramsci ha senno a Yul 
ca la compagna della sua vita 
con CU) potè convivere solo 
brevi penodi di tempo Lette 
ré quindi che sono la sostan 
za di un grande e tormentato 
rapporto d amore consumato 
poi per tanta parte nella di 
stanza Una distanza oltretui 
(0 che se per Gramsci era 
quella del forzato isolamento 
carcerano perYulkaeraspes 
so quella della malattia del 
I assenza e isolamento nelle 
case di cura sovietiche Ma da 
queste lettere cui non manca 
no le espresMom di tenerezza 
e di forte passione amorosa 
I Immagine ji come Gramsci 
ha vissuto questa sua persona 
te espericnz i dà ben altra idea 
di come in lui si configurasse 


la dimensione oggi co^ di 
scussa e alla moda del «pnva 
to» Un modo di viverlo nella 
società e forza delle passioni 
unite ad una grande tensione 
culturale che appare del tutto 
esemplare rispetto al modo 
spesso sminuito e banale di 
presentare e discutere oggi il 
«privalo» 

E il convegno in queste sue 
pnme battute iniziali che 
aspetti di pregnante attualità 
ha messo In luce della nfles 
sione gramsciana? Sentiamo 
Walter L Adamson autore di 
un recente libro Egemonia e 
rivoluzione mollo diffuso nel 
le università statunitensi che 
ha tenuto una relazione su 
•Gramsci i Eurc^ e I Amen 
ca» «L opera di Gramsci - mi 
dice - e 0^1 molto lenta e 
studiate net circoli università 


n specie dagli studenti di 
scienze politiche di stona e 
di cultura dei massmedia E 
oggetto di studio quasi quanto 
I opera di John Rawls e non in 
antitesi con essa in quanto la 
proposta centrate di Rawls di 
un nuovo contratto sociale 
e considerata un equivalente 
in termini piu logico razionali 
delia proposta gramsciana di 
nforma intelletiuaie mora 
le che invece e formulata in 
(crmmi piu politici e di antro 
poiogia culturale Oltre al 
concetto di egemonia e poi 
centrale in Gramsci come 
ho detto nella mia relazione 
quello di s(etili civile e 
per capire a. ( importami 
anche della stessa attuale so 
creta americana in cui ta so 
creta civile si trova cosi spes 
so compressa ostacolata in 


terfenta dal potere che si 
esprime in forme burocrati 
che delle grandi corporazioni 
pubbliche e privale e da quel 
lo da esse controllalo dei 
massmedia» 

Sociela contro burocrazia’ 
Dello dagli Stati Uniti sembra 
quasi impossibile «Eppure 
non è COSI dice Adamson - 
e faccio un esempio concre 
to La citta di Atlanta vede op 
posti due grandi schieramenti 
da un lato I ex presidente Jim 
my Carter associalo alle grin 
di corporazioni privale e pub 
bliche per la costruzione di 
una grande autostrada che ta 
gl crebbe in mezzo ta citta 
destabilizzando cosi come è 
già stato per il Bronx c in altri 
luoghi tutta la vita sociale 
dei quartieri della citta A op 
porsi a questo progetto c e 
lutto un grande schieramento 
dei ciltadim di Atlanta c e in 
termini gramsciani la socie 
ta civile democratica» 

Anche per John Diggins 
dell università della Califor 
ma il concetto gramsciano di 
•egemonia» trova sempre pm 
largo uso nei recenti studi sto 
nei americani per I interpreta 
zione di aspetti importanti del 
la società statunitense di ieri c 
di ogg Lo studio di Gramsci 

d cc CI appare sempre piu 
suggestivo proprio per inlen 
dere la società in cut vivta 
mo» 

Le relazioni al Convegno 
app nono proporre del pcn 
siero di Gramsci un esplora 
’ione che appare molivar^i 
come lo studio di un classico 
che ancora per tanta parte c 
cos dentro la nostra contem 
porancild 



Michael Jackson: 
parte 

dal Giappone 
il nuovo tour 


Inizia domani a Tokio m primo tour mondiale da solista 
(ovvero senza I accompagnamento di fratelli e sorelle) 
per Michael Jackson 11 cantante americano di cui è appe 
na use to il nuovo Lp Bad Jackson terrà 13 concerti allo 
stadio Korakuen di Tokio (50 000 posti solitamente desti 
nati al baseball) per poi spostarsi a Osaka e Yokohama Gli 
sponsor del concerto hanno versato 8 milioni e mezzo di 
dollari I biglietti costano (in yen) t equivalente di 46 dolla 
ri Per I occasione la Pepsi Cola (sponsor di fiducia di 
Jackson) regalerà un biglietto omaggio a chiunque sia di 
sposto a improvvisarsi venditore ambulante della bevanda 
durante i concerti 


fronte «basso» con «C oia» 
(380miia copie diffuse 23 mi 
liardi dalle vendite e 27 dalia 
pubblicità) tenta ora di con 
quislare la sua fetta «medio 
alla» con la nuova Èva» 
insomma mentre gli editori 
ci assicurano che le rubriche 
di cuc na non mancheranno 
sulle nuove riviste la vera lor 
la da spartirsi sarà quella della 
pubblicità una bella torta con 
995 m liardi di calorie previste 
per 187 nel settore dei peno 
dici(I 140 dovrebbero anda 
re ai quotidiani c 2 500 alle 
Tv) Accaparrarseli non sara 
facile perche lo scacchiere 
ormai e affollato di molte pc 
dine e nelle retrovie si sian 
no già pensando altri rinforzi 
la Mondadori ha alio studio il 
«Progetto F» un altro sellimi 
naie femminile «medio basso 
sul modello franco tedesco 
di «Pemme actuelte» c Bcriu 
scom ha di riserva la testata 
già depositata di «Prima Don 
na» c e chi dice che questa 
bella addormentata nel bosco 
potrebbe nsvogliarsi tra qual 
che anno quando il campo di 
battaglia sarà stato ripulito 
deile vittime e la pubblicità 
dei beni d) largo consumo (ol 
tre a quella di prodotti di mo 
da e salute come avviene 
adesso) potrà trovare conve 
nienza a riversarsi anche sui 
settimanali femminili 
Sulla scacchiera schierala 
per la gran parlila dei lemmi 
nili il concorrente piu agguer 
rito pare Mondadori attrezza 
to a giocare «in coniempora 
nea» su altri tavoli promozio 
nah ad esempio óuello dei 
25* anniversario della fonda 
zione di «Panorama» che sarà 
festeggialo a Venezia con una 
grande lesta a Palazzo Grassi 
e un intervista collettiva dei 
direttori dei news magazines 
del mondo a Gianni Agnelli 
Le donne intanto giusta 
mente curiose delle novità 
stanno andando numerose al 
te edicole a comprare le ulti 
me uscite (di "Mane Claire» - 
dice Vera Monlanan stiamo 
già facendo una ristampa) A 
quante viene il dubbio che i 
giornali rischiano di essere 
fatti a beneficio della pubblici 
la piu che dei lettor ’ 


dpi Uno sciopero del coro ha 

I* spettacolo 

coro! S3ll3 che avrebbe dovuto doma 

la «Drima» inaugurare la sta 

IR «poma» Il 

del Covoni piu prestigioso teatro lineo 

di Londra L opera in prò 
gramma il Tannhàuser di 
Wagner non andrà in scena e i biglietti saranno rimborsa 
ti Lo se opero nasce per problemi retnbutivi musicisti e 
consti del Covenl sono considerati tra i peggio pagati 
d Europa (lo stipendio dei consti è di 176 sterline la setti 
mana circa I 600 000 lire al mese) e t aumento del 5 per 
cento da poco ottenuto viene giudicato insufficiente 

In ^nAnna Si è da poco conclusa a 

in spdgnR Barcellona la mostra «l volti 

Und RÌOStrd della nave» 100 disegni e 

cii Fpllini acquerelli di Domenico 

au remili g 

la nave va il film di Feden 
co Pelimi a cui Pertica ha 
partecipato come attore La 
mostra (promossa dal centro italiano di cultura e inaugura 
ta al Museo navale di Barcellona) girerà per altre citta della 
Spagna e attualmente allestita a Valencia In ottobre pas 
serà a Saragozza 

CaRKhttfin* L ultimo superstite deli or 

I I ' chestra di George Cershwin 

«IO IO suonerà domenica a Porle 

conoscevo bene» gj'hi «"è 

chiaramente di origine ita 
liana anzi fiorentina attuai 
mente vive tra la Toscana e 
la California Nato a Firenze nei 1905 Braggiolti emigrò in 
America con la famiglia fin da bambino studiò pianoforte 
in una scuola di Boston e conobbe Gershwin successiva 
mente a Parigi proprio nei periodo in cui il grande musici 
sta stava componendo An omerrcan in Paris Braggiolli 
segui Gershwin in America e divenne il suo abituale arran 
giaiore EI unico superstite del musicisti che coiiaboraro 
no con Gershwin in quegli anni Domenica m un mghi 
club di Porte dei Marmi eseguirà il Concerto in Fa e la 
celeberrima Rapsodia in bla Sara accompagnato dalla 
moglie Susan pianista ed ex direttrice del) accademia mu 
Sleale di Palm Beach m California 

In flUAnfi Ebbene st abbiamo le cifre 

LI U 200 000 francesi hanno 

DdnnO visto assistito in Francia alla di 

Madonna? 

la rete Tfl Undici milioni 
«e rotti» di francesi che si 
sono aggiunti ai numerosis 
simi ital am Una cifra che cornsponde secondo i dati 
diffusi dal) agenzia Agi al 28 per cento dell ascolto È un 
dato mfenore a quello dell Italia (dove gii spettatori furono 
circa 14 milioni) ma va considerato che Madonna si era 
appena esibita m Francia i concerti di Parigi e di Nizza 
avevano gta «soddisfatto» le attese del pubblico 

ALBERTO CRESPI 


In Spagna 
una mostra 
su Fellini 


Cershwin: 

«lo lo 

conoscevo bene» 


Era scomparso dal 1628 

Ritrovato un Caravaggio 
perso da 3 secoli: 
è stato venduto a Londra 


In quanti 
hanno visto 
Madonna? 


■■ Un altro Caravaggio n 
trovato nei corso di questi ut 
limi tre anni almeno tre opere 
attribuite a Michelangelo Me 
risi sono tornale alla luce do 
po decenni di oblio Le noti 
zie di questo ulteriore ritrova 
mento arrivano dal Giornale 
deli arte» che nel numero in 
edicola ne prossimi giorni an 
ticipa gli studi di Ferdinando 
Bologna e Denis Mahon Se 
condo 1 due storici dell arte il 
«San Francesco in estasi» - le 
CUI tracce si perdevano tre se 
coll orsono sarebbe ricom 
parso a Londra dove un anti 
quario - Palnck Matthiessen - 
lo avrebbe venduto per conto 
dell Ignoto proprietario ad un 


altrettanto ignoto colieziom 
sta americano Bologna e Ma 
hon documento msomma il 
riemergere di un capolavoro 
caravaggesco che e subito n 
scomparso non si conosce il 
nome del nuovo propnetario 
e con tutta probabiiità il «San 
Francesco in esla.si» finirà in 
qualcne collezione privata al 
riparo dagli sguardi indiscreti 
m una lussuosa villa di Malibù 
Il quadro faceva parte della 
collezione privata del Cardinal 
Del Monte e venne venduto 
nel 1628 Da quella data nes 
suna notizia del dipinto amvò 
più «Il giornale dell arte» par 
la anche de) ritrovamento di 
una Annunciazione di Gentile 
da Fabriano 


Comunicato per gli insegnanti 

per 1 uscita del 

GRANDE DIZIONARIO GARZANTI 
DELLA LINGUA ITALIANA 


Tullio Uc Mauro Lucio Filici c Pasquale Stoppclll 

p irLr inno sul lum i 

Parole e idee 
nella società 
della comunicazione 


Festa Nazionale de I Unita 
oy,/ alle oie 21 plesso la libriiia dilla testa 
Bologna Parco non! Via Slaliin;rado 


Venerdì 
11 settembre 1987 
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Margot Fonteyn con Nureycv In una vecclila loto 


□ RAIUNO ore 23 

Moravia, 
un «turista» 
in Etiopia 


M L altra faccia dot sole e 
quella che Alberto Moravta ha 
scoperto viaggianr'o aiiraver 
so I Btiopia ed è il titolo de) 
reportage che lo scrittore ha 
hrmaU) per Raluno (questa se 
ra alle 20 iO) insieme a cario 
Ciregorctli II documentarlo > 
che si avvale della regia di 
Gianni Barcclloni - In poco 
piu di un ora racconta e testi 
monta gli incontri con la na 
tura li città gli uomini che lo 
scrittore viaggiatore (già altri 
SUOI viaggi sono stati docu 
montati dalla macchina da 
presa) ha visto con I occhio di 
un turista particolare 


Cultura E Speuacoli 


In diretta e in mondovisione una festa della danza 

Divine in punta d'antenna 


Le madonne della danza di oggi e di ieri questa 
sera su Ramno (ore 20 30) per una tiasmissione in 
diretta e in Eurovisione Le diurne II costo che 
sfiora li miliardo e mezzo il numero dei danzatori 
la scenografia di Paolo Portoghesi che ha modifi 
cato il volto della Piazza dei Miracoli di Pisa prò 
mettono un inno alta danza Ecco cosa anticipano 
alcune tra le piu celebri «divine» 


MARINELLA GUATTERINI 


■■ PISA Ci saranno Carla 
Fracci Elisabetta Terabusi 
Luciana Savignano la giova 
nissima Alessandra Ferri or 
mai catturata dagli americani 
e dal «divino» Baryshnikov Ci 
Sara Nina Semlzorova che ha 
costruito la sua preziosa car 
nera al Bolscioi di Mosca Tor 
nera Ann Reinkimg la balleri 
na dalle lunghe gambe che 
piace molto a Bob Fosse E 
Ghislaine Thesmar stella del 
Balletto di Montecarlo spie 
cherà un volo romantico ac 
canto a Donna Wood inier 
prete di colore della Alvin Ai 
ley Dance Company Cristina 
Hojos SI lancerà in un arzigo 
golato flamenco gomito ago 
mito con Dominique Khalfou 
ni che s inerpichera su per le 


□ bAIDUE ore 13 30 

«Saranno 
famosi», 
atto quinto 


■1 t Iniziata (su Ralduc alle 
13 30) la quinta serie di Sa 
ranno famosi programmata 
subito di seguito alle repliche 
estive II telefilm ripropone I 
I sogni e le 8peTan4Q degli stu 
demi e degli Insegnanti di una 
scuola darle noi cuore di 
New York II telefilm nato da 
un film che ha avuto molto 
successo ha subito riscosso 
un nuovo successo e lo ripro 
va il fatto che negli Usa si con 
tinuano a produrre nuovi epi 
sodi della sene Come sem 
pre il cast c numeroso oggi 
di scena Dcbble Alien Albert 
Hague Gene Antony Ray 



sue strepitose punte d ac 
ciato Ma è chiaro che la mag 
giore curiosità di questo spet 
tacolone femminile - pensato 
da Vittoria Cappelli uopo sul 
la falsariga del precedente 
tutto dedicato al bel canto 
Questa e I Arena qui e nata 
Mano Callas - sono le balle 
rinediieri L» grandi interpreti 
del passato r he si sono arrese 
•senza nostalgia» assicura 
con fa sua specialissima dol 
cezza Margoi Fonteyn «al 
tempo che passa» «E un cor 
po che non risponde piu ai co 
mandi» aggiunge invece con 
una certa tensione la francese 
Yvette Chauviré 
Tra ie Divine di len Calma 
Ulanova grande Giulietta de 
gli anni Quaranta e arrivata a 


Pisa da Mosca Filar Lopez la 
maestra di Antonio Gades in 
vece da Madrid «c con la 
macchina perche ho paura 
dell aereo» Yvette Chauvire 
indimenticata Giselie e giunta 
a Pisa da Parigi Ma lei a diffe 
renza delle sue colleghe viag 
qia mollo Lavora ancora mo) 
hssimo «Mi piace nloccare i 
ruoli delle ballerine a cui ho 
insegnalo a danzare» spiega 
la grande stella che ha appena 
tenrunalo di allestire una Gi 
se//e anche per la Scala Eag 
giunge «In questo modo mi 
sento viva» 

Per premiare la sua vitalità 
Beppe Menegatii che dello 
spettacolo e un po 1 imbastì 
(ore (e Vittoria Ottolenghi la 
consulente con Paolo Gazza 
ra regista) te ha affidato prò 
prio il compilo di apnre le 
danze con una sene di mini 
baltenfìe alla sbarra Un bel 
t inizio» commenta la velerà 
na del balleilo francese Ma 
Yvette ha specialmente ap 
prezzato la scenografia di 
Paolo Portoghesi Lunghe e 
solide piramidi «che nassu 
mono molto bene ) idea de) 
professionismo c il pungolo 
della passione che ci spinge a 
danzare» Sullo sfondo iraspa 


n PREMIO ITALIA _ 

Arturo Toscanini 
e Nacka Skoglund 
ospiti del Palladio 


Due protagonisti di «Saranno 
famosi» 


UU ROMA Cinquanta enti ra 
diotelevisivi si sono dati ap 
puntamento a Vicen^ dal 17 
al 27 seitemore per la 39* edi 
zione dei Premio Italia orga 
niziato dalla Rai Come sem 
pre Ire le sezioni musica 
dramma e documentari ma 
per il secondo anno ci sara 
anche un premio «ecologia» 
Un premio anche al miglior 
programma tratto da un libro 
Durante i lavon del premio si 
svolgerà it convegno «Il ruoto 
della radio nell era televisiva» 
a cui partecipano studiosi di 
diversi paesi L Italia propone 
: nelle serate «fuori concorso» 


reme creato nella magnifica 
piazza d Pisa dall architetto 
che presiede anche la Bienna 
le di Venezia danzerà persino 
Antonio Gades E per lui che 
ho accettato di partecipare a 
questo delilee spiega Filar 
Lopez la ballerina c coerogn 
fa spagnola che oltre ad aver 
fondato una sua compagnia 
creato molti balletti ha anche 
avuto il mento di accordare li 
folklore della sua terra alli 
danza accademica «Anto 
nio» spiega Filar «era un 
bambino pieno di talento to 
I ho custodito L ho plasmato 
Certo non sarebbe cresciuto 
se non avesse avuto le qualità 
Ma sono'fiera di mostrarlo co 
me se I avessi fallo io 
Dunque Le divine sara un 
saluto materno commovente 
Un delicato abbraccio presi n 
lato ai lelespetiaton dalla sol 
lilissima soubrette Alessandra 
Martines Ma alcune stelle di I 
la danza di icn si stringono ai 
le piu giovani professiontsie 
con un po di perplessità Ve 
do una grande tecnica una 
grande precisione Molle voi 
le mi sorprendo ad applaudire 
questo o quella Pero pòchi 
giovani mi emozionano» dice 


filar Lopez E spiega «Il mon | 
do della danza sembra cam , 
biato E diventato come tutto ; 
il resto mollo commerciale * 
«Forse» le fa eco con timida 
pensosità Dame Fonteyn si 
balla per mestiere piu che per 
arte Ecco proprio 1 irte Co 
me hanno fatto I attesa Ginger 
Rogers Zizi Jeanmaire e la 
grande inglese col nome rus 
so Alicia Markova a passare 
dal novero di grande profes 
sionistL certamente danza an 
cora in loro’ 

Non so che cosa sia//dttJ/ 
no nella danza sorride sem , 
pre piu pacata Margot Fon i 
leyn «L un problema che non 
mi sono mai posta Ma forse 
contrariamente a quanto si 
può credere e quiicosa di 
mollo materiale di assai con 
creto Quando penso al di 
i ino nella dinza» aggiunge la 
loqu ice Yvette Chauvirt mi 
vengono in mente tulli i gran 
di 1 veri ariisii che non hanno 
avuto la fortuna di possedere 
un corpo adatto ad esprimer 
si E penso che forse per tutte 
noi //diemoesiataunamera 
vigliosa chance una meravi 
gliosa colla di corpo cpassio 
ne Professione e senlimen 


□ ODEON TV _ 

Da oggi «Forza Italia» 
Lo sport in tv 
saprà fare spettacolo? 


e nella cornice della Basilica 
Palladiana alcune novità 
Lunga vita alla signora di OI 
mi Le funghe ombre di Min 
gozzi Un australiana a Ro 
mo di De Martino La Nbc 
proporrà Invece due puntate 
di una sene di concerti sinfo 
nict registrali da Arturo Tosca 
nini matenale d archivio visto 
finora soltanto negli Stati Um 
ti Ancora la Svezia proporre 
il documentano Nacha la leg 
^nda e 1 uomo che racconta 
la vita del calciatore Nacka 
Skoglund celebre in Italia ne 
gli anni 50 quando giocava 
nel! Inler 


■■ Che cos e Forza Italia'^ 
E II grido della paina raccolta 
attorno al televisore per il rito 
sacro della partita Ma è an 
che lì titolo di un nuovo prò 

t ramma di Odeon tv (ore 
0 30) che va in onda da oggi 
lutti I venerdì sera Scelta co 
raggiosa o magari addiriltuia 
avventurosa che esporrà que 
sto nuovo venuto deli etere al 
la concorrenza piu blindata 
della intera stagione II vener 
di infatti sara il ^orno di Bau 
do (e de) suo Festiuaf) e di 
Tortora (e del suo Giallo') 
Perciò Roberta Termali e Wa) 
ter Zenga i conduttori di For 
za Italia nschiano di essere 



Michael Pergolani con «Sugar B » 


□ ODEON 


«CKii Londra», 
via computer 


giovane (e bella) carne da 
macello Poverini 
D altra parte il programma 
SI presenta come una formula 
del lutto nuova c potrebbe an 
che ritagliarsi una fetta di pub 
blico all interno dello scon 
tento che i due pezzi da no i 
vanta deila programmazione 
possono provocare Ma forse 
per questo basterebbe un 
film 0 no? Comunque Forzo 
hallo non e uno special spor 
livo e un gioco uno show a 
sfondo agonistico Del cast fa 
parte anche Fabio Fazio La 
regia e di Giancarlo Nieotra 
vecchia volpe del lelescher 
mo e direttore artistico della 
intera rete 


SILVIA GARAMBOIS 

■i ROMA Londra Lon il sidecar è 
dra Come sarebbe perche gnia Comi 
Londra ’ lo ormai sono que una bona 
sta Citta E poi e una questiono ma Sugar I 
di gusto musicale i program averla trov 
mi IV in Italia trasmettono solo realta c una 
e sempre dance \ Inghilterra gata setezic 
invece è a ritmo di rock*» quanti provi 
Michel Pergolani e tornato cessiva C' 
in IV E lui tutti 1 giorni ad apri lia» E sic 
re > alle 13 30 - ie trasmissio 0 ombra di 
ni di aOdeon» la nuova tv di mettere in i 
Tanzi e Romagnoli Dai tempi con i dirigei 
di Arbore e dell Altra domeni avevo un all 
ca non e cambiato molto so dell assurde 
prattutto non ha perso la vena computer n 
di una follia divertita e irnvc cervelionc 
reme Qui deve fare il D J tutti i dati ( 
presentare dei video Ma a costi erano 
modo suo conversando con adesso 
un computer dalla voce fem presento so 
minile c dal nome di Jenny ^ 

2021 «Lidea mi e nata an Ceunall 
dando alla Bbc solo per gli cassetto di 
archivi della radio hanno un P® 
palazzo di 5 piani E altrettami 
per la IV Ti immagini meltere ora oromf È 
lutto quel materiale in un 
computer’. Jenny 20-21 aUm Quando soi 
non è che un «pirata» capace a fare Che 
di entrare nei segreti della scoperto ci 
Bbc •£ sulla pirateria al com da Londra 
puter - dice Pergolani -ce gevo E abb 
ormai già tutta una letteratu puntate He 
ra >* Ma può bastare un com Ho fatto qi 
poter per presentare tra un vi proprio nor 
deoelaliro Londra&C’Mi re Bastacc 
chel Pergolani che si la persi Basta an 
no svegliare dalla sua Jenny Gti ho del 
dolce ma decisa con la sua mia scelta 
intelligenza in chip che scor perche e ni 
razieaper road e «Street» con piueccitani 


il sidecar è in buona compa 
gnia Come avrei latto senza 
una bona al fianco’Si chia¬ 
ma Sugar B faccio finta di 
averla trovala per caso in 
realta c una modella super pa 
gata selezionata dopo non so 
quanti provini È un po ec 
cessiva come piace in Ita 
lia» E stato Ugo Porcelli 
0 ombra di Renzo Arbore) a 
mettere in contatto Pergolani 
con I dirigenti di «Odeon» lo 
avevo un altro progetto un Tg 
dell assurdo pensavo ad un 
computer nel day after un 
cervellone sopravvissuto con 
tutti I dati della realtà Ma t 
cosi! erano troppo elevati e 
per adesso con il computer 
presento solo i video clip Per 
1 altro progetto si vedrà» 

C e un altro programma nel 
cassetto di Pergolani una se 
ne di telefilm thriller «della 
buonanotte che aveva pre 
parato peni circuito «Nel» ed 
ora pronti per la messa in on 
da Ma tornerai alla Rai? «No 
Quando sono venuto in Italia 
a fare Che combinazione ho 
scoperto cose il palazzo 
da Londra non me ne accor 
gevo E abbiamo rotto dopo S 
puntate Ho litigato con tutti 
Ho fatto quelle piazzale che 
proprio non si dovrebbero fa 
re Basta con la Rai» 

Basta anche con Arbore? 

Gti ho detto un ni Ma la 
mia scelta e Odeon propno 
perche e nuovo 1 avventura e 
piu eccitante» 


illllllllliilllliilillliillillllllllllllli 

illlillllllllllllllllllllllllllllllllllllll^ 
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10 30 BARI Fiera del Levante 


11 46 TEMPI D'ORO Sceneggiato con Poter 
ScliiH nona GrUbiìl (2’ puntate 


RATTINAOGIO Campionati Europei 


T03 NA2IONAU E REGIONALE 


ASTROFISICA Vedve ) invisibile 



16 40 PACMAN Cartoni animati 


16 SS PAN Stor e naturali _ 

17 06 TARI Telefilm «Ale» cambia meatiere» 


16 30 TG3SPORT8ERA 



ISSO POHTQMATTO (2*parte) _ 

16.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
CHE TEMPO FA TQ1 _ 

SO 30 LE DIVINE Omaggio alle stelle della 
daniad ieri ed oggi Collegamento dalla 
P arra dei MiracolT di Pisa _ 

ISSO TtLBGlOHNALE __ 

SS 00 L'ALTRA FACCIA DEL SOLE Repor 
tape dall Etiope di Alberto Moiavla 

0 10 T01 NOTTE OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO CH8 TEMPO FA 


SO 30 UN ALTRO VARIETÀ Spettacolo di 

Antonello Falqui e Roberto Lencl In colla 
boretlone con Pamele Formica 

22 00 ATLETICA LEGGERA Gran Pri» 

23 00 TOa STASERA_ 


23 16 IL MILIONARIO Programma diralto da 

Jocelyn__ 


0 05 TG2 NOTTE FLASH _ 

0 20 IO COME ICARO Film con Yvea Mon 

tand Michel Etcheverry regia di Henri 
Verneu I 


6 40 LA GRANDE VALLATA Telefilm 


6 30 GENERAL HOSPITAL Telefilm 


10 30 LOU QRANT Telefilm con E Aaner 


1116 TUTTINFAMIOLIA Gioco a qu 


12 SO BONANSA Telefilm coni Oreene 


14 30 TRAVERSATA PERICOLOSA F Im 

16 30 A LICE Teleflm _ 

17 00 L ALBERO PELLE MELE Tele) Im 

13 00 UNA FAMIGLIA AMERICANA Tele 

filrn ___ 

20 30 RITORNO A EDEN Teleflm con R Gii 
ling P Toppano J Sm lie (H* puntata) 

«2® TOP SECRET Teleflm 

23 20 LOrriRY Telefilm «Kansaa City» 


6 20 WONOER WOMAN Telefilm__ 


11 00 CANNON Telefilm «L urlo del aitenzioi 


12 00 AGENZIA ROCKFORO Telefilm 


13 00 TRE CUORI IN AFFITTO Telefilm 


14 00 DEEJAY 6EACH Con Jerry Scott 


16 00 I FORTI DI FORTE CORAGGIO Tele 

film _ 

16 00 BIMBUMBAM Programma per raga^^i 

ia 00 STAR TREK Telefilm __ 

19 00 8TAR8KV E HUrCH Telefilm 

20 00 PO L LYANNA Canon anmati _ 

20 30 LA FAMIGLIA BRANOACCI Film 

22 30 CALCIO Germana Inghilterra _ 

00 30 LA STRANA COPPIA Telefilm 


SFIDA OLTRE U. FIUME ROSSO Film 
con Glenn Ford Angie Dickinson regia di 
Richard Thorpa __ 


T03 NOTTE TG3 REGIONALE 


FIGLIO UNICO Film con Chiahu Ryu 
Choko tda regia di Yaau^o Ozu 



8 30 GUNSMOKE Telefilm con J Arness 


9 16 INGANNO Film con G Ferzetti 


1100 STREGA PER AMORE Telefilm__ 


12 00 LA PICCOLA GRANDE NEU Teleflm 


13 00 CIAO CIAO Cartoni animati _ 


14 30 LA VALLE DEI PINI Telef Im 


1S 30 cosi GIRA IL MONDO Telefilm 


16 16 I GIORNI PI BRIAN Teleflm _ 

17 16 IL SANTO Telefilm con Roger Moore 

18 46 IL GIOCO PELLE COPPIE Teleflm 


ISSO GUINCV Telefilm _ 

20 30 IL GIRASOLE TOUR Spettacolo 
23 30 TENNIS U 8 Open Flushing Meadowa 
1 00 MI8TERY MOVIES Telefilm 


IL CAMMINO DELLA LIBERTÀ 


OGGI NEWS Notizie 


SPORTISStMO 


LA VALLE DELU MILU COLUNE 

Film con Michael Graia Pamela Stirling 


TMC NEWS TMC SPORT 


LA VECCHIA BANDA COLPISCE 
ANCORA Film con Walter Brennan 
Fred Astawe regia di George Me Gowan 


ATLETICA LEGGERA Meeting mter 

nazionale 




SOO ACCENDI UN AMICA 


16 00 IL CONCERT O_ 

18 00 EUHOCHART TOP 50_ 

22 30 BR OOKLYN TOP TEN 

23 30 LO SPECIAL UB 40 

24 00 FIRST RUN 


GRZ NOTIZIE 

GRI 

GR3 

Gfl2 RADIOMATTINO 
GRt 

GRZ RADIÒMATTINO 
GRZ NOTIZIE 
GR3 

GRt FLASH 
GRZ ESTATE 
GR2 NOTIZIE 
GR3 FLASH 
GRt FLASH 
GRZ RADI06I0RN0 
GRI 

GRZ RADIOGIORNO 
GR3 

GRZ REGIONALE 
CR2 ECONOMIA 
GRZ NOTIZIE 
GRZ NOTIZIE 
GR3 

GRt SERA 
GRZ RADIOSERA 
GR3 

GRZ ULTIME NOTIZIE 
GRt 




14 00 HAPPY END Telenovele _ 

10 30 CARTONI ANIMATI _ 

ISSO STORIE ITAUANt S’puntate _ 

20 30 FORZA ITALIA Spettacolo _ 

22 00 IL PRESIDENTE DEL BORGOROSSO 
P00T8AU CLUB Film con Alberto 
SortA regie di Luigi Filippo 0 Amico 


17 00 PROGRAMMA PER RAGAZZI 

10 00 VITC RUBATI Telenovet» _ 

20 30 LE SINFONIE DI BRAHM8 Orchestra 
Filarmonica di Vienne _ 

22 00 CONCERTI DALLA CASA DI CUL- 

TURA «tvan Cankar» di Lubiana _ 

23 4S finche DURA LA MEMORIA 


IIADIOUNO 

Onda wdr 6 67, 7 56 9 57 11 57 
12 56 14 56 10 57 18 66 22 57 
6 Vinaio fra i grandi dalla canione 
11 irVa Asiago Tanda 14 Musica 
oggi li Eco aco aco li II Pigino 
na astata 1Ì Si DogpiogiDco 11 Oi 
SaiiSmbra Musica 87 ZI Qi La lale 


RADIODUE 

• I giorni • 4i La luca dal nord • 10 
tra Se Ila a CarkMi 10 30 II dritto a il 
foraselo. 1Ì-1Ì.30R asiataconnoi | 
19 il^ZI 40 Sera In due 



RADIOTRE 

i Preludo 6 iS~Ì 30*10 30 Concer ! 
to del mali no 7 30 Pr ma pagine IO i 
«Ora Oi dalogh per la donne 18 li : 
Un certo d scorso estate 17 19 Spa 
notte 22 09 Spai otre Opin one 
23 ti II larr 23 40 II racconto di mae 
«anotte 


RADIOSTEREO 

ilERIOUNO — li Stereo bg 
19 ti Siereounosers 
STCR600U8 — ti Sludodue 
liOi I m^ fici d eci 19 iO F M 
Musica 20 Ci sconov id 


MONTECARLO 

720ldentAt gocoperposta lOFat 
i nostr a cura d Mirella Speroni 11 
«lOpccoli ndnt gocoleltncimco 12 
Ong a tavola a cura d Roberto B asiol 
tS li Da eh e por chi la dedica (per 
posta) 14 30 Gala al lima (par posta) 
Sesso e mue ca II maschio della setti 
mane Le stelle delle stelle li 30 In 
trodueng miervisle li Show biz 
news not ne dal mondo dello speiiaco 

10 liSOReporier novitàmlernanona 

11 17Llvoàbello I m glKv libro por il 
m gitor prezzo 


14 00 CONTRO QUATTRO BANDIERE 

R«gìa di Umberto LenzI con George Pepperd, 
George Hamilton. Horst Buchholt Italie (1979) 

Quattro amici (un americano un francese un inglese 
e un tedesco come nelle barzellette ) amano tutti 
la stessa donna La guerra (siamo nel 39) ii separa 
Si rincontreranno dopo cinque anni stesso posto 
stessa ora Drammone bellico con cast internazlona 
le ma di medio calibro 
RAIUNO 

14 SO TRAVERSATA PERICOLOSA 

Ragia di Joseph Nawman con Jeanne Crain. 
Michael Rannia Uaa (1953) 

Siamo a bordo di un transatlantico Una giovane 
coppia in viaggio di nozze avrebbe tutto per essere 
felice ma all improvviso il maritino scompare La 
ragazza con I aiuto del medico di bordo scoprirà 
un insospettata verità 
CANALE 5 


1B 40 IL CAPITANO DEL RE 

Ragia di André Hunaballa con Jean Mirala. 
Bourvil. Arnoldo Foè Francia (1960) 

Storietle d amore duelli e vendette in una Francia da 
cartolina Un nobiluomo vendica un amico ucciso a 
trova la fanciulla dei suoi sogni Un consiglio trovate 
un altro modo di impiegare il pomonggo 

RAIDUE 

21 4S SFIDA OLTRE IL FIUME ROSSO 

Ragia di Richard Thorpa con Glann Ford Angìa 
Dickinson Usa (1967) 

In una serata senza film in «primo orano» (cioè alle 
20 30) occorre attendere un oretta in più per il soli 
to western quotidiano Che non è malvagio Ford à 
un ex pistolero che d diventato sceriffo e che un 
giorno viene sfidato da un burbanzoso giovinetto 
Thorpe era un buon regista senza essere un «auto 
re» 

RAITRE 

22 00 IL PRESIDENTE DEL BORGOROSSO FOO¬ 

TBALL CLUB 

Regia di Luigi Filippo d Amico con Alberto Sor¬ 
di Italia (1970) 

Raro film calcistico italiano con Sordi nei panni di un 
ricco rampollo che eredita da papà unu squadra di 
calcio ricca solo di broccaggine Ma pian piano na 
sce la passione 

ODEON TV 


23 35 FIGLIO UNICO 

Regia di Yasujiro Ozu con Chishu Ryu, Choko 
Ida Giappone (1936) 

Ben vengano queste repliche dei film di Ozu sia pure 
in ora tarda «Figlio unico» à una dette sue opere 
migliori in cui ricorrono i suoi temi favoriti la rifles 
sione sulla vecchiaia t rapporti familiari I amore filia 
le sgretolato dalla vita moderna II protagonista à 
Chishu Ryu un attore stupendo un vero e proprio 
alter ego del grande regista 
RAITRE 

0 20 IO COME ICARO 

Regia dì Henri Verneuil con Yves Montand. 
Michel Etcheverry Francia (1979) 

Viene ucciso il presidente di un paese impreclsato e 
i attentatore viene immediatamente «suicidato» Ma 
una commissione d inchiesta subito istituita di 
chiara che non esiste alcun complotto Uno dei 
membri però sospetta e continua a indagare 
RAIDUE 
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Venerdì 

Il settembre 1987 
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Cultura e Spettacoli 


Parla Gu^elmo Biraghi 11 direttore confermato? 

«La mostra è andata bene, L’idea è stata lanciata 
il verdetto è giusto da Portoghesi, 
e non parlatemi di Rondi» «Io non escludo niente» 

Leoni senza rancore 



Finalmente in camicia, dopo dodici giorni di giac¬ 
ca e cravatta. Guglielmo Biraghi si aggira sereno 
negli uffici del Palazzo del cinema Fuori gli operai 
stanno smontando pannelli e decorazioni, le si- 

[ inorine deN’ufficio stampa brindano con ia grappa 
ugoslava mentre gli ultimi cronisti aspettano di 
ntervistare, per un «primo bilancio», il curatore 
della Mostra. Affaticato ma felice. 

DAI NOSTSO INVIATO 

MICHIU ANSILMI 


■■ VENEZIA Aveva scrino 
sull introduzione de) calalo 
go « il tutto nel quadro di 
una Mostra a misura d’uomo, 
che non pretende dai suoi fre¬ 
quentatori piu di quanto essi 
non siano fisicamente In gra¬ 
do di darlo A patto che. a loro 
volta, essi non pretendano ot¬ 
to ore di sonno ogni notte e II 
tempo per ire comodi pasti al 

S forno» A festival finito si può 
are ragione a Biraghi Meno 
faticosa e dispersiva degli altri 
anni, la Mostra che si è appe¬ 
na conclusa ha riservato a) 
suo pubblico un calendario 
da) volto umano Per 1 anno 
prossimo, però, bisogna chie¬ 
dere di piu più sale (fé coper¬ 
tura dell arena ò stala solen¬ 
nemente promessa dal sinda¬ 
co), più sealoni inlormativc, 
più coraggio nella selezione 
del film del concorso In cari¬ 
ca fino al 30 settembre, Blra- 
ghi non vede I ora di andarse¬ 
ne In vacanza Ha perso sei 
chili in questi ultimi mesi, ora 
raspollano una settimana di 


mare a Sabaudia e una serie di 
festival ali estero, Vancouver 
Chicago Rio 

Allora, altri quattro anol o 
l'esperienza si conclude 
qul7 Portoglieli, anche se 

S residente «In proroga- 
o«, vedrebbe volentieri 
una sua riconferma piena, 
da direttore. Dice solo che 
le cose sono piti difficili 
perché lei è un ■leoia par- 
Uto»... 

In effetti sono un «senza parti¬ 
lo» Ma è proprio questa «par¬ 
ticolarità» che mi ha permesso 
di (are li Cincinnato Di lavora¬ 
re in (retta, senza intoppi bu 
rocratici andando vedendo e 
scegliendo Altri quattro anni? 
Ora come ora non so proprio 
che cosa pensare Non esclu¬ 
do niente, anche se mi piace 
pensare che lessare senza 
tessera di partito non sia l'uni¬ 
co merito di cui andare fiero 
Hi condiviso Duo In fondo 
Il vf idétto della gluriaT 
S), completamente Forse 


avrei preferito per Olmi il Pre 
mio speciale ma sono que 
siioni di sfumature Piuttosto 
devo dare allo ai giurati di 
aver lavorato con una serietà 
e una costanza infinite E stata 
una giuria che ha ragionato 
molto senza preoccupazioni 
diplomatiche o «geografiche» 
Lo conferma II (alto che nes¬ 
sun premio è stato dato all u- 
nanlmità (ma tutti a grande 
maggioranza) 

Il suo predecessore, Ron¬ 
di, prendeva per offese 
personali le stroncature di 
certi nim In concorso. Lei 
come ha reagito alle In¬ 
temperanze critiche? 

Beh m è andata bene In fon 
do non ci sono state piu di 
quattro o cinque stroncature 
Arrabbiarmi? No non è nel 
mio carattere In fondo era il 
programma di un critico coni 
SUOI gusti le sue debolezze le 
sue piccole mdnic Mi dispia 
ce solo un po per Doillon II 
piu impallinato Non per sfida, 
ma credo che lo riconferme¬ 
rei anche oggi 
Ancora a proposito di Ron¬ 
di. Lei, In questi giorni, ha 
sinorllmente dribblato le 
polemiche. Ma sotto la ce¬ 
nere lo scontro potlUco 
non si è placato. Rondi di¬ 
ce di non essere ancora 
•koi. Il suo compagno di 
partilo Fontana lo altacca, 
Portoghesi ooo esclude la 
preKnza di Rondi nel nu<^ 
vo Consiglio della Bienna¬ 


le... Lei come vive lutto 
dò? 

Cercando di non farmi coin 
volgere in beghe politiche 
Quando accettai ) incarico di 
•curatore» tutti mi dissero ve¬ 
drai che nido di vipere la bu¬ 
rocrazia li bloccherà, finirai In 
ostaggio, eccetera eccetera 
In realtà ho lavorato in piena 
libertà, aiutalo e sorretto da 
gente sempre attiva e sorri¬ 
dente Ogni critica è benvenu¬ 
ta A patto che non diventi 
manovra politica Allora non 
CI sto 

Molti film sul giovani, ma 
pochi per 1 giovani. A McK' 
sira finita, non crede di 
aver sbagliato a sopprime¬ 
re la rassegna di mezza¬ 
notte? A parte 11 bis per 
•GlIlatoceablUtdlOePal- 
ma, non è un segreto che 
queit’anoo 11 pubblico gio¬ 
vanile ha abbandonato un 
po* la Mostra... 
Francamente non credo che i 
gusti giovanili siano un gene 
re In ogni caso non fa onore 
alla Mostra I Idea di ridurre a 
ghetto per li cinema america¬ 
no la rassegna di mezzanotte 
Se è beilo il cinema Usa deve 
figurare nel<a selezione uffi¬ 
ciale Vedo - al contrario - un 
problema F«r la Settimar'a 
della cntica Data (ottima 
qualità dei film e il successo di 
pubblico sarebbe giusto allun- 
garta, facendone una sorta di 
«dodicina» Chissà se il Sinda¬ 
cato critici è d accordo? 


Ancora sulla aelezlooe di 
quest'anno. Rlprendereb' 
be ancora «Accadde la pa¬ 
radiso* dopo le chiacchie¬ 
re che l'hanno accompa¬ 
gnato? 

Mi dispiace per Alan Rudolph 
Posso capirlo quando dice 
che non e piacevole essere in¬ 
vitato per un (lim che non sen 
te suo ma devo confessare di 
non essermi accorto di niente 
vedendo il fitm Mi sembrava 
curioso portare in concorso 
una commedia «alla vecchia 
Hollywood» diretta da un regi¬ 
sta sofisticato e già oggetto di 
culto cinefilo Tutto qui 
In merito al «ttm e OMdla» 
•ul nuovo Kubrick ha 
olente da dire? 

Tutto sommato Le streghe di 
Easfwicksiè rivefato un bucm 
film «a sorpresa» Avete scritto 
che la Mostra era cupa, tetra¬ 
gona avvolta in un clima fu 
ncreo Almeno in (in^e c'era 
bisogno di sorridere un po' 
Quanto a Kubnck voglio dire 
solo una cosa a tutti 1 capnccl 
c è un limite 

Le è venuta voglia di to^ 
nare a Mrivm? 

No, ho solo voglia di mare e di 
vacanze E di conchiglie (Bi¬ 
raghi è un noto esperto di ma- 
lacoloflia La sua collezione di 
conchiglie rare ammonta a 
cinquanta cassetti di un metro 
quadro 1 uno per un fronte di 
vetnne di 20 metri Dopo fi ci¬ 
nema è la cosa che ama di 
più) 



«Hip hip hurràU, uno del film premiati a Venezia '87 


Teatro 

Un festival 
tra poesia 
e comicità 


M ROMA Quinta edizione 
del Festival Oltre I attore or 
ganizzalo tra Monterotondo e 
Mentana (Roma) con la dire- 
, zione artistica di Massimiliano 
I Troiani e la compagnia La 
Grande Opera (I festival é so¬ 
pravvissuto ad altri simili ten 
tativi laziali per il suo convinto 
^ rapporto con il terntorio. un 
rapporto che non si esaunsce 
con le giornate del festival, 
ma continua tutto I anno 
Tre I progetti paralleli di 
questa edizione 1) Teatro d, 
poesia sezione curata dai 
Fondo Pier Paolo Pasolini La 
bella addormentala di Elio 
Pagliarani, regia di Simone 
Carella. Il signor Cogito di 
Zbigniew Herbert, recital di 
Giovanni Pampiglione, trascri¬ 
zione teatrale delle poesie di 
Antonio Delfini tra i) '58 e il 
50 regia di Luigi Gozzi. Offici 
no recital dei Magazzini Pro¬ 
duzioni (stona della poesia re¬ 
cente e un omaggio al pittore 
Roberto Longhi) il progetto 
verrà presentato da un incon¬ 
tro con Franco Cordelli, Mau- 
nzio Grande, Eho Pagiiarani, 
Renato Nicolmi 2} Nuovo 
Teatro Comico, con la Com¬ 
pagnia Donali & Olesen (Zan 
zoré), il gruppo Tango Live e 
Sabina Guzzanii (// tempo re 
stringe) 3) Diverse Scntture 
Sceniche Enzo Cosimi e Fa 
brìzio Plessi presentano Scio 
me la compagnia Vera Stasi li 
libro dei giorni notturni can 
tati la compagnia Ruotalibera 
con Coro Gertrude di Tiziana 
Locatimi e Jeanne DArc di 
Maria Maglietta, dal centro 
Pontedera arriva Quentin e il 
mimodramma di Milano con 
Mishima Parallelamente agli 
spettacoli due ineonin «Mar- 
ca-tre»(conG BartoluccleV 
Vaientini), »Poal poesia e vi¬ 
deo poesia» (a cura di Cesare 
Milanese) 


Cinema 

Super incassi 
d’estate 
negli Usa 


■■ Negli Usa si fregano le 
mani Gongolano i produlton, 
SI eccitano i distnbulon cine¬ 
matografici Vanety il setti¬ 
manale dello spettacolo, parla 
di «Sogno di botteghino di 
mezza estate» Avete ancora 
dei dubbiò Ecco qua se da 
ora (o meglio da lunedi scor¬ 
so «labor day» il primo vero 
giorno lavorativo dopo le fe¬ 
rie) fino a Natale si riuscirà a 
raggiungere un miliardo e 13 
milioni di dollari di incassi 
(cioè una afra rituale), if ] 987 
potrebbe essere I anno record 
per il cinema americano An¬ 
diamo con ordine, e per cifre 
non solo questa estate ha regi¬ 
stralo un aumento del 16 per 
cento degli incassi (come si 
sa, in America i mesi MtM 
rappresentano la stagione 
d oro per li cinema, giusto il 
contrano che da noi) Non so¬ 
lo sembra che il totale del bi¬ 
glietti staccati superi il record 
1985 di un miliardo e 58 mi¬ 
lioni di doiiari (1 400 miliardi 
di lire) Ma i distnbutori hanno 
anche godalo evviva per un 
altro motivo mai infatti, (ino a 
questa estate, era successo 
che 1 cinema si riempissero 
per piu di un film o due I ma¬ 
gnifici due insoinma sono di¬ 
ventati i magnifici dodici c po¬ 
trebbero essere 1 sintomi di 
una (maggiore? rinnovata?) 
•solidarietà» di mercato Tan¬ 
to più che le campionesse so¬ 
no pellicole molto diverse fra 
loro Qualche titolo tra I top 
twelve? Full Metal Jacket di 
Stanley Kubrick, Il nuovo Ja¬ 
mes Bond Timothy Dalton ov¬ 
vero 007 zona perico/o. In 
nerspace cioè Viaggio alluci 
nanfe versione Eddie 
Murphy in Poliziotto a fieuer- 
ly Mills e, soprattutto. Lo 
fiamba, la biografia di Ritchie 
Vaiens diretta da Luis Vaidez 



Piimecinema. I nuovi film di Edwards e Damme. Due modi per «rileggere» la comme¬ 
dia hollywoodiana. E due nuove dive: Kim Basinger e Melarne Griffith 

UAmerica è donna. E sofisticata 


ALMIITO CRlSm 


Criffith con Daniels In «Qualcosa di travolgente» 


Appuntamento «1 buio 

Regia Blake Edwards Sce 
negglatura Dale Launer Po 
tografia Hariy Stradling Mu¬ 
sica Henry Mancini Interpre¬ 
ti Kim Basinger, Bruce WÌilis, 
John Larroqueite Usa, 1987 
Roma, Arieton e Parie 

Qualcosa di travolgente 

Regia Jonathan Demme Sce¬ 
neggiatura E Maz Frye Foto¬ 
grafia Tak Fujlmoio Musica 
John Cale. Laune Anderson 
(ia canzone dei titoli è di Da¬ 
vid Byrne) Interpreti Melanie 
Griffith, Jeff Daniels, Ray Liol- 
ta Usa 1987 
Roma, ArlsCott 
Milano, Mignon 


; M Recensione doppia per 
Eì due film sostanzialmente 
identici Eppure entrambi 
belli, entrambi divertenti Due 
modi di Intendere ia via ame¬ 
ricana alla nsata E, soprattut 
to due immagini affini, quasi 
sovrapponibili del femminile 
Perché sia Appuntamento al 
buio che Qualcosa di irauol 
. Willis e Basinger in «Appuntamento al buio» gente sono stone di donne 


Viste (e narrate) naturaimm- 
te da uomini Due parole sul¬ 
le trame 

Appuntamento al buio Un 
aspirante yuppie (ma tiene ia 
chitarra elettrica neli'anna- 
dio, memoria di un passato ru 
spante) ha un prolriema deve 
presentarsi a un importanli^i- 
ma cena di lavoro m dolce 
compagnia («porti la sua si¬ 
gnora» gli ha ordinato il ca¬ 
po) Non avendo signora, né 
signorine, a disposizione 
chiede aiuto a) (rateilo che gii 
procura un appuntamento 
con un amica appena arrivata 
m citrè L amica é Krm Basìn 
ger dolcissima fanciulla con 
un solo difetto le basta annu¬ 
sare I alcool per uscire di te¬ 
sta E al nostro yuppie rovine¬ 
rà prima ia cena, poi la vita 

Qualcosa di travolgente 
Modesto (ma aitante) travet 
newyorkese viene abbordato 
ai bar da una tizia vestita co¬ 
me un lampadario Sotto 
quell'acconciatura alla Udu 
(notare il capello alla Louise 
Brooks) ^ nasconde un vulca¬ 
no Sembra uno scherzo ma 
la ragazza (è Melarne Gnffith) 


prima spulzella il nostro eroe 
incatenato al Ietto di un mo¬ 
tel poi gli chiede di fingersi 
suo manto Perche? Lo sco 
pnrà, I uomo, quando anche 
la sua vita sarà ormai rovina¬ 
ta 

Riassumendo entrambi i 
film sono costruiti su uno 
schema classico della com 
media sofisticata Ovvero, 
donna bellissima e scatenata 
concupisce uomo grigio ma 
affascinante e conquista il 
suo cuore ne) modo più rovi¬ 
noso distruggendogli la vita 
Cioè distruggendo il modello 
d) vita in CUI quest uomo si e 
autoincapsulato Di solito mi 
ziaimente I uomo recalcitra, 
ma alla fine e felice In parti 
colare, il Bruce Willis di Ap 
puntamento al buio non sem 
bra chiedere di meglio men 
tre li Jeff Daniels di Qualcosa 
di travolgente oppone un e- 
rotea resistenza per poi 

A ben vedere, sia il film di 
Edwards che quello di Dem 
me sono rifacimenti di un 
classico della commedia hol 
iywoodiana Susanna di Ho¬ 
ward Hawks (1938) Un vero 
prototipo, in CUI era Kathanne 
Het^urn (Susan) a intrufolarsi 


nella vita di Cary Grani (Da¬ 
vid), scienziato dedito esclusi¬ 
vamente aii’amore per le ossa 
di dinosauro Susanno è sem¬ 
pre Citato come un «testo sa¬ 
cro» per dimostrare ia strettu¬ 
ra matnarcale della società 
amencana La cosa è forse ve¬ 
ra per certi melodrammi dei 
periodo bell>co, che nftetleva- 
no una situazione contingente 
(gli uomini al fronte, le donne 
in posti di responsabilità), e 
lecito domandarsi quanto lo 
fosse per Susonno e • natu¬ 
ralmente - quanto lo sia oggi 
Sicuramente una nuova Im¬ 
magine femminile esce dall A- 
menca degli ultimi anni, da 
CeraMIne Ferraro a Madonna, 
ma - tornando al nostn due 
film - è fondamentale un’os¬ 
servazione sia Kim Basinger 
che Melarne Griffith sono del¬ 
le irregolari La pnma e una 
pazzereila c le nfluta il classi¬ 
co matnmonio d'interesse, la 
seconda è addinttura - lo sco¬ 
priamo nella seconda parte 
dei film • una mezza delin¬ 
quente In fondo, nel 1987 si 
miti personaggi appaiono co 
me degli esorcismi come del¬ 
le mine sensuali «vaganti», in¬ 
controllabili ma che possono 


essere alla fin fine riassorbite 
È noto, (in dal tempi di 
Hawks. che la perfezione 
stretlurale della commedia è 
la più gelida ed efficace meta¬ 
fora della lolla fra i sessi È 
vero per Susanna come per 
Ero uno sposo dì guerra o, 
per citare un altro regista, per 
La costola di Adamo di Cu- 
kor Però, allora come oggi si 
ha la sensazione che le donne 
inneschino questa guerra ma 
che gli uomini, lusingati, (mi 
scano per vincerla. Come se il 
«modello» del momento fosse 
una Donna Rice, vincente, 
ambiziosa, ma pur sempre alle 

B rese con un uomo (Gary 
'art, nel coso) assai più po- 
teine e famoso di tei 
E affascinante paragonare 
Appuntamento al buio e 
Qualcosa di travolKnte an¬ 
che per rimarcarne alcune dif¬ 
ferenze, che nfletlono due di¬ 
versi percorsi de) cinema 
americano II pnmo film è di 
Blake Edwards. regista a suo 
modo anch'egli «classico», 
forse l'ultimo dei classici Si 
svolge a Los Angeles Inizia 
come Susanna, appunto, e fi¬ 
nisce come Accadde una not 
le, con una festa di nozze in 


lerroila Ma appunto perché 
Edwards e già nella storia, 
può permettersi di citare an¬ 
che se stesso, con una se¬ 
quenza copiata da Hollywood 
Party e una notte di equivoci 
npresa pan pan da Viefor W 
clona II secondo film è di Jo¬ 
nathan Demme. rampollo del 
cinema indipendente SI svol¬ 
ge a New York È più randagio 
nella strettura, nel finale svi¬ 
cola verso il thnller, con qual¬ 
che caduta E le musiche gii 
danno un gusto assai modeo 
no, firmate come sono da 
John Cale, Laune Anderson e 
David Byrne (ncordiamo che 
Demme ha diretto il film-con¬ 
certo dei Taiking Heads, Stop 
making sense) 

Il classicismo che Demme 
rifiuta nello stile ntoma negli 
attori, m Jeff Daniels die sem¬ 
bra davvero un Gary Cooper 
in abiti moderni e in Melanie 
Griffith, stupenda, e per mente 
gelida come la mùlre Uppi 
Hedren O’ahnce di Hi- 
(chcock) Lei e Kim Basinger, 
bravissima m Apptmramenfo 
al buio che è il suo pnmo ruo¬ 
lo comico, sono davvero 
pronte a rimpiazzare le grandi 
della Hollywood che fu 


' ' Musica. Anche un italiano nella schiera dei Liederisti: Elio 

Battaglia, che ha appena concluso il XV corso ad Acquasparta 

Ecco a voi i ragazzi del Lieder 


Con uno splendido concerto in Palazzo Cesi si e con¬ 
cluso ad Acquasparta il XV corso sul Lied tedesco, 
svolto dalla Scuola Superiore «Hugo Wolf», diretta 
da Elio Battaglia. Cantanti italiani e stranieri si sono 
esibiti In Lieder & più voci di Schumann, Dvorak e 
Brahms Le attività della Scuola continuano con un 
Seminario sulla vocalità di Verdi, tenuto dallo stes¬ 
so Battaglia e dal prof. Pierluigi Petrobelli. 


ERASItSO VALENTE 


■■ ACQUASPARTA Acqua- 
pendente sulla Cassia? Acqua¬ 
sparta sulla Flaminia In altri 
tempi due tappo importanti 
i net traffico con Roma Galileo 
Galilei bi fermò ad Acqua^ar- 
ta, ospite della famiglia Cesi, 
I nel viaggio verso Roma dove 
' era stato chiamato in giudizio 
Ora in questo prezioso centro 
dell Umbria tanno tappa can- 
lanti di tutto il mondo, che in¬ 
traprendono ii viaggio nell u- 
niverso dei Lieder 


L Umbria in questi giorni e 
in notevole fermento musica 
le C é il Festival delle Nazioni 
a Città di Castello c è musica 
a Todi è Imminente la stagio 
ne del Teatro lirico sperimen 
tale «Adriano Belli» di Spole 
to. con spettacoli anche a 
Naml Foligno Gubbio e Pe 
rugia, è in tournée tra Narni 
Terni e Amelia (dirige Fabio 
Maestri) La cambiale di ma 
rrimomo di Rossini con una 


«novità-di Pasquini La forza 
d amore che ritorna alla luce 
dal 1680 

Ad Acquasparta si è con 
eluso li XV corso sui Lieder 
tedeschi tenuto da Elio Batta 
glia cantante e docente di 
grandi meriti la cui appanzio 
ne ad Acquasparta ci e capita 
to di indicare come quella di 
un «Messia» Sembro una esa 
gerazione (e difficile che la 
presenza di «profeti’ siaawer 
tita nella loro patria) ma ecco 
qui I Austria ha assegnato ad 
Elio Battaglia la medaglia «Hu 
go Wolf» Capita per la prima 
volta ad un italiano che entra 
COSI a far parte della ristretta 
schiera di illustri liedcristi ti 
lolari di medaglia «Wolf» 
comprendente Elisabeth 
Schwarzkopf Dietnch Fi¬ 
scher Dieskau Christa Ludwig 
e Anton Dermota Un «Mts 
sia» con tantissimi eccellenti 


«apostoli» gli allievi venuti 
quest anno dal Giappone dal¬ 
la Corea dall Inghilterra, dalla 
Germania t-lanno affrontato 
Lieder di viaggio e d amore 
prevalentemente a piu voci 
Sono emerse le qualità stilisti¬ 
che dei «Duo» Claudia Ber 
gantin-Paolo Speca Carlo Ai- 
lemano Antonella Cesan Car¬ 
io Allemano-Eun Kang Song, 
Maria Gabriella Ciani Antonel¬ 
la Cesari (Schumann) Alba 
RIccioni Maia Monopoli Lina 
Oamberini Luciano Qi Pa 
squale Giona Dascenzi Elisa 
betta Lombardi (Dvoràk) 
Emanuela Prelle Carlo Alle 
mano Matteo Mugavero Pao 
Io Speca Adriana Hodan Jo 
nalhan Barry (Brahms) Due 
brani dal ciclo dei Canti Ziga 
m per quartetto vocale e pia 
noforte e fuori programma 
sempre di Brahms un Valzer 
dalla raccolta op 52 cui han 


no partecipalo in coro tutti i 
solisti hanno suggellalo I im 
pegno artistico singolo e col 
letuvo che ha coinvolto an 
che una schiera di pianisti pre¬ 
parati ad hoc da Atessaridro 
Specchi Un successo per il 
Battaglia (ad apertura di Cor 
so aveva stupendamente in 
lerprelato Lieder di Wolf con 
la partecipazione iranistica 
dell illustre Erik Werba), per 
gli amministratori di Acqua¬ 
sparta che attraverso la musi¬ 
ca mantiene accresce rinno 
va le sue antiche tradizioni 
culturali in modo twto piu 
semplice e appartato quanto 
piu ricco e fecondo 
Dal 28 settembre ai 4 otto¬ 
bre Palazzo Cesi s( apnrà an 
cora alla musica con un Se 
minario sulla vocalità di Verdi 
tenuto da Elio Battaglia e da 
Pierluigi Petrobelli docente 
di stona delia musica presso 
I Università di Roma 


Aspettando Tesperanto 


Finalmente olle parole seguono i fotti E dicono che i grondi ro 
manzi delle parole sfanno scolando le clossiliche di vendilo II 
Nuovo Zlngorelll, Il vocabolario d italiano piu moderno e compiè 
to od esempio in poco piu di 4 anni ho conquistato lo vetta delle 
600000 copie II Nuovo Ragazzini, il dizionono d inglese, e gio 
un besi seller 250 000 copie in poco piu di 3 anni 
Cosi pule II Nuovo Boch. il dizionono di Iran 
cesa che in poco piudi2anniha superalo il 
traguardo delle 130 000 copie E oro i due 
nuovi DosRpnsWSrlerbuch.loZonichel- 
li di tedesco che con le sue 90000 voci in 
ì 696 pogine leggibilissime e capace di 
lai cadete quolsiosl muro di incomprensione 
E II Nuovo Fbt. Il dizionario di spagnolo nolo 
per evitare quolsiosl corrido linguistica dalle 
ramblas di Barcelona olle pampas dell Ar 

* gentina L italiano I inglese il 
francese il tedesco e lo spugno 
lo Conquistato il vertice delle 
vendite i dizionari Zanichelli al 
lorgono i conimi dello porolo 
Aspeflondo I esperanto 



Parola di Zanichelli 




Venerdì 
11 setlembre 1987 


23 


k 















Sport 


FLUSHING 
MEADOWS 
USA OPEN 


McEnroe battuto da Lendl Resiste il vecchio Connoirs 

Dal 1984 è la tredicesima Dopo Wimbledon 
volta che il cecoslovacco ha conquistato un’altra 
supera lo statunitense prestigiosa semifinale 


Ricordate Supermac? 

Ora è diventatoNormalmac 


John McEnroe è stato la vittima illustre dei quarti di 
finale agli Usa Open. Ivan Lendl gli ha lasciato sol¬ 
tanto le oriciole, imponendosi nettamente in tre soli 
set. Adesso il cecoslovacco approda alle semifinali, 
dove incontrerà Connors II 35enne «Jlmbo» si è 
infatti qualificato battendo il connazionale Gilbert, 
che a sua volta negli «ottavi» aveva battuto Becker. 
Intanto nel torneo juniores avanza Nargiso. 


■■ NEW YORK Viulma illu¬ 
stre al «quarti» degli Usa 
Open Nome e cognome 
John McEnroe È questa la no¬ 
tista, li fatto dei giorno a Ru- 
ihing Meadows anche se non 
bisogna trascurare il fatto che 
a «far fuori» McEnroe è stalo li 
numero uno del tennis mon¬ 
diale, Ivan Lendl Che partita è 
stata quella fra i due fuoriclas¬ 
se? Una partita né bella né 
bnilta, con un verdetto piutto¬ 
sto scontato Da tempo ormai 
la magica racchetta di Super¬ 
mac non sovverto l pronosticl 
dal 1984 ad oggi l'americano 
6 stato sconfitto 13 volte da 
UndI U tredicesima sconfit¬ 
ta è stata anche una delle più 
nette, in tre soli set 6/3 6/3 
6/4 Lo cifre del match sono 
eloquenti otto «aces» contro 
uno por II ceco, 79% della se¬ 
conda di servizio a segno con¬ 
tro il 47JI, tre doppi falli con¬ 
tro sette Tutto ha parlalo a 
sfavore di McEnroe Lo statu¬ 
nitense é stato particolarmen¬ 


te debole nel servizio, un tem¬ 
po il suo punto di forza, ed è 
stato letteralmente «crivella¬ 
lo» dai passanti di Lendl Rari 
sono stati gli scambi, grande 
la sensazione di Impotenza da 
parte del fantasma di McEn¬ 
roe Mentre si consumava 
questo calvario, il tennis ame¬ 
ricano ritrovava {impennata 
vincente con Jimmy Connors 
Il trenlacinqucnne «Jimbo» su¬ 
perava (4/6 6/3 6/4 6/0) il 
connazionale Brad Gilbert, le¬ 
sta di serie numer 14 Per la 
cronaca, Gilbert nel giorni 
scorsi era stato 11 «giustiziere» 
di Becker Dopo quella di 
Wimbledon. questa agli inter¬ 
nazionali Usa è un’altra presti¬ 
giosa semifinale per Connors. 
che ora dovrà affrontare 
Lendl 

Un’altra sorpresa era inve¬ 
ce venuta l'altro Ieri nel singo¬ 
lari femminili, dove la Everi è 
stala sconfitta dalle 1 Tenne 
McNelt Chris Evert, numero 3 
del tennis mondiate, ha vissu¬ 


to una delle pagine pm nere 
della sua magnifica carriera 
dopo 17 anni, è la pnma volta 
che non nesce a raggiungere 
le semifinali di questo torneo 
che m passato ha vinto 6 vol¬ 
te Intanto a Flushing Mea¬ 
dows è tornato a splendere il 
sole dopo interminabili giorni 
di pioggia che avevano co¬ 
stretto i giocatori a sospende¬ 
re gli incontri a piu riprese 
I risultati Singolare femmi¬ 
nile Crai Shrlver 6 4 6-3 
McNeil-Evert 3 6 6 2 6 4, Na- 
vratìlova Sabatini 7 5 6-3 
Doppio (terzo turno) Nagel- 
sen e Hobbs Gildemeister e 
Bungo 7 5 4 6 6-3 Quarti 
Shriver e Navratllova Burgin e 
Whlte 6-1 6 3. Smylie e Jor- 
dan-Waish Rete e Dune 6-1 

6- 4 Doppio misto Garrison e 
Stewart Paz e Gonzales 7*5 

7- 6 Doppio maschile (terzo 
turno) Gomez c Zivojinovic- 
Perez e Bahrami 6 3 3 6 6-1, 
Sanchez e Casal Konta e War- 
wick 6 2 6 2, Seguso e Fiach- 
KohtbergeVanTHof6 27 6 
Quarti Gomez e Zivojlnovic- 
Wilander e Nystrom 6-3 6 2 
7-6, Casal e Sanchez-Pate e 
Da>4s 6-2 6-2 6-4, Jarryd e 
Edberg-Lozano e Wltsken 6 3 
6 4 3-6 6-4 Singolare maschi¬ 
le juniores (secondo turno) 
Nargiso-Bamard 6 2 6-4, 
Stark-Silberberg 6-3 6-4 Sin- 

C e femminile juniores 
-Uptl (Ita) 2-6 6-4 6-3 


Così si sgretola 
la fortezza Usa 
della racchetta 


■i Quando 11 programma di 
un grande torneo annunciava 
Io scontro tra John McEnroe e 
Ivan Lendl si diffondeva, nel- 
l'ambienie del tennis e tra gii 
appassionati, una sorta di elet¬ 
tricità che eccitava La partita 
tra Supermac e ivan tl terribi¬ 
le racchiudeva sempre l’urto 
di due corpi In grado di pro¬ 
durre scintille Stavolta, nei 
quarti di finale degli Us Open 
sul cemento colorato di Flu¬ 
shing Meadows, non è suc¬ 
cesso niente John, testa di se¬ 
rie numero otto, è stalo calpe¬ 
stato in tre partile e il dopo- 
gara ha offerto dichiarazioni 
assolutamente tranquille E 
tuttavia una frase di John 
McEnroe propone motivi sui 
quali meditare «Fa pochi er¬ 
rori». ha detto l'americano ri¬ 
ferendosi a Ivan Lendl «E 
questa è la ragione per cui è II 
numero uno Rimane concen¬ 
trato per tutto II match, ai oon- 
(rano di quanto faccio io che 
non sono più costante Lendl 
gioca un tennis meraviglioso 
E un giocatore formidabile, 



Nonostante le preghiere McEnroe eliminato dagli Open Usa 


difficile da affrontare Eppure 
ero convinto di essere ben 
preparalo » 

Prendiamo le ultime battu¬ 
te John McEnroe era convin¬ 
to di essere ben preparato 
Vuol dire che il campione ave¬ 
va deciso di convincersi di es¬ 
sere sempre il grande giocato¬ 
re in grado di far tremare, con 
la sua inesauribile fanta^a, il 
giocatore forse più duro e im¬ 
placabile del mondo e forse 
di sempre 

Da una parte Ivan impana¬ 
to a tener lontano dalla rete U 
rivale Dall altra Supermac im¬ 
pegnato a scardinare la fortez¬ 
za cèca Cosa ha detto Lendl? 
«Lui disponeva di una secon¬ 
da palla di servizio troppo de¬ 
bole e scendeva a rete in mo¬ 
do modesto » Ecco.taventà 
è quella La verità è che John 
McEnroe è un buon giocatore 
di tennis ma non è piu Super- 
mac John McEnroe è tornato 
dopo una (unga pausa s^za 
riuscire a ritrovarsi Ha fatto 
molto di più di Bjom Borg che 
ha avuto un ritorno breve e 


infelice Ma dovrà rendersi 
conto che Supermac è un 
cernitone di len che non nve 
dremo piu Era convinto di es¬ 
sere ben preparato Sublime 
bugia per illudersi e per illu 
derci L altra venta è che la via 
deti abbandono è una strada 
senza ritorno 

La cnsi di John McEnroe - 
ammesso che si tratti di una 
crisi - coincide con la cnsi del 
tennis amencano costretto ad 
aggrapparsi a un vecchio 
campione Jimmy Connors, 
che SI batte come una tigre e 
che tuttavia non vince un tor¬ 
neo da molti anni La Nazio¬ 
nale yanhee di Coppa Davis ò 
retrocessa in sene B. umilia¬ 
zione incredibile per un paese 
che dispone di un numero 
prodigioso di praticanti Co¬ 
me spiegare questa crisi, che 
strìde se raffrontata, per 
esempio, con la meravigliosa 
realtà svedese? 

La forza dello sport ameri¬ 
cano sta nei college, ma non 
la forza del tennis La forza 
del tennis amencano sta nella 


sua enorme diffusione e nel 
supporto delle famiglie Jim 
my Connors, John McEnroe, 
Chris Evert sono diventati 
grandi campioni grazie alia 

f iassione e allo spirito di sacn- 
icio delle rspetiive famiglie 
Ma oggi non esistono piu fa¬ 
miglie disposte a correre n- 
schi Oggi credere in un ragaz¬ 
zo e portarlo per mano fino al 
inonio è diventato impossibi¬ 
le perché insopportabilmente 
costoso e senza garanzie 
La Federazione amencana 
- negli States le Federazioni 
sportive contano pochissimo 
« ha capito il pronlema e sta 
cercando soluzioni Difficile 
dire se avrà successo In Sve 
zia, dove la base non è ampia, 
le cose funzionano perche la 
scuola è molto severa e pre¬ 
para m maniera adeguala i ra¬ 
gazzi E perché la Itederazio- 
ne. che e ricca e potente, ha 
saputo organizzarsi e sa orga¬ 
nizzare In Italia il meccani¬ 
smo non funziona perché la 
Federazione che è ric¬ 
ca, è essenzialmente un cen¬ 
tro di potere ORM 


Etarazzutti 

Toma 

al campionato 
italiano 


H FIRENZE Campionati ila 
liani di tennis con «sorpresa» 
È quella che ha fatto a tutto 
i ambiente Corrado Barazzut- 
ti. tornando a giocare sulla 
terra rossa Dal 14 al 20 set 
tembre a Firenze il Irentaquat 
trenne campione parteciperà 
infatti agli Assoluti nazionali 
che SI svolgeranno sui campi 
del Tennis Club «Match ball» 
Quattro posti sono disponi 
bill per completare it tabelle 
ne ufficiale Barazzutti sara in 
campo per aggiudicarsi uno di 
questi nel mini torneo di qua¬ 
lificazione precampionato 
Che avesse ripreso la sua atti¬ 
vità era già nsaputo nell am¬ 
biente della racchetta, aven¬ 
do preso parte al torneo ro¬ 
mano dei Panoli, ma nessuno 
poteva immaginare si trattasse 
di un ritorno a «tempo pieno» 
Ora ! iscrizione agli Assoluti è 
la conferma che il vecchio 
(ma non poi tanto per la disci¬ 
plina Corrado ha irenlaquat- 
tro anni) campione nutre sene 
ambizioni e non si accontenta 
del semplice divertimento 
D altronde non conosciamo 
un Barazzutti diverso dal grin¬ 
toso tennista sempre leso ver¬ 
so la vittona E ne ha molte 
nel suo cumculum, dalla indi 
menticabile Coppa Davis con 
Panaria e Bertolucci, ai sette 
titoli Italiani conquistali (uno 
piu di Panaria) 

A livello internazionale ad- 
dinltura il settimo posto, an¬ 
che se per breve tempo, nel 
ranking del tennis mondiale 
I Da due stagioni Corrado era 
fermo Problemi fisici vari lo 
avevano costretto al riposo 
forzalo e ad un nitro cerio 
prematuro II suo ritorno è sin¬ 
tomo di una recuperala buona 
condizione e di un «appeace- 
menl» coi propri tendini e arti¬ 
colazioni Speriamo che sap¬ 
pia dimostrarcelo Nel tennis 
Italiano, ultimamente orfano 
di grandi campioni, c'è posto 
anche per lui 


Mennea 

Domenica 
non sfida 
Calvin Smith 


■■ ROMA Abbiamo perso il 
conto A quanti ammontano i 
rientri di Pietro Paolo Men¬ 
nea’ Ora correrà nuovamente 
a Padova il tredici settembre 
in occasione del 31* Trofeo 
Industria Non si tratta di un 
effettivo rientro m realtà, sem¬ 
mai di una prova d appello 
che segue la precedente esibi¬ 
zione grossetana non confor¬ 
tala dal cronometro In quel- 

I occasione il cronometro fu 
impietoso Molli si aspettava¬ 
no un responso da qualifi¬ 
cazione ai mondiali, un tempo 
al di sotto dei 20 70, invece 
fu un 21 40 un verdetto du¬ 
rissimo per I eterno campione 
sempre in lotta con se stesso 
(e talvolta con gli altri) Ora a 
Padova 1 aspetta Calvin Smith, 
campione di Roma ma pnvato 
del trono dei 100 dal proiettile 
«Ben Johnson» «Non scher¬ 
ziamo - ha precisalo Mennea 
> Smith è 1 attuale campione 
del mondo ed io sono appena 
ripartilo da tre Gareggcre- 
mo entrambi ma in batterie di¬ 
verse» Già ma anche nell al¬ 
tra batteria ci saranno atleti 
capaci di tempi ragguardevoli, 
certo ben migliori di quelli 
che il rccordman dei 200 me- 
tn ha dimostralo di avere nel¬ 
le gambe Qual è allora Po- 
bietlivo che il trcniaeinquen- 
ne barlcttano si prefigge con 
la sua presenza a Padova? «La 
ricerca del limite che può rag¬ 
giungere un atleta della mia 
età Partecipare a questa gara 
per me significa unicamente 
mettere a punto una macchi¬ 
na atletica arrugmila da tre an¬ 
ni di inattivila» e la risposta di 
Mennea che da all appunta¬ 
mento un chiaro valore di ve¬ 
rifica delle sue attuali condi¬ 
zioni «Voglio scendere sotto i 
21 ' - ha continualo - per ren¬ 
dermi conto dei miei progres¬ 
si, ma 1 nsultali più importanti 

II vedrò fra qualche mese So¬ 
lo allora deciderò sui mio fu¬ 
turo» Cos’altro aggiungere? 
Noi aspettiamo con lui 



«Basta con la caccia alle streghe - dice Rodolfo Tavana medico della Fidai - d’accordo, lottiamo 
contro l’uso degli anabolizzanti, ma anche contro il pettegolezzo» 

«n muscolo gonfiato non è una droga» 


I Campionati mondiaii si sono conciusi. Hanno 
offerto grandi prestazioni tecniche e agonistiche, 
hanno divertito la gente che ha gremito lo stadio 
Olimpico di Roma. Ma sono anche stati avvelenati 
dalle polemiche sul doping. Ne abbiamo ragionato 
con un medico sportivo per cercare chiarezza. L'e¬ 
splosione del caso alla vigilia dei Mondiali ha solo 
contribuito ad aumentarne la confusione. 


REMO MUSUMECI 


■i MILANO •Voallama d|. 
Struggere la medicina sporti¬ 
va? Facciamolo, ma che si 
sappia che cosi $1 distrugge 
1 unico organismo in grado di 
controllare e di propoire» 
Queste amarissime parole so¬ 
no di Rodolfo Tavana, medico 
sportivo impegnato nella R- 
dal (Federalletica), nella Fisi 
(Federsci) nella Pro Patria 
Con Rudy Tavana abbiamo 
parlato di dopinge ne è uscita 
una difesa appassionata degli 
atleti e il desiderio ugualmen¬ 
te appassionato di chiarezza 
Qui non si vuol difendere chi 
SI serve di prodotti illeciti per 
la legge sportiva sivuoldifen 


dere chi si impegna nell’ago- 
nismo con serietà, senza bara¬ 
re Qualche nome? Due per 
tutti Alessandro Andrei e Ben 
Johnson Ci preme tuttavia 
sottolineare l'Incomprensibile 
silenzio della Fidai che ne) 
suo «non reagire» ha agevola¬ 
lo 1 opera dei cotpevolisii 
SI M che al ta UM di pr» 
doKi UlectU? 

SI, ma non so fino a che pun¬ 
to So che una volta i ciclisti 
usavano largamente le anfeta¬ 
mine Oggi so che ne fanno 
uso gli amatori, non certo i 
campioni Qui mi preme però 


sottolineare > visto che l’ac¬ 
cusa si è accentrata in modo 
particolare sul nome di Ales¬ 
sandro Andrei - quanto sia 
scorretto soffermarsi suil‘/po- 
lesi chimica mentre ci sareb¬ 
be ampio spazio per ragionare 
sulla realtà tecnica 
Vutrf chlarlR? 

Roberto Piga, allenatore di 
Alessandro Andrei, ha avuto 
una formidabile intuizione 
Ha trovato il modo di sfruttare 
le capacità pnocemuedei) or¬ 
ganismo Mi spiego se ho uno 
bilanciamento e sto per ca¬ 
dere vi sono dei muscoli che 
mi frenano senza che io me 
ne accorga e questa è un’azio¬ 
ne invdontaria Roberto Piga 
ha pensato di combinare que¬ 
sta azione involontaria col ge¬ 
sto volontano dei lancio Ro¬ 
berto Piga ha avuto I intuizio¬ 
ne che però ha realizzato con 
la collaborazione del medico 
Tù credi che tutto ciò sarebbe 
stato possibile senza un gran¬ 
de campione’ No. non sareb¬ 
be stato possibile 
Bello e latniMvo, ow tor¬ 


niamo al doping 
D’accordo, torniamo al do¬ 
ping Ma vorrei che ci tomas 
simo facendo chiarezza Gli 
anabolizzanti non sono dro¬ 
ghe E droga la cocaina L'a- 
nabolizzante - si traila di or¬ 
moni - non e perseguibile dal¬ 
la legge Viene dato a donne 
anziane, a gente adulta Non 
so se la Rdai abbia acquistato 
anabolizzanti Se Io ha fatto 
non ha commesso reato E se 
ha commesso reato per la leg¬ 
ge sportiva bisogna dimostrar¬ 
lo E mi pare che non io Si sia 
dimostralo 

Resta 11 htto che l’nso di 
quest) prodolll ha effetti 
collaterali. 

Sì. ma gli effetti collaterali so¬ 
no tipici di lutti I (armaci Ba¬ 
da, non voglio dire che l’uso 
degli anabolizzanti in atletica 
«a da stimolare Perché non 
esiste atleta da definirsi cosi 
malato o così malandato da 
aver bisogno di utilizzare ste 
roidi 

D’accordo, ma la baltaiUa 
contro l'uso degli aoaoo- 


Uziant) è sacrosanta o no? 

È sacrosanta Ma io nfiuto di 
definire droga lo steroide ana- 
bolizzante Che si combatta la 
battaglia ma che non si faccia 
la caccia alle streghe Vorrei 
che non si sparasse a mitraglia 
su lutti Se qualcuno sapeva 
che atleti italiani facevano uso 
01 anabolizzanti, magan tre o 
quattro anni fa. doveva dirlo 
subito e non alla vigilia dei 
Mondiali E per giunta senza 
portare prove 
E le uccBse • Ben Jobnsoa, 
rnaprt velale ma comun¬ 
que Inaldiose? 

Mi sembra folle Ma è così dif¬ 
ficile esaminare (e corse di 
Ben Johnson’ Il dato tecnico 
di quelle prestazioni è impres¬ 
sionante e offre sen motivi di 
studio E invece sembra che ci 
SI diletti m pettegolezzi Non 
mi pare seno Ripeto, ci vo¬ 
gliono le prove 
Ma I prodotti Ulecll) è vero 
che alulanoT 

Aiutano, forse e npelo forse, 
gli atleti che stanno nei gradi¬ 
ni bassi delta scala dei valori 


Non esiste un prodotto che 
faccia correre piu in fretta e 
sarebbe meraviglioso se tutti 
se ne rendessero conto Se 
questo prodotto esistesse I in- 
dustna lo avrebbe già utilizza 
to per 1 poliomielitici, per su 
molarne le poche fibre vive 
Ripeto l’unica droga vera e la 
cocaina - e cioè uno stimo¬ 
lante - Si è dato nsallo all uso 
di sostanze proibite ma non si 
è badato alle novità tecniche 
Ripeto sì alla lolla contro I u- 
50 di farmaci illeciti ma senza 
sparare nel mucchio E co¬ 
munque badando a utilizzare 
metodiche di allenamento 
che non distruggano gii atleti, 
come troppo spesso accade 
Quello non e doping ma è vio¬ 
lenza della peggior specie 
CoM tl colpisce di più lo 
queste amara vlceuda? 

La caccia alle streghe Vedi, il 
sonnifero e vietalo Se in un 
controllo improvviso coglies 
sero uno dei miei atleti in do 
ping flagrante - ma posso io 
vietargli di assumere sonniferi 
se non nescono a dormire? - 
tutti griderebbero allo scanda¬ 


lo Ma SI grida allo scandalo 
per I milioni di cittadini che 
passano in farmacia con tan¬ 
to di ricetta medica, e acqui¬ 
stano sonniferi'^ 
li dramma e che nei paesi 
avanzati si (a abuso di farmaci 
E che lo sport che delia so¬ 
cietà (a parte anche se sembra 
che viva in una torre, è chia¬ 
malo a esprimere simboli di 
salute e di felicità e a esprime¬ 
re filosof.e che forse non esi¬ 
stono L atletica non è un ah 
ma maler E solo una discipli¬ 
na composita che, pnma fra 
tutte, ha scelto di servirsi della 
scienza per progredire Scien¬ 
za e medicina significano an¬ 
che farmaci E farmaci signifi¬ 
cano anche doping o, come 
dice Rodolfo Tàvana, piodotti 
al di fuori delle norme sporti¬ 
ve Concludiamo con I ama¬ 
rezza della domanda iniziale 
•Vogliamo distruggere la me¬ 
dicina sportiva per avere I im¬ 
pressione che tutto sia puli¬ 
to?» Accadde ne) medioevo e 
lo SI definì - col senno di poi - 
caccia alle streghe 


Basket 

Gualco 
divorzia 
dallo Yoga 


Atletica 

Johnson 
prova i 200 
a Bruxelles 


Dopo aver perso Real-Napoli 

Berlusconi si consola 
con il basket mundial 


Mi BOLX)GNA Dopo dodici 
anm di onorata milizia in serie 
A. Maurizio Gualco capitano 
della Yoga Bologna la passata 
stagione è rimasto a piedi In 
una conferenza stampa tenuta 
presso la sede deIrAssocia- 
zlone Giocatori Gualco ha de¬ 
lineato la propria posizione 
nei confronti della società 
•MI hanno proposto un con¬ 
trario che prevedeva lo stesso 
ingaggio dello scorso anno, 
con la possibilità di essere ce¬ 
duto a novembre a discrezio¬ 
ne della Yoga e un utilizzo al¬ 
quanto ridotto scelta tecnica 
che comunque spetta ali alle¬ 
natore La Portitudo non ha 
seguito una linea coerente il- 
iudendomi e forse tergiver¬ 
sando per avermi come tap¬ 
pabuchi» Ora Gualco spera 
che alla riapertura delle liste, 
• novembre, ci sia una forma¬ 
zione di serie B interessata ad 
averlo 


Mi BRUXELLES Questa sera 
vedremo quanto vale Ben Jo¬ 
hnson sul 200 metri Cornice 
dell avvenimento sarà lo sta 
dio Heysel di Bruxelles che 
ospita la finale del Gran Pnx 
Mobil di atletica leggera un 
circuito di 15 appuntamenti 
Ira i grandi dell atletica nel pe¬ 
riodo estivo Stasera si cono 
sceranno quindi i nomi dei mi¬ 
gliori specialisti delle vane di¬ 
scipline per rendimento E so 
pratutto «thè best» m assoluto 
Per questo titolo sono in lizza 
tre americani per gli uomini (i 
due ostacolisti veloci Poster e 
Campbell ed il lunghista My 
rlcks) mentre in campo fem¬ 
minile li ventaglio delle candì 
date è più ampio in «potè po- 
sition» ci sono la giamaicana 
OtteyelarumenaMelInte ma 
a breve distanza seguono la 
Nuneva, la Kosiadinova e la 
Flbingerova 


Mi ROMA La Rai - con 1 au 
stilo della neonata Odeon Tv 
- SI assicura la trasmissione 
del doppio incontro Napoli 
Reai Madrid’Bene 24 ore do 
po il gruppo Fininvesl - men 
Ire ancora si sta leccando le 
ferite - risponde secondo la 
logica del «colpo su colpo Si 
è assicurato i diritti televisivi 
per tutta I Europa dei mon 
diali di basket m programma 
per il 1990 in Argentina Sara 
anche lanno dei mondiali di 
calcio ma su questo versante 
la Rai non corre ancora rischi 
perche ha già acquisito i diritl» 
sia pr I edizione che si svolge 
rà negli stadi italiani (ra tre an 
ni sia per le due edizioni sue 
cesslve 

Tuttavia si ha la riprova che 
in mercato non regolamenta 
to da alcuna disciplina non 
valgono le norme della sana e 
tradizionale concorrenza ma 
quelle - se norme si possono 
definire - della forza della 


possibilità di far valere allean¬ 
ze dei rilancio sulle offerte 
d acquisto dei diritti insom- 
ma del piu forte det più spre¬ 
giudicato In un altro campo- 
Io spettacolo - e con altre di¬ 
mensioni - il scorsero miliardi 
a fiumi ' è la medesima logica 
a cui Rai e Berlusconi si atien 
nero all epilogo della vicenda 
Baudo Carrà 24 ore dopo la 
conferenza stampa nel corso 
della quale Berlusconi presen 
lò alla stampa le due stars 
strappale a caro prezzo al ser¬ 
vizio pubblico da viale Mazzi¬ 
ni SI rispose con t annuncio di 
un mega accordo con i prò 
dution e distributori cinema 
tografici Cocchi Cori 
La replica messa a segno ie¬ 
ri con grande rapidità da Ber¬ 
lusconi non cancella il bruito 
colpo che 11 gruppo ha dovuto 
incassare nella vicenda delle 
pattile di Coppa Quel che ha 
colpito di più non è stalo tan¬ 
to la sconfitta del gruppo Ber¬ 


lusconi in sé (questo epilogo 
era abbastanza scontato) ma 
il delinearsi di una oggettiva 
convergenza di interessi Ira la 
Rai e un altro soggetto pnvato 
al punto da far nascere per lo 
meno il dubbio di un gioco di 
squadra Icn i) responsabile 
del pool sportivo della Rat 
Gilberto Evangelisti, ha sotto¬ 
lineato che anche in questo 
caso la Rai «ha agito sul mer 
calo con la proverbiale cor 
rettezza che la conlraddistin 
gue senza partecipare ad 
aste» che tutta I operazione e 
stata condotta d intesa con 
Agnes che si è guardato non 
a colpire qualcuno ma a (are 
Il interessi della Rai Non c è 
ubbio che da un punto di vi 
sta formale il comportamento 
della Rai non sia censurabile 
Ma il problema è un altro per 
un azienda che ambisce a 
Orientare I intero Esterna ha 
senso e coerenza piegarsi a 
tutte te logiche dislor»ve in 
trodolle nel sistema d^la tv 
commerciate 


DOMENICA 13 SETTEMBRE 
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I silenzi Coverciano-bunker per il raduno degli arbitri: al centro la questione morale 

Tante candide giacchette nere 


NEDO CANETTI • 

■i Ci sono alcune afferma 
«Ioni di rilievo ma anche si 
lenzi inspiegabili nella pur lun 
ga Intervista che Franco Car 
raro ha rilasciato alla Cazzet 
ta dello sport Serpeggiava 
una certa perplessità per ) as 
senza del problemi dello sport 
nelle recenti •uscite* del neo 
ministro che aveva invece 
parlato molto di turismo cine 
ma ed enti lirici Si aspettava 
di capire i suol programmi 
Ora abbiamo il Corraro perì 
siero ancora monco però su 
alcune questioni di rilievo La 
parte piu interessante dell in 
tervista è quella che ribadisce 
ta necessita di una ferma dife 
sa dell autonomia dello sport 
dalle logiche lottizzanti dei 
Ó>enta)partiti in vista anche e 
soprattutto di prossime impe 
gnative scadenze come I eie 
zione dei presidenti del Coni e 
della Fodercalcio (e probabii 
mente della Fidai o della Fe 
dersci) CI pare che Carraro 
sia d accordo con noi contro 
eventuali manuali CencellJ pu 
re nelle cariche sportive Ève 
ro che le Leghe non sono le 
Federazioni ma non po^ia 
mo -nel momento in cui Ma 
larrese dopo la lega calcio è 
candidato alla vetta della FIgc 
- non ricordare operazioni 
non proprio in linea con il 
principio dell autonomia quali 
quelle di Do MIchclis al basket 
e Fracanzani alia pallavolo 
Riteniamo che proprio la vi 
cenda Matarreso sarà la cani 
na di tornasole per capire chi 
è rimasto a difendere 1 auto 
nomia dell organizzazione 
sportiva U cosa peggiore sa 
rebbe disegnare uno schema 
partitico con caselle predesti 
nate nei senso se Carraro so 
clallsta va al ministero biso 
gna dosare con un de al Coni 
0 alla Pedercalcio ovvero al 
Comitato olimpico deve an 
dare un socialista nel segno 
dell eredità 

Sarà un modo anche per va 
lutare la maturità dei movi 
mento sportivo - sempre prò 
clamata a parole - e la capaci 
tè di operare scelte e tracciare 
linee ^litiche senza bisogno 
di padrinaggi e santi in Farad! 
so (questo vale anche per 1 in 
tricaia vicenda delia Feder 
tennis) 

Dicevamo del silenzi che 
abbiamo rilevato nelle parole 
del ministro Ci riferiamo in 
particolare all assenza di un 
qualsiasi accenno alla legista 
sione sportiva se si eccettua 
quello riguardante la legge 
contro (a corruzione Al mo 
mento dello scioglimento del 
le Camere bollivano in pento 
la in Parlamento grosse que 
stioni tra cui la legge sull or 
dinamenio sportivo Ca «rifor 
maO che - proprio sulla base 
di un testo governativo - ave 
va compiuto un discreto tratto 
di strada Come intende ope 
rare ora Carraro? Rlpresentare 
un suo testo? Riprendere quel 
lo del comilalo ristretto della 
Commissione interni della Ca 
mera? A questo punto una 

R resa di posizione mlnlsterla 
I si rende necessaria anche 
per capire dove si vuole para* 
re 0 soprattutto se c è la vo 
lontà politica di proseguire 
sulla strada allora Intrapresa 
* Responsabile del grappo 
sport della Direzione rei 


«Il nostro isolamento non è una mania ma la scelta 
obbligata per salvaguardarci e continuare a far an¬ 
dare avanti la macchina del calcio» Cesare Cusso 
ni il designatore dal polso dì ferro soprannomina 
to Radetzski parla degli arbitri oggi della loro 
preparazione ora «molto piu alta», delle insidie e 
degii insidiatori dei vizi e delle virtù che circonda¬ 
no il loro mondo E chiede anche qualche cosa 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

QIANNI PIVA 


■i FIRENZE I cancelli sono 
chiusi le visite sono permesse 
solo se annunciate e guidate 
li centro tecnico di Covercia 
no ospita arbitri e guardalinee 
e se non proprio un bunker 
pare un monastero di clausu 
ra "Non è una moda ma una 
scelta obbligata I unico mo 
do possibile per evitare equi 
I voci pericolosi E le assicuro 
che le occasioni non manca 
no senza andarle a cercare» 
Parla Cesare Gussoni I uomo 
che ha nell Aia I Incarico di 
designare gli arbitri ogni do 
menTca il responsabile di 
questo stage del campionato 
1 colui che difende diffonde 
organizza f arbitraggio ai mas 
siml livelli In Italia ma anche 
lo spinto (con la passione di 
una vestale) di questa attività 
I cosi delicata per II gioco dei 
, calcio dove dilettantismo 
I amore per II calcio proiagoni 
I smo masochismo vanità 
' senso dei comando voglia di 
professionismo si mescolano 


e contrappongono «Certo I 
cancelli sono chiusi perchè 
non vogliamo credo che nes 
suno dovrebbe volerlo che le 
cose vadano come a Copanel 
lo due anni fa Certo il luogo 
era incantevole ma non lo 
scelsi 10 ^ Eravamo ospitati 
dalla Lega che fa parte della 
Pedercalcio ma e meglio es 
sere qui a Coverciano con il 
contoj>agato dall Aia Arrivia 
mo a Copanello e già seduti ai 
tavoli c erano otto direttori 
sportivi Beh molte di quelle 
facce te avremmo riviste in 
occasione del processo a) to 
tonerò! Ecco perchè ripeterò 
fino alla noia agli arbitri che 
vanno evitati rapporti che pos 
sono suscitare anche il mini 
mo equivoco E Gussoni sa 
bene che equivoci anche 
enormi sono sempre in ag 
guato 

•Quattro sono le compo 
nenli del calcio pubblico 
giocatori dirigenti e arbitri 
Chi designa deve fare in modo 


che la sua scelta faciliti I in 
contro di queste quattro entità 
e devo dire che In questi ulti 
mi anni sono stati ottenuti ri 
sultati notevoli» 

Anche se i pencoli sono 
enormi ed è proprio dai din 
genti delle società che Cusso 
ni vorrebbe piu aiuto Se con 
(inua a ripetere ai suoi uomini 
di segnalare nei referti presen 
ze estranee in prossimità dello 
spogliatoio c perché «tipi che 
con il calcio non hanno nulla 
a che fare» hanno libertà di 
circolazione negli spazi riser 
vati a squadre e arbitn £ a 
farli entrare fa capire Cusso 
ni non sono certo gli arbitn 
■Se nello spogliatoio uno li al 
lunga una mano che fai? Da 
quella stretta possono nasce 
re quante ipotesi Meglio vive 
re isolati Da noi 1 impatto so 
clale di ogni nostro movimen 
IO è enorme et vuole un gran 
de autocontrollo La faccenda 
delle interviste nasce da que 
sto Meglio non offrire spunti 
che poi le polemiche e i guai 
arrivano conunque 

Critiche e sospetti perché? 
Dove nasce il peccato origina 
le? 

«Il sospetto - Gussoni n 
sponde scandendo le parole 
con la marzialità con cui de 
clama il regolamento - è una 
cosa che pesa su chiunque e 
chiamato a giudicare La no 
sira garanzìa è che la decisio 
ne è presa nell attimo che (ug 


ge è la trasformazione di una 
percezione in sanzione non 
c è tempo per il calcolo sfido 
a dimostrare il contrario Cer 
IO ci può essere sudditanza 
ma se e vero come e vero che 
un uomo è influenzabile è an 
che vero che quest uomo in 
fluenzaio non e sereno e nem 
meno giusto e il campo affa 
(unga lo scopre e k> nfiuta La 
nostra grande fona è la seie 
zione legata alle prestazi<MU E 
uno non resiste quindici anni 
(tanti ne occorrono per arn 
vare al gruppo dei 40 che diri 
ge A e B) se ha fatto dell In 
fluenzabilità una scleta» 

Ha detto che in questi due 
anni le cose sono molto mi 
gliorate Cosa è cambiato 
•Alcune cose importanti 
abbiamo chiesto una prepara 
zione fisica piu completa le 
designazioni hanno un meto 
do che con t aiuto del compu | 
ter riesce a tener conto di tan ! 
te vanabili e perché e stata fai 
ta la nforma delle ammonizio I 
ni» £ poi - ma Gussoni non I 
può dirlo - una marteliante | 
presenza dei dingenti Aia in ; 
lesta Gussoni che gli arbitn | 
hanno battezzato RadctzsJiy j 
sulla conoscenza delle regole I 
e sul comportamenti» ! 

Un Gussoni che parla con ; 
toni di fiduaa e d» soddisfa < 
zione «Non motto tempo fa i 
eravamo piuttosto sganghera | 
ti» Ora va un po meglio ma ^ 
c è ancora troppa genie biso- , 
gan far piazza putiiaf» I 


Menicucci 
dal nostro 
inviato 
a ...casa 


■i FIRENZE Basta un nome 
quello deli ex arbitro Gino 
Merticucci e al raduno degli 
arbitri a Coverciano è scattato 
I allarme 11 nome di Menicuc 
ci sul tavolo di Gussoni e arri 
vaio con un telex del giornale 
la «Nazione» che chiedeva 
I accredito come giornalista 
per I ex arbitro (iscritto all or 
dine come pubblicista ndr) 
Una nchiesia di per sé già 
esplosiva che aveva if sapore 
di una vera provocazione a 
causa di un errore di battiluia 
certo casuale (?) ma perfido 
capitato al momento meno 
opportuno •& chiede I accre 
dito al vostro pardon no 
stro collaboratore Gino Meni 
CUCCI» lì salto sulla sedia di 
Gussoni è stato certamente 
doppio e la sua risposta apre 
certo un contezioso polemico 
tra I Aia ospitata a Covercia 
no li giornale la «Nazione» e il 
sig à^lcuccl Ai pnmo telex 
ne seguiva uno col testo cor 
retto ma Gussoni non aveva 



dubbi e negava I ingresso a 
Menicucci rispondendo alla 
richiesta della «Nazione» «Per 
ragioni di opportunità e coin 
prensibile buonsenso sconsi 
gliamo partecipazione vostro 
collaboratore pertanto ne 
ghiamo accredito et acces 
so > 

Tra Menicucci e I Aia il di 
vorzio era avvenuto nell 84 
quando gli organi dirigenti riti 
rarono la tessera al culmine di 
una sene di scontri e polemi 
che Saputa la risposta di Gus 
som Menicucci ha risposto 
denunciando un macettabile 
caso di discriminazione 


•Nel caldo esiste anche la panchina» Con questa 
(rase neppure tropppo ermetica addolcita da un sor¬ 
riso sottile, Andrea Manzella, commissario straordi¬ 
nario della Pedercalcio, ha preso congedo dall orga¬ 
nizzazione calcistica e da una platea d'eccezione 
l'Assemblea della Lega che In una kermesse di due 
giorni ha rivisto II suo organigramma e promosso 
Matarrese futuro leader deirAzìenda calcio 


MicHcu iwaaiMO 


M MILANO Fedele al perso 
paggio di uomo schivo e rìser 
vato il professor Manzella ha 
accettato con molla dignità il 
ruolo d ospite d onore atta le 
sta di fine stagione che di 
spensa coppe medaglie lodi 
abbracci e lacrime di sincera 
commozione Sul palco dei 
premiali Corrado Ferlalno In 
versione emozionata voce 
strozzata che riesce appena a 
mormorare «diclotto anni che 
combatto » prima di abban 
donami al pianto del vincente 
Dal presidente del Napoii 
alle società neopromosse pos 
sando per Giampiero Boni 
pedi che riceve la sua mllio 
nesima coppa comprenSlbi 
le dopo quarant anni di carrie 
ra Su lutti un rampante Anto 


nio Matarrese che nell appcn 
dice mondana si è rivelato un 
Inappuntabile padrone di ca 
sa prodigo nel riguardi di 
Manzella - cui è stata conse 
gnata una medaglia doro - 
come lo si è del resto con gli 
awersan divenuti inoffensivi 
Succintamente i fatti finali 
della giornata di len dedicata 
alle premiazioni di rito li prò 
togo SI era avuto nella prima 
mattinata con i 36 presidenti 
uniti in un solo uomo verso la 
conquista del Palazzo di via 
Allegri sede romana della Fe 
dercalcio ma chiassosi e ns 
saioli - in ossequio alla regola 
aurea delle famiglie numerose 
- per gli interessi particufari 
La dialnba interna investiva 
Infatti I assegnazione di alcu 


ne canche scoperte per dimls 
sioni (Viola Mantovani Man 
nelli Manuzzi Ceresini) Le 
grandi manovre comunque si 
erano concluse la sera prece 
dente in una cena conviviale 
che aveva definito il lotto de 
gli aspiranti ai blocchi di par 
lenza Uneccordo però ormo 
to che non mancava di Irritare 
profondamente i dingentldel* 
le socleià mendionall sacrffF< 
cale in una I :>glcB subordinala 
alla ragione di Sforo laneces 
sili cioè di mettere in campo i 
pezzi da novanta in preidsio- 
ne del 1* novembre (o di qua 
lunque altra data) giorno de 
lezione del presidente della 
Federcalcio In questa chiave 
di lettura venne interpretate I 
suffragi raccolti da Chiampan 
(Verona) e da Oalliani (Mi 
lan) dirigenti che assieme a 
Fellegnni (Inter) siederanno 
nel consiglio di Lega per i club 
di sene A In linea con questa 
politica la scelta di presenta 
re Boniperti e Feriamo quali 
consiglien federali per la serie 
A e Ceresini (Parma) per la 
serie B Tra I cadetti lo scontro 
di (azioni ha toccato punte 
elevate sino ad un compro 


messo attorno a cinque nomi 
Nelle votazioni finali I hanno 
spuntata Banbbi (Brescia e 
Bortolotli (Atalanla) nèo- 
compagni d avventura di Cd 
len (Lazio) a tutela degli ime 
ressi della sene B ììpanrrìen 
dionalismo si è però preso li 
sua rivincita con la promozio¬ 
ne di Francesco Jurlano Oatc 
se) à vieppresidente di Lega 
per It sene B Da Jurlano a 
Matarrese è il trionfo delta U 
nea pugliese 

Infine una nota di «crcmaca 
nera» per i maggiorenti del 
nostro calcio Protagonista il 
semprepresente Berlusconi 
apostrofato con un secco 
•maleducato» dall ammini 
siratore delegalo dell Aacoti, 
Morìcone Sull orlo della rissa 
i due sono stati divisi da per 
sone un po più ragionewli 
Teatro dello scontro fratricida 
un nstorante milanese Deto¬ 
natore che ha latto scoppiare 
la bomba una frase provoca 
tona di Berlusconi «Su certi 
palcoscenici - chiaro nferi 
mento ai campi di provincia - 
le nostre prime ballenne non 
dovrebbero giocare» A Beriu 
sconi il Leone d ora per la si 
gnonlità sportiva 


m MiUNO * I giochi sono 
fatti Se nori interverranno 
sommovimenti tellurici o fatti 
sconvolgenti o ammutina 
menu selvaggi degli ultimi 
ascari Antonio Matarrese 
verrà incoronato presidente 
delia Pedercalcio 11 verbo 
delle leghe professionistiche 
è inteilegibile quello della le¬ 
ga dilettanti per bocca del 
grande ufficiate Ugo Cestani 
quasi Insomma all orizzonte 
non SI scorge chi può sbarrare 
la strada all uomo di Ban 
L operazione Tbtil i Santi 
com è chiamala in codice I e 
lezione di Matarrese prevista il 
I novembre e ormai una mera 
formalità Matarrese ha vinto 
Ha vinto il 25 apnte nel mo 
mento In cui Carraro ha accei 
tato il diktat delle società co 


Riparte 
l’inchiesta 
sul Palermo 


Riparte i inchiesta sul Palermo calcio Qa vecchia società 
travolta da un dissesto finanziano) A partire dal 21 settem 
bre il giud ce istruttore Renato Grillo interrogherà a Milano 
undici ex calciatori rosanero e I ex allenatore Angeliflo 
(nella foto) incriminati per evasione fiscale assieme con 
1 ex presidente Salvatore Matta e ti latitante Francesco 
Schiliacl socio di maggioranza Nell ambito delle Indagini 
sul crack Palermo la Guardia di finanza ha accertato fra 
t altro che nel periodo fra il 1985 e il 1986 la società ha 
corrisposto a giocatori e allenatore compensi «in nero» per 
un miliardo di lire Dopo aver concesso la libertà provviso¬ 
ria a Matta (accusalo anche di una bancarotta di tre mitiar 
di di lire) Il giudice Grillo ha disposto una perizia sui 
documenti e sui conti delia società fallita nell 66 


Raclrot Agli Europei femminili di 

Dtfaiicly basket in corso di svolgi 

dZZUlTG mento m Spagna fmalmen 

te le azzurre hanno vinto li 
HiUte successo è stato ottenuto ai 

P vittnrincp <lAnni della Francia pun 

e Vinonose teggioSì 65(44 31) Frale 

Italiane da Segnalare l 17 

a li della play Todeschini 
Rossi e ilo di l\ifano 
Prima di questa vittoria I Italia aveva superato Finlandia e 
Bulgaria ma era stata sconfitta da Jugoslavia Cecoslovac 
chia e Spagna attualmente le ragazze del coach Aldo 
Corno SI stanno battendo per i) quinto posto e continuano 
ad osservare t! «silenzio stampa» 


^nAritA ^ spanta la medaglia d oro 

iSpdlild gj Mondiali di Roma 

medaglia d’oro dal lanciatore di peso sviz 
IUaKiMa Werner Guenthoer 

l»ld HcDIOIO Appresa la notiza il presi 

nmiA/pddrÀ dente della laaf Pnmo Ne 

piuvvcuera attualmente a Latakia 

(Sna) per assistere alle 
gior tate inaugurali dei Gio¬ 
chi del Mediterraneo ha dato d spiosizioni alta segreteria 
della Federazione di assegnare ali atleta una copia della 
stessa medaglia Nebiolo m persona la consegnerà a Guen 
(hoer m occasione del meeting ir ternazionale di Losanna 
il 15 settembre 

Anche Bordln 
alla Maratona 
di Milano 


Dopo i consensi e gli applausi a Matarrese clima surriscaldato 
al momento del rinnovo delle cariche 

Grandi manovre e colpi bassi in L^a 


Manzella ieri a Milano 

Omiaì restano da stampare 
soltanto gli inviti 
per il Matarrese<lay? 


Gelindo Bordin (nella fo 
to) campione europeo a 
Stoccarda e medaglia di 
bronzo ai recenti Mondiali 
di Roma parteciperà do 
menica prossima alla «Ma 
ralona di Milano» Il campione veneto non correrà però 
sulla distanza di 42 km e 195 metri ma su un percorso 
cittadlnodt fOkm Af via ci saranno alt incirca 900 concor 
remi tra cui II canadese Jef Martin vincitore nell 86 e gli 
specialisti statunitensi Cray e Pearce Fra gli italiani c è 
Massari che si aggiudicò la Maratona nell 85 La manife 
stazione giunta all ottava edizione sara divisa in tre di 
stanze 42Km 21 km lOkm II percorso si snoderà come 
al solilo lungo le vie del centro di Milano con partenza e 
arrivo in piazza del Duomo 


siretfo a nllrare I incompatlbi 
lità di presidente federate con 
la carica di parlamentare E 
Matarrese li andò in gol 
L uomo di Bari è generoso 
coni Vinti Ieri ha accolto An 
drea Manzella da perfetto an 
(linone L insigne giurista 
sembrava il Duca d Aosta sa 
lutato con I onore delle anni 
dopo la resa di Addis Abeba 
nel 1941 Onore delie armi 
addio alle armi per Manzella 
Venga avanti dunque Ma 
tarrese Venga dunque avanti 
senza remore per le sue col 
pe Vogliamo comunque n 
cordare soltanto due peccati 
delia gestione Matarrese i b) 
lanci comatosi delle società e 
I atteggiamento dimostrato 
verso I allora senatore Viola 
quasi reo confesso di un 
tentalo illecito OMi R 


RontA Duecento iscritti un re 

■«viMB Tanti saranno l parte- 

CdPitdiG cipami al terzo «Roma mo 

«IaIIa day» prova del campib- 

delie moto nato italiano sport produ¬ 

ction (riservato alle classi 
) 25 500 oltre 500 e side 
car) hi programma oggi e 
domani a Vallelunga Oggi 
dalle 9 30 alle 18 qualificazioni e baitene domenica la 
giornata clou con le (inali a partire dalle 10 

Toma in campo ChiiBura m cli™ d» .amar 

■va MB iM vBiM|#v pgj il calciomercato 

encne Penzo settembre e I ex napole- 

rìMeAM!» rnmnm Domenico Penzo già 

UOSSena sempre attaccante delia Juventus e 

diSOCCUDAtO Verona è stato ingag 

ui»ui.aaU|^aiu 

in CI Fermo da quasi due 
anni per dissapon con la 
società campana il centravanti ora 34enne toma a giocare 
do)x> aver già inizialo la camera di assicuratore a Verona 
Dossena resterà ancora disoccupato La Sampdona ha 
preso tempo il giocatore si e riservato di dare una risposta 
all Udinese che avrebbe vià raggiunto un accordo di mas 
sima con tl Tonno 

MARIO RIVANO 


Toma in campo 
anche Penzo 
Dossena sempre 
disoccupato 


NapoU 

Allarme 
per Bagni 
e Careca 


■1 NAPOLI Allarme nel Na 
poli a tre giorni dal primo 
round di campionato e a sei 
dalla prima sfida con Rea) Ma 
drid Bagni e Careca sono stati 
costretti ad interrompere do 
po pochi minuti la partitella a 
porte chiuse con i giovani del 
(a Primavera II primo a causa 
del nolo malanno al ginoc 
chio il secondo per fastidi ai 
legamenti della gamba destra 
Deluso e preoccupato lo stes 
so Bianchi la prova generale 
a porte chiuse ami Reai non 
ha potuto fornire le indicazio 
nt sperale a causa delie defe 
zioni di due del maggiori in 
terpreti del copione che II tee 
nieo Intendeva provare 

nNapolihavintQ2a I mar 
calori Maradona De Napoli e 
Baiano quest ultimo per gli ai 
ienaton 

li Rcal Madrid intanto ha 
comunicalo uff cialmente l o 
ratio di inizio della panna di 
mercoledì prossimo il primo 
calcio sarà dato alle 2 1 45 

«Gli spagnoli - ha commen 
tato Maradona - facciano ciò 
che vogliono a Napoli poi fa 
remo come vorremo noi Ci 
danno sfavoriti? Meglio cosi 
andremo in campo con una 
carica maggiore Vogliamo 
battere il ì^al Madrid per 
compiere una impresa stori 
ca» DMAf 
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Tanti Giochi 
e c’è 
di mezzo 
il mare 


’im 


Niente partite in differita 

Il presidente delle società 
sbatte la porta in faccia 
alle radio-tv private 

Tra la Lega calcio e le emittenti private e sempre 
più polemica len alla Lega i rappresentanti degli 
editon radiofonici e televisivi si sono miniti per 
discutere dei loro problemi e per avere soprattutto 
un incontro con il presidente Antonio Matarrese 
con la speranza di sbloccare la situazione Ma I o 
notevole Matarrese ha evitato 1 incontro afferman¬ 
do di «non ntenerlo opportuno» 


' 'S'*» •• 


■■ GIACARTA 1 fan sui Mon 
d all di atletica si sono spenti 
oggi a Latakia in Siria si accen 
dono le luci sui Giochi del Me 
d terraneo mentre a Giacarta 
In Indonesa con un monu 
mentaie braciere sono stali 
inaugurati t Giochi del mare 
Vi partecipano 2100 atleti in 
rappresentanza di otto nazio 
ni In palio CI sono 377 meda 
glie d oro 


■i ROMA Antonio Matarre 
se presidente della Lega non 
Il ha voluti nemmeno ascolta 
re e per I rappresentanti degli 
editori televisivi e radiofonici 
pnvati la programmala riu 
mone negli uffici della Lega 
calcio di Milano si è conclusa 
con un nulla di fatto 
La situazione è praticamen 
te rimasta ai o stesso punto di 
prima cioè in piena fase di 
stallo Leprwaieavrannoadi 
sposlz one soltanto i tre minu 
Il di diritto il cronaca per le 
partite di calcio di domenica 
prossima (..a giustificazione 
del presidente della Lega è 
stata quella di «non ritenere 
opportuno» l incontro 
Una giustificazione poco 
opportuna che deteriora ulte 
normente i rapporti già abba 
stanza lesi ira le due pam 11 
nfiuto di Matarrese ad un in 
contro non è altro che una 


nuova e netta chiusura verso 
le emittenti 

L atteggiamento del presi 
dente della Lega ha naturai 
mente provocalo un certo 
sconcerto negli esponenti del 
le pnvate che al termine della 
toro riunione hanno emesso 
una dura nota «A parte ovvie 
considerazioni sull atteggia 
mento assunto - dice - che ha 
impedito da luglio qualsiasi 
chianmenio i rapprcseninti 
delle rad oielevisioni pnvate 
locali hanno nbadito di consi 
derare contrario a pnncipi co 
slituzionali il veto che viene 
opposto al diritto di informa 
zione Cti operaton radiotele 
visivi vogliono naffermare 
questo dintto in ogni sede sia 
negli stadi che a livello poliii 
co e parlamentare Nel con 
tempo auspicano che Lega 
calcio e Rai vogliano nvedere 
li loro atteggiamento» 


Dopo Rft-Inghìlterra 

Guerriglia per le strade 
di Dusseldorf: in carcere 
quarantasei «tifosi» 

Mentre 1 25 «hooligans» britannici accusati di esse 
re tra i responsabili della strage dello stadio di 
Hesel sono stati traslenti nel carcere di Lovanio 
altn inglesi sono finiti in prigione assieme a •colle 
ghi» tedeschi, a Dusseldorf Dopo la partita Rft 
Inghilterra ci sono stati violenti scontri Un poh 
ziottoèstato fento gravemente Sequestrati coltelli 
e pistole e arrestati 46 «tifosi» 


M DUSSELDORF Ormai il 
passaggio dallo stadio alla ga 
iera sembra purtroppo diven 
tato un passaggio obbligato 
Quarantasei «tifosi» (inglesi e 
tedeschi) sono finiti in carce 
re I altra sera al termine delia 
: partita Rft Inghilterra e dopo 
essere stati protagonisti di una 
lunga catena di violenze per le 
strade di Dusseldorf Gli scon 
tn hanno assunto dimensioni 
da guernglla urbana Un grup 
po di «tifosi» inglesi ha tentato 
di dare fuoco ad un parchcg 
gto di auto I foro rivali tede 
schi hanno lapidato i pullman 
con targa inglese La polizia 
ha sequestralo numerosi col 
tclli e pistole Due poliziotti 
' sono rimasti k ili uno in mo 
do grave (è stato colpito aita 
i testa da una IxiUiglia) A poco 
e valsa i operazione filtro 
messa m atto dalla polizia te 


Venerdì 
11 settembre 1987 


desca La notte precedente la ' 
partita nove inglesi che aveva 
no scatenato risse nei locali 
pubblici di Dusseldorf erano 
stati portali in prig onc Altri 
16 erano stali fermali poco 
prima dell incontro e fra que 
sii uno che pretendeva di en 
(rare alto stadio con un sec 
chio di vernice nera per seri 
vere «Vendetta per Rudolf 
Hess» intanto i 25 hooligans 
inglesi accusati di essere tra i 
responsabili della strage dello 
stadio di Heysel sono stati tra 
sferiti nella prigione di Lova 
n o dove resteranno in attesa 
del giudizio li processo c pre 
visto per la fine dell anno Si 
sta facendo un bilancio dei 
danni provocati dalla rivolta 
dei detenuti nelle carceri di 
Bruxelles L altra notte la prò 
testa SI è estesa anche al car 
cere di Merksplas presso An 
versa 
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_ LO SPORT IN TV _ 

RAIDUE. Ore 13 25 TG2 Lo Sport )8 30 TG2 Sportsere 20 15 
TG2 Lo sport 22 00 Atletica leggera da Bruxelles Gran Pnx 
laaf 

RAITRE Pre 18 00 Pattinaggio a rotelle da Spmea Campionati 
Europei 

ITALiA 1 Ore 22 30 calcio da Dusseldorf amichevole Germa 
ma Inghilterra 

RETCQUATTRO Ore 22 30 Tennis da New York quarti di fina 
le del torneo «Flushing Meadows» 

ODEON TV Ore 20 30 Forza Italia 
TMC Ore 13 00 Sport News 13 45 Sportissimo 19 30 Tmc 
Sport 22 10 Atletica leggera da Bruxelles Gran Pnx laaf 


_ BREVISSIIVIE _ 

Mondiali di sollevamento pesi Supremazia bulgara ai campio¬ 
nati mondiali di sollevamento pesi di Ostrava (Cecoslovac 
chia) Tutti gli on sono andati alla Bulgana che ha anche 
stab 1 to due nuovi record mond ali 
Selezioni per U ciclismo su pista I tecnici federali Bianchetto 
e Orlati hanno selezionato per le Olimpiadi di Seul ì velocisti 
Faccini BoanneViiri e per gl inseguitori Gnsandi Baldato 
Trezzi e Solari 

Giro della Comunità europea L italiano Dano Rondo ha vinto 
la terza lappa del Giro della Comunità 87 «>u! traguardo di 
Firenze Leader della corsa è sempre il francese Pelier 
Triangolare di atletica L Atletica fnterfiumina di CàsafmaMto- 
re (Cr) organizza il triangolare di atletica leggera tra le regio¬ 
ni Lombardia Veneto Trentino Alto Adige 
Leali cambia squadra il campione italiano deila strada profes 
sionisti Bruno Leali lascerà la Carrara per motivi economici 
Tra le squadre che lo vogliono favorite la Ecoftam e la Guu 
Europei di pattinaggio La diciannovenne tedesca Fredenke 
Florentin è la medaglia d oro negli «obbligaton» femminili di 
patiinagg o a rotelle Ha battuto la favonia italiana Chiara 
Sartori durante i campionati europei che si svolgono a Spi 
nea (Ve) 

Nuovo sponsor per la Roma Rugby La squadra romana che 

parteciperà al prossimo campionato italiano di sene A/2 
sarà sponsorizzata da «Manni e Munan» produtton di carni 
eie 

Europei Juulores di equitazione Sono iniziati len a Fratoni di 
Vivaro (Roma) i campionati europei lumores d equitazione 
Le Ita! ane Mafatesta e Giuiiani sono ai terzo e quarto posto 
delia classifica prowisona delia prova di addestramento 
















STREPITOSI VANTAGGI 
PER CHI LEGGE A SINISTRA 

(...e per chi si abbona entro il 30 ottobre) 


CARTA VANTAGGI PER GLI ABBONATI A 5-67 GIORNI. 

Chi entra nel gruppo degli abbonati annuali a 5-6-7 giorni ha diritto alla Carta Vantaggi 
Unità, cioè a un insieme di vantaggi che aiutano a migliorarsi la vita. 

Carta Unipol; è una polizza assicurativa ricoveri da infortuni dall'Unipol e vale solo per 
le persone fisiche. La polizza, che ti viene spedita dopo che hai sottoscritto l'abbona¬ 
mento, è subito valida dal momento in cui la ricevi, dura 1 anno e copre tutta la fami¬ 
glia. Cosi abbonarsi a l'Unità dà anche un'altra bella tranquillità. 

Carta Mondadori: su 100 mila lire di acquisto di successi Mondadori '86 (autori come 
la Bellonci, Frutterò e Lucentini, le Carré, Leavitt, Marquez ecc., fino a D'Agostino), hai 
30 mila lire di sconto. 

Catta ITT Whlto Una: tu compri, dove meglio credi, un frigorifero o una lavatrice o una 
lavastoviglie ITT. Ovviamente, tratti il prezzo nel negozio. Poi, tornato a casa, ci invii la 
garanzia e il tagliando sconta abbonati all'Unità. Ti sarà rispedita la garanzia con un 
assegno di 30 mila lire. Dunque uno sconto in più oltre agli sconti che otterrai tu. 

Carta Rea: appassionati di musica classica, sfogatevi: su 3 dischi Rea Discoteca 
Linea 3 che acquistate, ne avete 1 gratis. 

UNPOL ITT non 

ASSICURAZIONI mondadori whiteline 


i TARIFFE 1987 ANCHE PER IL 1988 

Tarìrre bloccate per 1 anno; se tiri la somma, vedi che abbonarti tl conviene Ecco come lare, conto conente po¬ 
stale n 430207 intestato a l'Unità, V le Fulvio Testi 75,20162 Milano, o assegno bancario o vaglia postale Oppu¬ 
re versando l'importo agli urtici propaganda delle Sezioni o delle Federazioni del Pei Ti aspettiamo 

TARIFFE ABBONAMENTO CON OOMENIGA 

TARIFFE ABBONAMENTO SENZA OOMENICA 


ANNO 6 MESI 3 MESI 2 MESI 1 MESE 

ANNO 6 MESI 3 MESI 2 MESI 1 MESE 

7 NUMERI 

218000 112000 S7000 38000 20000 

6 NUMERI 178000 90000 46000 30000 16000 

6 NUMERI 

190000 97000 49000 32000 17 500 

5 NUMERI 148000 75000 39000 

S NUMERI 

160000 81 000 41 000 

4 NUMERI 123000 63000 - - - 

4 NUMERI 

138000 70000 - - - 

3 NUMERI 95000 49000 - - - 

3 NUMERI 

110000 56000 - - - 

2 NUMERI 62000 32000 - - - 

2 NUMERI 

77000 39000 - - - 

INUMERÒ 31 000 16000 - 

t NUMERO 

45000 23000 - - - 

TARIFFA SOSTENITORE 500 MILA LIRE ■ 1 MILIONE 


CARTA VANTAGGI PER CHI SI ABBONA ALL’UNITÀ. 
NESSUN GIORNALE CE L’HA. 


riDiiìtà 
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